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                                                       PARTE TECNICA

CAPO III QUALITA’  E  PROVENIENZA  DEI  MATERIALI  –  NORME
TECNICHE DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

PARTE I – QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

CAPITOLO 1 – ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE

ART. 41
PROGETTAZIONE ESECUTIVA DI MANUFATTI

Il progetto esecutivo oggetto del presente capitolato viene messo a disposizione della impresa esecutri-
ce dalla Stazione Appaltante e dovrà essere realizzato in piena fedeltà, fatte salve le eventuali variazio-
ni cui si è sopra accennato.
E’ tuttavia fatto obbligo alla Impresa di verificare, a sua cura e spese il progetto,  sotto il profilo tecnico-
normativo, economico ed attuativo e di dichiarare espressamente - in sede di gara di appalto - di ritene-
re il progetto medesimo integralmente realizzabile e di non avere quindi alcuna obiezione o riserva da
formulare sulla sua elaborazione tecnica, nei quantitativi indicati delle lavorazioni e sulla sua fattibilità.

Al riguardo si precisa che la mancanza della suddetta dichiarazione e la contestuale assenza di rilievi o
riserve saranno considerate equivalenti alla piena accettazione del progetto nei termini su indicati.

L’appaltatore rimane altresì obbligato a sviluppare - sempre a sua cura e spese - la progettazione di
dettaglio di opere, strutture ed impianti qualora ciò si renda necessario per la piena definizione tecnico-
costruttiva dei lavori.

Salve le più specifiche disposizioni che potranno essere nel seguito dettate, gli sviluppi e le verifiche
progettuali di cui si parla dovranno essere redatti e firmati da professionisti abilitati, dovranno riportare -
prima di essere trasferiti in sede esecutiva - la esplicita approvazione della direzione lavori e dovranno
conformarsi (oltre che alle prescrizioni del presente capitolato ed alle caratteristiche edilizie e funzionali
dell’edificio) ad ogni vigente normativa di settore nonché alle più aggiornate raccomandazioni o regole
tecniche relative al loro specifico ambito.

Essi dovranno inoltre essere elaborati in forma chiara, dettagliata e completa e ciò sia per quanto ri-
guarda la esposizione teorica dei criteri adottati che per quanto attiene la loro illustrazione grafica che
dovrà essere presentata negli opportuni rapporti di scala e sempre in almeno due esemplari, dei quali
uno verrà restituito dalla direzione lavori firmato in segno di benestare ovvero con le dovute annotazio-
ni, correzioni o modifiche.

Ove poi, attraverso le suddette progettazioni, emergano elementi di difformità rispetto alle prescrizioni
dimensionali e qualitative del presente capitolato e dell’unito elenco prezzi, la Impresa dovrà segnalare
in maniera circostanziata e documentata proponendo nello stesso tempo le modifiche tecniche ed eco-
nomiche da essa ritenute necessarie. In caso contrario l’Impresa sarà tenuta a realizzare le opere e gli
impianti conformemente al progetto predisposto, ed approvato dalla D.L., senza poter pretendere alcun
maggior compenso od indennizzo ancorché le opere eseguite richiedano maggiori magisteri ed oneri ri-
spetto alle pattuizioni contrattuali.
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ART. 42
PRESCRIZIONI GENERALI - PRESENTAZIONE DEL CAMPIONARIO

ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI

I materiali e i componenti devono corrispondere ai requisiti, alle caratteristiche ed alle prescrizioni del
presente  Capitolato  Speciale  e delle  voci  di  Elenco Prezzi,  oltre  a essere  della  migliore  qualità  e
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori.
In linea generale si stabilisce il principio - al quale l'Impresa appaltatrice si dovrà inderogabilmente uni-
formare - che tutti i materiali impiegati dovranno essere di buona qualità, ben conservati, privi di qual-
siasi difetto di costruzione o provocato da danni subiti durante il trasporto, l'immagazzinamento e di ca-
ratteristiche tecniche e funzionali adeguate alla loro destinazione ed idonee allo scopo per il quale ven-
gono utilizzati.
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei
lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere
o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti  dai documenti
allegati al contratto. In quest'ultimo caso, l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri
idonei a sue spese.
I manufatti forniti dovranno essere esteticamente uniformi a quanto precedentemente collocato anche
da altro Appaltatore, nel caso di completamento di stralci o interventi di manutenzione straordinaria già
conclusi per la medesima categoria di opere.
Essi dovranno altresì soddisfare - per gli specifici campi di applicazione - ogni norma vigente in ordine
alle caratteristiche tecniche o di impiego di ciascun singolo materiale o manufatto ivi comprese, ove esi-
stenti, le relative norme UNI (o, in loro mancanza, progetti di unificazione) ovvero le norme di altri enti
od organismi nazionali  od europei  delegati  od abilitati  alla disposizione di materiale espressamente
estesa alle modalità di esecuzione ed ai metodi di prova e verifica dei materiali e manufatti impiegati e
dei lavori eseguiti.
Pertanto, rimane esplicitamente inteso che - anche in caso di difformità o diversa indicazione riportata
nel presente Capitolato - sarà alle norme sopra indicate che si farà unico ed esclusivo riferimento per
valutare la conformità tecnica - ma anche estetica -  e la qualità dei materiali impiegati e dei lavori ese-
guiti nell’ambito del presente appalto.
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore,
restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di
emissione del certificato di regolare esecuzione.

A) Presentazione del campionario
Prima dell’inizio dei lavori la Ditta aggiudicataria dovrà presentare alla Direzione dei Lavori il campio-
nario (intendendosi per tale anche una specifica ed esauriente documentazione tecnico-illustrativa)
dei materiali e degli accessori che intende impiegare nell’esecuzione delle opere in appalto.
La Direzione Lavori potrà altresì richiedere la campionatura di manufatti e materiali; in tal caso i sud-
detti campioni verranno depositati presso la Direzione Lavori e saranno utilizzati quali elementi di ve-
rifica di materiali e manufatti posti in opera.

Prima della ricerca e presentazione dei materiali da sottoporre ad approvazione andrà chiarito con i
progettisti e direzione lavori il tipo di prodotti che si ritengono idonei a  questo lavoro, idoneità non
giustificata e suggerita dal solo costo economico o di rispondenza tecnica ma anche – e soprattutto
– di congruità e correttezza estetica e formale. Ci troviamo infatti di fronte ad un edificio vincolato
come bene storico e già realizzato in molte sue parti, per cui il nuovo intervento dovrà prima di tutto
rientrare e uniformarsi con quanto già esistente. Se molte lavorazioni contengono  una descrittiva o
una prassi realizzativa sufficientemente consolidata e condivisa da tutti, sulla scelta dei materiali di
rivestimento o finitura potrebbe non essere, ed è più facile non comprendere cosa necessita. 
A tal fine è preferibile dialogare e chiarirsi all’inizio per evitare di reperire e presentare campionature
inadatte. E’ anche compito dell’ufficio di progettazione indicare materiali specifici di loro gradimento
(in quanto idonei al lavoro) e su questi poi concentrare la scelta o su similari proposti dall’impresa
ma con reali caratteristiche di somiglianza. Le differenze che determinano la scelta, trattandosi di
prodotti artigianali fatti a mano come il cotto, o industriali come il grés (ma con caratteristiche esteti -
che di colore, trama, ruvidezza, finitura) specifiche per potersi adeguare con l’ambiente storico che li
contiene, come anche le stuccature dei pavimenti o gli intonaci di finitura che necessitano di prove
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dal vero e non l’indicazione di uno specifico prodotto, tutti esempi che meglio chiariscono come non
si debba seguire solo un criterio di congruità tecnica ma anche estetica e di assonanza con il conte-
sto. 
Caso ancora più specifico è quello degli infissi. Dovendo chiudere specchiature di grande dimensio-
ne l’unico materiale idoneo è il telaio in acciaio, zincato e verniciato, anche per la sottigliezza dei
profili richiesta dall’ambiente storico. Tale scelta riduce la selezione a un numero molto ristretto di
ditte e installatori certificati e si allontana dai prodotti standard di mercato. A rafforzamento di quanto
detto – oltre le risposte prestazionali richieste che solo il telaio in acciaio può assicurare – va eviden-
ziato che la parte di scuola esistente già in funzione e a ridosso di  quella dell’appalto è stata a suo
tempo realizzata con infissi in acciaio, che ci suggeriscono, quasi ci impongono, di continuare con
questa tipologia di profilo.

La Direzione dei lavori, esaminato il campionario, darà il benestare all’installazione ed all’impiego dei
materiali oppure potrà a suo motivato giudizio - rifiutarne alcuni ed ordinarne la modifica o la sostitu-
zione quando gli stessi non risultino aderenti alle prescrizioni del presente Capitolato o non vengono
ritenuti di estetica, qualità e lavorazione sufficiente. La ditta pertanto non potrà procedere di sua ini -
ziativa alla messa in opera di materiali, manufatti, apparecchi, ferramenta od altro che non siano sta-
ti preventivamente autorizzati né potrà apportare modifiche non concordate a quanto previsto dal
progetto e dal presente Capitolato, restando esplicitamente inteso che in tal caso l’Amministrazione
potrà ordinare la rimozione ed il rifacimento di ciò che sarà, stato unilateralmente eseguito, a tutte
cure  e  spese  dell’Appaltatore  al  quale  spetterà  anche  il  ripristino  delle  opere  non  comprese
nell’appalto eventualmente interessate dai suddetti rifacimenti.
La presentazione del campionario, ove dallo stesso risultino identificate in misura completa ed ine-
quivocabile le caratteristiche tecnico-costruttive ed estetiche dei manufatti,  potrà a giudizio insinda-
cabile della D.L. tenere luogo della presentazione del progetto.
Sempre ad insindacabile giudizio della D.L. la presentazione del campionario potrà essere sostituita
- od integrata - dal riferimento a manufatti realizzati dalla ditta aggiudicataria in altri luoghi, previa vi-
sione da parte della D.L. (ed acquisizione di esauriente documentazione fotografica).
Si  stabilisce  inoltre  espressamente  che  l’accettazione  dei  materiali,  anche  se  preventivamente
visionati dal Direttore dei Lavori, non sarà definitiva se non dopo che essi siano stati installati e né
sia  stata  direttamente  constatata  la  regolarità  di  funzionamento  e  la  qualità  in  opera.  Pertanto
qualora la Direzione Lavori rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera perché essa, a suo motivato
giudizio,  li  ritiene di  qualità,  lavorazione,  conservazione e funzionamento non adatti  alla  perfetta
riuscita  del  lavoro  e  quindi  non  accettabili,  la  ditta  appaltatrice  dovrà  sostituirli  con  altri  che
soddisfino alle condizioni prescritte a suo completo carico, e ciò anche per ogni eventuale onere
indiretto  o  conseguente.  Ove  l'appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  termine  prescritto  dal
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a
carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione
eseguita d'ufficio.

B) Accettazione delle opere  - responsabilità dell’appaltatore
Come già in precedenza accennato resta espressamente inteso che “l'accettazione dei materiali e
dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera” e che “il Direttore dei Lavori può rifiutare
in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per
qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al
contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue
spese”, rimanendo altresì responsabile di ogni onere conseguente”.
L’accettazione dei materiali e delle opere da parte della D.L. sarà definitiva solamente a lavori com-
pletati e non verranno accettati materiali od opere eseguite che presentino una qualsiasi imperfezio-
ne o difetto dipendente dalla mancata osservanza delle norme stabilite nel presente Capitolato od in
esso richiamato e pertanto in questi casi, come pure qualora si riscontrassero, guasti o degrada-
menti, l’Appaltatore sarà obbligato alla sostituzione dei materiali installati od al rifacimento delle ope-
re eseguite, nonché alla rimessa in pristino dei lavori che a seguito di tali sostituzioni e rifacimenti
venissero manomessi o deteriorati. L’Appaltatore sarà responsabile delle  imperfezioni  e  dei difetti
succitati fino a collaudo (salve diverse e maggiori prescrizioni)  e non potrà mai  invocare a sua di -
scolpa  o giustificazione né l’avvenuta accettazione dei materiali in fornitura da parte della D.L., né la
mancanza di specifici ordini durante il collocamento,  né  infine  la  mancata presentazione di ecce-
zioni in corso d’opera da parte della D.L.
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C) Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali
L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro contabilizzazione deve essere redatta come
se i materiali fossero conformi alle caratteristiche contrattuali.

D) Impiego di materiali o componenti di minor pregio
Nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei La-
vori, l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza
o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all'appaltatore deve es-
sere applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia
accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo.

E)  Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo

Materiali riciclati
Per l'impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni previste dal D.M.11/10/2017 “Criteri
ambientali minimi per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ri-
strutturazione e manutenzione di edifici pubblici”.
Riutilizzo delle terre e rocce da scavo
La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall'art. 185 del D.Lgs. 3 aprile
2006,
n. 152, come sostituito dall'art. 13 del D.Lgs. n. 205/2010.
Al comma 1 dell'art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta
del D.Lgs n. 152/206:
- il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al
terreno, fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e seguenti relativamente alla bonifica di siti
contaminati dello stesso D.Lgs n. 152/206;
- il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costru-
zione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso
sito in cui è stato scavato.

F)  Norme di riferimento e marcatura CE
I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità al regolamento (UE) n. 305/2011 del
parlamento europeo e del consiglio del 9 marzo 2011. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso
nei  prodotti  coperti  dalla  predetta  direttiva,  ciascuna fornitura  dovrà  essere  accompagnata  dalla
marcatura CE attestante la conformità all'appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il
sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente.
I  materiali  e  le  forniture  da  impiegare  nella  realizzazione  delle  opere  dovranno  rispondere  alle
prescrizioni  contrattuali,  e  in  particolare  alle  indicazioni  del  progetto  definitivo,  e  possedere  le
caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  e  norme  UNI  applicabili,  anche  se  non
espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto.
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o
sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto.
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore
riterrà di sua convenienza, purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta
l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.

G) Provvista dei materiali
Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo
ove  prelevare  i  materiali  necessari  alla  realizzazione  del  lavoro,  purché  essi  abbiano  le
caratteristiche prescritte dai  documenti  tecnici  allegati  al  contratto.  Le eventuali  modifiche di  tale
scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti.
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè
d'opera,  compresa  ogni  spesa per  eventuali  aperture  di  cave,  estrazioni,  trasporto  da  qualsiasi
distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.
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H) Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto
Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo
contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo.
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non
può  cambiarli  senza  l'autorizzazione  scritta  del  Direttore  dei  Lavori,  che  riporti  l'espressa
approvazione del responsabile del procedimento.

I)   Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal
presente capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando
la spesa a carico dell'Appaltatore. Per le stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al
prelievo del relativo campione e alla redazione dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa;
la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare espresso riferimento
a tale verbale.
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente
capitolato  speciale  d'appalto  ma  ritenute  necessarie  per  stabilire  l'idoneità  dei  materiali,  dei
componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore.
Per le opere e i materiali strutturali,  le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione
delle nuove Norme Tecniche per le Costruzioni  emanate con D.M. 14 gennaio 2008 e D.M. 17
gennaio 2018.

CAPITOLO 2 – MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

ART. 43
PRESCRIZIONI PER MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE

Identificazione, certificazione e accettazione
L'impiego dei materiali per la realizzazione dei manufatti  di fondazione ed in elevazione in cemento
armato normale e in acciaio è subordinata alla qualità e alle caratteristiche meccaniche utilizzate nella
relazione di calcolo.
La  loro  scelta  sarà  conforme  alle  prescrizioni  indicate  nelle  NORME  TECNICHE  PER  LE
COSTRUZIONI di cui al D.M. 17/01/2018 - G.U. 42 del 20 febbraio 2018, suppl. ordinario.
Tutti i materiali strutturali di cui in seguito devono essere: 
IDENTIFICATI  univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili  di cui alle NTC
2018;
QUALIFICATI sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure di cui alle NTC 2018;
ACCETTATI dal  Direttore  dei  Lavori  mediante  acquisizione  e  verifica  della  documentazione  di
qualificazione, nonché mediante eventuali prove sperimentali di accettazione.

Procedure e prove sperimentali d’accettazione
Tute le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei
materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R.
n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o di
qualificazione sia per ciò che attiene quelle di accettazione.
I  laboratori  dovranno fare parte  dell'albo dei  laboratori  ufficiali  depositato  presso il  servizio  tecnico
centrale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R.
21  aprile  1993,  n.  246,  ovvero  la  qualificazione  secondo  le  Nuove  norme  tecniche,  la  relativa
attestazione di conformità deve essere consegnata alla direzione dei lavori.
Negli  altri  casi,  l'idoneità  all'uso  va accertata  attraverso  le  procedure  all'uopo  stabilite  dal  servizio
tecnico centrale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che devono essere almeno equivalenti
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a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste nelle Nuove norme
tecniche.
Il  richiamo  alle  specifiche  tecniche  europee  EN o  nazionali  UNI,  ovvero  internazionali  ISO,  deve
intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo come diversamente specificato.
Il  direttore dei  lavori,  per  i  materiali  e i  prodotti  destinati  alla realizzazione di  opere strutturali  e,  in
generale, nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle norme tecniche approvate dal
D.M.  14  gennaio  2008  e  del  successivo  D.M.  17  gennaio  2018  deve,  se  necessario,  ricorrere  a
procedure e prove sperimentali d'accettazione, definite su insiemi statistici significativi.

Procedure di controllo di produzione in fabbrica
I produttori di materiali,  prodotti o componenti disciplinati dalle Nuove norme tecniche approvate dal
D.M. 17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per
controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione effettuato dal
fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate
sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo.

ART. 44
CALCESTRUZZO

Tutti i manufatti in c.a. e c.a.p. dovranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di
attestato di conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. Qualora vi
sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al fine di limitare l'innalzamento della temperatura all'interno del
getto in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, si dovranno utilizzare cementi comuni
a basso calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 197-1:2006.
Per le strutture armate e non, sia in elevazione che in fondazione, si prescrive l’utilizzo di conglomerato
cementizio per uso strutturale così come definito al paragrafo 4.1 delle Norme Tecniche per le Costru-
zioni DM 17/01/2018.
Il conglomerato cementizio è identificato mediante la resistenza convenzionale a compressione unias-
siale caratteristica misurata su cubi Rck.
Per le strutture armate, si prescrive l'impiego delle seguenti tipologie di calcestruzzo:
Opere di fondazione
– Classe di esposizione (UNI EN 206-1:2006) XC2;
– Diametro massimo inerte 20mm;
– Classe di resistenza – valore caratteristico minimo della resistenza cilindrica a compressione dopo

28 giorni (EN 206) fck>35 Mpa (Eurocodice 2 C35/45);
– Classe di consistenza S4.
Opere in elevazione
– Classe di esposizione (UNI EN 206-1:2006) XC3;
– Diametro massimo inerte 20mm;
– Classe di resistenza – valore caratteristico minimo della resistenza cilindrica a compressione dopo

28 giorni (EN 206) fck>35 Mpa (Eurocodice 2 C35/45);
– Classe di consistenza S5
–

COMPONENTI DEL CONGLOMERATO CEMENTIZIO

Acqua
Per il confezionamento degli impasti deve impiegarsi esclusivamente acqua limpida, priva di sali e clo-
ruri, non aggressiva, conformi alla UNI EN 1008:2003, in quantità tale da ottenere un impasto di buona
lavorabilità e consistenza variabile tra fluido e plastico (S2-S5), ma comunque non inferiore ai 180 l/mc.

Legante idraulico
Per il confezionamento degli impasti devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle
disposizioni vigenti in materia, in particolare L. 26/05/1965 n. 595 e norma armonizzata EN 197-1 e do-
tati di attestato di conformità ai sensi delle norme EN 197-1 ed EN 197-2. 
È escluso l’impiego di cementi alluminosi. 
Il legante deve risultare costituito da cemento tipo 425 o superiori.
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Fornitura
I  sacchi per la fornitura dei cementi  devono essere sigillati  e in perfetto stato di conservazione. Se
l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla
direzione  dei  lavori  e  dovrà  essere  sostituito  con  altro  idoneo.  Se  i  leganti  sono  forniti  sfusi,  la
provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento
della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e loro analisi
presso laboratori ufficiali. L'impresa deve disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio del cemento,
che ne consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche.

Marchio di conformità
L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e
sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è
costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da:
- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di identificazio-
ne;
- ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità;
- numero dell'attestato di conformità;
- descrizione del cemento;
- estremi del decreto.

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo 
abilitato.

Tabella: Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)
Classe Resistenza alla compressione (N/mm2) Tempo inizio

presa (min)
Espansione (mm)

Resistenza iniziale Resistenza normalizzata 28 giorni
2 giorni 7 giorni

32,5 - > 16  32,5  52,5  60  10
32,5 R > 10 -
4,25 > 10 -  42,5  62,5
4,25 R > 20 -
52,5 > 20 -  52,5 -  45
52,5 R > 30 -

Tabella: Requisiti chimici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)
Proprietà Prova secondo Tipo di cemento Classe di resistenza Requisiti1

Perdita al fuoco EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi  5,0%
Residuo insolubile EN 196-2 CEM I - CEM III Tutte le classi  5,0%
Solfati come (SO3) EN 196-2 CEM I CEM II

2 
CEM IV CEM V 32,5 32,5 R 42,5  3,5%

42,5 R 52,5 52,5 R  4,0%

CEM III
3 Tutte le classi

Cloruri EN 196-21 Tutti i tipi4 Tutte le classi  0,10%
Pozzolanicità EN 196-5 CEM IV Tutte le classi Esito positivo della prova
1  

I  requisiti sono espressi  come percentuale  in massa.  2 Questa indicazione comprende i cementi tipo  CEM  II/A  e  CEM  II/B,  ivi  compresi
i cementi Portland compositi contenenti solo un altro componente principale, per esempio II/A-S o Ii/B-V, salvo il tipo CEM II/B-T, che può 
contenere fino al 4,5% di SO3, per tutte le classi di resistenza. 3 Il cemento tipo CEM III/C può contenere fino al 4,5% di SO3. 4 Il cemento 
tipo CEM III può contenere più dello 0,100% di cloruri, ma, in tal caso, si dovrà dichiarare il contenuto effettivo in cloruri.

Tabella: Valori limite dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314)
Proprietà Valori limite

Classe di resistenza
32,5 32,5R 42,5 42,5R 52,5 42,5R

Limite inferiore di resistenza 
(N/mm2)

2 giorni - 8,0 8,0
18,0 18,0 28,0

7 giorni 14,0 - - - - -
28 giorni 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0

Tempo di inizio presa - Limite inferiore (min) 45 40
Stabilità (mm) - Limite superiore 11
Contenuto di SO3 (%) - Limite 
superiore

Tipo I Tipo II1 Tipo IV Tipo V 4,0
4,5

Tipo III/A Tipo III/B 4,5
Tipo III/C 5,0
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Contenuto di cloruri (%) - Limite superiore2 0,11
Pozzolanicità Positiva a 15 giorni
1 
Il cemento tipo II/B può contenere fino al 5% di SO3 per tutte le classi di resistenza. 2 Il cemento tipo III può contenere più

dello 0,11% di cloruri, ma in tal caso deve essere dichiarato il contenuto reale di cloruri.

Aggregati
Gli aggregati utilizzabili,  ai fini del confezionamento del calcestruzzo, debbono possedere marcatura
CE secondo D.P.R. 246/93 e successivi decreti attuativi.
Per il confezionamento degli impasti deve essere utilizzata sabbia in quantità di 0.46÷0.57 mc con grani
assortiti di grandezza variabile da 0 a 7 mm e ghiaia o pietrisco in quantità di 0.65÷0.79 mc con ele-
menti assortiti di dimensioni fino a 30 mm.
Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti dalla norma UNI 8520 parte 2 relativamente
al contenuto di sostanze nocive. In particolare:
– il contenuto di solfati solubili in acido (espressi come SO3 da determinarsi con la procedura prevista

dalla UNI-EN 1744-1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell’aggregato indi-
pendentemente se l’aggregato è grosso oppure fine (aggregati  con classe di contenuto di solfati
AS0,2);

– il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore
allo 0.1%;

– non dovranno contenere forme di silice amorfa alcali-reattiva o in alternativa dovranno evidenziare
espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in
accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto
6 della UNI 8520 parte 2.

Gli inerti costituenti l'aggregato saranno provenienti da rocce non gessose prive di elementi gelivi e fria-
bili,  scevri  di  sostanze estranee quali  materie organiche,  melmose, terrose e di  salsedine,  avranno
un'umidità del 2÷3% e conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 12620.
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del DPR n. 246/93 è indicato nella
tabella seguente:

Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) deve essere eseguito così come
specificato all’art. 7, comma 1 lettera B, Procedura 1 del DPR n. 246/93.
Gli  aggregati  leggeri  devono essere conformi  alla  parte  armonizzata della  norma Europea UNI EN
13055. Il sistema di attestazione della conformità è analogo al caso precedente.

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di
materiali  naturali,  artificiali,  ovvero  provenienti  da  processi  di  riciclo  conformi  alla  norma  europea
armonizzata  UNI EN 12620  e,  per  gli  aggregati  leggeri,  alla  norma europea armonizzata  UNI EN
13055- 1.
È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla tabella allegata, a
condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga preliminarmente
qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo
di  produzione  in  fabbrica  di  cui  ai  prospetti  H1,  H2 ed  H3 dell'annesso  ZA della  norma europea
armonizzata  UNI  EN 12620,  per  le  parti  rilevanti,  devono  essere  effettuate  ogni  100  tonnellate  di
aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione.

Tabella: Limiti di impiego degli aggregati grossi provenienti da riciclo
Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego

Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100%

Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato ≤ C30/37 ≤ 30%

≤ C20/25 fino al 60%
Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di prefabbrica-

zione qualificati (da qualsiasi classe > C45/55)
≤ C45/55 Stessa classe del
calcestruzzo di origine

fino al 15% fino al 5%
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Si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1  e UNI 8520-2  al fine di individuare i requisiti
chimico-fisici, aggiuntivi  rispetto a quelli  fissati per gli aggregati naturali,  che gli aggregati  riciclati
devono  rispettare,  in  funzione  della  destinazione  finale  del  calcestruzzo  e  delle  sue  proprietà
prestazionali (meccaniche, di durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali
massime di impiego per gli aggregati di riciclo o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto
a quanto previsto nella tabella.
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili,
privi di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento
del conglomerato o alla conservazione delle armature.
La  ghiaia  o  il  pietrisco  devono  avere  dimensioni  massime  commisurate  alle  caratteristiche
geometriche della carpenteria del getto e all'ingombro delle armature e devono essere lavati con
acqua dolce qualora ciò sia necessario per l'eliminazione di materie nocive.
Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve
contenere impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia.

Sistema di attestazione della conformità
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, è indicato
nella tabella.
Il  sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica)  è quello specificato all'art.  7,
comma 1, lettera B, procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e
approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica.

Tabella: Limiti di impiego degli aggregati grossi provenienti da riciclo

Specifica tecnica europea armonizzata di
riferimento

Uso previsto
Sistema di attestazione della
conformità

Aggregati per calcestruzzo Calcestruzzo strutturale 2+

Marcatura CE
Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nella tabella.
La produzione dei prodotti deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato da un organismo
notificato.

Impiego aggregato Norme di
riferimento

Aggregati per calcestruzzo UNI EN 12620
Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, aeroporti e altre aree trafficate UNI EN 13043

Aggregati leggeri. Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta da iniezione/boiacca UNI EN 13055-1

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone). Parte 1 UNI EN 13383-1

Aggregati per malte UNI EN 13139
Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere di ingegneria civile e nella
costruzione di strade UNI EN 13242

Aggregati per massicciate ferroviarie UNI EN 13450

Tabella: aggregati che devono riportale la marcatura CE

Controlli di accettazione
I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito
dalle Norme Tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018, devono essere finalizzati
alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella tabella, insieme ai relativi metodi di
prova. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in
relazione a ciascuna caratteristica.

Tabella: aggregati che devono riportale la marcatura CE
Caratteristiche tecniche Metodo di prova

Descrizione petrografica semplificata UNI EN 932-3

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) UNI EN 933-1
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Indice di appiattimento UNI EN 933-3

Dimensione per il filler UNI EN 933-10

Forma dell'aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) UNI EN 933-4
Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck ≥ C50/60) UNI EN 1097-2

Sabbia
Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il confezionamento delle
malte o del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose e
avere dimensione massima dei grani di 2 mm, per murature in genere, e di 1 mm, per gli intonaci e
murature di paramento o in pietra da taglio.
La  sabbia  naturale  o  artificiale  deve  risultare  bene  assortita  in  grossezza e  costituita  da  grani
resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla
mano,  non lasciare  traccia  di  sporco,  non contenere  materie  organiche,  melmose  o  comunque
dannose.  Prima dell'impiego,  se necessario,  deve essere  lavata  con acqua dolce per  eliminare
eventuali materie nocive.

Verifiche sulla qualità
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza
del  materiale  per  rendersi  conto  dell'uniformità  della  roccia  e  dei  sistemi  di  coltivazione  e  di
frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la
roccia nei riguardi dell'impiego.
Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale risultino da
un certificato emesso in seguito a esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a seguito di
sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori.
Il prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai cumuli sul luogo di impiego;
diversamente,  può  avvenire  dai  mezzi  di  trasporto  ed  eccezionalmente  dai  silos.  La  fase  di
prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale e, in particolare, la variazione della
sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare
l'analisi granulometrica e il peso specifico reale.

Aggiunte
Eventuali aggiunte in quantità tale da non modificare negativamente le caratteristiche prestazionali del
conglomerato cementizio devono soddisfare i requisiti della norma EN 450 e potranno essere impiegate
rispettando i criteri stabiliti dalla UNI EN 206-1 punto 5.1.6 e punto 5.2.5 ed UNI 11104 punto 4.2.
La conformità delle aggiunte alle relative norme dovrà essere dimostrata in fase di verifica preliminare
delle miscele (controllo di conformità) e, in seguito, ogni qualvolta la D.L. ne faccia richiesta.

Additivi
Gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono possedere la marcatura CE ed essere conformi,
in relazione alla particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai rispettivi
prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5).
Per gli  altri  additivi  che non rientrano nelle classificazioni  della norma si dovrà verificarne l’idoneità
all’impiego in funzione dell’applicazione e delle proprietà richieste per il calcestruzzo.
E’ onere del produttore di calcestruzzo verificare preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per con-
seguire le prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre che per valutare eventuali effetti indeside-
rati.  
Per la produzione degli impasti, si consiglia l’impiego costante di additivi fluidificanti/riduttori di acqua o
superfluidificanti/riduttori di acqua ad alta efficacia per limitare il contenuto di acqua di impasto, miglio-
rare la stabilità dimensionale del calcestruzzo e la durabilità dei getti. Nel periodo estivo si consiglia di
impiegare specifici additivi capaci di mantenere una prolungata lavorabilità del calcestruzzo in funzione
dei tempi di trasporto e di getto. 
Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di ritardanti di presa e degli adesivi per riprese di
getto.
Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti dalla azione del gelo, in condizioni di maturazio-
ne al di sotto dei 5°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi superfluidificanti, all’utilizzo di additivi accele-
ranti di presa e di indurimento privi di cloruri.
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Per i getti sottoposti all’azione del gelo e del disgelo, si farà ricorso all’impiego di additivi aeranti come
prescritto dalle normative UNI EN 206 e UNI 11104.
Di seguito viene proposto uno schema riassuntivo per le varie classi di additivo in funzione delle classi
di esposizione.

Nell'esecuzione dei getti si prescrivono le seguenti norme:
- Vibratura accurata di tutti i getti;
- L'interruzione e la ripresa dei getti si effettuerà nelle zone non sollecitate;
- Nel caso la temperatura scendesse al disotto di +1 °C o in presenza di venti particolarmente caldi, i

getti dovranno essere interrotti.
-
Prodotti disarmanti

Come disarmanti per le strutture in cemento armato, è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli
esausti.
Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, conformi alla norma UNI 8866 (parti 1 e 2), per
i quali sia stato verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio
indurito, specie se a faccia vista.

Acqua di impasto

L'acqua  per  gli  impasti  deve  essere  dolce,  limpida,  priva  di  sali  in  percentuali  dannose
(particolarmente solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.
L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere
trattata con speciali  additivi,  per evitare l'insorgere di reazioni chmico-fisiche al contatto con altri
componenti l'impasto.
È vietato l'impiego di acqua di mare.

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008,
come stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008.
A discrezione della direzione dei lavori, l'acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al
tipo di  intervento o di uso, per evitare l'insorgere di  reazioni  chimico-fisiche al  contatto  con altri
componenti d'impasto.

Tabella: Acqua di impasto
Caratteristica Prova Limiti di accettabilità

Ph Analisi chimica Da 5,5 a 8,5

Contenuto solfati Analisi chimica SO4 minore 800 mg/l

Contenuto cloruri Analisi chimica CI minore 300 mg/l

Contenuto acido solfidrico Analisi chimica minore 50 mg/l

Contenuto totale di sali minerali Analisi chimica minore 3000 mg/l

Contenuto di sostanze organiche Analisi chimica minore 100 mg/l
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Contenuto di sostanze solide sospese Analisi chimica minore 2000 mg/l

Classi di resistenza del conglomerato cementizio

Classi di resistenza
Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104.
Sulla base della denominazione normalizzata, vengono definite le classi di resistenza riportate in
tabella.
I  calcestruzzi  delle  diverse  classi  di  resistenza  trovano  impiego  secondo  quanto  riportato  nella
tabella, fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità.
Per  le  classi  di  resistenza  superiori  a  C45/55,  la  resistenza  caratteristica  e  tutte  le  grandezze
meccaniche e fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato devono
essere  accertate  prima  dell'inizio  dei  lavori  tramite  un'apposita  sperimentazione  preventiva  e  la
produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità.

Tabella: Impiego delle diverse classi di resistenza
Strutture di destinazione Classe di resistenza minima

Per strutture non armate o a bassa percentuale di armatura (§ 4.1.11 N.T.) C8/10

Per strutture semplicemente armate C16/20

Per strutture precompresse C28/35

Reologia degli impasti e granulometria degli aggregati
Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno essere impiegati aggregati appartenenti a non meno
di due classi granulometriche diverse. La percentuale di impiego di ogni singola classe granulometrica
verrà stabilita dal produttore con l’obiettivo di conseguire i requisiti di lavorabilità e di resistenza alla se-
gregazione di cui ai paragrafi 1.5 e 1.6 che seguono.  La curva granulometrica ottenuta dalla combina-
zione degli aggregati disponibili, inoltre, sarà quella capace di soddisfare le esigenze di posa in opera
richieste dall’impresa (lavorabilità), e quelle di resistenza meccanica a compressione e di durabilità ri-
chieste dal progettista.
La dimensione massima dell’aggregato dovrà essere non maggiore di ¼ della sezione minima dell’ele-
mento da realizzare, dell’interferro ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro aumentato del 30% (in
accordo anche con quanto stabilito dagli Eurocodici).

Rapporto acqua/cemento
Il quantitativo di acqua efficace da prendere in considerazione nel calcolo del rapporto a/c equivalente è
quello realmente a disposizione dell’impasto, dato dalla relazione seguente:
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Lavorabilità
Il produttore del calcestruzzo dovrà adottare tutti gli accorgimenti in termini di ingredienti e di composi -
zione dell’impasto per garantire che il calcestruzzo possegga al momento della consegna del calce-
struzzo in cantiere la lavorabilità prescritta.
Salvo diverse specifiche e/o accordi con il produttore del conglomerato la lavorabilità al momento del
getto verrà controllata all’atto del prelievo dei campioni per i controlli d’accettazione della resistenza ca-
ratteristica convenzionale a compressione secondo le indicazioni riportate nelle Norme Tecniche per le
Costruzioni DM 17/01/2018.
La misura della lavorabilità verrà condotta in accordo alla UNI-EN 206-1 dopo aver proceduto a scarica-
re dalla betoniera almeno 0.3 mc di calcestruzzo.  In particolare la lavorabilità del calcestruzzo sarà de-
finita mediante il valore dell’abbassamento al cono di Abrams (UNI-EN 12350-2) che definisce la classe
di consistenza; I valori dell’abbassamento al cono sono rilevabili nella tabella seguente:

Non potranno essere utilizzati calcestruzzi con classe di consistenza inferiore ad S4.
Sarà cura del fornitore garantire in ogni situazione la classe di consistenza prescritta per le diverse mi-
scele tenendo conto che sono assolutamente proibite le aggiunte di acqua in betoniera al momento del
getto dopo l’inizio dello scarico del calcestruzzo dall’autobetoniera. La classe di consistenza prescritta
verrà garantita per un intervallo di tempo di 20-30 minuti dall’arrivo della betoniera in cantiere. Trascor-
so questo tempo sarà l’impresa esecutrice responsabile della eventuale minore lavorabilità rispetto a
quella prescritta. 

Il calcestruzzo con la lavorabilità inferiore a quella prescritta potrà essere, a discrezione della D.L.:
 respinto (l’onere della fornitura in tal caso spetta all’impresa esecutrice);
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 accettato se esistono le condizioni, in relazione alla difficoltà di esecuzione del getto, per poter con-
seguire un completo riempimento dei casseri ed una completa compattazione.

Il tempo massimo consentito dalla produzione dell’impasto in impianto al momento del getto non dovrà
superare i 90 minuti e sarà onere del produttore riportare nel documento di trasporto l’orario effettivo di
fine carico della betoniera in impianto.
Si potrà operare in deroga a questa prescrizione in casi eccezionali quando i tempi di trasporto del cal-
cestruzzo dalla Centrale di betonaggio al cantiere dovessero risultare superiori ai 75 minuti. In questa
evenienza si potrà utilizzare il conglomerato fino a 120 minuti dalla miscelazione dello stesso in impian-
to purché lo stesso possegga i requisiti di lavorabilità prescritti. Inoltre, in questa evenienza dovrà esse-
re accertato preliminarmente dal produttore e valutato dalla D.L. che le resistenze iniziali del conglome-
rato cementizio non siano penalizzate a causa di dosaggi elevati di additivi ritardanti impiegati per la ri -
duzione della perdita di lavorabilità.

Acqua di bleeding
L’essudamento di acqua dovrà risultare non superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI.

Contenuto d’aria
Contestualmente alla misura della lavorabilità del conglomerato (con frequenza diversa da stabilirsi con
il fornitore del conglomerato) dovrà essere determinato il contenuto di aria nel calcestruzzo in accordo
alla procedura descritta alla norma UNI EN 12350-7 basata sull’impiego del porosimetro.  Il contenuto
di aria in ogni miscela prodotta dovrà essere conforme a quanto indicato dalla Direzione Lavori in fun -
zione del diametro massimo dell’aggregato e dell’eventuale esposizione alla classe XF: strutture sog-
gette a cicli di gelo/disgelo in presenza o meno di sali disgelanti.

Acciaio in barre per c.a.
Tutti gli acciai utilizzati come armatura per cemento ordinario o precompresso devono essere prodotti
con un sistema di controllo permanente della produzione in stabilimento che deve assicurare il manteni-
mento dello stesso livello di affidabilità nella conformità del prodotto finito, indipendentemente dal pro-
cesso di produzione.
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende il processo di fabbricazione deve esse-
re predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato da parte di un organismo terzo indi -
pendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI EN
45012.
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteri-
stiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marcatura indelebile depositata
presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulta in modo inequivocabile il riferimento all’Azienda
produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità.
Tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate dall’attestato di qualificazione del Servizio
Tecnico Centrale. Su tale attestato deve essere riportato il riferimento al documento di trasporto.  Per i
prodotti provenienti dai Centri di trasformazione è necessaria la documentazione che assicuri che le la-
vorazioni effettuate non hanno alterato le caratteristiche meccaniche e geometriche dei prodotti previste
dalle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 17/01/2018.
È ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati secondo le procedure di cui al punto
11.3.2.6 e controllati con le modalità riportate ai punti 11.3.2.10, 11.3.2.11 e 11.3.3.5 delle Norme Tec-
niche per le Costruzioni DM 17/01/2018.

Deve essere utilizzato acciaio per cemento armato laminato a caldo denominato B450C caratterizzato da:

Classe
acciaio

fyk γs ftk Es fyd εyd εuk (fy/fy,nom)k εud
k  =
(ft/fy)k

σs,Rara

Diametro  minimo
mandrino  di  piega-
tura

[MPa] [MPa] [MPa] [MPa] [MPa] [MPa] Φ≤16mm Φ>16mm

B450C 450,00 1,15 540,00 210.000 391,30 0,00186 0,07500 ≤ 1,25 0,06750
1,15  -
1,35

360,00 4Φ 7Φ

Questo deve inoltre rispettare i requisiti di cui al punto 11.3.3.1 delle Norme Tecniche per le Costruzioni
DM 17/01/2018.
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Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie
dotata di nervature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte ad aumentare l’ade-
renza al conglomerato cementizio. Ai fini della qualificazione dell’aderenza si osserverà quanto previsto
al punto 11.3.2.10.4 – Prove di Aderenza – delle Norme Tecniche per le Costruzioni DM 17/01/2018.
Sia le barre che le reti utilizzate devono soddisfare quanto previsto al punto 11.3.2.4 - Caratteristiche
dimensionali e di impiego e al punto 11.3.2.5 – Reti e Tralicci elettrosaldati delle Norme Tecniche per le
Costruzioni DM 14/01/2018, in particolare i nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco de -
terminata in accordo con la UNI EN ISO 15630-2 pari al 25% della forza di snervamento della barra.
Tale resistenza al distacco delle saldature del nodo deve essere controllata e certificata dal produttore.
La saldabilità deve essere certificata mediante analisi chimica effettuata su colata e su prodotto finito
controllando che il quantitativo di carbonio equivalente e la presenza di impurità sia contenuta nei limiti
previsti al punto 11.3.2.76 – Saldabilità – Tabella 11.3.II delle Norme Tecniche per le Costruzioni DM
14/01/2018.  
Il diametro minimo di piegatura deve essere tale da evitare fessure nella barra dovute alla piegatura e
rottura del calcestruzzo nell’interno della piegatura. I valori minimi da adottare devono essere conformi
alle prescrizioni contenute nell’Eurocode EN 1992 – punto 8.3 – Diametri ammissibili dei mandrini per
barre piegate. 
Alla consegna in cantiere, l’Impresa appaltatrice avrà cura di depositare l’acciaio in luoghi protetti dagli
agenti atmosferici. In particolare, per quei cantieri posti ad una distanza inferiore a 2 Km dal mare, le
barre di armatura dovranno essere protette con appositi teli dall’azione dell’aerosol marino.
Per tutto quanto non esplicitamente indicato nella presente relazione o riportato nelle Norme Tecniche
per le Costruzioni DM 17/01/2018 si rimanda alla Circolare Esplicativa del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti del 02/02/2009 n. 617 – “Istruzione per l’applicazione delle <<Nuove Norme tecniche per
le costruzioni>> di cui al decreto ministeriale 14 gennaio 2008 – G.U. n. 47 del 26/02/2009, supp. Ordi -
nario n. 27.

ART. 45
ACCIAIO PER STRUTTURE METALLICHE

Tipologia 
Per la realizzazione delle strutture metalliche si prescrive l’utilizzazione di acciai conformi alle norme ar-
monizzate della serie UNI EN 10025 (per gli acciai laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza saldature),
e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati). 
Questi recheranno marcatura CE prevista dalla Direttiva 89/106/CEE – Prodotti da costruzione (CPD)
recepita in Italia dal DPR 21/04/1993 n. 246 così come modificato dal DPR 10/12/1997 n. 499 e saran-
no certificati con sistema di attestazione della conformità così come definito al punto 11.3 delle NTC
2018. Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche il prelievo dei saggi, la posizione nel pezzo
da cui essi devono essere prelevati, per la preparazione delle provette e le modalità di prova devono ri -
spondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377/1999, UNI 552/1986, EN 10002-1/2004 e UNI
EN 10045-1/1992. 
Per la realizzazione di tutte le parti metalliche principali si prescrive l’utilizzo di acciaio S275 così come
indicato nelle tavole esecutive e così come definiti al punto 11.3.4.1 – Generalità delle NTC 2018. Que-
sto caratterizzato da:
S275 JO fyk = 275 N/mm ftk = 430 N/mm²

Tutti gli acciai dovranno avere composizione chimica conforme con quanto riportato nelle norme euro-
pee armonizzate applicabili, così come definite al punto 11.3.2.6 delle NTC 2018. Così come previsto al
punto 11.3.4.5 – Processo di saldatura delle NTC 2018 le saldature degli acciai dovranno avvenire se-
condo i procedimenti codificati dalla norma UNI EN ISO 4063/2001. I saldatori nei procedimenti manuali
e semi-automatici dovranno essere qualificati secondo la norma UNI EN 287-1/2004.  I saldatori che
eseguono giunti a T con cordoni d’angolo dovranno essere specificatamente qualificati e non potranno
essere qualificati soltanto mediante l’esecuzione di giunti testa-testa.
Nella esecuzione delle saldature dovranno essere rispettate le norme Uni EN 1011/2005 parti 1-2.
I bulloni utilizzati saranno conformi alla norma UNI EN ISO 4016/2002 e UNI 5592/1968. Si prescrive
l’utilizzazione di bulloni costituiti da viti di classe 8.8 e dadi di classe 8 secondo norma UNI EN ISO 898-
1/2001 con le seguenti proprietà di resistenza: 
fyb = 649 N/mm ftb = 800 N/mm²
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Identificazione
Il prodotto fornito dall’Appaltatore deve presentare una marchiatura, dalla quale risulti in modo inequivo-
cabile il riferimento all’azienda produttrice, allo stabilimento di produzione, al tipo di acciaio ed al suo
grado qualitativo. Il marchio dovrà risultare depositato presso il Ministero dei LL.PP., Servizio Tecnico
Centrale. La mancata marchiatura o la sua illeggibilità anche parziale, comporterà il rifiuto della fornitu-
ra. L’Appaltatore dovrà fornire al Direttore dei Lavori (DL) i certificati relativi alle prove di qualificazione
ed alle prove periodiche di verifica della qualità; da tali certificati dovrà risultare chiaramente:
a. il nome dell’azienda produttrice, lo stabilimento e il luogo di produzione
b. il certificato di collaudo secondo UNI EN 10204:2005
c. il marchio di identificazione del prodotto depositato presso il Servizio Tecnico Centrale
d. gli estremi dell’ultimo attestato di deposito conseguito per le prove teoriche di verifica della qualità
e. la data di prelievo, il luogo di effettuazione delle prove e la data di emissione del certificato (non an-
teriore a tre mesi dalla data di ispezione in cantiere)
f. le dimensioni nominali ed effettive del prodotto
g. i risultati delle prove eseguite in stabilimento o presso un laboratorio ufficiale
h. l’analisi chimica, che per prodotti saldabili,  dovrà soddisfare i limiti di composizione raccomandati
dalla UNI 5132
i. le elaborazioni statistiche previste dagli allegati del D.M. 14.01.2018.

Il DL potrà chiedere di eseguire dei prelievi di campioni di materiali da sottoporre a ulteriori prove.

Marcatura
L’Appaltatore deve contrassegnare e documentare e garantire che tutti i materiali vengano utilizzati se-
condo quanto specificato.  

Posizione delle marcature 
Le marcature devono essere in posizione tale da non essere nascosti da altri materiali successivamen-
te alla messa in opera.  

Stampigliatura 
Qualora l'acciaio dovesse essere sabbiato, trattato con acidi, spruzzato o galvanizzato dovrà essere
contrassegnato con marchiatura a bassa pressione. I marchi devono essere di profondità adeguata per
evitarne la cancellazione. La sabbiatura, ove necessaria, deve essere fatta secondo le norme Svedesi
SS 05-59-00.  

Lunghezza 
Gli elementi che hanno entrambe le estremità preparate per contatto a compressione, come per esem-
pio puntoni o colonne, non devono scostarsi dalla lunghezza prevista per più di 1mm.  
Gli elementi che non hanno le estremità preparate per contatti a compressione, e che devono essere
collegati ad altre parti metalliche della struttura, non devono discostarsi dalla lunghezza prestabilita per
più di 2mm se di lunghezza totale pari o inferiore a 10m, e 4mm per elementi più lunghi di 10m.  

Giunti a Compressione 
L’interspazio tra giunti la cui performance, quando assemblati durante la fabbricazione, dipende da con-
tatto a compressione, non deve eccedere 0.75 mm e deve essere inferiore a 0.25 mm su 50% della
lunghezza di contatto della sezione.  

Stoccaggio e movimentazione in cantiere 
Le strutture in acciaio saranno disposte in una zona di stoccaggio separata rispetto a quella degli altri
materiali di cantiere. Tale zona sarà tenuta opportunamente pulita. L'appaltatore avrà cura di verificare
prima del montaggio che non vi siano residui terrosi o altre impurità/scorie sulla superficie dei profili.  
Qualora vi fosse presenza di sporco, questo dovrà essere rimosso a mezzo spazzolatura. Tutti gli ele-
menti strutturali in acciaio portati in cantiere e ‘stoccati’ prima della messa in opera devono essere ade-
guatamente protetti e supportati in modo da essere sollevati dal terreno. I contrassegni dei vari pezzi
devono essere visibili quando le parti sono stoccate. L’appaltatore dovrà usare la massima cura nelle
operazioni di imballaggio del materiale ed in particolare nel maneggiare e trasportare le strutture metal-
liche in modo tale da evitare qualunque danno alle strutture stesse ed agli strati protettivi.  
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Pre-assemblaggio a piè d'opera 
Tutti i pre-assemblaggi delle strutture saranno effettuati su banchi sollevati da terra opportunamente
predisposti dall'appaltatore. Le zone di pre-assemblaggio se non diversamente concordato con la DL
dovranno essere effettuati, all'esterno del perimetro dell'edificio finito. La DL alla consegna dei lavori in-
dicherà all'appaltatore le aree previste per i pre-assemblaggi. I pre-assemblaggi dovranno essere ese-
guiti in funzione del programma di montaggio, tutto il materiale pre-assembalto dovrà essere immagaz-
zinato in aree buffer, opportunamente predisposte. Tutto il materiale immagazzinato nelle aree Buffer
dovrà essere sequenzializzato secondo il programma di installazione.  
Qualora non fosse possibile prevedere aree di cantiere sufficienti a permettere il pre-assemblaggio del -
le strutture in cantiere, tale operazione dovrà essere eseguita dall'appaltatore presso le sue officine, o
in altro luogo concordato ed accessibile alla DL.  
Il materiale dovrà giungere in cantiere già sequenzializzato secondo il programma di montaggio. 

Grigliato elettrosaldato
L’utilizzo  di  pannelli  di  grigliato  per  pavimentazioni,  in  specifici  impieghi,  deve  essere  conforme a
quanto  prescritto  nel  D.M.  n.  236  del  14.06.1989  “Prescrizioni  tecniche  necessarie  a  garantire
l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli  edifici privati  e di edilizia residenziale sovvenzionata e
agevolata, ai fini del superamento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche”.
In particolare vanno rispettate le indicazioni fornite nel paragrafo 8.2.2 del DM 236 del 14/6/89:  [...] I
grigliati  inseriti  nella  pavimentazione devono essere realizzati  con maglie  non attraversabili  da una
sfera di 2 cm di diametro; i grigliati ad elementi paralleli devono essere comunque posti con gli elementi
ortogonali al senso di marcia.
Pavimenti
Grigliato elettroforgiato con maglia antitacco dovranno essere realizzati in acciaio S255 JR secondo
UNI EN 10025/95 zincato a caldo a norme UNI EN ISO 1461/99, piatto portante collegamento in tondo
liscio  e/o  quadro  ritorto.  Il  dimensionamento  dovrà  essere  idoneo  ai  carichi  previsti  per  l’uso  e in
conformità delle norme di riferimento UNI 11002 parte 1-2 (Gennaio 2009) Norma UNI 11002 parte 3
(Agosto 2002) e del D.M. 14 gennaio 2008.
.Gradini
Il  Gradino grigliato  elettroforgiato  dovrà essere realizzato con maglia  antitacco in  acciaio  S255 JR
secondo  UNI  EN  10025/95  zincato  a  caldo  a  norme  UNI  EN  ISO  1461/99,  piatto  portante  con
collegamento  in  tondo  liscio  e/o  quadro  ritorto.  Dovrà  essere  completo  di  angolare  rompivisuale
antisdrucciolo e piastre laterali forate per fissaggio ai cosciali  della scala. Il dimensionamento dovrà
essere idoneo ai carichi previsti per l’uso e in conformità delle norme di riferimento UNI 11002 parte 1-
2 (Gennaio 2009) Norma UNI 11002 parte 3 (Agosto 2002) e del D.M. 14 gennaio 2008.

Documentazione di accompagnamento e verifiche del direttore dei lavori
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da
idonea documentazione che identifichi  in modo inequivocabile il  centro di trasformazione stesso. In
particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere
accompagnata:
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta dichiarazione di

attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di trasformazio-
ne;

- dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore tec-
nico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata.
Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati
relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata.

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui
sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato.

I controlli di accettazione in cantiere
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori, devono essere effettuati dal direttore dei lavori
entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e devono essere campionati, nell'ambito di ciascun
lotto di spedizione, con le medesime modalità contemplate nelle prove a carattere statistico, in ragione
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di tre spezzoni marchiati e di uno stesso diametro scelto entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la
documentazione  di  accompagnamento  dimostrino  la  provenienza  del  materiale  da  uno  stesso
stabilimento. In caso contrario, i controlli devono essere estesi ai lotti provenienti da altri stabilimenti.
I valori di resistenza e allungamento di ciascun campione da eseguirsi comunque prima della messa in
opera del prodotto riferiti a uno stesso diametro devono essere compresi fra i valori massimi e minimi
riportati  nella  tabella.  Questi  limiti  tengono  conto  della  dispersione  dei  dati  e  delle  variazioni  che
possono intervenire tra diverse apparecchiature e modalità di prova.
Nel caso di campionamento e di prova in cantiere, che deve essere effettuata entro 30 giorni dalla data
di consegna del materiale in cantiere, qualora la determinazione del valore di una quantità fissata non
sia conforme al  valore di  accettazione,  il  valore dovrà essere verificato prelevando e provando tre
provini da prodotti diversi nel lotto consegnato.
Se un risultato è minore del valore,  sia il  provino che il  metodo di prova devono essere esaminati
attentamente. Se nel provino è presente un difetto o si ha ragione di credere che si sia verificato un
errore durante la prova, il risultato della prova stessa deve essere ignorato. In questo caso, occorrerà
prelevare un ulteriore (singolo) provino.
Se i tre risultati validi della prova sono maggiori o uguali del prescritto valore di accettazione, il lotto
consegnato deve essere considerato conforme.
Se i criteri sopra riportati non sono soddisfatti, dieci ulteriori provini devono essere prelevati da prodotti
diversi  del  lotto  in  presenza  del  produttore  o  suo  rappresentante,  che  potrà  anche  assistere
all'esecuzione delle prove presso un laboratorio ufficiale.
Il lotto deve essere considerato conforme se la media dei risultati sui dieci ulteriori provini è maggiore
del  valore  caratteristico  e  i  singoli  valori  sono compresi  tra  il  valore  minimo  e  il  valore  massimo,
secondo quanto sopra riportato. In caso contrario, il lotto deve essere respinto e il risultato segnalato al
servizio tecnico centrale.

Tabella: Valori di resistenza e di allungamento accettabili

Caratteristica Valore limite Note
fy minimo 425 N/mm2 (450 - 25) N/mm2

fy massimo 572 N/mm2 [450 · (1,25 + 0,02)] N/mm2

Agt minimo ≥ 6,0% Per acciai B450C
Agt minimo ≥ 2,0% Per acciai B450A
Rottura/snervamento 1,13 ≤ ft/fy ≤ 1,37 Per acciai B450C
Rottura/snervamento ft/fy ≥ 1,03 Per acciai B450A
Piegamento/raddrizzamento Assenza di cricche Per tutti

l prelievo dei campioni e la domanda al laboratorio prove
Il prelievo dei campioni di barre d'armatura deve essere effettuato a cura del direttore dei lavori o di un
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni
inviati per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati.
Qualora la fornitura di  elementi  sagomati  o assemblati  provenga da un centro di  trasformazione,  il
direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia
in possesso di  tutti  i  requisiti  previsti  dalle  Nuove norme tecniche,  può recarsi  presso il  medesimo
centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei
campioni  deve  essere  effettuato  dal  direttore  tecnico  del  centro  di  trasformazione  secondo  le
disposizioni  del  direttore  dei  lavori.  Quest'ultimo  deve  assicurare,  mediante  sigle,  etichettature
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effettivamente
quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove.
La domanda di prove al laboratorio ufficiale autorizzato deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori e
deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo.
In  caso  di  mancata  sottoscrizione  della  richiesta  di  prove  da  parte  del  direttore  dei  lavori,  le
certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle norme tecniche e di
ciò deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso.
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CAPITOLO 3 – MATERIALI E PRODOTTI PER USO NON STRUTTURALE

ART. 46
ACQUA- CALCE-CEMENTO

a) ACQUA: l’acqua per la confezione dei conglomerati cementizi, armati e no, e per gli impasti in gene-
re, dovrà essere dolce, limpida, inodore ed incolore, scevra da materie terrose (argille, humus, limi)
e da residui grassi, oleosi o zuccherini. Essa potrà inoltre contenere un massimo di 1 g/litro di SO4
(solfati) e di 0,1 g/litro di CL (cloruro).

b) CALCE: le calci aeree dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal R.D. 16/11/1939 n. 2231 non-
ché dalle altre norme e prescrizioni contenute nel presente Capitolato.

b1) Calce viva aerea grassa in zolle o macinata: la calce grassa, in zolle o macinata, dovrà provenire
da calcari puri, essere di perfetta ed uniforme cottura, non essere stracotta, né lenta ad idratarsi e
dovrà essere di qualità tale che, mescolata con il giusto eccesso di acqua necessario alla estinzione,
si trasformi in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 6% dovuti
a parti non bene decarbonate, siliciose od altrimenti inerti.
La calce grassa sarà considerata di buona qualità se mescolata con acqua raggiunge rapidamente
lo spegnimento con forte sviluppo di calore, aumentando di volume fino al triplo; l’impasto così otte-
nuto (grassello) dovrà essere tenace, bianco, morbido e quasi untuoso.
La calce aerea grassa in zolle o macinata, prima del trasporto in cantiere dovrà essere conservata in
locali chiusi ed al riparo degli agenti atmosferici. Il trasporto in cantiere dovrà essere eseguito al ripa-
ro della pioggia e della umidità; sarà rifiutata, sia all’arrivo in cantiere che al momento della estinzio-
ne, la calce ridotta in polvere o sfiorita.
L’Appaltatore dovrà approvvigionare la calce in zolle a seconda della necessità e, in attesa dello
spegnimento, dovrà provvedere alla sua conservazione in luoghi asciutti.

b2) Calce aerea idrata in polvere: la calce idrata in polvere è ottenuta dalla idratazione della calce viva
con la sola quantità stechiometrica di acqua (circa 1/3 in peso).
I sacchi contenenti la calce idrata dovranno essere sempre, sia all’atto della fornitura che al momen-
to dell’impiego, in perfetto stato di conservazione e saranno quindi rifiutati quelli che comunque pre-
sentassero manomissioni.
Per la preparazione della malta si trasformerà prima la calce idrata in impasto fluido (boiacca), si ba-
gnerà a parte la sabbia e la pozzolana, quindi si mesceranno a lungo ed energicamente i due ingre-
dienti. La malta così ottenuta potrà essere impiegata dopo qualche ora.
La fluidità della malta potrà essere aumentata con aggiunta di acqua, però non oltre la giornata di
confezione.
E’ vietato l’impiego di sabbia eccessivamente bagnata, così come viene ad esempio, prelevata diret-
tamente dal fiume.
L’impiego della malta non potrà essere effettuato oltre la giornata in cui è stata confezionata.

b3) Calce spenta: la calce spenta sarà ottenuta attraverso lo spegnimento, secondo opportune modali-
tà, della calce grassa in zolle.
Questa al momento dell’estinzione dovrà essere perfettamente anidra non ridotta in polvere o sfiorita
e perciò la si dovrà provvedere a misura del bisogno e conservarla in luoghi asciutti e ben riparati
dalla umidità.
Dopo la estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di
muratura, mantenendola coperta con uno strato di arena.
La calce grassa destinata agli  intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell’impiego,
quella destinata alle murature da almeno 15 giorni.

b4) Grassello industriale: il  grassello industriale è il  prodotto ottenuto dallo spegnimento in eccesso
d’acqua di calce viva o dalla miscelazione con acque di calce idrata.
Esso è costituito essenzialmente da acqua e da idrati di calcio e magnesio accompagnati da piccole
quantità di carbonati non decomposti e da silicati e si presenta come una pasta bianca, tenace, mor-
bida e quasi untuosa.
L’acqua contenuta nel grassello dovrà essere tra il 50 ed il 65% del peso totale, mentre il contenuto
complessivo di calcio e magnesio dovrà essere non inferiore al 30% in peso.
Il grassello dovrà essere completamente passante (residuo 05) allo staccio 2 UNI 2332.
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c) Calci idrauliche: le calci idrauliche dovranno avere i requisiti ed essere fornite secondo le modalità di
cui alla Legge 26/5/1965 n. 595 ed al D.M. 31/8/72, che dettano le norme per la accettazione e le
modalità di prova dei leganti idraulici, ed alle eventuali prescrizioni del presente Capitolato.

d) Agglomerati cementizi  : gli agglomerati cementizi dovranno corrispondere ai requisiti di cui alla Legge
26/5/1965 n. 595 ed al D.M. 31/8/72, che dettano le norme per la accettazione e le modalità di prova
dei leganti idraulici, ed alle eventuali prescrizioni del presente Capitolato.

e) CEMENTI: i cementi dovranno avere i requisiti di cui alla Legge 26/5/1965 n. 595 ed al D.M. 3/6/68,
che dettano le norme per la accettazione e le modalità di prova dei leganti idraulici, ed alle eventuali
prescrizioni del presente Capitolato.

L’Appaltatore sarà responsabile sia della qualità che della buona conservazione dei cementi i quali do-
vranno essere custoditi in locali coperti, perfettamente asciutti senza correnti d’aria, posti - se in sacchi
- su tavolati di legno sollevati dal suolo e, comunque, immagazzinati in modo tale da assicurarne la per-
fetta conservazione.

ART. 47
MALTE E CONGLOMERATI

MALTE
Qualsiasi tipo di malta dovrà corrispondere alle proporzioni stabilite nel presente capitolato e la sua pre-
parazione dovrà essere limitata - per ogni singolo tipo - alle quantità necessarie per l’immediato impie-
go, tenuto conto delle condizioni atmosferiche e della temperatura.
I residui di impasto che non avessero, per qualsiasi motivo, immediato impiego, dovranno essere gettati
a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calci, che dovranno però essere utilizzati nella stessa giorna-
ta della loro preparazione.
I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, salvo
le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla D.L. o stabilite nell’elenco prezzi, dovranno
corrispondere alle seguenti proporzioni.
A) Malta di calce idraulica per murature:

– calce idraulica ql 3,50
– sabbia mc 1,00

B) Malta idraulica per intonaci interni
– calce idraulica ql 3,00
– cemento R 325 ql 1,00
– sabbia mc 1,00

C) Malta di cemento per muratura
– cemento R 325 ql 4,00
– sabbia mc 1,00

D) Malta di cemento per intonaci:
- cemento R 325 ql 5,00
- sabbia mc 4.00

E) Malta di calce bianca per mano sottile:
- calce in pasta mc 0.80
- sabbia lavata e vagliata mc 0,50

F) Malta di calce e cemento per intonaci esterni:
  - calce idraulica ql 2,50
  - cemento R 325 ql 1,50
  - sabbia mc 1,00

G) Malta di calce e cemento per sottofondo pavimenti:
- calce idraulica ql 1,50
- cemento R 325 ql 2,00
- sabbia mc 1,00

H) Malta di cemento debole:
- cemento a lenta presa ql 4,00
- sabbia fine vagliata mc 1,00

I) Malta di calce aerea spenta in pasta per murature:
- calce aerea spenta ql 5,50
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- sabbia vagliata mc 0,85
J) Per intonaci:

- calce aerea spenta ql 6,50
- sabbia vagliata mc 0,75

K) Malte espansive (antiritiro):
saranno ottenute con impasto di cemento classe 325, sabbia ed un particolare additivo costituito da
un aggregato metallico catalizzato agente come riduttore dell’acqua di impasto.

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal calcina-
io, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.
La sabbia dovrà avere granulometria corrispondente alla curva di massima compattezza e le proporzio-
ni dei componenti saranno di 1:1:1 in massa.
La resistenza a compressione della malta, a 28 giorni di stagionatura, non dovrà essere inferiore a 600
Kg/cmq.
Se non confezionate in cantiere le malte in argomento potranno essere fornite come prodotto industria-
le, in confezioni sigillate di marca qualificata.
In relazione a particolari usi la D.L. potrà poi, di volta in volta, ordinare composizioni di impasto diverse
da quelle sopraindicate nonché la verifica delle malte allo staccio.

Variando la quantità e la qualità del legante o dell'inerte, si possono ottenere un'infinità di tipi di malta,
in relazione all'uso che se ne deve fare. La resistenza della malta, che è in funzione del legante impie-
gato, può variare quindi entro limiti assai ampi. L'acqua per gli impasti dev'essere limpida, priva di so-
stanze organiche, o grassi, ne contenere solfati o cloruri. La sabbia per le malte deve essere priva di
sostanze organiche, terrose o argillose. I tipi di malta vengono classificati in quattro classi, in rapporto
alla composizione in volume:

Categoria Tipo di malta
Composizione Resistenza  a  com-

pressione
Cemento

Calce
aerea

Calce
idraulica

Sabbia Pozzolana
N/mm2 Kg/cm2

M2,5
M2,5
M2,5

Idraulica
Pozzolanica
Bastarda

-
-
1

-
1
-

1
-
2

3
-
9

-
3
-

2.5
2.5
2.5

25
25
25

M5 Bastarda 1 - 1 5 - 5 50
M8 Cementizia 1 - 0.5 4 - 8 80
M12 Cementizia 1 - - 3 - 12 120

Per le costruzioni soggette all’azione sismica, le NTC richiedono per la malta di allettamento per la mu-
ratura ordinaria che la resistenza media non sia inferiore a 5 N/mm2 (categoria M5) ed i giunti verticali 
debbano essere riempiti con malta.

MALTE E BETONCINI ESPANSI OD ANTIRITIRO
Le malte ed i betoncini antiritiro od espansivi saranno forniti in sacchi preconfezionati (in genere da 25
Kg) resistente all’umidità e facili da immagazzinare e trasportare. Essi saranno costituiti, secondo le di-
verse formulazioni, da miscele appropriate di cemento, sabbia, inerti ed opportuni additivi, ai quali solo
andrà aggiunta – per ottenere l’impasto pronto all’uso – la appropriata e prescritta quantità di acqua.
Tali prodotti non dovranno comunque contenere particelle metalliche né cloruri o solfuri e dovranno es-
sere caratterizzati dalle seguenti prestazioni:
elevata fluidità; basso rapporto acqua/cemento; elevata tixotropia (alta fluidità in movimento, ma anche
alta viscosità in quiete); assenza di acqua essudata; assenza di ritiro della malta; costanza di qualità.

RESINE PER RIPRISTINI STRUTTURALI
Le resine per ripristini strutturali – generalmente di tipo epossidico dovranno  avere la capacità di aderi-
re sul calcestruzzo umido e di polimerizzare a bassa temperatura ed in presenza di acqua e possedere
le seguenti caratteristiche fisico-meccaniche:

Viscosità a 25° 250 mPa.s
Resistenza a compressione UNI 4279 110MPa
Resistenza a trazione UNI 5819-66 70Mpa
Resistenza a flessione UNI 7219-73 100MPa
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Modulo elastico 3000 Mpa
Allungamento a rottura 4%

Per formare betoncini epossidici le suddette resine dovranno essere additivate in betoniere con inerti si-
licei di fuso granulometrico precalcolato. L’impasto ottenuto dovrà essere caratterizzato da una perfetta
sospensione degli inerti, dall’adesione strutturale al calcestruzzo ed ai ferri di armatura opportunamente
puliti, da elencate proprietà protettive nei confronti degli agenti fisici e chimici, dalla capacità di adesio-
ne su calcestruzzo umido e di polimerizzare con bassa esotermicità di reazione e dai seguenti valori
elasto-meccanici:

resistenza a compressione UNI 6232 120 Mpa
Resistenza a flessione UNI 6133 30 MPa
Modulo elastico 20000-25000MPa

MALTE A RITIRO  CONTROLLATO  FIBRO RINFORZATE PER RISANAMENTO OPERE IN CONGLO-
MERATO CEMENTIZIO ARMATO
Le malte a ritiro controllato fibrorinforzate per ripristino strutturale saranno del tipo premiscelato, in pol -
vere, composte di cemento ad alta resistenza, inerti selezionati, speciali additivi a fibre di rinforzo impa-
state con acqua esse daranno luogo ad una malta di facile lavorabilità ed a compattamento tissotropi -
co, tale da poter essere applicata anche in verticale ed in forte spessore senza dare luogo a colature e
senza necessità di cassonatura.
Ove sia prescritto il tipo “colabile” la malta dovrà essere integrata con additivi fluidificanti        a consen-
tire la colatura entro cassero, senza segregazione dei componenti, anche in caso di forte spessore e di
versamento dall’alto di fibre di rinforzo.

Una volta indurita e stagionata la malta dovrà avere le seguenti caratteristiche meccaniche:

resistenza a compressione dopo 28 gg > o = 70 N/mm2

Resistenza a flessione dopo 28 gg            > o  = 9N/mm2

Aderenza al  supporto  (misurato a  strappo sul  calce-
struzzo umido) dopo 28 gg (7 giorni a +23°C e 50%
V.R.  + 21 gg in acqua a 20°C)             > o = 20N/mm2

Modulo elastico secante a compressione 27000 N/mm2

MALTE CEMENTIZIE PER PROTEZIONE DEI FERRI DI ARMATURA
La protezione anticorrosiva dei ferri di armatura dovrà essere assicurata mediante la applicazione a
pennello di almeno due passate (e comunque secondo le modalità, dosaggi e tempi indicati dal produt -
tore) di malta cementizia a due componenti a base di leganti idraulici, polveri silicee inibitori di corrosio-
ne e dispersione di polimeri sintetici.
La malta suddetta dovrà essere caratterizzata da  elevata impermeabilità all’acqua ed ai gas aggressivi
presenti in atmosfera, da elevata alcalinità e da ottima adesione al metallo e dovrà essere esente da
prodotti e sostanze nocive.

VERNICI PROTETTIVE PER OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO
Le vernici protettive da applicarsi alle superfici esterne dei manufatti in conglomerato cementizio arma-
to, restaurati o no, saranno costituite da una pittura monocomponente a base di resine acriliche in di-
spersione acquosa, in grado di reticolare in superficie mediante la luce naturale e che – dopo il comple-
to asciugamento – dovrà formare un rivestimento elastico perfettamente ancorato al fondo, impermea-
bile all’acqua ed agli agenti corrosivi presenti in atmosfera (CO2, SO2) ma permeabile al passaggio del
vapore, con ottima resistenza all’invecchiamento e bassa ritenzione di polveri, pulviscolo e dello sporco
in genere.

CONGLOMERATI CEMENTIZI
Per la composizione dei calcestruzzi sia armati che non armati, le caratteristiche dei componenti, la
confezione e le modalità di impiego saranno scrupolosamente osservate le disposizioni vigenti ed in
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particolare le prescrizioni contenute nelle Norme Tecniche per le Costruzioni per la esecuzione delle
opere in conglomerato cementizio semplice od armato.
Ciò pertanto i conglomerati cementizi verranno identificati con riferimento alle Norme suddette, attraver-
so la loro resistenza caratteristica dopo 28 giorni di maturazione e non attraverso la composizione ed il
dosaggio degli elementi costituenti.
Al fine tuttavia della applicazione del disposto di cui al successivo capoverso vengono stabilite le se-
guenti composizioni indicative:
 conglomerato classe “C16/20”: ql 2,50 di cemento tipo 325, mc 0,800 di ghiaia e mc 0,400 di sabbia

granita;
 conglomerato classe “C20/25”: ql 3,00 di cemento tipo 425, mc 0,800 di ghiaia e mc 0,400 di sabbia

granita di fiume;
 conglomerato classe “C25/30”: ql 3,50 di cemento tipo 425, mc 0,800 di ghiaietto lavato e mc 0,800

di sabbia granita di fiume.
Quando la D.L. ritenesse di variare le proporzioni sopra fissate od indicate per la malta ed i conglome-
rati, l’Appaltatore sarà obbligato ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti
variazioni di prezzo in base alle nuove proporzioni previste che saranno determinate aggiungendo o de-
traendo esclusivamente la differenza del peso o del volume dei materiali computati secondo i prezzi
unitari di elenco.
I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad
ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione, che l’Appalta-
tore sarà in obbligo di provvedere a mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà
effettuata la manipolazione.
L’impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d’uomo, sopra aree convenientemente pavimenta-
te, oppure, preferibilmente, a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici.
Previa autorizzazione e ad insindacabile giudizio della D.L. sarà ammesso l’uso di conglomerato ce-
mentizio preconfezionato.
In tale caso il calcestruzzo dovrà corrispondere alle norme di idoneità tecnica relativa alla produzione e
distribuzione del calcestruzzo preconfezionato emanate dal ICITE “Direttive per l’idoneità tecnica della
produzione e della distribuzione del calcestruzzo preconfezionato” nonché alle disposizioni specifiche
date all’atto pratico dal Direttore dei Lavori.
In ogni caso è fatto obbligo all’Impresa Appaltatrice di presentare alla D.L., prima di dare inizio alle ope-
re, una relazione riportante le caratteristiche tecniche del calcestruzzo impiegato e, in particolare, le ca-
ratteristiche degli inerti, la relativa curva granulometrica, il dosaggio e l’indicazione del rapporto acqua-
cemento, restando inteso che solo dopo avvenuta l’esplicita autorizzazione della D.L. si potrà procede-
re all’inizio dei lavori.

CALCESTRUZZI REOPLASTICI
Saranno definiti come tali calcestruzzi cementizi dotati di particolari proprietà ottenute mediante l’impie-
go di speciali prodotti additivi. Tali proprietà, riferite all’impasto fresco, si identificheranno nella possibili-
tà di ottenere - pur con un basso rapporto di acqua - cemento (A/c < 0,50) - un calcestruzzo fluido,
scorrevole ed autolivellante (slump > 20 cm.) ed al tempo stesso plastico, coesivo, non segregabile, pri -
vo di “bleeding”.
L’azione lubrificante dei prodotti additivi dovrà essere limitata al tempo necessario per la posa in opera
degli impasti, superato il quale tali prodotti (polimeri di sintesi) dovranno venire insolubilizzati ed il pro-
cesso di idratazione del cemento dovrà proseguire senza alcuna alterazione.
Si precisa infine che tutte le suddette proprietà dovranno venire dimostrate dall’Appaltatore con prove
preliminari e certificazione di laboratorio.

CALCESTRUZZI CEMENTIZI CON INERTI LEGGERI
Sia nei  tipi  normali  che strutturali  potranno essere realizzati  con pomice granulare,  con vermiculite
espansa, con argilla espansa o con altri materiali idonei eventualmente prescritti aventi le caratteristi-
che di accettazione indicate nel presente Capitolato.
I calcestruzzi saranno dosati con un quantitativo di cemento per metro cubo di inerte non inferiore a
150 Kg, l’inerte sarà di unica granulometria (calcestruzzo unigranulare) laddove non risulterà opportuno
effettuare la miscelazione di varie granulometrie al fine di evitare cali nei getti; sarà invece di granulo-
metria mista laddove saranno richieste determinate caratteristiche di massa, di resistenza cubica e di
conducibilità termica. In ogni caso la massima dimensione dei granuli non dovrà essere superiore ad
1/3 dello spessore dello strato da realizzare.
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Per la confezione dovrà adoperarsi una betoniera a rotolamento, miscelando l’inerte con il cemento ed
aggiungendo quindi l’acqua in quantità sufficiente per ottenere un impasto dall’aspetto brillante ma non
dilavato.
All’impasto dovranno essere aggiunti degli additivi tensioattivi aeranti, in opportune proporzioni in rap-
porto alla granulometria dell’inerte, e ciò al fine di facilitare la posa in opera del conglomerato specie se
confezionato con l’assortimento granulometrico più alto.

CALCESTRUZZ0 CELLULARE LEGGERO
Il calcestruzzo cellulare (cellulare concrete system) sarà ottenuto inglobando, in una massa di malta ce-
mentizia, una grande quantità di bollicine di aria, di  piccolissime dimensioni uniformemente distribuite
nella  stessa.  L’effetto  sarà realizzato aggiungendo alla  malta,  preparata in  betoniera,  uno speciale
schiumogeno prodotto al momento dell’impiego con speciali aeratori, oppure ricorrendo a speciali appa-
recchiature automatiche di preparazione e distribuzione.
Il rapporto tra i componenti, sabbia, cemento, acqua e schiumogeno sarà prescritto in elenco o stabilito
dalla D.L. in funzione delle caratteristiche richieste. In linea di massima comunque verranno adottate
densità di 1200÷1400 Kg/mc per manufatti di grandi dimensioni e per i quali si richiederà una grande
resistenza strutturale unitamente ad un buon isolamento termo-acustico; densità di 700÷1000 Kg/m3

per pannellature di piccole e medie dimensioni ed infine densità di 300÷600 Kg/m3, ottenute anche con
l’impiego di solo cemento, con funzione termo-acustica per massetti di terrazze, sottofondi di pavimenti
e riempimento di intercapedini.
Il  raggiungimento  dei  requisiti  richiesti  verrà dimostrato  dall’Appa1tatore mediante prove preliminari
nonché in fase esecutiva, mediante appositi prelievi da sottoporre ad accertamenti di laboratorio. 

ART. 48
SABBIA-GHIAIA-PIETRE NATURALI-MARMI

a) SABBIA: la sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale,
dovrà essere costituita da elementi prevalentemente silicei, di forma angolosa e di grossezze assor-
tite, dovrà essere aspra al tatto, non dovrà lasciare traccia di sporco, dovrà essere esente da cloruri
e scevra di materie terrose, argillose, limacciose e polverulenti né dovrà contenere fibre organiche,
sostanze friabili e comunque eterogenee.
Per la determinazione della accettabilità di una sabbia dal punto di vista del contenuto di materie or-
ganiche si dovrà procedere così come prescritto nell’allegato 1 al D.M. 3/6/68 che detta le norme per
la accettazione e le modalità di prova dei cementi.
Il Direttore dei Lavori, qualora riscontri la necessità di eliminare le materie nocive potrà ordinare, a
tutte spese dell’Appaltatore il lavaggio della sabbia in acqua dolce e limpida, ad una o più riprese fin-
ché non presenti i requisiti prescritti.
Per i vari tipi di opere nelle quali la sabbia potrà trovare impiego, si stabilisce inoltre quanto appres-
so:
- si intenderà come sabbia ordinaria da impiegare per le murature in genere quella passante allo

staccio 2 UNI 2332;
- per intonaci, rifiniture di superfici, stuccatura delle murature di paramento e simili, dovrà essere im-

piegata sabbia passante allo staccio 0,5 UNI 2332;
- per le opere in conglomerato cementizio la sabbia dovrà avere i requisiti  prescritti  al punto 1.2

dell’allegato 1 D.M. 16/6/1976.
La distribuzione granulometrica dovrà essere adeguata alla particolare destinazione del getto ed al
procedimento di posa in opera del conglomerato.
L’Appaltatore inoltre, a semplice richiesta verbale del Direttore dei Lavori, dovrà mettere a disposi-
zione gli stacci di cui alle norme di unificazione:
UNI 2331 - Tele metalliche per stacci di controlli,
UNI 2332 - stacci di controllo e relativi coperchi e fondi.

b) GHIAIA: la ghiaia dovrà essere formata da elementi  resistenti,  inalterabili  all’aria, all’acqua ed al
gelo; gli elementi dovranno essere pulitissimi, esenti da cloruri e materie polverulenti, terrose, orga-
niche, friabili o comunque eterogenee; dovranno inoltre escludersi dall’impiego elementi a forma di
ago o di piastrelle. 
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Per la ricerca delle materie organiche e delle impurità limose, argillose ecc. nonché per la loro elimi-
nazione valgono le prescrizioni indicate per la sabbia; allo stesso modo l’Appaltatore dovrà, a richie-
sta, mettere a disposizione i crivelli necessari per il controllo delle dimensioni delle ghiaie. 
La ghiaia da impiegare per le opere in conglomerato cementizio - in particolare - dovrà avere i requi -
siti prescritti al punto 1.2 dell’allegato 1 D.M. 16/6/76, e la distribuzione granulometrica dovrà essere
adeguata alla destinazione del getto ed al procedimento di posa del conglomerato.
Ad ogni modo, in linea generale, la dimensione massima della ghiaia, dovrà essere commisurata,
per l’allestimento del getto, ai vuoti tra le armature e tra casseri ed armature, tenendo presente che il
diametro massimo dell’inerte non dovrà superare 0,6-0,7 della distanza minima tra due ferri contigui
e che dovrà essere sempre inferiore a ¼ della minima dimensione della struttura.

c) PIETRISCO-GRANIGLIE: il pietrisco e le graniglie dovranno provenire dalla spezzettatura di rocce si-
licee-basaltiche, porfiriche granitiche o calcaree che presentino, in generale i requisiti prescritti per le
ghiaie e per le pietre naturali di cui alla seguente lettera f).
Per essi valgono inoltre, per quanto applicabili, le prescrizioni fatte per sabba e ghiaia .

d) ARGILLA ESPANSA: gli inerti leggeri di argilla espansa dovranno essere formati da granuli a struttu-
ra interna cellulare clinkerizzata con una dura e resistente scorza esterna.
I granuli di colore bruno, dovranno galleggiare sull’acqua senza assorbirla, dovranno avere forma ro-
tondeggiante ed essere scevri da materiali attivi, organici e combustibili, non dovranno essere attac-
cabili da acidi ed alcali concentrati e dovranno conservare le loro qualità in un largo intervallo di tem-
perature.
Il materiale sfuso dovrà avere conduttività termica di circa 0,8 Kcal/m. 4°C mentre la granulometria e
la relativa massa volumetrica apparente dovranno essere comprese nelle seguenti classi:

granulometria mm. 0-3 3-8 8-15 15-20

massa volumetrica apparente M/m 500-600 450-520 400-450 370-420

e) POMICE: la pomice dovrà presentare struttura granulare a cavità chiuse, con superfici scabre e do-
vrà essere selezionata al vaglio rotativo in granulometria appropriata e corrispondente alle richieste
della stazione appaltante.
Essa dovrà essere impiegata, scevra da sostanze organiche, da polvere o da altri elementi estranei
e la sua massa volumetrica apparente media dovrà essere di 660 Kg./mc.

f) PIETRE NATURALI: le pietre naturali da impiegare per qualsiasi lavoro non dovranno essere gelive
né idroscopiche o porose e non dovranno di conseguenza assorbire acqua per capillarità né disgre-
garsi sotto l’azione del gelo.
Le pietre naturali, inoltre, dovranno essere compatte ed omogenee, non dovranno presentare difetti
quali fili o peli, caverne, bolle, strati torbosi, noduli, fessure, inclusioni terrose o comunque eteroge-
nee.
Esse infine dovranno essere facilmente lavorabili ed avere efficace adesività alle malte.
In relazione a quanto sopra è pertanto vietato, tra l’altro, l’impiego delle pietre di cappellaccio, scisto-
se, galeastrose, gessose, marmose, calcareo-marmose, è altresì vietato l’impiego di pietre a superfi-
cie friabile ed untuosa al tatto nonché quello di pietre comunque disgregabili sotto l’azione dell’acqua
e degli agenti atmosferici in genere, delle pietre a struttura lamellare, di quelle erose dal movimento
entro alvei o provenienti da rocce granulari anche se fortemente cementate.
Le pietre, prima del loro impiego, dovranno essere accuratamente private da terra od argilla occasio-
nale ed essere comunque poste nelle migliori condizioni per l’uso cui dovranno essere destinate.
La resistenza meccanica delle pietre dovrà risultare adeguata alla sollecitazioni cui le pietre dovran-
no essere sottoposte; in particolare per la sollecitazione di compressione le pietre dovranno essere
in grado di sopportare almeno un carico quintuplo di quello di esercizio.
Le prove per accertarne la resistenza meccanica dovranno essere effettuate così come disposto al
capo III° del R.D. 16/11/1939 n. 2232 ed allo stesso modo - sulla base cioè delle prove previste dai
vari articoli del decreto succitato - si procederà, qualora necessario, alla determinazione delle diver-
se caratteristiche (massa volumica apparente, massa volumica, coefficiente di imbibizione, resisten-
za alla azione disgregatrice causata dal gelo dell’acqua nei pori ecc.) delle pietre in esame.
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ART. 49
LATERIZI

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme di cui al R. D.
16 novembre 1939, n. 2233 e al D.M. 26 marzo 1980, allegato 7, ed alle norme U.N.I. vigenti (da 5628-
65 a 5630-65; 5632-65, 5967-67, 8941/1-2-3, 8942 parte seconda e 771-1:2015).

Agli effetti del R. D. 16 novembre 1939, n. 2233 si intendono per laterizi materiali artificiali da costru-
zione, formati di argilla, contenente quantità variabili di sabbia, di ossido di ferro, di carbonato di calcio,
purgata, macerata, impastata, pressata e ridotta in pezzi di forma e di dimensioni prestabilite, pezzi
che, dopo asciugamento, vengono esposti a giusta cottura in apposite fornaci.

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione debbono nella massa essere scevri da sassolini e da
altre impurità; avere facce lisce e spigoli regolari; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine ed
uniforme; dare, al colpo di martello, suono chiaro; assorbire acqua per immersione; asciugarsi all’aria
con sufficiente rapidità; non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici e di soluzio-
ni saline; non screpolarsi al fuoco; avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere as-
soggettati, in relazione all’uso.

Essi devono provenire dalle migliori fornaci, presentare cottura uniforme, essere di pasta compatta,
omogenea, priva di noduli e di calcinaroli e non contorti. 

Agli effetti delle presenti norme, i materiali laterizi si suddividono in:
a) materiali laterizi pieni, quali i mattoni ordinari, i mattoncini comuni e da pavimento, le pianelle per

pavimentazione, ecc.;
b) materiali laterizi forati, quali i mattoni con due, quattro, sei, otto fori, le tavelle, i tavelloni, le forme

speciali per volterrane, per solai di struttura mista, ecc.;
c) materiali laterizi per coperture, quali i coppi e le tegole di varia forma ed i rispettivi pezzi speciali.
I mattoni pieni e semipieni, i mattoni ed i blocchi forati per murature non devono contenere solfati al-

calini solubili in quantità tale da dare all’analisi oltre lo 0.5%  di anidride solforica (SO3).
I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghez-

za, salvo diverse proporzioni dipendenti da uso locale, di modello costante e presentare, sia all’asciutto
che dopo prolungata immersione nell’acqua, una resistenza allo schiacciamento non inferiore a 140
kg/cm2.

I mattoni forati di tipo portante, le volterrane ed i tavelloni (UNI 2105 - 2107/42) dovranno pure pre -
sentare una resistenza alla compressione di almeno 25 kg/cm2 di superficie totale presunta.

I mattoni da impiegarsi per l’esecuzione di muratura a faccia vista, dovranno essere di prima scelta e
fra i migliori esistenti sul mercato, non dovranno presentare imperfezioni o irregolarità di sorta nelle fac-
ce a vista, dovranno essere a spigoli vivi, retti e senza smussatura; dovranno avere colore uniforme per
l’intera fornitura.

Adeguata campionatura dei laterizi da impiegarsi dovrà essere sottoposta alla preventiva approva-
zione della Direzione dei Lavori.
Per esigenze specifiche, anche in considerazione di materiali ed usi locali, il Direttore dei Lavori potrà
consentire l’impiego di laterizi di dimensioni diverse da quelle indicate nelle norme UNI, ma che presen-
tino sempre le medesime caratteristiche tecnico-qualitative.
Nel caso venga richiesto o consentito, l’impiego di mattoni di recupero, confezionati meccanicamente o
manualmente, gli stessi dovranno possedere i requisiti sopra descritti ed essere, prima dell’impiego, ac-
curatamente ripuliti da qualsiasi traccia di intonaci malte e leganti precedenti.

Laterizi termoisolanti: dovranno presentare elevate caratteristiche termocoibenti ottenute attraverso la
miscelazione di argilla con sferette di polistirolo espanso (Ø 2 mm) eliminate poi in fase di cottura del
laterizio sotto forma di ossidi di carbonio ed acqua, così da lasciare nella pasta di argilla cotta alveoli
perfettamente sferici e/o attraverso una idonea disposizione delle cartelle interne che renda minima la
conducibilità termica. 
Sono laterizi termoisolanti i blocchi a setti sottili in laterizio alleggerito, ad incastro, con conduttività ter-
mica equivalente dell’elemento calcolata in conformità alla UNI EN 1745, massa da porre in opera a fori
verticali, legati tra loro con giunti orizzontali in malta da 10 mm.
In ogni caso essi dovranno presentare conducibilità termica equivalente (attestata da prove ufficiali di
laboratorio) λ < 0,25 W/m°K (λ < 0,10/0,13 W/m°K  per blocchi a setti sottili) offrire scarsa resistenza
alla diffusione del vapore, avere una elevata inerzia termica, nonché un buon potere fonoisolante, con
un indice Rw > 50 dB per pareti di spessore 30 cm. Essi dovranno inoltre possedere ottime caratteristi-
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che di resistenza meccanica e presentare, legati con malta “bastarda”, una resistenza a compressione
in direzione dei carichi verticale fk non inferiore ad 3,5 N/mm2.
Dove previsto dal progetto acustico o relazione art. 28 della L 10/91, dovranno essere rispettate carat-
teristiche, tipologie e materiali indicati, al fine del rispetto delle prestazioni di progetto.

I prodotti dovranno essere forniti in appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, cliniche e
sporco che possono degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Gli imballi, di materiale termoretraibili, dovranno contenere il certificato di conformità rilasciato del pro-
duttore (rispondenza al D.M. 20/11/1987).

Murature portanti ordinarie in laterizio.
Esecuzione
Per l’esecuzione sono da applicare in particolare:
DM Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”;
DM Infrastrutture e Trasporti 14 gennaio 2008 Approvazione delle nuove norme tecniche per le costru-
zioni
Decreto del Min. Int. 9.3.2007
Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al controllo del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco.
Decreto del Min. Int. 16.2.2007
Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da costruzione.
Decreto del Min. LLPP. 16.1.1996
Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche
Circolare del Min. LLPP N. 30787 del 04.01.1989
Istruzioni in merito alle norme per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per
il loro consolidamento
Decreto del Min. LLPP 20.11.1987
Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro conso-
lidamento
UNI 9730-1 Elementi di laterizio per solai. Terminologia e classificazione.
UNI 9730-2 Elementi di laterizio per solai. Limiti di accettazione.
UNI 9730-3 Elementi di laterizio per solai. Metodi di prova.
Norme della serie
UNI EN 771 Specifica per elementi per muratura
Norme della serie
UNI EN 772 Metodi di prova per elementi di muratura
Norme della serie
UNI EN 1052 Metodi di prova per muratura
UNI EN 1745 Muratura e prodotti per muratura - Metodi per determinare i valori termici di progetto
UNI EN 1996 Eurocodice 6 - Progettazione delle strutture di muratura
UNI EN 1998 Eurocodice 8 - Progettazione delle strutture per la resistenza sismica
UNI EN 13501 Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l’accetta-
zione di cui al R.D. 14/11/39 n. 2233 e successive integrate con le vigenti norme di unificazione (UNI
8942 – UNI 771-1:2015) alle quali i laterizi suddetti dovranno pienamente ed in tutto corrispondere.
La dimensione ed il tipo dei laterizi da impiegare, qualora non specificatamente indicato negli articoli di
elenco, sarà precisata dal Direttore dei Lavori tra quelle previste dalla corrispondente norma di unifica-
zione.
In linea generale, comunque, i laterizi - di qualsiasi tipo essi siano ed a qualsiasi impiego essi siano de -
stinati - dovranno presentare regolarità di forma, integrità di superficie, uniformità di colorazione ed es-
sere inoltre esenti da fessurazioni, screpolature ed altri simili difetti.
Per esigenze specifiche, anche in considerazione di materiali ed usi locali, il Direttore dei Lavori potrà
consentire l’impiego di laterizi di dimensioni diverse da quelle indicate nelle norme UNI, ma che presen-
tino sempre le medesime caratteristiche tecnico-qualitative.
Nel caso sia richiesto o consentito, l’impiego di mattoni di recupero, confezionati meccanicamente o
manualmente, gli stessi dovranno possedere i requisiti sopra descritti ed essere, prima dell’impiego, ac-
curatamente ripuliti da qualsiasi traccia di intonaci malte e leganti precedenti:
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a)  sulle  dimensioni  nominali  e  forma geometrica  sono ammesse le  seguenti  tolleranze:  lunghezza
±11,5%; larghezza ±11%; altre dimensioni dichiarate ±11,6%; ortometria scostamento orizzontale non
maggiore dell'1,6% del lato maggiore;
b) sulla massa convenzionale è ammessa la tolleranza del ±110%;
c) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di gocce d'acqua, dall'intradosso, dopo 24 h;
d) dopo i cicli di gelività la resistenza a flessione F deve essere maggiore od uguale a 1800 N su cam -
pioni maturati a 28 giorni;
e) la resistenza a rottura F del singolo elemento deve essere maggiore od uguale a 1000 N; la media
deve essere maggiore od uguale a 1500 N;
f) i criteri di accettazione sono quelli del punto 47.5 In caso di contestazione si farà riferimento alle nor-
me UNI 8626 e UNI 8635.

I blocchi rientrano fra gli elementi resistenti in laterizio e vengono classificati come i mattoni in:
-Blocchi pieni: foratura 15%;
-Blocchi semipieni, foratura 15 ÷ 45%;
-Blocchi forati, foratura >45% ÷ 55%.
Se la superficie del blocco è superiore a 300 cmq, è ammesso un foro di presa di area non superiore a
35 cmq. Per blocchi di area maggiore di 580 cmq, i fori di presa possono essere due, ciascuno con
area non superiore a 35 cmq.
I prodotti devono essere forniti  su appositi pallets legati e protetti da azioni meccaniche, chimiche e
sporco che possano degradarli nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.

ART. 50
MATERIALI FERROSI E METALLI VARI – CARPENTERIA METALLICA

Le strutture metalliche - semplici o composte, eseguite in opera o in officina - dovranno essere proget -
tate, costruite o installate nel pieno rispetto delle norme di cui sopra alla legge 5.11.71 n°1086 e del
D.M. 17.01.2018
Precedentemente alla loro installazione il progetto di tali strutture, da compilarsi secondo le disposizioni
dettate per le opere in conglomerato cementizio, dovrà essere presentato alla direzione lavori  e da
essa esplicitamente approvato.
Tutte le strutture in acciaio dovranno essere fornite complete di una mano di minio di piombo o di anti-
ruggine ben coprente e di tutti i pezzi ed accessori necessari per il fissaggio agli appoggi secondo le
condizioni di appoggio previste.
Durante la preparazione e la messa in opera delle strutture in argomento, la D.L. potrà effettuare prelie-
vi di singoli elementi da sottoporre a prova (presso laboratori ufficiali) per il controllo dei materiali, della
lavorazione e della rispondenza delle caratteristiche resistenti effettive ai calcoli teorici.
Tutte le spese per dette prove, comprese quelle per l’eventuale sostituzione degli elementi rimossi e
per le opere di rimessa in pristino del tutto, saranno a carico dell’impresa appaltatrice.
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno, in linea generale, essere esenti da scorie, brucia-
ture, soffiature, paglie e qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura,
bruciature e simili. Sottoposti ad analisi chimica essi dovranno risultare esenti da impurità o da sostan-
ze anormali e la loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazio-
ne a macchina od a mano che possa menomarne la sicurezza di impiego.

Per le opere strutturali  in acciaio valgono tra l’altro le seguenti norme e direttive:
• DM Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 
Aggiornamento delle “Norme tecniche per le costruzioni”;
• DM Infrastrutture e Trasporti 14 gennaio 2008 
Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni
• Legge n. 31 del 28 febbraio 2008
Proroga termini disposizioni legislative - Art. 20
• Legge 5.11.1971, n. 1086
Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio normale e precompresso ed a struttura
metallica
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• UNI EN 1993 Eurocodice 3: Progettazione delle strutture di acciaio
parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici
parte 1-2: Regole generali - progettazione strutturale contro l’incendio
parte 1-3: Regole generali - regole supplementari per l’impiego dei profilati e delle lamiere sottili
piegati a freddo
parte 1-4: Regole generali - regole supplementari per acciai inossidabili
parte 1-5: Elementi strutturali a lastra
parte 1-6: Resistenza e stabilità delle strutture a guscio
• UNI EN 1994 Eurocodice 4: Progettazione delle strutture composte acciaio-calcestruzzo
parte 1-1: Regole generali e regole per gli edifici
parte 1-2: Regole generali - progettazione strutturale contro l’incendio
parte 2: Regole generali e regole per i ponti
• DGP n. 4047 del 6 novembre 2006
Disposizioni relative ad azioni sismiche
• DPGP 6 maggio 2002, n. 14
Norme tecniche per la determinazione del carico neve al suolo
• DPGP 18 ottobre 2002, n. 43
Modificazioni delle norme tecniche per la determinazione del carico neve al suolo emanate col DPGP
6.5.2002, n. 14
• UNI ENV 1090-1: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 1: Regole generali e regole per gli edifici
• UNI ENV 1090-2: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 2: Regole supplementari per componenti e
lamiere di spessore sottile formati a freddo
• UNI ENV 1090-3: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 3: Regole supplementari per gli acciai ad
alta resistenza allo snervamento
• UNI ENV 1090-4: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 4: Regole supplementari per strutture reti -
colari realizzate con profilati cavi
• UNI ENV 1090-5: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 5: Regole supplementari per ponti
• UNI ENV 1090-6: Esecuzione di strutture in acciaio - Parte 6: Regole supplementari per acciaio inos-
sidabile
• CNR 10011: Costruzioni in acciaio. Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il collaudo e la manutenzione
• CNR 10022: Profili di acciaio formati a freddo. Istruzioni per l’impiego nelle costruzioni.
• CNR 10016: Strutture composte di acciaio e calcestruzzo. Istruzioni per l’impiego nelle costruzioni.
• CNR 10029: Costruzioni di acciaio ad elevata resistenza. Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il col-
laudo e la manutenzione.
• CNR 10018: Apparecchi di appoggio per le costruzioni. Istruzioni per l’impiego

In merito all’acciaio impiegato per la realizzazione di calcestruzzo armato normale, il D.A: 14/01/2008
prevede l’utilizzo solo delle seguenti classi di acciaio nervato (ad aderenza migliorata):
B450 C (acciaio laminato a caldo): caratterizzato da una tensione a rottura non inferiore a 540 N/mm2;
da una tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm2 e da un allungamento totale a carico massi-
mo non inferiore a 7%, ammesso in zona sismica;
B450 A (acciaio laminato a freddo): caratterizzato da una tensione a rottura non inferiore a 540 N/mm2;
da una tensione di snervamento non inferiore a 450 N/mm2 e da un allungamento totale a carico massi-
mo non inferiore a 3%;

Per le opere in ferro non strutturali i lavori ed i manufatti dovranno essere eseguiti con i materiali pre-
scritti e dovranno essere lavorati diligentemente, con maestria, regolarità di forma e precisione di di-
mensioni, con particolare attenzione alle giunzioni ed alle saldature che dovranno essere perfette, sen-
za sbavature e con i tagli rifiniti a lima.

Gli accessori necessari dovranno corrispondere ai campioni ed alle indicazione impartite dalla Direzio-
ne Lavori.

Il materiale ferroso dovrà essere perfettamente lavorato e risultare dello spessore richiesto, intendendo-
si che le dimensioni dei disegni e  gli spessori si intendono fissati a lavoro ultimato né saranno tollerate
eccezioni a tale riguardo, dovendo l’appaltatore provvedere a mantenere negli spessori e nelle finiture
le caratteristiche delle strutture esistenti.
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Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, i profilati in acciaio inox,i rulli, le molle, le ferramenta ,
meccanismi di manovra, ecc. (che dovranno essere, prima della loro applicazione, accettati dalla Dire-
zione dei Lavori) verranno fissati  per modo da non lasciare alcuna discontinuità e/o carenza di funzio-
namento.

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno, in linea generale, essere esenti da scorie, brucia-
ture, soffiature, paglie e qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura,
bruciature e simili. Sottoposti ad analisi chimica essi dovranno risultare esenti da impurità o da sostan-
ze anormali e la loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazio-
ne a macchina od a mano che possa menomarne la sicurezza di impiego.
Essi  dovranno  poi  rispondere  alle  condizioni  tutte  previste  da  D.M.  29/2/1908  modificato  dal  R.D.
15/7/25 che fissa le norme e le condizioni per le prove e la accettazione dei materiali ferrosi, mentre per
le prove meccaniche e tecnologiche saranno rispettate le vigenti norme di unificazione.
Inoltre, a seconda del loro tipo, i materiali in argomento dovranno presentare i seguenti requisiti.
1) Ferro: il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marca-
tissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolatu-
re, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.
2) Acciaio ad aderenza migliorata: per l’impiego nelle strutture in c.a. gli acciai ad aderenza miglio-
rata dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 17/01/2018 alle altre disposizioni che fosse-
ro emanate in materia nonché a quanto successivamente disposto dal presente capitolato.
3) Reti di acciaio elettrosaldate: le reti di acciaio elettrosaldate da impiegarsi nelle strutture in c.a.,
dovranno corrispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 17/01/2018.
4) Ghisa: la ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma
UNI 5007-69 mentre la ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI
3779-69.
5) Piombo: il piombo dovrà corrispondere per qualità e prescrizioni alle norme:

UNI 3165 - Piombo, qualità, prescrizioni,
UNI 6450-69 - laminati di piombo - dimensioni, tolleranza e masse.

6) Zinco: lo zinco dovrà corrispondere per qualità e prescrizioni alle norme UNI 2013, UNI 2014,
UNI 4201 ed UNI 4202.
7) Rame: il rame dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5649-71.
8) Zincatura e lamiere zincate: per la zincatura di profilati di acciaio per costruzione di oggetti fab-
bricati con lamiera non zincata di qualsiasi spessore, di oggetti fabbricati con tubi ecc. dovranno essere
rispettate le condizioni della norma unificazione UNI 5744-66 - rivestimenti metallici protettivi applicati a
caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso.
Per tutti i manufatti in lamiera zincata - quali coperture, condotte, canali di gronda e converse, scossali -
ne, compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acque e simili, se non altrimenti disposto dovranno essere
impiegate lamiere zincate, secondo il procedimento Sendzmir, e dei tipi commerciale o per profilatura a
seconda delle lavorazioni meccaniche cui il materiale dovrà essere sottoposto.
Il rivestimento delle lamiere dovrà essere del tipo 381 g/mq. inteso come consumo di zinco per unità di
superficie, ad eccezione delle lamiere impiegate per serbatoi di acqua o simili, per le quali il rivestimen-
to dovrà essere di tipo pesante, cioè 610 g/mq.
Per gli spessori e per le masse delle lamiere dovranno essere rispettate le tolleranze di cui al punto 7.1
della norma di unificazione:
UNI 5753-66 Lamiere sottili di acciaio non legato, zincate per immersione a caldo - Qualità e tolleranze.
9) Lamiere multistrato per coperture: le lamiere isolanti dovranno essere costituite da una lamiera
in acciaio zincato dello spessore minimo di mm 0,50 protetta nella faccia superiore da un rivestimento
in asfalto plastico stabilizzato e da una lamina di alluminio naturale, preverniciato ovvero rame elettroli-
tico, e nella parete inferiore da un primer bituminoso e da una lamina di alluminio preverniciato, a profilo
grecato o curvilineo ed avente le seguenti caratteristiche;
- resistenza alla nebbia salina: dopo 3.000 ore non si debbono presentare formazioni di bolla o distac-
chi
- resistenza alla SO2  (UNI 5085): dopo 45 cicli il rivestimento si deve presentare integro
- prova gelività (UNI 3949-74): dopo 20 cicli di 24 ore ciascuna di gelo-disgelo non si devono riscontrare
distacchi o deformazioni
- resistenza all'abrasione (UNI 4543): la zona colpita dal getto di sabbia deve rimanere integra
- potere riflettente: 90%
- potere di irraggiamento: 50%
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- trasmissione termica: K= 3,84 W/m2 K
- conducibilità termica: K = 0,126 W/m K
- attenuazione sonora: 27,5 db
- resistenza al fuoco: classe 0-1 (lastra nel suo insieme classe componente isolante classe 1)
10) Lamiere zincate preverniciate:  saranno ottenute con procedimento industriale  di  verniciatura
continua, previ fosfatizzazione a caldo ed essiccazione in forno a temperature rapportate al processo di
polimerizzazione.
Tra le finiture più adottate sono da annoverare quelle a base di resine alchidriche-ammidiche, acriliche
termoplastiche e termoindurenti, epossimelamminiche o eureiche, epossia criliche e viniliche, poliestere
siliconate.
Qualunque sia comunque il prodotto verniciante lo spessore dello stesso dovrà risultare, per la faccia
esposta, non inferiore a 30 micron, mentre per l’altra faccia dovrà essere non inferiore a 10 micron.
11) Acciaio inossidabile: caratterizzato da un contenuto di cromo superiore al 12% dovrà presentare
elevata resistenza alla ossidazione ed alla corrosione e rispondere alle prescrizioni di cui alla norma
UNI 6900-71 “Acciai legati speciali resistenti alla corrosione ed al calore”.
12) Alluminio e sue leghe: saranno conformi alla normativa UNI con tenuta nell’argomento di cui
alla classifica decimale C.D.U. 669-71 e nell’argomento “semilavorati e prodotti di alluminio e sue le-
ghe” di cui alla C.D.U. 669-71.002.62/64. Salvo diversa prescrizione profilati e trafilati saranno forniti in
alluminio primario ALP 99.5 UM 4507. Gli stessi materiali dovranno presentare per tutta la loro lunghez-
za sezione costante, superficie regolare senza scaglie, vaiolature, stirature ed ammanchi di materia; le
lamiere non dovranno inoltre presentare sdoppiature né tracce di riparazione.
13) Alluminio anodizzato: dovrà risultare conforme alla normativa di unificazione UNI 4522-66 - “Ri-
vestimenti per ossidazione anodica dell’alluminio e sue leghe - Classificazione, caratteristiche e collau-
do” per lo specifico strato normalizzato di ossido anodico, classe di spessore ed eventuale indicazione
di colorazione che saranno stabiliti nelle voci di elenco prezzi.
Il materiale da anodizzare od anodizzato dovrà essere accuratamente imballato e protetto dalla umidità,
da fumi o da spruzzi acidi od alcalini.
Il collaudo dell’ossido anodico sarà sempre eseguito, ove possibile, su pezzi smontati, per partite ben
definite ed in conformità alle norme UNI di cui al C.D.U. 669.716-9.

ART. 51
MATERIALI PER PAVIMENTI E RIVESTIMENTI

Le piastrelle in gres dovranno essere composte da un impasto di argille e caolini, scevri di ossidi colo-
rati e di quarzo puro con l’aggiunta di fondenti (generalmente feldspatici).
La colorazione richiesta sarà ottenuta con l’aggiunta all’impasto di ossidi metallici in opportune percen-
tuali e la temperatura di cottura dovrà essere inferiore a 1200° C, tale comunque da ottenere una fase
vetrosa assai pronunciata. Le piastrelle di gres ceramico fine (porcellanato) dovranno corrispondere per
forma, dimensioni, calibri, tolleranze dimensionali e di forma, caratteristiche qualitative, assorbimento
all’acqua,  resistenza  a  flessione,  durezza,  resistenza  all’abrasione,  dilatazione  termica,  resistenza
all’attacco chimico, alle norme UNI EN 98 – 99 – 100 – 101 – 102 – 103 – 104 – 105 –176 –202.
Le piastrelle da rivestimento ed i pezzi speciali di qualsiasi tipo dovranno corrispondere, per quanto ri-
guarda la forma, le dimensioni, le tonalità di colore, la classificazione, la designazione e le caratteristi -
che di aspetto, alla norma di unificazione UNI 67776-70.

Si  definiscono  prodotti  per  pavimentazione  quelli  utilizzati  per  realizzare  lo  strato  di  rivestimento
dell'intero sistema di pavimentazione.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richie-
dere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.

1) Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere
associate alla classificazione secondo la norma UNI EN 87 e basate sul metodo di formatura UNI EN
98 e sull'assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 99.
a) A seconda della classe d’appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o
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pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti:

ASSORBIMENTO D'ACQUA «E» IN %

FORMATURA Gruppo I
E < 3%

Gruppo II a
3% < E < 6%

Gruppo II b
6% < E <10%

Gruppo III
E > 10%

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188
Pressate (A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno
accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi
tra direzione dei lavori e fornitore.

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni d’argilla", "pianelle pressate ed arrotate d’argilla" e "mattonelle
greificate" dal regio decreto 16-11-1939 n. 2234, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni se-
guenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2
minimo; coefficiente d’usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso.

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misu-
rare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a sec-
co ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui:

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata;
- per quanto attiene i limiti d’accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbi-

mento d'acqua, i valori d’accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concorda-
ti fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produt-
tori ed accettate dalla direzione dei lavori.

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, spor-
catura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompa-
gnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette.

2) I  prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle
prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle prescrizioni
seguenti:
a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in

vista;
b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve risultare

entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla norma UNI 5137.
Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 della
scala dei grigi;

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti:
- rotoli: lunghezza +1%, larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: lunghezza e larghezza +0,3%, spessore +0,2 mm;
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del

lato (in millimetri) e 0,0012;
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 
d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A;
e) la resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mmc;
f) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4%

per i rotoli;
g) la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il decreto ministeriale 26-6-1984;
h) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, inteso come alterazioni di colore prodotte dalla combustio-

ne, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi di cui alla nor-
ma UNI 5137. Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti;

i) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a con-
tatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore mag-
giore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 5137. Per i prodotti neri, il contra-
sto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2;

l) il controllo delle caratteristiche di cui ai commi da a) ad i), si intende effettuato secondo i criteri indi -
cati in nel punto 2.8.1 utilizzando le norme UNI 8272, UNI 8273, UNI 8273 FA 174;

m) i prodotti  devono essere contenuti  in appositi  imballi  che li  proteggano da azioni meccaniche ed
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agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio d’accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le indicazioni di cui ai com-
mi da a) ad i).

3)  I prodotti di vinile, omogenei e non ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle prescri -
zioni di cui alle seguenti norme:
- UNI 5573 per le piastrelle di vinile;
- UNI 7071 per le piastrelle di vinile omogeneo;
- UNI 7072 per le piastrelle di vinile non omogeneo.
I metodi d’accettazione sono quelli del punto 2.9.1.
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio d’accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate.

4)  I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del
tipo realizzato:
- mediante impregnazione semplice (I1);
- a saturazione (I2);
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2);
- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A);
- con prodotti spatolati (S).
Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle prescrizioni
del progetto.
I valori d’accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei lavori.
I metodi d’accettazione sono quelli contenuti nel punto 2.9.1 facendo riferimento alla norma UNI 8298
(varie parti) ed UNI8298 FA 212-86.

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da agen-
ti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e per
la sicurezza durante l'applicazione.

5)  I  prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere
alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti.
a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemen-
to e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al regio decreto
2234 del 16-11-1939 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla fles-
sione e coefficiente d’usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avve-
nire secondo il punto 2.9.1 avendo il regio decreto sopracitato quale riferimento.

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, di-
mensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e
delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto se-
gue:

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze
dimensionali ammesse.
Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale
media delle misure sul campione prelevato;

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo
massello e ±10% sulle medie;

- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15%
per il singolo massello e non più del 10% per le medie;

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante;
- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% per

un singolo elemento e ±3% per la media;
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo ele-

mento
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- maggiore di 60 N/mm² per la media;
I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 2.9.1. I prodotti saranno forniti su appositi pallets
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo
indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movi -
mentazione, sicurezza e posa.

6)  I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue:
- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza aggiunta di

leganti);
- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati

con cemento o con resine;
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente con

una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm;
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, soli-

tamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm;
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleran-

ze dichiarate;
-  marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o larghezza

entro le tolleranze dichiarate.
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379.
a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, aspet-

to, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite.
In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la di -
mensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lun-
ghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte);

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al regio decreto 2234 del
16-11-1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm;

c) l'accettazione avverrà secondo il punto 2.9.1. Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno
opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti.
Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimenta-
zione, sicurezza e posa. 

7) I  prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma
UNI 4630 per le lamiere bugnate ed UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere saranno inoltre esenti
da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondu-
lazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l'eventuale rivesti-
mento superficiale prescritto nel progetto.

ART. 52
OPERE IN CARTONGESSO E SIMILARI

Il controsoffitto, le pareti, le contropareti, i cassonetti saranno posti in opera con opportuni sistemi di fis-
saggio non in vista che dovranno in ogni caso garantire la perfetta stabilità del controsoffitto medesimo,
la sua agevole ispezionabilità nonché la possibilità di effettuare – ora come in futuro eventuali modifiche
ed integrazioni agli impianti che verranno nascosti.  
Gli elementi che costituiscono la struttura di sostegno in profili di acciaio, oltre che a garantire il soddi-
sfacimento delle  condizioni  funzionali  sopraccennate dovranno essere costituiti  da materiali  robusti,
inattaccabili dall’umidità, non corrodibili, ed inoltre fissati solidamente alla struttura di ancoraggio senza
possibilità di distacchi accidentali.
I materiali costituenti  le pannellature dovranno presentare caratteristiche di buona stabilità meccanica,
inalterabilità nel tempo, non igroscopicità e non dovranno infine contenere alcuna componente soggetta
a sfarinamenti ed emissioni – in qualunque circostanza o condizioni d’uso o per qualunque causa acci-
dentale – di sostanze nocive. Anche eventuali fibrillazioni di sostanze non nocive dovranno essere evi -
tate mediante la interposizione di appropriati schermi (ad esempio vetro velo antifibrillante).
Le pareti divisorie antincendio con resistenza al fuoco REI 180 ed omologata "classe 0" o reazione al
fuoco A1, saranno costituite da due lastre in calcio silicato idrato e rinforzato, esenti da amianto, ciascu-
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na di densità kg/m3 900 e spessore mm 12, con bordi dritti, fissate mediante viti d'acciaio su una struttu-
ra di sostegno in profilati di acciaio zincato con interposti due pannelli di lana di roccia ciascuno di den-
sità kg/m3 50 e spessore mm 100. 
Le pareti divisorie con resistenza al fuoco EI 120 e reazione al fuoco A1 saranno costituite da lastre in
gesso rivestito con incrementata densità del nucleo e additivate con fibre di vetro e fibre di legno, ad
elevata resistenza meccanica e durezza superficiale e rivestite su entrambe le facce con carta a bas -
sissimo potere calorifico superiore.
Le pareti saranno costituite da due lastre per lato in gesso rivestito, di cui la lastra interna sp. 12,5 mm
con nucleo di gesso emidrato reidratato rivestito su entrambe le facce da materiale cellulosico con fun-
zione di armatura esterna e la lastra esterna sp. 12,5 mm in gesso rivestito con incrementata densità
del nucleo e additivate con fibre di vetro e fibre di legno, rivestita su entrambe le facce con carta a bas-
sissimo potere calorifico superiore, con interposto isolante in lana di roccia sp. 80 mm e densità 40
kg/m3.
La resistenza ai carichi dovrà essere > 70 kg (estrazione), con tassello metallico  6 mm, certificata.
La protezione antincendio con lastre in silicato di calce REI 120, omologate in "classe 0"  o reazione al
fuoco A1, di pareti divisorie in muratura intonacata dal lato esposto al fuoco sarà realizzata con lastre di
calcio silicato rinforzato e idrato, con fibre di cellulosa, esenti da amianto ed altre fibre inorganiche, di
densità kg/m3 875, spessore mm 8, con bordi dritti, fissate alla muratura mediante tasselli metallici ad
espansione e stuccatura dei giunti.

Per la esecuzione dei lavori dovrà essere predisposta anche adeguata impalcatura di sostegno, fissa o
mobile a scelta della ditta, ma sempre comunque realizzata conformemente alle vigenti norme antinfor-
tunistiche ed usata in maniera tale ad non creare alcun danno alle esistenti strutture ed opere di rifinitu-
ra dell’edificio. 
Pareti, contropareti e controsoffitti dovranno presentare caratteristiche di fonoisolamento e trasmittanza
termica conformi al progetto acustico e alla relazione di cui all’art. 28 della L 10/91.

ART. 53
INFISSI

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, ani -
mali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organi -
smo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno.
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli in-
fissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi.
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferi -
mento alla norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono svi-
luppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti.
La Direzione dei Lavori,  ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli  (anche parziali) su
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di
seguito indicate.
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel dise-
gno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che co-
munque devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla
norma UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od
agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento.
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, com-
portamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc.
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo.
Si evidenzia che diverse vetrate – sia fisse che apribili – avranno la specchiatura superiore  ad arco,
che segue la curvatura della volta in muratura dentro la quale è contenuta. Questa parte di infisso con
telaio metallico centinato e vetro tagliato a sua volta secondo la geometria richiesta, sarà sempre di tipo
fisso, mentre la parte restante dell’infisso potrà essere fissa ma anche apribile. 
Va tenuto presente che molte aperture con parte superiore ad arco sono in sequenze con specchiature
uguali tra loro (e non ognuna diversa dalle altre), pur con possibili piccole differenze dovute alla imper-
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fezione della muratura storica, differenze tollerabili o meno con possibili coprifili e contro maschere se
possibile, o con misure diverse se necessario.   
La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti:

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, si -
gillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione
del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti
protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.;

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione.
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti
(vedere punto 3).
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.
In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro in-
sieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmo-
sferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni ter -
miche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere
mantenuto nel tempo.

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei
materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il
controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni  delle sezioni  resistenti,  conformazione dei giunti,
delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e
comunque  delle  parti  costruttive  che  direttamente  influiscono  sulla  resistenza  meccanica,  tenuta
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità
della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla
Direzione dei Lavori.
1) Finestre
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207,
UNI EN 12208 e UNI EN 12210;
- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107.
2) Porte interne
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634;
- resistenza al calore  per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328.
3) Porte esterne
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530;
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe  misurata secondo le norme UNI11173, UNI EN

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210;
- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569 

La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione.

4 - Gli schermi ( tende, tapparelle, persiane) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere
realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; in mancanza
di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo deve nel suo insie-
me resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mante-
nendo nel tempo il suo funzionamento.
a) La Direzione dei Lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei mate-
riali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti gli accessori
e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello schermo, principalmen-
te dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni realizzate meccanicamente (viti,
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bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti che direttamente influiscono
sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici.
b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità
della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli agenti atmosferici (cor-
rosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). La attestazione dovrà essere comprovata da
idonea certificazione e/o documentazione.
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207,
UNI EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN
1154,
UNI EN 1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN
13241-1, UNI 10818, UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.
I serramenti esterni dovranno presentare caratteristiche di fonoisolamento e trasmittanza termica con-
formi al progetto acustico e alla relazione di cui all’art. 28 della L 10/91

Tende e protezioni esterne 
Alcuni infissi potranno essere provvisti (in seguito) di una protezione esterna costituita da tende 
verticali o orizzontali scorrevoli che in posizione aperta proteggono le superfici vetrate creando una 
intercapedine ventilata ed in ombra, mentre in posizione chiusa sono contenute e protette da 
apposito cassonetto lasciando a vista il solo telaio strutturale.
Le tende stesse sono costituite da una struttura portante metallica necessitante all’appoggio delle 
guide laterali di scorrimento e idonea alla tenuta statica dell’insieme; tale struttura metallica in ferro
zincato a caldo o acciaio inox AISI 304 sarà completata con lamiere sagomate di finitura.
Si precisa che nel ‘pacchetto tende’ sono comprese anche tutte le automazioni elettriche necessarie 
al loro funzionamento in automatico, e cioè centraline di comando, cellule sole-vento installate in 
un punto idoneo di lettura, e quant’altro necessario al sistema, come anche tutte le messe in opera, 
connessioni, cavi, ecc. per rendere il sistema completo e funzionante.
Non andranno in altra analisi corrisposti oneri aggiuntivi per l’impiantistica, precisando che 
l’impiantistica elettrica generale (esclusa dalla voce delle tende) comprende il solo cavo generale di 
alimentazione portato fino in prossimità dei motori.
Anche le centraline varie delle tende e i pulsanti di comando manuale andranno posizionate in zone 
apposite indicate dalla D.L., nei vani dei quadri elettrici o in zone protette ed idonee ad un uso 
razionale, correlando il lavoro delle tende con il progetto generale.

Porte e portoni omologati REI
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel cer-
tificato di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa
produttrice di conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere,
dovrà accompagnare ogni serramento.
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato
come specificato nel certificato di prova.

ART. 54
SERRAMENTI IN LEGNO

Le presenti disposizioni sono valide per la realizzazione e la posa, in generale, di elementi costruttivi in
legno e materiale plastico come porte, portoni, finestre, elementi di finestra, persiane a cerniera, pareti
divisorie, rivestimenti di parete, controsoffitti, mobili a parete, allestimenti interni, mobili ad incasso.
Le caratteristiche e le classi di qualità sono definite secondo UNI EN 942 “Legno in falegnameria. Clas-
sificazione generale della qualità del legno”. Caratteristiche richieste per la permeabilità dell’aria secon-
do UNI EN 12207 “Finestre e porte - Permeabilità all'aria - Classificazione”, per la tenuta all’acqua se-
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condo UNI EN 12208 “Finestre e porte - Tenuta all'acqua - Classificazione” e per la resistenza al carico
del vento UNI EN 12210 “Finestre e porte - Resistenza al carico del vento – Classificazione”.

I materiali e le apparecchiature da impiegare nella esecuzione degli infissi dovranno presentare tutte le
qualità di solidità, di durata, di isolamento e di buon funzionamento, quindi tra l'altro, dovranno essere
tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche dovute alla umidità ed alle condizioni alle
quali possono essere esposti durante l'esercizio.
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della D.L., im-
piegando maestranze specializzate ed adottando ogni precauzione e diligenza in modo che gli infissi e
le installazioni rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato e risulti al-
tresì assicurato il loro perfetto funzionamento nel tempo.
Dovrà essere inoltre posta particolare cura affinché dall'esecuzione dei lavori in esame non derivino
danni di alcun genere alle strutture od opere dell'edificio, dei quali la impresa appaltatrice, qualora pro-
vocati per fatto proprio o dei propri dipendenti rimarrà pienamente e totalmente responsabile.
I materiali di risulta di demolizioni, quando non diversamente disposto dalla D.L., dovranno essere im-
mediatamente allontanati dal cantiere e portati a discariche pubbliche autorizzate.
Nella progettazione ed esecuzione delle opere in argomento l'Impresa appaltatrice dovrà conformarsi
ad ogni norma di legge ed ad ogni prescrizione particolare vigente ed applicabile al campo dei lavori in
esame (anche se non espressamente citata nel presente Capitolato) e questo relativamente sia agli
aspetti tecnico-attuativi che operativi (antinfortunistici, previdenziali ecc.) ed ad ogni altra prescrizione
nascente da particolari regolamenti locali e così via.

Legnami e materiali diversi
Per la nomenclatura delle specie legnose si farà riferimento alle norme UNI 2853-73, 2854 e 3917; per
la nomenclatura dimensionale degli assortimenti alla UNI 3517 ; per la nomenclatura dei difetti alla UNI
3016;  per  la misurazione e cubatura degli assortimenti alla UNI 3518.
Le pose sul legno saranno effettuate, in conformità alla normativa UNI da 3252 a 3266 e da 4143 a
4147;  per  le  prove  su  prodotti  ci  si  riferirà  alla  normativa  UNI  di  cui  alla  C.D.V.  674;
674.002.62/64.6201.
Sui legnami potrà essere effettuata la misurazione dell’umidità residua nel legno. Tale umidità – misura-
ta con l’igrometro elettronico; non dovrà superare i seguenti valori; 
- serramenti interni, rivestimenti e simili 8 +  12%
- serramenti esterni, avvolgibili 12 + 14%
- legnami da impiegare all’esterno        14 + 16%

I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispon-
dere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30.10.1912 ed alle norme di unificazione vigenti; saranno prov-
veduti fra la scelta qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l’uso al
quale sono destinati.
In particolare, salve le ulteriori disposizioni dei successivi articoli, i legnami destinati alla costruzione de-
gli infissi dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e resistente,  non deteriorata e
perfettamente sana.
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura e indipendentemente dalla de-
stinazione d’uso. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle pre-
scrizioni di seguito indicate:
- ISO 1029 segati di conifere   Difetti – Classificazione;
- ISO 1030 segati di conifere Difetti – Misurazione;
- ISO 1031 segati di conifere Difetti – Termini e definizioni;
- ISO 2299 segati di conifere Difetti -  Classificazione;
- ISO 2300 segati di conifere Difetti – Termini e definizioni;
- ISO 2301 segati di conifere Difetti – Misurazioni.

Legno massiccio
UNI EN 1313-1 Legno tondo e segati – Dimensioni preferenziali e tolleranze – segati di legno di conife-
re
UNI 4874 Perline di legno semplici, ad incastro
UNI 4875 Perline di legno doppie, ad incastro
SETTORE LAVORI PUBBLICI – SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. PAOLO NOBILE  -   CAPOGRUPPO ATI  Arch. CLAUDIO PIERSANTI
Provincia di Ravenna – P.zza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna  -  Tel. 0544 258111  Fax 0544 258070  -  C.F. e P. IVA 00356680397
Sito web: www.provincia.ra.it   -   PEC: provra@cert.provincia.ra.it

mailto:provra@cert.provincia.ra.it


DIN 4073-1 Assi levigate e segati in legno di conifera – misure
DIN 68120 Profili in legno – forme di base
UNI 4873 Perline di legno semplici, a battuta.
DIN 68127 Assi acustiche
UNI EN 942 Legno in falegnameria. Classificazione generale della qualità del legno
UNI 8864 Segati di legno. Tecniche di essiccazione. 

Termini e definizioni
Per elementi costruttivi, che dopo il loro montaggio restano coperti, es. armadi a parete o rivestimenti
pareti, è da utilizzare, a scelta dell’appaltatore il tipo di legno prescritto per gli elementi a vista o altro
materiale idoneo equivalente. Le caratteristiche del legno usato per i singoli pezzi devono essere tali da
rispettare i requisiti funzionali e visivi richiesti per il singolo pezzo o per l’elemento costruttivo.
Quando gli elementi in legno montati escono dalla fabbrica, il loro grado di umidità riferito al loro peso
essiccato deve essere il seguente: per parti esterne che non sono a contatto con l’aria esterna, es. mo-
bili costruiti in opera, rivestimenti di pareti e soffitti, porte interne 6% fino a 10%, per parti che sono con-
tinuamente a contatto con l’aria esterna 10% fino a 15%. Su richiesta del committente questo grado di
umidità deve essere provato.

Semilavorati
Compensati
DIN 68705-2 Legno compensato per uso generale
UNI EN 1072 Pannelli di legno compensato. Descrizione delle proprietà di flessione per pannelli di le-
gno compensato per uso strutturale.
UNI EN 1084 Pannelli di legno compensato.
DIN 68705-4 Legno compensato – compensato tondo per uso edile,
DIN 68705-5 Legno compensato - edilizia-legno compensato impiallacciato in faggio
UNI EN 635-1 Pannelli di legno compensato. Classificazione in base all’ aspetto delle facce. Generalità
UNI EN 635-2 Pannelli di legno compensato. Classificazione in base all’ aspetto delle facce. Latifoglie
UNI EN 635-3 Pannelli di legno compensato. Classificazione in base all’ spetto delle facce. Conifere
Le superfici rimanenti in vista di elementi costruttivi in compensato devono corrispondere almeno alla
classe E secondo UNI EN 635.
UNI 6467 Pannelli di legno compensato e paniforti. Termine e definizioni.
UNI 6467 FA 58-74 Pannelli di legno compensato e paniforti. Termini e definizioni.
Modifiche alla UNI 6467-69
Pannelli di particelle
UNI EN 309 Pannelli di particelle di legno.- Definizione e classificazione.
UNI EN 312: Pannelli di particelle di legno - specifiche
UNI EN 319 Pannelli di particelle di legno e pannelli di fibra di legno. Determinazione della resistenza a
trazione perpendicolare al piano del pannello
DIN 68764-1 Pannelli di particelle di legno - pannelli per l’ edilizia- definizione, proprietà, prove, control-
lo
DIN 68764-2 Pannelli di particelle di legno - pannelli per l’ edilizia – tavolati
UNI EN 312-5 Pannelli di particelle di legno- Specifiche- Requisiti dei pannelli portanti per uso in am-
biente umido.
UNI EN 13986 Pannelli a base di legno per l'utilizzo nelle costruzioni - Caratteristiche, valutazione di
conformità e marcatura;
DIN EN 14322 Materiali a base di legno – pannelli rivestiti di melammina per l’uso interno – definizione ,
requisiti e classificazione. Le superfici di pannelli truciolari, che devono essere impiallacciati o per le
quali é previsto un trattamento superficiale, devono essere sufficientemente compatte.
Pannelli di fibra
DIN 68751 pannelli di particelle laminati in materiale plastico ad uso decorativo - definizioni, requisiti
UNI EN 622-1 Pannelli di fibra di legno-specifiche - Requisiti generali
UNI EN 622-2 Pannelli di fibra di legno-specifiche - Requisiti per pannelli duri
UNI EN 622-3 Pannelli di fibra di legno-specifiche - Requisiti per pannelli semiduri
UNI EN 622-4 Pannelli di fibra di legno-specifiche - Requisiti per pannelli teneri
UNI EN 13986 Materiali a base di legno per l’utilizzo in campo edile- proprietà, valutazione di conformi -
tà e marcatura;
Pannelli
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DIN 68740-2 Pannelli - Parte 2: piallacci - strati di copertura in materiale ligneo
Fogli o lamine per impiallacciature
UNI 10651 Legno. Piallacci naturali e naturali trattati- Determinazione delle caratteristiche fisiche.
UNI 10769 Legno - Piallacci naturali e naturali trattati - Tolleranze sulle dimensioni
Pannelli isolanti e fogli isolanti in materiale sintetico
Laminati e fogli di rivestimento in materiale plastico devono essere adatti allo scopo e rispettare le clas-
sificazioni di qualità e di prova, per es.:
UNI EN 438-1 Laminati decorativi ad alta pressione (HPL). Fogli a base di resine termoindurenti. Speci-
fiche.
Colle
UNI EN 204 Classificazione degli adesivi per impieghi non strutturali per l´incollaggio di legno o mate-
riali da esso derivati.
Materiali isolanti
UNI ISO 11600 Edilizia - Sigillanti - Classificazione e requisiti.
Elementi di collegamento e fissaggio
UNI 699 Viti per legno. Filettatura ed estremità.
UNI 701 Viti per legno a testa tonda con intaglio.
UNI 703 Viti per legno a testa svasata con calotta e intaglio.
DIN 68150-1 Tasselli in legno - dimensioni, condizioni di fornitura tecniche
UNI EN 10230-1 Chiodi di filo di acciaio - Chiodi per impieghi generali.
Mordenti per legno
Le caratteristiche dei mordenti per legno devono essere tali da cambiare il tono di colore della superfi-
cie del legno, mantenendo però invariata la struttura del legno o evidenziandola.
Preservanti per legno e verniciatura di base
UNI 8662-1 Trattamenti del legno. Termini generali.
UNI 8662-1 FA 223 Foglio di aggiornamento n. 1 alla UNI 8662/1(set.1984)
UNI 8662-2 Trattamenti del legno. Termini relativi all' impregnazione e alla preservazione.
UNI 8795 Legno. Semilavorati e prodotti finiti. Scelta dei trattamenti di impregnazione profonda.
UNI 8859 Trattamenti preservanti del legno. Impregnazione a pressione in autoclave mediante compo-
sti in soluzione acquosa di rame, cromo e arsenico (CCA).
UNI 8940 Legno. Trattamenti  preservanti.  Applicazione di sostanze preservanti  in solvente organico
con il procedimento a doppio vuoto.
UNI 8976 Trattamenti preservanti del legno. Impregnazione a pressione in autoclave mediante creoso-
to. ).
UNI 8977 Trattamenti preservanti del legno. Requisiti, campionamento e metodi di analisi del creosoto.
UNI 9092-2 Trattamenti preservanti del legno. Impregnazione a pressione in
autoclave. Determinazione dell' assorbimento netto di liquido impregnante.
UNI EN 335-1 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno. Definizione delle classi di rischio di at-
tacco biologico. Generalità.
UNI EN 335-2 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno. Definizione delle classi di rischio di at-
tacco biologico. Applicazione al legno massiccio.
UNI EN 335-3 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno - Definizione delle classi di rischio di
attacco biologico - Applicazione ai pannelli a base di legno.
UNI EN 460 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno. Durabilità naturale del legno massiccio.
Guida ai requisiti di durabilità per legno da utilizzare nelle classi di rischio.
UNI EN 599-1 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno - Prestazioni dei preservanti del legno,
utilizzati a scopo preventivo, determinate mediante prove biologiche
UNI EN 599-2 Durabilità del legno e dei prodotti a base di legno - Prestazioni dei preservanti del legno,
utilizzati a scopo preventivo, determinate mediante prove biologiche - Classificazione ed etichettatura.
Se è prevista una tinteggiatura successiva del legno, il preservante deve essere adatto alla pennellatu-
ra ed inodore (per interni).
Porte e finestre
DIN 68121-1 Profili in legno per porte e finestre – dimensioni, requisiti qualitativi
DIN 68121-2 Profili in legno per porte e finestre – principi generali
UNI 8369-3 Edilizia. Chiusure verticali. Classificazione e terminologia dei serramenti esterni verticali.
UNI 8369-5 Edilizia. Chiusure verticali. Giunto tra pareti perimetrali verticali ed infissi esterni. Termino-
logia e simboli per le dimensioni.
UNI 7961 Edilizia. Porte. Criteri di classificazione.
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UNI 7962 Edilizia. Porte. Terminologia e simboleggiatura.
UNI 8861 Edilizia. Porte. Dimensioni di coordinazione.
UNI 8894 Edilizia. Porte. Analisi dei requisiti.
Ferramenta per mobili
DIN 68852 Serrature per mobili – Requisiti, prove
UNI 10715 Mobili - Cerniere a tazza - Metodi di prova e requisiti
DIN 68858 ferramenta per mobili - guide - Requisiti, prove

Si distinguono inoltre:
a) Legnami per serramenti
Dovranno essere della migliore qualità, ben stagionati (con almeno due anni di taglio) e provenire da al-
beri abbattuti in stagione propizia oppure essere sottoposti ad essicazione artificiale perfetta.
Saranno naturalmente di prima scelta, di struttura a fibra compatta e resistente, privi di spaccature, a
sia di senso radiale che circolare, sani, dritti, con colori e venature uniformi, esenti da nodi, cipollature,
tarli ed altri difetti.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalla travi più dritte affinché le fibre non risultino mozzate dalla sega e
si ritirino nelle connessure.
Gli elementi dovranno essere perfettamente tagliati, piallati e levigati e risultare dopo tali operazioni di
dimensioni conformi ai disegni, particolari e dettagli di progetto od alle prescrizioni contrattuali. In merito
agli spessori si precisa che la quotazione dei disegni dovrà intendersi per elementi finiti od ultimati, do-
vendo l’appaltatore provvedere legnami di spessore superiore in modo da garantire quello richiesto a
lavorazione ultimata con le seguenti tolleranze:
- tolleranza sullo spessore   0,5  mm.
- tolleranza sulla larghezza e lunghezza   2     mm. 
b) Compensati e paniforti
Dovranno essere conformi per le definizioni, la composizione, le caratteristiche, la classificazione, ecc,
alla normativa UNI da 6472-69 per i requisiti di incollaggio si farà riferimento alla UNI 6478 –69.
Il legno dovrà essere sano, incollato a secco e gli elementi di spessore costante.
Per i compensati i fogli dovranno essere adiacenti, a fibra incrociata; quelli esterni continui, uniformi ed
esenti da spaccature. In rapporto allo spessore nominale il numero minimo degli strati dovrà poi non es-
sere inferiore a quello sottoriportato: 

Spessore normale (mm) Numero minimo strati
3-4-5-6

8-10-12-15
18-20-22
25-28-30

3
5
7
9

I paniforti potranno essere di tipo listellare o lamellare (in rapporto alla composizione dell’anima) con
spessore di 13/15/18/20/22/25/28/30  mm. 
Sia per i paniforti che per i compensati saranno rispettate le tolleranze stabilite al punto 3 della UNI
6470-69.
c) Lastre di agglomerato ligneo
saranno costituite da agglomerato di trucioli di legno, paglia o lana di legno cementati con coesivi mine-
rali e saranno conformi per dimensioni alla tabella della UNI 2087.
d) Ferramenta
Tutte le ferramenta, siano esse di acciaio, di ottone, o di altro materiale dovranno essere di adeguata
robustezza, di perfetta esecuzione e calibratura e di ottima finitura; dovranno inoltre rispondere alle ca-
ratteristiche tecniche correlate a ciascun tipo di infisso e saranno complete di ogni accessorio sia di
montaggio che di funzionamento.
e) Materiali diversi
Per i materiali, dispositivi e accessori da impiegarsi nelle opere in appalto ma non descritti ed individuati
nel presente articolo, le prescrizioni, il tipo e la qualità risultano delle specifiche voci di elenco prezzi ov-
vero saranno direttamente indicate dalla Direzione Lavori.
Rimane comunque espressamente inteso, e lo si ribadisce, che anche in assenza di tali indicazioni vale
il principio inderogabile che i materiali usati dovranno sempre esser della migliore qualità commerciale
nonché pienamente idonei e rispondenti allo scopo per il quale vengono impiegati.
f) Vetri e cristalli
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I vetri ed i cristalli dovranno presentare, per i richiesti tipi e dimensioni e per quanto applicabili ai diversi
tipi, le seguenti caratteristiche generali: essere forniti in un sol pezzo, di spessore uniforme, di prima
qualità, perfettamente incolori e molto trasparenti, privi di scorie, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità
lattiginose, macchie, riflessi, bruciature, e di qualsiasi altro simile difetto.
Per la classificazione, le dimensioni, le tolleranze, la definizione della zona della lastra, i termini e le de-
finizioni per i difetti, la graduazione di intensità dei difetti, le modalità di controllo si applicano inoltre le
seguenti norme di unificazione:
UNI - EN 572-1 - Definizioni, proprietà fisiche e meccaniche;
UNI - EN 572-2 - Vetro float;
UNI - EN 572-3 - Vetro lustro armato;
UNI - EN 572-4 - Vetro tirato;
UNI - EN 572-5 - Vetro stampato;
UNI – EN 572-6 – Vetro stampato armato;
UNI – EN 572-7 – Vetro profilato e non armato;
UNI - EN ISO 12543-1/6 - Vetri stratificati e vetri stratificati di sicurezza;
UNI - 9186 –(87) - Vetri stratificati con prestazioni antivandalo
UNI - EN ISO 12543-1/6 - Vetri stratificati e vetri stratificati di sicurezza;
UNI – EN 12600 – Prova del pendolo – “Metodo della prova di impatto e classificazione…”
UNI – 7697:2007 – “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”

UNI - 10593 – 1/4 - Generalità e tolleranze dimensionali (vetrate isolanti), metodi di prova;
UNI - 6534 - 74 - Progettazione, materiale e posa in opera;
UNI - 7697 - 77 - Vetrazioni in edilizia. Criteri di sicurezza;
UNI – EN ISO 10077-1 - Trasmittanza termica dei componenti edilizi, finestrati, metodo di calcolo;
UNI – 7143 – Vetri piani. Spessore dei vetri piani per vetrazioni...”

Per i tipi di vetri non contemplati dalla sopraindicata normativa valgono poi le seguenti definizioni e di -
sposizioni:
- Vetri greggi: s’intenderanno per tali dei vetri piani colati e laminati le cui facce non avranno subito al-

cuna lavorazione successiva, una o entrambe le facce essendo impresse con disegni o motivi orna-
mentali individuati da nomi e/o da numeri; ove tali vetri abbiano particolare composizione ed affinag-
gio, saranno meglio definiti come cristalli greggi.
Il vetro greggio dovrà essere esente da inclusioni opache di dimensioni od ubicazione tali da agevola-
re la rottura o da nuocere esteticamente; dovrà altresì essere esente da crepe, da planarità imperfet-
ta, da difetti di disegno e da efflorescenza od iridiscenze. L’eventuale armatura dovrà essere pulita,
non deformata né smagliata e non dovrà affiorare in superficie.

- Vetri e cristalli di sicurezza: costituiti da vetri e cristalli temperati, retinati o stratificati, dovranno ri-
spondere  -  oltre  alla  normativa  UNI  sopra  richiamata  -  anche  alle  prescrizioni  di  cui  al  D.P.R.
29/5/1963 n. 1497.

- Vetri stratificati: costituiti da due o più lastre di vetro piano saldate per la intera superficie con l’inter-
posizione di uno o più fogli di polivinilbutirrale, tali vetri dovranno presentarsi perfettamente trasparen-
ti ed inoltre stabili alla luce, all’invecchiamento ed agli agenti atmosferici; essi dovranno altresì rispet -
tare le tolleranze sugli spessori, dimensionali e di forma fissate ai punti 5.2 e 5.3 della UNI 7172-87.

- Vetri misti al perimetro: questi vetri saranno costituiti da pannelli prefabbricati formati con due o più
lastre accoppiate (a mezzo di giunto metallico saldato o con adesivi e sigillati) fra le quali sarà rac-
chiusa aria o gas disidratati e dovranno presentare giunto di accoppiamento assolutamente ermetico
e di conseguenza nessuna traccia di polvere o di condensa sulle superfici interne dei cristalli. Per i
pannelli potranno essere richieste le prove del punto di rugiada iniziale, della tenuta stagna iniziale e
dell’appannamento in conformità alle norme definite dalle UNI 1593 – 1/4; essi comunque, dovranno
essere garantiti per non meno di dieci anni dalla data della loro collocazione.

- Vetri basso-emissivi: contengono la dispersione di calore dall’interno verso l’esterno grazie a tratta-
menti che individuano i basso emissivi in:

- basso emissivi pirolitici: lastra di vetro ricotto chiaro, resa basso emissiva 
mediante deposito a caldo (pirolisi) di ossidi metallici se-
miconduttori;

- basso emissivi magnetronici lastra di vetro ricotto resa basso emissiva mediante depo-
sito di ossidi metallici e metalli nobili per polverizzazione
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catodica sotto vuoto spinto ed in campo elettromagnetico
di elevata intensità.

Nelle vetrate isolanti i vetri basso-emissivi debbono essere installati esclusivamente con 
la faccia trattata verso l’intercapedine, di norma in faccia 3; montati in faccia 2 consentono di abbassare
il fattore solare.
a) Fornitura dei materiali - Spessori
I materiali da impiegarsi in tutte le opere di vetrazione dovranno corrispondere, per quanto non diversa-
mente disposto, alle caratteristiche di accettazione espressamente riportate all’art. 30 del presente Ca-
pitolato. Le lastre di vetro saranno di  norma incolori e nei  tipi prescritti in Elenco per i vari tipi di infissi
o, in ogni caso, specificati dalla Direzione Lavori. Gli  spessori  dovranno essere contenuti nelle tolle -
ranze consentite; per infissi di notevoli dimensioni e per località particolarmente soggette all’azione ed
alle sollecitazioni dovute al vento ed alla neve dovranno esser adottati, anche in difformità al progetto,
spessori non inferiori a quelli calcolati  sulla base della seguente normativa di unificazione: UNI 7143 
- Vetri  piani - spessore di vetri piani per vetrazioni in funzione delle loro dimensioni, dell’azione del ven-
to e del carico neve, utilizzando il carico di vento e di neve di progetto calcolato con la metodologia indi -
cata sulla Circolare 4.7.96 n° 156 AA.GG.STC. 
b) Trasporto e stoccaggio
Tutte le lastre dovranno essere trasportate e stoccate in. posizione verticale o su cavalletti aventi le su-
perfici di appoggio esattamente ortogonali fra loro; quest’ultima disposizione   dovrà essere rigorosa-
mente verificata e rispettata per le lastre accoppiate, allo scopo di evitare anormali sollecitazioni di ta-
glio sui giunti di accoppiamento. 
c) Controlli ed obblighi dell’Appaltatore - Responsabilità
L’Appaltatore avrà l’obbligo di controllare il fabbisogno o gli  ordinativi  dei  vari  tipi  di  vetri  o  cristalli,
rilevandone le esatte misure ed i quantitativi e segnalando alla Direzione eventuali discordanze, restan-
do  pertanto  a  suo  completo  carico  gli   inconvenienti  di  qualsiasi  genere  che  potessero  derivare
dall’incompletezza o dalla omissione di tale controllo. 

Ogni rottura di lastre, fornite o meno dall’Appaltatore, che per qualunque motivo si verificasse prima
della presa in consegna delle opere da parte dell’Amministrazione appaltante,  sarà a carico dello stes-
so che sarà tenuto, al risarcimento degli eventuali danni. 

ART. 55
SERRAMENTI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno, in linea generale, essere esenti da scorie, brucia-
ture, soffiature, paglie e qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura,
bruciature e simili. Sottoposti ad analisi chimica essi dovranno risultare esenti da impurità o da sostan-
ze anormali e la loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l’ottima riuscita del processo
metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazio-
ne a macchina od a mano che possa menomarne la sicurezza di impiego.
Essi  dovranno  poi  rispondere  alle  condizioni  tutte  previste  da  D.M.  29/2/1908  modificato  dal  R.D.
15/7/25 che fissa le norme e le condizioni per le prove e la accettazione dei materiali ferrosi, mentre per
le prove meccaniche e tecnologiche saranno rispettate le vigenti norme di unificazione.
Inoltre, a seconda del loro tipo, i materiali in argomento dovranno presentare i seguenti requisiti.
1) Ferro: il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatis-

sima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpola-
ture, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.
Per tutti i manufatti in lamiera zincata, se non altrimenti disposto dovranno essere impiegate lamie-
re zincate, secondo il procedimento Sendzmir, e dei tipi commerciale o per profilatura a seconda
delle lavorazioni meccaniche cui il materiale dovrà essere sottoposto.
Il rivestimento delle lamiere dovrà essere del tipo 381 g/m2. inteso come consumo di zinco per 
unità di superficie.

2) Acciaio: per la realizzazione dei profili e dei controtelai dei serramenti, gli acciai dovranno essere
conformi alle norme UNI EN 10079, UNI 10163-1, UNI 10163-2, UNI EN 10143, UNI EN 10025.

I profili metallici – del tipo a taglio termico e di minimo ingombro dovuto allo spessore del telaio al fine di
risultare poco visibili ed impattanti, saranno ottenuti da profilatura a freddo di nastri di acciaio spessore
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15/10, zincati a caldo “sistema Sendzimir” finitura skinpassata (FeP02 GZ 200), rivestimento di zinco
>200gr/mq, norme UNI EM 10142/3/7 e EURONORM 143, prevedendo il mantenimento delle pieghe
aperte.
L’assemblaggio dei telai avverrà tramite saldatura in continuo delle superfici in contatto con successiva

molatura e ripristino delle finitura superficiale.
Verniciatura finale con polveri in forni con temperatura di 180° per 25 minuti.

3) Lamiera di acciaio zincata: per la zincatura dei profilati di acciaio e l’impiego di lamiera di acciaio
zincato nella composizione dei serramenti dovranno essere rispettate le norme UNI EN 10143, UNI
EN 10147.

4) Lamiere zincate preverniciate: saranno ottenute con procedimento industriale di verniciatura con-
tinua, previ fosfatizzazione a caldo ed essiccazione in forno a temperature rapportate al processo di
polimerizzazione.
Tra le finiture più adottate sono da annoverare quelle a base di resine alchidriche-ammidiche, acrili-
che termoplastiche e termoindurenti, epossimelamminiche o eureiche, epossiacriliche e viniliche,
poliestere siliconate.
Qualunque sia comunque il prodotto verniciante lo spessore dello stesso dovrà risultare, per la fac-
cia esposta, non inferiore a 30 micron, mentre per l’altra faccia dovrà essere non inferiore a 10 mi-
cron.

5) Acciaio inossidabile: caratterizzato da un contenuto di cromo superiore al 12% dovrà presentare
elevata resistenza alla ossidazione ed alla corrosione e rispondere alle prescrizioni di cui alle UNI
EN 10088-1 e UNI EN 10088-2.

6) Alluminio e sue leghe: saranno conformi alla normativa UNI EN 573-3 “Alluminio e leghe di allumi-
nio”. Salvo diversa prescrizione profilati e trafilati saranno forniti in alluminio lega EN AW-6060. Gli
stessi materiali dovranno presentare per tutta la loro lunghezza sezione costante, superficie regola-
re senza scaglie, vaiolature, stirature ed ammanchi di materia; le lamiere non dovranno inoltre pre-
sentare sdoppiature né tracce di riparazione. Le tolleranze dimensionali ammesse saranno quelle
previste dalla norma EN 12020 “Alluminio e leghe di alluminio” –Parte 2, Tolleranze di dimensioni e
forma”.

7) Alluminio anodizzato: dovrà risultare conforme alla normativa di unificazione UNI 10681 “Allumi-
nio e leghe di alluminio – Caratteristiche generali degli strati di ossido anodico per uso decorativo e
protettivo”. Per tale tipo di finitura superficiale sarà anche specificato, in funzione dell’impiego e del-
le specifiche stabilite nelle voci di elenco prezzi, la classe di strato tra quelle previste dalla norma
UNI 3952 “Alluminio e le leghe di alluminio – Serramenti di alluminio e sue leghe per l’edilizia – Nor-
me per la scelta, l’impiego e il collaudo dei materiali”. 
Il materiale da anodizzare od anodizzato dovrà essere accuratamente imballato e protetto dall’umi-
dità, da fumi o da spruzzi acidi o alcalini.
Il collaudo dell’ossido anodico sarà eseguito, ove possibile, su pezzi smontati, per partite ben defini-
te ed in conformità alla norma UNI 3952.

8) Alluminio preverniciato: dovrà risultare conforme e possedere le proprietà e le caratteristiche di
resistenza, protezione, uniformità, durabilità ed inalterabilità previste dalla norma UNI 9983 “Rivesti-
menti dell’alluminio e sue leghe. Verniciatura, requisiti e metodi di prova”.
Lo spessore del film di vernice dovrà essere idoneo al tipo di prodotto verniciante scelto (liquido o in
polvere) ed alla tecnologia di applicazione (in continuo su nastro a spruzzo) in accordo con quanto
prescritto al punto 4.2.2. della norma UNI 3952 “Alluminio e leghe di alluminio – Serramenti di allu-
minio e sue leghe per edilizia – Norme per la scelta, l’impiego e il collaudo dei materiali”. Per la
classe di brillantezza si farà riferimento alla medesima norma UNI 3952.

I tipi dei profilati e le relative sanzioni dovranno essere preventivamente approvati dalla Direzione Lavo-
ri.
Tutti gli elementi aventi funzione resistente e di irrigidimento dovranno comunque essere costituiti, se
non diversamente  disposto, da  profilati estrusi di lega anticorodal P-AI Mg Si  UNI 3569-66, stato TA
16; solo i rivestimenti in lastra potranno essere di alluminio primario P-ALP 99,5 UNI 4507. Lo spessore
delle membrature non dovrà mai essere inferiore a 20/10 di mm, per i rivestimenti in lastre, non inferio-
re ad 8/10 di mm. 
In base alla norma UNI EN 14351-1 i serramenti dovranno obbligatoriamente riportare la marcatura CE.
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ART. 56
MATERIALI PER LAVORI DA TINTEGGIATORE

I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o sintetico),
da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola
o uno strato non pellicolare sulla superficie.

Si distinguono in:
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie;
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto;
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio;
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;
I prodotti vernicianti devono possedere in adeguata misura, a seconda della loro funzione, le seguenti
caratteristiche:
- colorare in maniera permanente la superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d’acqua;
- impedire i passaggio dei raggi UV;
- ridurre il passaggio di CO2;
- avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinati).

I prodotti vernicianti devono possedere in adeguata misura, a seconda della loro funzione, le seguenti
caratteristiche:
- colorare in maniera permanente la superficie trattata;
- avere funzione impermeabilizzante;
- essere traspiranti al vapore d’acqua;
- impedire i passaggio dei raggi UV;
- ridurre il passaggio di CO2;
- avere resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinati).
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto o in mancanza quelli dichiarati dal fabbrican-
te e accettati dalla Direzione dei lavori.
I dati informativi devono essere presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI8759 e i metodi di prova
sono quelli definiti nelle norme UNI.
I materiali da impiegarsi nelle opere da pittore dovranno essere della migliore qualità e pervenire in
cantiere in recipienti originali chiusi, muniti di marchio e sigilli, recanti chiaramente leggibile il nome del-
la ditta produttrice, la marca e la qualità.
I materiali dovranno essere immagazzinati in ambienti idonei evitando locali a temperatura inferiore ai
10°C e quelli in cui l’escursione della temperatura sia tale da compromettere la buona conservazione
dei materiali stessi.
I recipienti dovranno essere aperti solo al momento dell’impiego ed i materiali, al momento dell’apertura
dei recipienti, non dovranno presentare degradamenti di sorta e tra questi la sedimentazione irreversibi-
le del pigmento, il galleggiamento non disperdibile, la formazione di pelli, l’impolmonimento, l’addensa-
mento, la gelatizzazione e la presenza di mucillagine, presentando alcuni tra i quali difetti i materiali sa-
ranno rifiutati.
Tutti i materiali, se non diversamente disposto, dovranno essere pronti al pennello; non è pertanto con-
sentita alcuna diluizione con solventi, salvo nei casi previsti nel presente Capitolato e nel caso di impie-
go di prodotti vernicianti per i quali le ditte produttrici prevedono la diluizione dei prodotti stessi.
A proposito dell’accertamento dell’osservanza alle disposizioni sopra riportate (nonché di quelle di se-
guito dettate) si precisa che il Direttore dei Lavori avrà la facoltà di disporre - sia all’atto dell’approvvi-
gionamento che nel corso delle applicazioni - prove ed analisi chimiche, fisiche e meccaniche per verifi-
care la composizione qualitativa e quantitativa dei materiali, lo spessore del prodotto verniciante appli-
cato; egli potrà inoltre far eseguire, a completo carico dell’Appaltatore, le prove previste dalle norme
UNICHIM: UNI 4715.
In riferimento ai materiali da pittore si prescrive poi quanto segue:
a) Olio di lino cotto  : l’olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido,

di odore forte ed amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc..
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Non dovrà lasciare alcun deposito né essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo
dovrà essiccare completamente nell’intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità
non superiori all’11% e alla temperatura di 15°C, presenterà una densità compresa fra 0,99 e 0,93.

b) Acquaragia  : potrà essere vegetale (essenza di trementina) o minerale. La prima, prodotta per distil-
lazione delle resine di pino, dovrà essere scevra di sostanze estranee, nonché limpida, incolore, di
odore gradevole e volatilissima. Avrà massa volumica a 15°C di 0,87 ± nonché 10% kg/dm 3, indice
di acidità inferiore a 1 e residui da evaporazione inferiori al 2%.
La seconda avrà massa volumica di 0,78÷10% kg/dm3, contenuto in aromatici del 15÷20% in volu-
me, acidità nulla, saggio al piombito negativo.
Sarà impiegata come diluente per prodotti vernicianti a base di resine naturali od alchidiche, modifi-
cate con olii essiccativi, ad alto contenuto di olio.

c) Latte di calce  : sarà preparato con perfetta diluizione in acqua di grassello di calce grassa con non
meno di sei mesi di stagionatura; la calce dovrà essere perfettamente spenta. Non sarà ammesso
l’impiego di calce idrata.

d) Tempera  : detta anche idropittura non lavabile, la tempera avrà buon potere coprente, sarà ritinteg-
giabile e, ove diversamente disposto, dovrà essere fornita già preparata in confezioni sigillate.

e) Idropittura a base di resine sintetiche  : ottenute con l’uso di veicoli leganti quali l’acetato di polivinile e
la resina acrilica (emulsioni, dispersioni, copolimeri), saranno distinte in base all’impiego come di se-
guito:
1 - idropittura per interno: sarà composta dal 40÷50% di pigmento (diossido di titanio anatasio in mi-

sura non inferiore al 50% del pigmento), dal 60÷50% di veicolo (lattice poliacetovinilico con resi-
duo secco non inferiore al  30% del  veicolo)  e da colori  particolarmente resistenti  alla  luce.
L’idropittura avrà massa volumica non superiore a 1,50 Kg/dm3, tempo di essiccazione massimo
di 8 ore, assenza di odori. Alla prova di lavabilità non dovrà presentare distacchi o rammolli-
menti,  né alterazioni  di colore; inoltre dovrà superare positivamente le prove di adesività (v.
punto 47.2.0) e di resistenza alla luce per un esposizione alla lampada ad arco non inferiore a 6
ore (prova 16.UNI 4715).

2 - idropittura per esterno: sarà composta dal 40÷45% di pigmento (diossido di titanio rutilio in misu-
ra non inferiore al 65% del pigmento), dal 60÷65% di veicolo (lattice poliacetovinilico con resi-
duo secco non inferiore al 50% del veicolo) e da sostanze coloranti assolutamente resistenti
alla luce. Le idropitture per esterno, in aggiunta alle caratteristiche riportate alla lett. a), dovran-
no risultare particolarmente resistenti agli alcali ed alle muffe, all’acqua ed agli agenti atmosferi-
ci e dovranno presentare facilità di impiego e limitata sedimentazione.
A distanza di 28 gg. dall’applicazione, poi, risulteranno di colorazione uniforme, prive di macchie
e perfettamente lavabili anche con detersivi forti.

f) Pitture ad olio  : appartengono alla categoria delle pitture essiccanti per ossidazione, nelle quali cioè
la polimerizzazione avviene per forte assorbimento di ossigeno atmosferico. Il processo risulterà rin-
forzato con l’addizione di opportuni siccativi (sali di acidi organici di cobalto, manganese, ecc.), inne-
stati in dosi adeguate.
Per l’applicazione, le pitture ad olio dovranno risultare composte da non meno del 69% di pigmento
e da non oltre il 40% di veicolo. Caratteristiche più specifiche saranno riportate in appresso, per al -
cuni prodotti di più comune impiego.

g) Pitture oleosintetiche  : composte da olio e resine sintetiche (alchidiche, gliceroftaliche) con appropria-
te proporzioni di pigmenti, veicoli e sostanze coloranti, le pitture in argomento presenteranno una
massa volumica di 1÷1,50 Kg/dm3, adesività 0%. durezza 24 Sward Rocker, essiccazione fuori pol-
vere (f.p.) di 4÷6 ore, residuo secco min. del 55%, brillantezza non inferiore a 80 Gloss, allungamen-
to sopra supporto non inferiore al 9% (prova 5, con spinta di 5mm.). Le pitture inoltre dovranno risul-
tare resistenti agli agenti atmosferici, all’acqua (per immersione non inferiore a 18 ore), alla luce (per
esposizione non inferiore a 72 ore)  ed alle variazioni  di  temperatura,  in rapporto alle  condizioni
d’impiego ed alle prescrizioni.
Le pitture saranno fornite con vasta gamma di colori in confezioni sigillate di marca qualificata.

h) Pitture opache di fondo  : saranno composte da 60÷71% di pigmento (diossido di titanio rutilio in mi-
sura non inferiore al 50%) e dal 40÷30% di veicolo (in massa). Il legante sarà di norma costituito da
una resina alchidica modificata ed interverrà in misura non inferiore al50% del veicolo.
Le pitture presenteranno massa volumica di 1,50÷1,80 Kg/dm3,  adesività 0%, durezza 24 Sward
Rocker, essiccazione f.p. di 2÷3 ore, residuo secco min. del 68%.
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i) Pitture antiruggine ed anticorrosive  : saranno rapportate al tipo di materiale da proteggere, al grado
di protezione, alle modalità di impiego, al tipo di fornitura nonché alle condizioni ambientali nelle
quali dovranno esplicare la loro azione protettiva.
Con riguardo comunque alle pitture di più comune impiego, si prescrive:
1 - antiruggine ad olio al minio di piombo: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.1

del Manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati (oltre quelli riportati nella tabella in
calce): densità 2,80÷3,40, finezza di macinazione 20÷40 micron, essiccazione f.p. max 6 ore,
essiccazione max 72 ore. La pittura sarà preparata con l’80% min. di pigmento, il 13% min. di
legante ed il 5% max di solvente. Il pigmento sarà composto da non meno del 60% di minio al
32,5% PbO2 e da non oltre il 40% di barite, silicati di Mg, da Al, grafite ed ossidi di ferro: il legan-
te dal 100% di olio di lino cotto, pressoché esente la acidità ed assolutamente esente da colofo -
nia; il solvente, infine, da almeno l’80% di idrocarburi distillati oltre 150°C.

2 - antiruggine oleosintetica al minio di piombo: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al pun-
to 4.2. del Manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati (oltre quelli riportati nella
tabella in calce): densità 2,10÷2,40, finezza di macinazione 30÷40 micron, essiccazione all’aria
max 16 ore. La pittura sarà preparata con il 70% min. di pigmento, il 15% min. di legante ed il
15% max di solvente. Il pigmento e il solvente saranno composti come al precedente punto 1);
il legante sarà costituito da resina acrilica lungolio modificata con olii e standoli, con contenuto
di olio min. del 70%.

1. 3 - anticorrosiva al cromato di zinco: dovrà corrispondere alle caratteristiche di cui al punto 4.4
del Manuale UNICHIM 43 e dare, in prova, i seguenti risultati (oltre quelli riportati nella tabella in
calce): densità 1,35÷1,48, finezza di macinazione 30÷40 micron, essiccazione all’aria max 16
ore. La pittura sarà preparata con il 46÷52% di pigmento, il 22÷25% di legante ed il 32% max di
solvente. Il pigmento sarà composta dal 50% min. di cromato di zinco; il legante da resina alchi-
dica lungolio al 100% con contenuto in olio del 63%.

Colori - Campionatura - Mani di verniciatura
La scelta dei colori é demandata al criterio insindacabile della Direzione Lavori.
L’Appaltatore  avrà  l’obbligo  di  eseguire,  nei  luoghi  e  con  le  modalità  che  gli  saranno
prescritte, ed ancora prima di iniziare i lavori, i campioni delle varie finiture, sia per la scelta
delle tinte che per il genere di esecuzione, e ripeterli eventualmente con le varianti richieste
sino ad ottenere l’approvazione della stessa Direzione.
Le successive passate (mani) di pitture, vernici e smalti dovranno essere di tonalità diverse
in modo che sia possibile, in qualunque momento, controllarne il numero.
Lo  spessore  delle  varie  mani  di  verniciatura  dovrà  risultare  conforme  a  quanto
particolarmente  prescritto;  tale  spessore  verrà  attentamente  controllato  dalla  Direzione
Lavori con idonei strumenti e ciò sia nello strato umido che in quello secco. I controlli, ed i
relativi risultati, verranno verbalizzati in contraddittorio.
Le  successive  mani  di  pitture  vernici  e  smalti  dovranno  essere  applicate,  ove  non  sia
prescritto un maggiore intervallo, a distanza non inferiore a 24 ore e sempre che la mano
precedente risulti perfettamente essiccata.
Qualora per motivi di ordine diverso e comunque in linea eccezionale l’intervallo dovesse
prolungarsi oltre i tempi previsti,  si dovrà procedere, prima di riprendere i trattamenti di
verniciatura, ad una accurata pulizia delle superfici interessate.

Modalità di esecuzione
La  miscelazione  dei  prodotti  monocomponenti  con  i  diluenti  e  dei  bicomponenti  con
l’indurente ed il relativo diluente dovrà avvenire nei rapporti indicati dalla scheda tecnica
del fornitore della pittura. Per i prodotti a due componenti sarà necessario controllare che
l’impiego della miscela avvenga nei limiti di tempo previsti alla voce “Pot-life”.
Le opere ed i manufatti da sottoporre a trattamento di verniciatura dovranno essere asciutti
sia in superficie che in profondità.
Le  operazioni  di  verniciatura  non  dovranno venire  eseguite,  di  norma,  con  temperature
inferiori  a 5°C o con U.R. superiore all’85% (per pitture monocomponenti,  a filmazione
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fisica)  e  con  temperature  inferiori  a  10°C  ed  U.R.  superiori  all’80%  (per  pitture
bicomponenti, a filmazione chimica).
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C, mentre la temperatura
delle superfici dovrà sempre essere compresa fra 5 e 50°C.
L’applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide;  in
esterno pertanto, salvo l’adozione di particolari ripari, le stesse operazioni saranno sospese
con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento.
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino a completo essiccamento in
profondità dalle correnti d’aria, dalla polvere, dall’acqua, dal sole e da ogni altra causa che
possa costituire origine di danni o di degradazioni in genere.
L‘Appaltatore  dovrà  adottare  inoltre  ogni  precauzione  e  mezzo  atti  ad  evitare  spruzzi,
sbavature e macchie di pitture, vernici, ecc. sulle opere già eseguite (pavimenti rivestimenti
zoccolature, intonaci, infissi apparecchi sanitari rubinetterie, frutti ecc.), restando a carico
dello stesso ogni lavoro e provvedimento necessari per l’eliminazione degli imbrattamenti,
dei degradamenti, nonché degli eventuali danni apportati.

Supporti in acciaio - verniciature e protezioni
Preparazione del supporto

Prima di ogni trattamento di verniciatura o di protezione in genere, l’acciaio dovrà essere
sempre adeguatamente preparato; dovranno essere eliminate cioè tutte le tracce di grasso o
di unto delle superfici, gli ossidi di laminazione (“calamina” o “scaglie di laminazione”) e le
scaglie o macchie di ruggine.
Non saranno pertanto accettate verniciature date sopra superfici non perfettamente pulite,
anche se venissero trattate con vernici idonee ad essere posate sopra sottofondi non trattati.
La preparazione delle superfici potrà venire ordinata in una delle modalità previste dalle
norme SSPC  (Steel  Structures Painting Council), con riferimento agli standard fotografici
dello stato iniziale e finale elaborati  dal Consiglio Svedese della Corrosione e noti come
“Svensk Standard SIS’.
Con riguardo alle varie modalità di preparazione, si precisa in particolare:
a) Sgrassaggio con solventi (SSPC-SP1): sarà effettuato con solventi  a lenta eva-

porazione  (ragia  minerale,  nafta solvente, ecc.), vapore, alcali, emulsioni, ecc..
L’operazione verrà eseguita a spruzzo o  con  grossi pennelli e sarà seguita da
lavaggio ed asciugamento con aria in pressione.

b) Pulizia con attrezzi manuali (SSPC-SP2): consisterà nel rimuovere fino al grado
richiesto le scaglie di laminazione, le pitture e la ruggine, in fase di distacco, uti -
lizzando attrezzi manuali quali. picchiette, raschietti, spazzole metalliche e carta
abrasiva.

c) Pulizia con attrezzi meccanici {SSPC-SP3): consisterà nell’effettuare le opera-
zioni di cui alla lett. b) utilizzando attrezzi meccanici quali spazzole rotanti, at-
trezzi a percussione,  mole meccaniche, abrasivi silicei o metallici.

d) Pulizia mediante sabbiatura (SSPC-SP7-SP6-SP10-SP5):  consisterà nell’elimi-
nare, con risultati di diverse gradazione, ogni traccia di calamina, ruggine e so-
stanze estranee. L’operazione verrà effettuata mediante violento getto di sabbia
quarzifera (vagliata su setaccio di 16 maglie/cm) a secco oppure ad umido op-
pure di abrasivi metallici. Nella sabbiatura  a metallo quasi bianco (SP 10) alme-
no il 95 % della superficie dovrà risultare esente da ogni residuo visibile, mentre
il restante 5 % potrà presentare soltanto ombreggiature, leggere venature o sco-
loriture.

e) Pulizia  mediante  decapaggio  acido  (SSPC-SP8):  consisterà  nell’eliminazione
delle scaglie di ruggine e di laminazione mediante decappaggio acido od elettro-
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litico (o con una combinazione degli stessi) e successivo lavaggio di neutralizza-
zione.

f) Fosfatazione a freddo: consisterà nel trattare l’acciaio con una miscela acqua,
acido fosforico ed olio solvente solubile in acqua in maniera da asportare parte della
ruggine e trasformare il residuo in fosfato di ferro insolubile. 

ART. 57
MATERIALI PER COIBENTAZIONI TERMICHE

I materiali ed i manufatti da impiegare per l'isolamento termico dovranno essere chimicamente inerti,
imputrescibili, incombustibili, non corrosivi, anigroscopici, inattaccabili dagli agenti atmosferici e protetti
da insetti, funghi e microrganismi, resistenti alle condizioni di impiego ed alle sollecitazioni previste, do-
vranno essere innocui durante le manipolazione.
Dovranno poi essere elastici a seguire gli eventuali movimenti del supporto senza screpolarsi, fessurar-
si o lacerarsi.
Di materiali e manufatti per l'isolamento termico dovranno poi essere documentati, mediante certificati
di Prova rilasciati da laboratori autorizzati, la corrispondenza alle  caratteristiche sopra elencate nonché
i valori della massa volumetrica e del coefficiente di conduttività termica.
In linea generale, comunque, le lastre piane dovranno essere del tipo compresso o semicompresso;
dovranno risultare ben squadrate, con bordi diritti a taglio netto ed avere superfici lisce, integre, prive di
tagli, deformazioni, sbrecciature, rotture o cedimenti; dovranno inoltre superare le prove di resistenza
alle alte temperature di cui alla norma UNI 3948.

Generalità: 
verranno considerati tali i materiali aventi un coefficiente di conducibilità termica inferiore a 0,10 Kcal/
mh°C. Per la classifica verranno distinte le seguenti categorie:
– materiali cellulari a celle chiuse (impropriamente detti porosi), cioè non comunicanti tra loro e costituiti
per la generalità da prodotti sintetici espansi;
– materiali a celle aperte (più propriamente detti porosi) che potranno a loro volta distinguersi in granu-
lari (vermiculite, perlite ecc.) e fibrosi (fibre di vetro, lane minerali, ecc.).
Per determinato materiale la conducibilità sarà funzione della massa volumica apparente, del contenuto
di umidità e, per i prodotti fibrosi, del diametro medio delle fibre nonché della presenza o meno di pro-
dotto “non fibrato”.
Data comunque la grande quantità di manufatti esistenti in commercio, di diverse caratteristiche chi-
mico-fisiche e tipologiche, si riportano di seguito le proprietà dei materiali di più corrente impiego riman-
dando, per il resto, alle specifiche dell’Elenco Prezzi.

Polistirolo espanso (PSE):
materiale plastico stabile ottenuto per espansione del polistirolo (o polistirene, polimero delle stirene)
potrà essere prodotto per espansione mediante vapore (od altro sistema) o per estrusione e taglio o per
estrusione nello spessore voluto.
Per la fornitura dovrà comunque essere approvvigionato materiale ottenuto in questa ultima forma, con
densità compresa fra 30 e 50 Kg/m3, salvo densità maggiori per particolari esigenze di resistenza ed
indeformabilità.
Il polistirolo dovrà essere resistente agli urti, pressoché impermeabile all’acqua ed al vapore, anigrosco-
pico ed imputrescibile, inodore e, per le applicazioni a vista o non sufficientemente protette anche auto-
estinguente, dovrà resistere inoltre a temperature di impiego non inferiori a 75°C. Se richiesto, dovrà
essere corredato del “Marchio di Qualità” rilasciato dall’Istituto Italiano per il Polistirolo Espanso di Qua-
lità Garantita.
Nel caso di isolamenti termici anticondensa, il polistirolo dovrà venire protetto con adeguata barriera al
vapore; dovrà altresì venire protetto da contatti a vapori di bitume a freddo, catrami, vernici, carburanti,
solventi e diluenti in genere.

Poliuretano espanso
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il poliuretano espanso - definibile come materiale plastico stabile, ottenuto per mezzo di un agente gon-
fiante quale l’azoto - presenterà in generale colore giallo foglia, celle chiuse di diametro 1,3 - 1,7 mm e
sarà fornito con densità di 30 - 35 kg/m3. Per tali densità e per temperature comprese fra 0 e 25°C, il
coefficiente di conducibilità termica del materiale sarà inferiore a 0,035 W/mK.
Il materiale avrà buona resistenza alla compressione (non inferiore a 2 kg/cm2), basso coefficiente di
diffusione del vapore acqueo, sarà inalterabile e difficilmente infiammabile (classe 1 di reazione al fuo-
co) e non assorbirà né emetterà odori.
Esso non dovrà venire impiegato a temperature superiori ai 55 °C, al di sotto della quale non dovrà pre-
sentare alterazioni delle proprietà sopra menzionate.

Poliuretano espanso rigido (PUR)
Polimero formato da schiume polyiso senza l’impiego di CFC o HCFC con valore di conducibilità termi-
ca stabile nel tempo, compresa tra 0,024 e 0,028 W/mK in funzione del tipo di schiuma e del tipo di ri-
vestimento.

Polistirene espanso estruso (XPS)
Il  polistirene espanso estruso - definibile come materiale plastico stabile,  ottenuto per mezzo di un
agente gonfiante quale il CO2 - presenterà in generale colore giallo foglia, celle chiuse di diametro 1,3 -
1,7 mm e sarà fornito con densità di 30 - 35 kg/m3. Per tali densità e per temperature comprese fra 0 e
25°C, il coefficiente di conducibilità termica di calcolo λ del materiale sarà compreso fra 0,032 e 0,037
W/mK.
Il materiale avrà buona resistenza alla compressione (non inferiore a 3 kg/cm2), basso coefficiente di
diffusione del vapore acqueo, sarà inalterabile e difficilmente infiammabile (classe 1 di reazione al fuo-
co) e non assorbirà né emetterà odori.
Esso non dovrà venire impiegato a temperature superiori ai 55 °C, al di sotto della quale non dovrà pre-
sentare alterazioni delle proprietà sopra menzionate.

Polistirene espanso sinterizzato (EPS)
Il polistirene espanso sinterizzato secondo EN 13163, definibile come materiale plastico stabile, ottenu-
to per mezzo di un agente gonfiante quale il pentano e il CO2 – è un polimero termoplastico con densità
di   25 kg/m3  conducibilità termica λ = 0,035 W/mK ed una resistenza alla diffusione del  vapore ac-
queo μ = 50.

Argilla espansa
sarà formata da granuli di varie dimensioni, aventi una struttura interna cellulare clinkerizzata ed una
dura e resistente scorza esterna.
Il materiale dovrà essere assolutamente inerte, libero da sostanze organiche e combustibili, resistente
alla compressione, leggero, impermeabile, refrattario, dimensionalmente stabile. Le granulometrie ap-
parterranno alle seguenti  classi: fine (0,5÷3 mm), medio fine (3÷8 mm.), media (8÷15 mm.), grossa
(15÷20 mm.). Il coefficiente di conducibilità termica, a temperatura ambiente, sarà di circa 0,08 Kcal/
mh°C.

Fibre di vetro
proverranno da materiali di qualità molto pura, esenti da alcali, ed avranno composizione stabile e rigo-
rosamente dosata, totale inerzia chimica, totale anigroscopicità ed incombustibilità, totale assenza di
materiale non fibrato. Le fibre saranno inoltre elastiche, flessibili e di elevatissimo rendimento termo-
acustico.
Le fibre da impiegare allo stato sciolto (prodotto bianco apprettato con olio) od in prodotti quali feltri tra-
puntati, feltri e pannelli resinati, coppelle e cordoni, dovranno essere del tipo ottenuto con procedimento
“Tel”, le fibre lunghe, legate con opportuni collanti per la costituzione di feltri per “pavimenti galleggian -
ti”, saranno del tipo ottenuto con procedimento “Gossler”. Le resine per il trattamento delle fibre saran-
no, di norma, del tipo sintetico termoindurente con polimerizzazione ad alta temperatura.

ART. 58
ADESIVI – SIGILLANTI – GUARNIZIONI – IDROFUGHI – IDROREPELLENTI – ADDITIVI
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Delle categorie di materiali oggetto del presente articolo, vengono di seguito riportate le principali carat -
teristiche generali; prescrizioni più specifiche e la indicazione del tipo di materiale da impiegare, verran-
no dettate con singole voci di elenco prezzi.

1) Adesivi: gli adesivi saranno costituiti da resine o da prodotti diversi, di resistenza adeguata (media-
mente nel rapporto 3:1) agli sforzi cui potranno essere interessati i materiali aderenti (trazione, taglio,
spaccatura, spellatura) e presenteranno assoluta compatibilità con gli stessi ad alto grado di bagnabilità
relativa (wetting).
Ad applicazione avvenuta gli adesivi dovranno inoltre risultare insolubili in acqua, chimicamente inerti,
stabili agli sbalzi di temperatura, ininfiammabili ed atossici. Gli eventuali additivi (catalizzatori, stabiliz-
zanti, solventi, plastificanti, cariche) dovranno essere a loro volta compatibili con le resine di base sen-
za compromettere i risultati finali dell’adesivo.
2) Sigillanti: i sigillanti - intendendosi per tali composti atti a garantire il riempimento di interspazi e la
ermeticità dei giunti mediante forze di adesione - potranno essere di tipo “preformato” o “non preforma-
to” (si veda al proposito la classificazione UNIPLAST: Materiali di tenuta), questi ultimi a media consi-
stenza (mastici) o ad alta consistenza (stucchi).
Nel tipo preformato i sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce e cordoni non vulcanizzati o
parzialmente vulcanizzati; nel tipo non preformato a media consistenza saranno in genere costituiti da
prodotti non vulcanizzati di tipo liquido (autolivellanti) o pastosi (a diverso grado di consistenza o tixotro-
pici), ad uno o più componenti.
In rapporto alle prestazioni potranno essere poi distinti sigillanti ad alto recupero elastico (elastomerici)
e sigillanti a basso recupero (elastoplastici e plastici); caratteristiche comuni saranno comunque la faci-
lità e la possibilità di impiego entro un ampio arco di temperature (mediamente ±5÷40°C), la perfetta
adesività, la resistenza all’acqua, all’ossigeno ed agli sbalzi di temperatura, la resistenza all’invecchia-
mento e, per giunti mobili, anche ai fenomeni di fatica. Il meccanismo di indurimento (vulcanizzazione)
potrà essere attivato dalla umidità atmosferica (siliconi, polisolfuri, poliuretani), dalla ossidazione atmo-
sferica (oli essiccanti), dalla evaporazione del solvente o della fase disperdente (polimeri acrilici, gom-
me butiliche), da reazioni chimiche con induritori nei sistemi bicomponenti (polisolfuri, poliuretani, silico-
ni epossidi) ed infine dal calore (plastisoli vinilici termoindurenti ecc.).
3) Guarnizioni: si definiscono guarnizioni materiali di tenuta al pari dei sigillanti, ma allo stato preforma-
to (ed anche prevulcanizzato o prepolimerizzato), che potranno essere costituiti da prodotti elastomerici
o da materie plastiche.
Tra i primi offriranno le migliori caratteristiche fisico-chimiche e meccanico-elastiche i materiali del tipo:
EPR (etilene-propilene-copolimeri EPM e termolimeri EPDM), CR (polocloroprene) e CSM (polietilene
clorosolfonato); tra i secondi offriranno caratteristiche altrettanto idonee il PVC (cloruro di polivinile) pla-
stificato ed il poliuretano espanso.
Con riguardo alla struttura fisica ed alle caratteristiche meccaniche le guarnizioni si distingueranno poi
in “compatte” (normali o strutturali, le ultime dotate anche di portata meccanica) ed “espanse” (a celle
aperte o chiuse).
Caratteristiche comuni dovranno in ogni caso essere l’ottima elasticità, la morbidezza, la perfetta cali-
bratura, la resistenza agli agenti atmosferici ed in generale all’invecchiamento.
4) Idrofughi: qualunque sia la composizione fisica (fluati, soluzioni saponose ecc.) gli idrofughi dovran-
no conferire alle malte cui verranno addizionati efficace e duratura idrorepellenza senza peraltro altera-
re negativamente le qualità fisico-meccaniche delle stesse.
Dovranno altresì lasciare inalterati i colori nonché, per intonaci cementizi a contatto con acque potabili,
non alterare in alcun modo i requisiti di potabilità.
Gli  idrofughi  saranno comunque approvvigionati  in confezioni  sigillate con l’indicazione del  tipo,  dei
modi di impiego e della ditta produttrice.
5) Idrorepellenti: costituiti in linea generale da resine siliconiche in soluzione acquosa od in solvente
gli idrorepellenti dovranno essere compatibili con i materiali sui quali verranno applicati, dei quali non
dovranno in alcun modo alterare le proprietà, né l’aspetto od il colore.
Tali prodotti saranno perciò perfettamente trasparenti, inalterabili agli agenti meteorologici, alle atmo-
sfere aggressive, agli sbalzi di temperatura e dovranno conservare la porosità e la traspirabilità delle
strutture.
Prove di idrorepellenza, effettuate su campioni di materiale trattato e sottoposti per non meno di 5 ore a
getti di acqua continuati, dovranno dare percentuali di assorbimento assolutamente nulle.
Gli idrorepellenti saranno approvvigionati come al precedente punto 4) e le loro qualità dovranno esse-
re idoneamente certificate e garantite per un periodo di durata non inferiore a 5 anni.
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6) Additivi: gli additivi per calcestruzzi e malte, a qualunque tipo appartengono (fluidificanti, aeranti, ac-
celeranti, antigelo, ad azione combinata), dovranno essere conformi alla specifica normativa UNI da
7102-72 a 7109-72, nonché a quanto prescritto al punto 1.5, del D.M. 16/6/76.
Gli additivi dovranno migliorare e potenziare le caratteristiche del calcestruzzo o della malta (lavorabili -
tà, resistenza, uniformità, adesione, durabilità) e dovranno essere impiegati secondo le precise prescri-
zioni del produttore che dimostrerà, con prove di Laboratorio Ufficiale, la conformità del prodotto ai re-
quisiti richiesti ed alle disposizioni vigenti.
Gli additivi a base di aggregati metallici ferrosi catalizzati, per malte e calcestruzzi esenti da ritiro od a
espansione controllata, dovranno essere esenti da prodotti  chimici generatori di gas, nonché da oli,
grassi e particelle metalliche non ferrose; l’aggregato metallico base sarà permeabile all’acqua e non
conterrà più dello 0,75% di materiale solubile in acqua.

                                                                            ART. 59
MATERIALI E APPARECCHIATURE DA UTILIZZARSI PER L’ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI 
ELETTRICI E SIMILARI

Valendo le stesse prescrizioni di principio già in precedenza fissate, si specifica ulteriormente che i ma-
teriali e le apparecchiature da impiegarsi nell'esecuzione degli impianti elettrici dovranno essere tutti
omologati secondo le norme della Comunità Europea e la certificazione dell'Istituto Italiano del Marchio
di Qualità (IMQ) o altra equivalente e rispondere pienamente alla legislazione, regolamenti e normativa
CEI, UNI vigente.
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che l’appal-
tatore riterrà di sua convenienza, purché essi, ad insindacabile giudizio della direzione, siano ricono-
sciuti accettabili e rispondenti ai requisiti appresso stabiliti ed alle caratteristiche indicate nei successivi
articoli ed alle voci in elenco.
In linea generale si stabilisce il principio - al quale l’impresa appaltatrice si dovrà inderogabilmente uni-
formare - che tutti i materiali impiegati dovranno essere di buona qualità, ben conservati, privi di qual-
siasi difetto, di costruzione o provocato da danni subiti durante il trasporto e l’immagazzinamento e di
caratteristiche tecniche e funzionali adeguate alla loro destinazione ed idonee allo scopo per il quale
vengono utilizzati.
Tutte le apparecchiature e i materiali da mettere in opera dovranno essere conformi alle norme vigenti
e ai regolamenti specifici previsti per tali impianti, nonché alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI
e alle tabelle CEI-UNEL. 
I materiali per impianti elettrici, inoltre, dovranno essere certificati con la presenza del marchio IMQ nei
casi in cui ciò sia previsto; dovranno essere forniti perfettamente integri e privi di qualunque vizio o di-
fetto che potesse risultare dannoso per il funzionamento degli impianti stessi. 
Saranno adeguatamente resistenti alle azioni meccaniche, ai fenomeni di corrosione, all’umidità e agli
agenti termici, in modo da assicurare un’elevatissima garanzia, specie in esercizio. 
Prima dell’inizio dei lavori (o quanto meno di ogni singola categoria di opere) l’impresa appaltatrice, a
semplice richiesta verbale della D.L., dovrà presentare la campionatura dei materiali e manufatti che in-
tende impiegare, ovvero fornire sufficienti e non equivocabili elementi  di informazione (marca e tipo,
provenienza, depliants illustrativi risultati di prove di laboratorio, certificati ufficiali, ecc.) atti ad indivi-
duarne le caratteristiche di qualità e di impiego, od ancora eseguire direttamente in sito campionature di
getti, murature, intonaci, tinteggiature, ecc..
La D.L., esaminate le campionature e gli elementi di informazione suddetti, darà il benestare all’impiego
od all’esecuzione, oppure - nel caso in cui materiali e manufatti non vengano ritenuti di qualità e carat-
teristiche convenienti - ordinerà la presentazione di ulteriori campionature o darà essa stessa precise
indicazioni sui materiali da impiegare.
La scelta tra materiali di uguali od analoghe caratteristiche tecnico-costruttive e prestazioni funzionali,
ma di diversa forma od aspetto è demandata alla esclusiva ed insindacabile facoltà della direzione la-
vori.
La D.L. potrà altresì, in qualsiasi momento in corso d’opera procedere in cantiere al prelievo di campio -
ni di materiali e sottoporli, o farli sottoporre, a tutte le prove e verifiche che riterrà necessarie al fine di
accertarne la rispondenza alle condizioni di capitolato ed allo scopo o funzione cui sono destinati.
Qualora da tali prove o verifiche risultino difformità qualificative inaccettabili, la direzione lavori, a suo
insindacabile giudizio, ordinerà la sostituzione dei materiali suddetti anche se in tutto o in parte installa-
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ti, restando gli oneri conseguenti - nonché quelli relativi al ripristino delle opere ed alla successiva rein -
stallazione di materiali idonei - a completo carico dell’appaltatore.
I materiali e le apparecchiature da impiegare nella esecuzione degli impianti dovranno presentare tutte
le qualità di solidità, di durata, di isolamento e di buon funzionamento; quindi, tra l'altro, dovranno esse-
re tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche o dovute alla umidità alle quali possono
essere esposti duranti l'esercizio.
I materiali e le apparecchiature dovranno soddisfare le relative norme CEI di riferimento, e le tabelle di
unificazione CEI-UNEL dove queste esistono, in conformità delle norme contenute nella circolare n. 85
dell'8/11/1966 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale "Vigilanza in materia di prevenzione
presso i costruttori e commercianti - materiali elettrici".
Tutti i materiali dovranno inoltre essere rispondenti alla legge 791 del 18/10/1977 e dovranno essere
dotati di tutti i contrassegni e i simboli previsti dalle norme CEI di riferimento che attestino l'idoneità del
materiale per il tipo specifico di posa. Dovranno inoltre essere dotati del contrassegno dell'Istituto Italia-
no del Marchio di Qualità.
Per quanto attiene al capitolato prestazionale relativo agli impianti elettrici, si fa riferimento oltre alle
prescrizioni di seguito riportate, al “Capitolato Prestazionale Impianti elettrici”, allegato GEN/05.

Quadri
I quadri provvederanno all’alimentazione delle varie utenze e i sottoquadri di distribuzione presenti non-
ché all’alimentazione dei servizi ausiliari correlati.
Il quadro dovrà essere realizzato conformemente alle norme EN 61439 e sarà dotato di una o più unità
di arrivo e di numero adeguato di unità di partenza.
I modelli  costruttivi dovranno prevedere l’impiego di involucri metallici o in materiale isolante e com-
prenderanno tipi sia per la posa a pavimento (armadi) che a parete (cassette), di differenti dimensioni e
caratteristiche.
Qualora la corrente nominale di ingresso sia inferiore a 125A, il quadro potrà essere realizzato confor-
memente alle norme CEI 23/51, con modelli costruttivi che dovranno prevedere l’impiego di involucri in
materiali isolante, conformi alle norme CEI 23/49 per la posa a parete (cassette), di differenti dimensio -
ni e caratteristiche.

Il quadro dovrà contenere almeno i seguenti componenti:
-selezionatore/i generali/i impianto (secondo il numero delle sorgenti di alimentazione, considerando gli
opportuni interblocchi)
-interruttore/i generale/i eventualmente comandato da relè differenziali
-interruttori di protezione dei circuiti di alimentazione degli apparecchi di illuminazione nelle zone comu-
ni (ingresso e vani scala interni)
-interruttori di protezione delle linee di alimentazione degli impianti radio e TV, citofonici e videocitofoni-
ci, satellitari, antintrusione ecc. 
-interruttori di protezione dei circuiti di alimentazione ai sottoquadri (ad esempio per i diversi piani)
-interruttori di protezione dedicati per l’alimentazione di gruppi di prese diverse (ad esempio normali e
preferenziali)  ed apparecchi  utilizzatori  fissi ( quali  frigoriferi,  apparecchi  di cottura calcadie,  ecc) in
modo da ridurre gli inconvenienti in caso di guasti su altre linee (tali interruttori potranno eventualmente
essere installati nei sottoquadri della zona di appartenenza)
-apparecchi ausiliari (quali contattori, strumenti di misura e regolazione, trafo per ausiliari, spie, ecc)
All’interno dei quadri potrà essere inoltre inserita una lampada ad accensione automatica in caso di
mancanza di tensione, al fine di permettere la localizzazione in condizioni di black-out.

Il quadro dovrà in ogni caso presentare:
-sistemazione idonea, a portata di mano anche per disabili ma NON di bambini. Dovranno pertanto te-
nute presenti, per le destinazioni/ubicazioni regolamentate al fine del superamento delle barriere archi-
tettoniche (per la fruibilità dei servizi anche da parte di disabili)le altezze minime di collocazione dettate
dal DM 236 (1989);
-agibilità di sicurezza anche da persone non “addestrate”;
-selettività funzionale delle eventuali protezioni circuitali in serie (in particolare per dispositivi differen-
ziali a diversa soglia di sensibilità).

Nel rimandare, per questi aspetti, alla documentazione di progetto, si aggiunge che i quadri sono di-
mensionati in modo da consentire future integrazioni (in misura pari al 30% circa della dotazione inizia-
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le) e devono essere dotati di indicazioni sufficienti a consentire una facile identificazione dei circuiti e la
loro correlazione con le apparecchiature e dispositivi del quadro.

Cavi e conduttori
I cavi da utilizzare negli impianti elettrici, compresi i cavi relativi a circuiti di segnalazione e comando,
dovranno avere requisiti idonei alla tensione nominale prevista nella rete e a quella di messa a terra e
dovranno inoltre rispondere alle norme di isolamento previste dalle norme CEI-UNEL, tramite l’utilizzo
di gomme vulcanizzate o di materiali autoestinguenti in grado di rispondere in modo adeguato alle ele-
vate temperature. 
I conduttori da utilizzare dovranno rispondere alle colorazioni previste dalle vigenti tabelle di riferimento
cei-unel 00722-74 e 00712, in particolare: per i conduttori neutri si dovrà avere una colorazione blu
chiaro, per quelli di protezione il bicolore giallo-verde, per i conduttori di fase i colori nero, grigio cenere
e marrone. 
Le sezioni dei cavi dovranno essere calcolate in relazione al carico e alle dimensioni del circuito. 
Le sezioni minime dei conduttori neutri, di terra e di protezione faranno riferimento alle norme cei 64-8 e
alla tabella 4.

Tabella  - Norme per conduttori neutri, di terra e di protezione
Sezione del conduttore

di fase che alimenta
la macchina o l'apparecchio

(mm) 2

Sezione minima
del conduttore di terra

facente parte dello stesso
cavo o infilato nello stesso
tubo del conduttore di fase

(mm) 2

Sezione minima
del conduttore di terra

non facente parte
dello stesso cavo

e non infilato nello stesso
tubo del conduttore di fase

(mm) 2

Minore o uguale a 16 Sezione del conduttore di fase 25 se protetto meccanicamente,
4 se non protetto

Maggiore di 16
e minore o uguale a 35

16 16

Maggiore di 35 Metà della sezione del conduttore di
fase

Metà della sezione del conduttore
di fase

I cavi in aria, installati singolarmente, dovranno essere autoestinguenti e pertanto dovranno rispondere
alla prova di propagazione del fuoco di cui alle norme CEI 30-35. 
In particolare, quando sono raggruppati in ambiente chiuso a rischio di incendio, essi devono possede-
re i requisiti di cui alle norme CEI 20-22, con particolare riguardo per i luoghi frequentati dal pubblico e
di difficile e lenta evacuazione. 
In tal caso nell’impianto devono essere istallati cavi a bassa emissione di fumi oppure si dovranno adot-
tare accorgimenti di posa che convoglino i fumi fuori dai locali, tutto secondo le norme CEI 20-37 e 20-
38. Qualora i cavi degli impianti vengano istallati in ambienti chiusi e si accompagnino a apparecchiatu-
re sensibili agli agenti corrosivi, quali gas tossici o corrosivi, essi dovranno avere i requisiti previsti dalle
norme CEI 20-37 e 20-38. 
La sezione del conduttore di terra dovrà essere maggiore rispetto a quella del conduttore di protezione,
con i minimi di sezione in mm2 di seguito elencati: 
- conduttore di terra protetto da corrosione non meccanicamente: 16 per rame, ferro e zinco;
- conduttore di terra non protetto da corrosione: 25 per rame, 50 per ferro e zinco;
- conduttore di terra protetto meccanicamente: norme CEI 64-8/5 art. 543.1.
 Isolamento:
I conduttori  da utilizzarsi per la distribuzione secondaria devono essere tutti  di tipo non propagante
l'incendio con marchio di qualità ed adatti a tensioni nominali non inferiori a 450/750 V. Simbolo di desi -
gnazione come da "Regolamento prodotti da costruzione "CPR (UE) n. 305/11.
I cavi per la distribuzione primaria devono avere tutti isolamento in gomma butilica FG7R/4 unipolari o
multipolari  per  tensioni  nominali  fino a 1000 V.  Tali  cavi  saranno di  tipo flessibile  non propagante
l'incendio.
Per le segnalazioni e comandi devono essere utilizzati cavi multipolari con isolamento in PVC FR2OR/
4.
 Sezioni minime e cadute di tensione massime ammesse:
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Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti (af-
finché la caduta di tensione non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra
quelle unificate.
In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di
conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL.
 Resistenza di isolamento.

Per tutte le parti di impianto comprese fra due fusibili o interruttori automatici successivi o poste a valle
dell'ultimo fusibile o interruttore automatico, la resistenza di isolamento verso terra o fra conduttori ap-
partenenti a fasi o polarità diverse non deve essere inferiore a:
- 500.000 ohm per i sistemi a tensione nominale verso terra superiore a 65 V
- 250.000 ohm per i sistemi con tensione nominale verso terra inferiore a 65 V.
I cavi di collegamento delle apparecchiature facenti parte dei sistemi di sicurezza devono resistere al
fuoco almeno 30 minuti, così come richiede il D.M. 26.08.1992, e questo può essere ottenuto sia con
posa incassata che con l'adozione di tipi di cavi certificati per resistere al fuoco almeno 30 minuti in
condizione standard di prova.

Scatole di derivazione
Le scatole di derivazione devono essere idonee al tipo di impianto e di ambiente cui sono destinate e
devono avere capienza largamente dimensionata per contenere i morsetti di giunzione e/o l'apparec-
chiatura per il facile eventuale allacciamento dei cavi facenti capo ad esse.
Esse devono inoltre essere resistenti all'umidità, alle sovratemperature e, se di materiale plastico, avere
ottime proprietà isolanti e di auto estinguenza.

Canali
Tutti i conduttori dovranno essere protetti in modo da non subire danni derivanti da azioni meccaniche. 
I canali di contenimento dei cavi devono essere chiusi, di tipo prefabbricato in lamiera di acciaio profila-
to ad U con fianchi ribordati, componibili, complete di elementi speciali di raccordo e di giunti di unione
con bulloneria zincata con speciali raccordi ad incastro.
Per installazione all'aperto o all'interno in locali normali o umidi o bagnati, i canali devono essere in la -
miera zincata a fuoco verniciata con polveri epossidiche.
I canali devono avere uno spessore minimo di lamiera pari a 10/10 e dimensioni minime trasversali di
100 x 75 con ribordatura, tali da sopportare carichi di 30 kg/m più un carico di kg 80 in mezzeria, con
deformazioni entro i limiti di elasticità del materiale.
Le canaline metalliche dovranno possedere i necessari collegamenti di terra.
Si potranno utilizzare tubazioni in materiale termoplastico (rigido o flessibile) o in metallo, purché ri-
spondenti alle norme CEI 64-8 e purché permettano lo sfilamento dei cavi e l’integrazione di altri cavi in
caso di ampliamento dell’impianto; potranno consistere in canalette passacavi di produzione industriale
o appositamente progettate, battiscopa particolari, condotti, cavedi o cunicoli. 

Tubi protettivi
 Tubi in acciaio UNI 3824.
I tubi da montarsi a vista all'esterno in copertura e da raccordarsi a pozzetti alla quota del piano interra-
to, devono essere in acciaio, del tipo Fretz-Moon UNI 3824, abbondantemente zincati per immersione,
con spessore di parete uniforme onde consentire una perfetta filettatura.
 Tubi in acciaio zincato leggero.
I tubi per le installazioni elettriche entro i vani tecnologici al coperto devono essere in acciaio zincato
sendzimir leggero COSMEC o similare con giunzioni filettate UNI 2708 o raccordi a pressione con filet -
to UNI 338.
 Tubi in acciaio UNI 4149.
I tubi da utilizzarsi per le reti di spegnimento a gas HALON 1301 ad alta pressione, devono essere in
acciaio del tipo Fretz-Moon UNI 4149 serie pesante, anch'essi abbondantemente zincati per immersio-
ne.
Queste ultime tubazioni devono essere verniciate con colore secondo art. 244 del D. P. R. n°. 547/1955
indicante "gas dannoso - alta pressione ".
 Tubi in PVC.
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Devono essere in materiale termoplastico rigido o flessibile, della serie pesante, con resistenza allo
schiacciamento superiore a 75 kg su una lunghezza di 5 cm.
Devono essere impiegate tubazioni della serie leggera (35 kg su 5 cm) per linee incassate a parete ed
a soffitto solamente nel caso in cui lo spessore degli intonaci e la conformazione particolare delle strut-
ture edili non consentano l'installazione di tubi della serie pesante.
I tubi in PVC, come i loro accessori, devono essere autoestinguenti ed avere una adeguata resistenza
d'isolamento e rigidità di dielettrica.

Apparecchi di misura
 Generalità
Le apparecchiature di misura devono appartenere alla classe 1, 5 delle Norme CEI ed essere corri-
spondenti integralmente alla normalizzazione DIN e UNEL.
Il fissaggio retro quadro deve essere effettuato mediante staffe al fine di consentire il montaggio affian-
cato di più strumenti, i quali devono essere costruiti in esecuzione anti vibrante.
 Voltmetri ed amperometri
I voltmetri e gli amperometri per corrente alternata devono essere del tipo elettromagnetico; quelli per
corrente continua devono essere del tipo a bobina mobile.
Ogni apparecchiatura deve essere essenzialmente costituita da:
scatola in materiale isolante contenente l'apparecchiatura di misura completa di terminali per l'allaccia-
mento all'utilizzazione;
quadrante di lettura con scala diretta;
vite di azzeramento indice;
classe 1, 5.
 Trasformatori amperometrici
I trasformatori amperometrici, del tipo a barra passante devono essere essenzialmente costituiti da:
Custodia in materiale isolante stampato;
Corrente nominale secondaria 5 A;
Tensione di esercizio 0, 6 k V.

Interruttori automatici B.T. e differenziali
Devono avere portata, potere di interruzione o di chiusura adeguati ed essere dotati di relè magnetici e
termici a taratura fissa o regolabile senza impiego di shunt sul conduttore attivo.
Gli interruttori differenziali devono essere del tipo ad alta sensibilità, pari a 30 m A (salvo diversa speci-
fica identificazione) ed avranno relè magnetici e termici.
Il potere di interruzione non deve essere inferiore a quello valutabile in base alla potenza di corto circui-
to dei generatori e/o trasformatori che alimentano il sistema, supposta infinita la potenza del sistema a
monte, e comunque non inferiore a 6 kA.
Essi devono inoltre essere del tipo a scatto rapito, simultaneo su tutti i poli di manovra, indipendente-
mente dalla posizione della leva di comando e di norma devono sezionare tutti i conduttori attivi com-
preso il neutro.
Nei circuiti bipolari fase-neutro di impianti di illuminazione in locali asciutti e per potenze non superiori a
1000 W è ammesso l'impiego di interruttori unipolari da inserire sulla fase.
La costruzione ed installazione di ciascun apparecchio deve essere  tale da rendere inaccessibili le par-
ti  in  tensione dell'interruttore stesso (morsetti,  contatti,  rotelle,  ecc..)  sia ad interruttore installato  in
vista , sia per quelli all'interno dei contenitori con portello ove sia possibile aprire il portello mantenendo
l'apparecchio in tensione.
Allo scopo devono essere impiegati ulteriori interruttori di tipo scatolato con copri morsetti isolanti, inter-
ruttori estraibili in cubicoli con scatto interbloccato con l'apertura della portello, interruttori con parti in
tensione protette da schermi preferibilmente trasparenti (con targa monitoria in plastica ed autoadesi-
va), la cui asportazione richieda l'impiego di un utensile.

Interruttori non automatici e sezionatori B.T.

Vale quanto detto al paragrafo precedente con le seguenti varianti e precisazioni:
Gli interruttori non automatici possono avere potere di interruzione limitato a quello necessario per in-
terrompere il carico del circuito su cui agiscono;
I sezionatori possono non avere elevato potere di interruzione;
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La portata nominale riportata alla temperatura dell'ambiente di installazione non deve essere inferiore
al 130% del carico previsto per il circuito in cui l'apparecchio è installato;
Gli interruttori o sezionatori di tipo aperto, anche se installati all'interno di contenitori, devono essere
convenientemente isolati dalle masse e dotati di separatori tra le fasi;
Gli interruttori o sezionatori non devono avere parti accessibili sotto tensione a meno che non siano in-
stallati a valle o interbloccati con altro apparecchio che consenta l'accessibilità dopo aver tolto tensione.

Fusibili B. T.
Devono essere sempre del tipo a fusione chiusa.
Sui circuiti ausiliari in c.a. o c.c., sui circuiti luce, a livello di guasto non superiore a 10 k A, possono es-
sere impiegati fusibili " a tappo ", con porta cartucce avvitate a base Edison e morsetti di tipo non ac-
cessibile.
In ogni altro caso, compresi i circuiti luce al di sopra dei 60 A, anche se impiegati per protezione combi -
nata (fusibile-interruttore o fusibile-contattore con relè termico), i fusibili devono essere del tipo ad alta
capacità di rottura con attacchi a coltelli a pinza.
Sia da soli che accoppiati ad apparecchi di sezionamento i fusibili ad alta capacità di rottura devono es-
sere completi di setti divisori tra le fasi e convenientemente isolati dalle masse.
Essi devono essere costruiti ed installati in modo che sia possibile eseguire il ricambio della parte sosti -
tuibile  senza  pericolo  per  l'operatore  di  venire  accidentalmente  in  contatto  con  parti  in  tensione
dell'apparecchio interessato o di altri apparecchi vicini.

Contattori B.T.
I contattori devono avere caratteristiche elettriche o meccaniche adeguate al circuito ed al carico cui
sono destinati e devono essere dimensionati, salvo diversa precisazione, in base alle tabelle dei co-
struttori, per una portata continuativa minima del 130% del carico cui saranno destinati per 5 milioni di
cicli di durata meccanica con 60 manovre/ora categoria AC1 per carico ohmico, AC3 per carico indutti-
vo.
Le bobine di comando devono consentire  il funzionamento regolare del contattore per variazioni con-
temporanee ed in qualsiasi senso del più 10% o meno 15% della tensione e più o meno 2% della fre-
quenza non distaccabili  per abbassamenti di tensione fino al 35%.

Selettori
I selettori per il comando dei contattori e dei salva motori devono essere costituiti da elementi di contat -
to con morsetti facilmente estraibili, ampiamente distanziati fra loro e provvisti di serra filo ed assicurare
la massima aderenza dei contatti.
Trasformatori ausiliari
Devono essere dimensionati in modo da consentire, tenuto conto della temperatura dell'ambiente di in-
stallazione, l'alimentazione di un carico pari al 130% di quello previsto.
Nel caso di trasformatori destinati alla alimentazione di bobine di contattori il dimensionamento deve
consentire abbassamenti di tensione secondaria non superiori al 10%, con un carico pari alla somma
degli assorbimenti in ritenuta di tutte le bobine più l'assorbimento allo spunto della bobina più grande.
A tale carico deve essere aggiunto un 30% per consentire altre eventuali alimentazioni.
I trasformatori, di robusta costruzione, devono avere avvolgimenti separati ed essere in grado di funzio-
nare correttamente per variazioni di tensione e frequenza di alimentazione.

Prese a spina
Devono essere diversificate secondo il servizio e la tensione del sistema.
Le derivazione a spina, compresi tratti di conduttori mobili intermedi, devono essere costruite ed instal-
late in modo che, per nessuna ragione, una spina che non sia inserita nella propria sede possa risultare
sotto tensione. Così pure non deve risultare possibile, senza l'uso di mezzi speciali, il contatto con le
parti in tensione nella sede della presa nonchè il contatto accidentale con la parte in tensione della spi -
na durante l'inserzione e la disinserzione.
Tutte le prese industriali devono essere provviste di interruttore di blocco idoneo a consentire l'estrazio-
ne della spina solo ad interruttore aperto.
Le prese a spina per uso civile saranno del tipo componibile di sicurezza ossia con alveoli protetti da
schermo meccanico eliminabile solo con introduzione contemporanea di entrambi i poli della spina.
Le prese per l'alimentazione di macchine aventi carico superiore a 1000 W devono essere provviste di
interruttore a monte tale da poter consentire l'estrazione della spina in assenza di tensione.
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La corrente nominale delle prese non deve essere inferiore a 10 A.

Condensatori
I condensatori devono essere del tipo con dielettrico costituito da film di polipropilene con caratteristi -
che autorigeneranti ed a basso valore della tangente dell'angolo di perdita.
Le perdite in ogni caso non devono superare  0, 5 W/kVAR.
I conduttori di collegamento devono essere adatti per sopportare una corrente non inferiore a 1, 5 volte
la corrente nominale del relativo carico.
Lo spazio interno del quadro deve essere sufficiente per incrementi della potenza reattiva installata di
almeno il  75% e devono essere previste opportune aperture di ventilazione sia all'interno tra i  vari
scomparti, sia verso l'esterno, munite di griglie anti insetto.

Ogni altro materiale da utilizzare negli impianti elettrici dovrà essere idoneo all’ambiente specifico e alle
funzioni che all’interno si svolgeranno; tali materiali dovranno rispondere a specifici requisiti di sicurez-
za e di buon funzionamento, oltre che essere di ottima qualità. Tutti gli apparecchi e i corpi illuminanti
dovranno essere realizzati con componenti dotate di marchio IMQ.

ART. 60
OPERE PER LA PREVENZIONE INCENDI

Porta tagliafuoco EI 60 – 90 , conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vi-
genti, ad un battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da:

– anta in lamiera d’acciaio spessore 9/10 mm tamburata con rinforzo interno elettrosaldato, riempi-
mento con pacco coibente costituito da pannello di lana minerale trattato con solfato di calcio ad uso
specifico antincendio, spessore ca. mm 46 e densità 300 kg/mc, isolamento nella zona della serratura
con elementi in silicati ad alta densità;

– telaio in robusto profilato di lamiera d’acciaio spessore 25/10 mm realizzato con sagome predispo-
ste ad accogliere in sedi separate una guarnizione in materiale termoespansivo per tenuta a fumi caldi
e fiamme ed una guarnizione in gomma siliconica per tenuta a fumi freddi;

– due cerniere di grandi dimensioni su ogni anta di cui una completa di molla registrabile per regola-
zione autochiusura;

– serratura di tipo specifico antincendio completa di cilindro tipo Patent e numero 2 chiavi;
– maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di plac -

che di rivestimento;
– per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati

(per porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa;
– finitura con mano di fondo a polveri polimerizzate a forno colore RAL 1019;
– nel caso di porte con larghezza superiore a mm 1500 i telai sono verniciati con primer bicompo-

nente RAL 6013.
La porta con le caratteristiche sopra riportate dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavora-

zioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionan-
te nei modi richiesti dalla normativa vigente.

Maniglione antipanico costituito da scatole di comando con rivestimento di copertura in alluminio e bar-
ra orizzontale in acciaio cromato con serratura specifica incassata senza aste in vista del tipo:
- a scrocco centrale con maniglia tubolare in anima di acciaio e rivestita in isolante completa di placche
e cilindro tipo Yale per apertura esterna;
- destinato esclusivamente ad ante secondarie di porte a due battenti con asta verticale integrata nel
battente senza funzionamento dall'esterno;
- marcatura CE UNI EN 1125.

Vetrata complessa tagliafuoco con apertura a due ante simmetriche in acciaio, EI60 certificato
di resistenza al fuoco UNI9723, predisposta per il fissaggio ad avvitare composta da:
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- Serramento con alette in battuta  da 20mm e spessore totale di 50mm.
- Cerniere a tre ali in acciaio regolabili con cuscinetto reggispinta con perni in acciaio inox.
- Sistema di chiusura con serratura autobloccante, sganciabile con semplice rotazione della ma-

niglia
- Maniglia antincendio in acciaio inox
- Cilindro di tipo yale
- Sistemadi chiusura anta secondaria con puntale superiore e puntale inferiore comandati da ser-

ratura con meccanismo autobloccante
- Sistema di preselezione di chiusura a slitta passante DORMA TS93
- Ante laterali e superiore + sopraluce curvo fissi (totale 4 elementi) di completamento della pare-

te vetrata, trave di separazione sopra le ante apribili se necessaria..
- Verniciatura Ral di colore a scelta
- Vetro PYROSTOP EI60 mm 23.

La vetrata con doppia apertura con le caratteristiche sopra riportate dovrà essere posta in opera
completa di tutte le lavorazioni per il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e
perfettamente funzionante nei modi richiesti dalla normativa vigente.

Estintore portatile d'incendio a polvere idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la nor-
ma EN 3/7:2004) con capacità di estinzione pari a 34A 233BC del tipo omologato dal D.M. 7 gennaio
2005 " Norme tecniche e procedurali per la classificazione ed omologazione di estintori portatili di in-
cendio”.

Controsoffitto in cartongesso EI60 a compartimentazione di solai esistenti in legno  compo-
sto da:

- Orditura metallica con profili guida ad U in acciaio zincato da mm.28x30 spessore mm.0,6
fissati alle strutture perimetrali con idonei tasselli posti ad interasse massimo di mm.900.

- Orditura primaria in profili portanti a C PLUS in acciaio zincato da mm. 50x27 spessore mm. 0,6
appoggiati alla guida ad U ad interasse massimo di mm. 750 e bloccati al solaio alla distanza media
di sospensione di mm. 500 mediante appositi fissaggi regolabili posti ad interasse massimo di mm.
750;

- Orditura secondaria; in profili a C PLUS in acciaio zincato da mm. 50x27 spessore mm. 0,6 posti
in senso ortogonale rispetto all'orditura primaria, agganciati alla stessa ed inseriti nella guida ad U ad
interasse massimo di mm. 400

- Rivestimento con doppio strato di lastre in cartongesso ignifugo, spessore mm. 15, in Euroclasse
A2-s1,d0 di reazione al fuoco, avvitate all'orditura metallica con viti autoperforanti fosfatate poste ad
interasse di mm. 200

- Stuccatura dei giunti piani, angoli e viti con i prodotti e le tecniche adeguate.

Controsoffitto in cartongesso   EI90 di compartimentazione del locale Deposito  , composto come
alla voce precedente ma con rivestimento costituito da tripla lastra in cartongesso ignifugo, spes-
sore mm.15 in Euroclasse  A2-s1,d0-

Collare antincendio intumescente  , per la sigillatura di attraversamenti di tubi in tecnopolimero   com-
bustibili (pvc, polietilene, polipropilene, ecc.) di classe di resistenza al fuoco REI 180 o REI 120, compo-
sto da anello flessibile in acciaio inox con inserito all'interno materiale termoespandente alla temperatu-
ra di circa 150 - 180 C°, applicato dal lato del fuoco internamente o esternamente al foro passatubi con
tasselli metallici di espansione 

Nastri per protezione antincendio di tubi in acciaio     (incombustibili) mediante coibentazione esterna
di attraversamenti (pareti) effettuata con materiale in fibra di lana minerale ed additivi, con resistenza al
fuoco REI 180, in strisce di larghezza 100 mm, spessore 14 mm e lunghezza rapportata al diametro
esterno del tubo da rivestire per un solo strato di avvolgimento, applicato sul lato esposto al fuoco. 

Sacchetti intumescenti   per passaggio di cavi elettrici   costituiti da una miscela omogenea di materiali
termoespandenti a base di grafite racchiusa all’interno di un tessuto in fibra di vetro.
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Il numero e la dimensione dei sacchetti necessari per sigillare completamente l’interno della canalina
sono in funzione della grandezza della stessa. E’ necessario posare i sacchetti all’interno della canalina
cercando di compattarli bene in modo da lasciare il minore spazio libero possibile.

Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere
conformi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE.

Protezione dal fuoco di strutture metalliche con vernici intumescenti 
Il trattamento antincendio dovrà essere eseguito mediante applicazione a spruzzo, a pennello, a rullo
o con pompa airless, dato in opera a qualsiasi altezza, sia in verticale che in orizzontale e/o con
qualsiasi inclinazione.
Prima  di  procedere  all’applicazione  del  rivestimento  intumescente,  il  supporto  dovrà  essere
accuratamente pulito al fine di eliminare tracce di unto o grasso.
La preparazione preventiva delle strutture varierà a seconda del tipo di supporto da trattare e, più
precisamente:

- Le strutture in acciaio nuove o vecchie non zincate dovranno essere preventivamente
sabbiate con grado SA 2 + ½ (metallo quasi bianco) e protette con mano di fondo anticorrosivo
adeguato
- Le strutture in acciaio nuove o vecchie zincate, andranno preventivamente trattate con
mano di primer in qualità di promotore d’adesione con la vernice intumescente.
La determinazione dei quantitativi di vernice intumescente da applicare sui vari elementi in
acciaio da proteggere sarà determinato in funzione di:
a. della classe di resistenza al fuoco prevista  (R / EI) da progetto
b. del fattore di sezione dei singoli profili che compongono la membratura strutturale da pro-
teggere
c. delle reali condizioni di carico
d. del tipo di esposizione al fuoco dei singoli elementi strutturali (pilastro, trave, ecc.)
La determinazione dello spessore del protettivo deve essere effettuata a fronte di un accurato
progetto antincendio in cui siano specificati gli elementi da trattare ed il grado di protezione
richiesto.
La qualificazione dei protettivi e dei criteri di dimensionamento degli spessori devono trovare
riscontro in un adeguato numero di prove sperimentali ed eventualmente in abachi prestazionali
elaborati in base alla sperimentazione di cui sopra, secondo le modalità previste dalla ENV
13381-4 o altra normativa equivalente.
La  certificazione  di  resistenza  al  fuoco  (Rel.rei;  Cert.Rei)  sarà  rilasciate  da  professionista
abilitato  sulla  base  dei  punti  precedenti  (progetto  antincendio,  certificazione  sperimentale,
corretta applicazione, corrispondenza in opera).

Rilevatori e loro dislocazione  
A seconda dei casi saranno impiegati: termostati, rilevatori di fumo, di gas o rilevatori di fiamma. La loro
dislocazione ed il loro numero dovranno essere determinati nella progettazione in base al raggio d'azio-
ne di ogni singolo apparecchio. Gli apparecchi dovranno essere di tipo adatto (stagno, antideflagrante
ecc.) all'ambiente in cui andranno installati.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Centrale di comando  
La centrale di comando dovrà essere distinta da qualsiasi apparecchiatura di altri servizi.
Dovrà consentire una facile ispezione e manutenzione dell'apparecchiatura e dei circuiti. Oltre ai dispo-
sitivi di allarme ottico ed acustico azionati dai rilevatori di cui al precedente paragrafo "Rilevatori e loro
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dislocazione", la centrale di comando dovrà essere munita di dispositivi indipendenti per allarme acusti -
co.

Allarme acustico generale supplementare  
Oltre all'allarme alla centrale, si disporrà di un allarme costituito da mezzo acustico (o luminoso), instal -
lato all'esterno, verso strada o verso il cortile, in modo da essere udito (o visto) a largo raggio.

Tale allarme supplementare deve essere comandato in centrale, da dispositivo di inserzione e disin-
serzione.

Alimentazione dell'impianto  
L'alimentazione dell'impianto dovrà essere costituita da batteria di accumulatori generalmente a 24 V o
48 V, di opportuna capacità, per la quale dovranno essere osservate le disposizioni espresse al riguar-
do nel paragrafo "Batterie d'accumulatori" dell'articolo "Stazioni di energia".
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Circuiti  
Anche per gli impianti considerati in questo articolo vale quanto previsto al paragrafo "Circuiti" dell'arti-
colo "Impianti di segnalazione comuni per usi civili all'interno dei fabbricati".

Note sulla installazione dei rivelatori di fumo:
Tenere presente che eventuali emissioni di fumo o vapori dovuti alle normali lavorazioni possono cau-
sare falsi allarmi nei rivelatori ottici di fumo. (es. : cucine, stirerie, fumi di lavorazioni industriali). Pertan -
to in questi casi occorrerà installare rivelatori con un diverso principio di rivelazione (termovelocimetrici,
ecc.).
Porre attenzione nel caso che la velocità dell'aria sia normalmente superiore a 1 m/sec. oppure occa-
sionalmente superiore a 5 m/sec. non dovranno essere installati in prossimità di aperture di aerazione
naturale o in prossimità di bocchette di ventilazione in quanto potrebbero provocare allarmi impropri.
La distanza tra i rivelatori di fumo e le pareti del locale sorvegliato non dovrà essere inferiore a 0,5 metri
a meno che siano installati in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o simili di larghezza minore di 1 metro.
L'altezza massima dei rivelatori di fumo rispetto al pavimento non dovrà essere maggiore di 12 metri.
Nei locali di altezza maggiore adibiti a magazzino con scaffali, potranno essere utilizzati a soffitto, inter -
vallati da rivelatori ad altezze inferiori. Nei locali in cui, per le loro caratteristiche costruttive, il fumo pos-
sa stratificarsi ad una distanza più bassa rispetto al soffitto, i rivelatori dovranno essere posti ad altezze
alternate su 2 livelli.
Tutti i prodotti, materiali, attrezzatura e i suoi componenti di cui al presente articolo, devono essere con-
formi alla normativa tecnica vigente e dotati della marcatura CE.

Segnalatori di Allarme
Caratteristiche Meccaniche
Segnalatore ottico: Corpo in profilato di alluminio o PVC. Pannello frontale inclinato o bombato per una
migliore visibilità. Scritta retroilluminata ed intercambiabile "ALLARME INCENDIO o SPEGNIMENTO IN
CORSO". Trasduttore interno di tipo piezoelettrico.
Segnalatore acustico: Il pannello ottico di allarme dovrà essere abbinato ad un segnalatore acustico di
allarme certificato UNI EN 54-3 e riportare il marchio CE secondo la Norma Europea obbligatoria CPD.

ART. 61
MATERIALI ED APPARECCHIATURE DA IMPIEGARSI PER LA ESECUZIONE DEGLI

IMPIANTI IDRICO-SANITARIO-TERMICO

I materiali e le apparecchiature da utilizzarsi nella esecuzione degli impianti idrico, sanitario, termi-
co, antincendio e gas devono rispondere ai requisiti e principi di ordine generale già in precedenza
fissati (qualità costruttiva, efficienza, funzionalità, robustezza, praticità d’uso e di manutenzione,
durabilità e così via) oltre che -beninteso- essere conformi ad ogni applicabile disposizione norma-
tiva. Essi devono poi essere di qualità e caratteristiche non inferiori rispetto ai tipi e modelli indicati
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(a titolo esemplificativo) nei vari articoli di elenco prezzi e - ove prescritto od esistenti – devono es-
sere accompagnati dalle certificazioni tecniche, omologazioni, attestazioni ecc. che ne dimostrino
le suddette conformità.
Nell’ottica di integrazione degli elaborati progettuali e di praticità espositiva in precedenza richia-
mata, in questo articolo come pur nel successivo, relativo agli impianti elettrici  si definiscono le ca-
ratteristiche dei materiali  e delle apparecchiature di tipo  “corrente”  o “diffuso”.
Per quanto attiene al capitolato prestazionale relativo agli impianti elettrici, si fa riferimento oltre alle
prescrizioni di seguito riportate, al “Capitolato Prestazionale Impianti meccanici”, allegato GEN/06. 

Tubazioni in acciaio nero 
Le tubazioni in acciaio nero per usi generici (riscaldamento, condizionamento, vapore, condensa,
ecc.) saranno del tipo senza saldatura longitudinale (Mannesmann) secondo UNI EN 10255 (tubi
gas filettabili serie leggera- diametri espressi in pollici) e UNI EN 10216-1/TR1 (tubi lisci bollitori -
diametri espressi in mm.); per i tubi gas filettabili serie leggera sarà ammesso anche l’uso di tubi
saldati, purché ed esclusivamente, con processo Fretz-Moon.
La raccorderia sarà di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco elettri-
co o al cannello ossiacetilenico. I tratti da saldare dovranno essere perfettamente allineati e posti
in asse e la saldatura dovrà avvenire in più passate (almeno due) previa preparazione dei lembi
con smusso a "V".
Tutte le variazioni di diametro dovranno essere realizzate con tronchi di raccordo conici, con ango-
lo di conicità non superiore a 15°. Per quanto riguarda le curve è ammesso di piegare direttamente
il tubo (con piega tubi idraulico o meccanico) solo per i diametri inferiori a 40 mm; il tubo piegato
non dovrà presentare corrugamenti o stiramenti altrimenti non sarà accettato.
Per collegamenti che debbano essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni - serbatoi o val-
vole di regolazione - tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi (con tenuta realizzata
mediante guarnizione O.R. o metodo analogo) o giunti a flange.
Tutte le tubazioni nere saranno accuratamente protette con due mani di vernice antiruggine di co-
lore diverso, o con trattamento protettivo a base di resine epossidiche eseguito direttamente in fab-
brica, previa sabbiatura e pulitura delle superfici. La verniciatura protettiva dovrà essere ripresa,
dopo avvenuta la posa delle tubazioni, in corrispondenza delle saldature e in tutti i punti in cui risul-
ti danneggiata.
Le tubazioni da interrare saranno preprotette con rivestimento di fabbrica in polietilene estruso se-
condo UNI 9099, con ripresa della protezione in tutte le giunzioni eseguita in opera.
I circuiti saranno realizzati in modo tale da rispettare i valori limite di velocità riportati, in funzione
dei diametri, nella tabella A. I circuiti saranno equilibrati inserendo, dove indicato sui disegni o co-
munque necessario, valvole o diaframmi di taratura.
Le tubazioni si svilupperanno senza gomiti o curve a piccolo raggio, ne’ bruschi cambiamenti di se-
zione; saranno posate con spaziature sufficienti a consentire lo smontaggio nonché la facile esecu-
zione del rivestimento isolante e opportunamente sostenute con particolare riguardo ai punti di
connessione con pompe, batterie, valvole, ecc., in modo che il peso non gravi sulle flange di colle-
gamento.
Le tubazioni saranno montate in maniera tale da consentire il completo svuotamento dei circuiti e
l'eliminazione dell'aria; gli scarichi saranno accessibili per le ispezioni e la sostituzione degli organi
di intercettazione e muniti di tappo filettato con catenella. Gli sfoghi d'aria saranno realizzati con
barilotti di raccolta aria; le intercettazioni saranno in posizione accessibile e, possibilmente, centra-
lizzate.
Per impieghi di tipo particolare, quali ad esempio in impianti sprinkler o in impianti ad alta pressio-
ne, dovranno essere utilizzate tubazioni in acciaio nero secondo UNI EN 10255 serie media, esclu-
sivamente senza saldatura.
In alternativa alle giunzioni e raccorderia a saldare precedentemente descritte, potranno usarsi per
i tubi fino a 4” (UNI EN 10255), raccorderia e giunzioni a vite-manicotto: la raccorderia sarà in ghi-
sa malleabile a cuore bianco, e la tenuta sarà realizzata con nastro di teflon oppure con appositi
mastici sigillanti.
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In alternativa ancora saranno utilizzabili anche raccordi a pressione con guarnizione “VICTAULIC”
originali, che peraltro, per particolari applicazioni, potranno essere prescritti.

Tubazioni in acciaio zincato 
Le tubazioni in acciaio zincato saranno del tipo senza saldatura longitudinale (Mannesmann) zin-
cati a caldo (zincatura secondo EN 10240-A1) in fabbrica, secondo UNI EN 10255 (tubi gas filetta-
bili serie leggera con diametri espressi in pollici) fino a 4” compreso, UNI EN 10216-1/TR1 (tubi li-
sci commerciali con diametri espressi in mm) zincate a bagno dopo la formatura per diametri supe-
riori;  per i  tubi gas filettabili  serie leggera sarà ammesso anche l’uso di tubi saldati,  purché ed
esclusivamente, con processo Fretz-Moon.
Per i primi (diametri fino a 4”) si useranno raccordi in ghisa malleabile (zincati) del tipo a vite e ma-
nicotto.
La tenuta sarà realizzata con canapa e mastice di manganese, oppure con nastro di PTFE. Per i
collegamenti che debbono essere facilmente smontati (ad esempio tubazioni-serbatoi o valvole di
regolazione-tubazioni o simili) si useranno bocchettoni a tre pezzi, con tenuta a guarnizione O.R. o
sistema analogo.
Per i secondi si potranno prefabbricare dei tratti mediante giunzioni e raccorderia a saldare (ovvia-
mente prima della zincatura) previa adeguata preparazione dei lembi, come descritto riguardo alle
tubazioni nere. Le estremità dei tratti così eseguiti verranno flangiate. I vari tratti verranno quindi
fatti zincare a bagno internamente ed esternamente. La giunzione fra i vari tratti prefabbricati av-
verrà per flangiatura, con bulloni pure zincati.
E' assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate.
Se richiesto, le tubazioni zincate saranno del tipo preprotetto in fabbrica con polietilene estruso se-
condo UNI 9099, con ripresa in opera delle protezioni su tutte le giunzioni.

Tubo in polietilene e raccordi per idrico-sanitario
Le tubazioni in polietilene ad alta densità (PEAD) saranno in generale secondo le Norme UNI EN
12201-5; tipo PE 80 o 100 , adatte anche per acqua potabile e fluidi alimentari, PN6,3 (SDR 26),
PN10 (SDR 17), oppure PN16 (SDR 11) secondo le necessità e/o richieste. Verranno usate solo
per impieghi interrati o equivalenti.
La raccorderia per questi tipi di tubazioni sarà conforme alle norme medesime UNI EN 12201-5
(parte 3 : raccordi).
Per i diametri fino a DN100 si potranno usare raccordi a compressione con coni e ghiere filettate in
ottone oppure giunzioni per saldatura di testa del tipo a specchio eseguita con apposita attrezzatu-
ra elettrica seguendo scrupolosamente le istruzioni del costruttore, o per elettrofusione con innesti
a bicchiere.
Per diametri superiori sia i pezzi speciali (curve etc) che le giunzioni fra tratti di tubazioni diritti sa-
ranno del tipo a saldare; la saldatura dovrà essere del tipo a specchio, come sopra descritto, oppu-
re per elettrofusione, con innesti a bicchiere.
Per le diramazioni a T potranno usarsi anche prese a staffa, per qualsiasi diametro della tubazione
principale.
Per il collegamento di tubazioni di PEAD a tubazioni metalliche si useranno giunti a vite e manicot-
to, metallici, quando la tubazione in acciaio sia filettabile e comunque non oltre i 4".
Per i diametri superiori si useranno giunzioni a flange (libere o fisse sul tubo di plastica).
Per il convogliamento di gas combustibile verranno usate tubazioni conformi alle norme UNI ISO
4437 D.M. del 24/11/1984, ovvero PE 80 - serie S5 oppure S8, poste in opera e con giunzioni e
raccorderia sempre secondo le predette norme.

Tubazione in polietilene per scarichi
Le tubazioni in polietilene (PE) definite nella presente specifica sono destinate all’utilizzo per i se-
guenti scopi:
-scarichi per il deflusso di acque reflue civili;
-ventilazione degli scarichi;
-scarichi di acque meteoriche all’interno della struttura dell’edificio.
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I tubi marcati con “B” potranno essere utilizzati solo all’interno della struttura dell’edificio mentre
quelli marcati con “BD” potranno essere utilizzati sia all’interno dell’edificio che interrati nell’area
della struttura dell’edificio.
Le tubazioni ed i relativi raccordi per scarichi a bassa ed alta temperatura all’interno dei fabbricati
saranno realizzate in polietilene (PE), conforme alla norma UNI EN 1519-1.
Il colore distintivo di questo tipo di tubazioni è il nero.
Tutti i pezzi speciali per le tubazioni quali braghe, curve, spostamenti, ispezioni etc saranno dello
stesso materiale.

Tubazioni in rame
I tubi in rame devono essere di qualità CU-DHP UNI 549, serie 6507, dello spessore minimo di 1
millimetro. Sia la qualità del rame come le dimensioni e gli spessori saranno rigorosamente confor-
mi alle citate norme UNI.
Le raccorderie devono essere in ottone del tipo con serraggio meccanico; non saranno ammesse
giunzioni sotto pavimento o in traccia.
Tutte le curve devono essere eseguite con apposita macchina curvatubi in modo da non restringe-
re o deformare la sezione del tubo.

Saldature di tubazioni, flange e curve – norme particolari
Ambedue le estremità delle tubazioni da saldare, qualora non siano già preparate in ferriera, do-
vranno essere tagliate e poi rifinite a mola secondo DIN 2559 e cioè:
- spessore sino a 4 mm: sfacciatura piana, distanza fra le testate prima della saldatura 1,5÷4

mm;
- spessore superiore a 4 mm: bisellatura conica a 30°, distanza fra le testate prima della saldatu-

ra 1,5÷3 mm in modo da assicurare uno scostamento massimo di ±0,5 mm del lembo da salda-
re dal profilo teorico c.s.d.

Le saldature dovranno essere eseguite a completa penetrazione.
Gli  elettrodi  da usare per l'esecuzione delle  saldature elettriche saranno esclusivamente quelli
omologati dal RINA (Registro Italiano Navale ed Aeronautico) per l'impiego specifico.
Ogni saldatura dovrà essere punzonata, in posizione visibile, dall'esecutore. Non è ammessa la ri-
finitura a scalpello dei margini del cordone di saldatura.
Si intende compreso negli oneri dell'Assuntore quanto segue:
- prelievo, su richiesta del Committente, a mezzo cannello, di campioni di saldatura, in quantità

del 5%, che saranno controllati dal Committente;
- ripristino del tratto di tubo asportato, con applicazione di elemento di pari curvatura, natural-

mente previa bisellatura c.s.d.
Il Committente farà eseguire a sua cura e spese, su ogni campione, il taglio e la spianatura per il
controllo radiografico.
In caso di insufficiente penetrazione o eccessivo disallineamento dei lembi, sarà imposto il rifaci-
mento della saldatura previa asportazione, con mola a disco, della saldatura difettosa. Se anche
una sola saldatura, compresa nel 5% s.d., risultasse difettosa, dovrà essere eseguito, a totale cari-
co dell'Assuntore, il controllo radiografico di un ulteriore 5% delle saldature eseguite, oltre al rifaci-
mento di quelle difettose.

Supporti, ancoraggi e intelaiature
I supporti devono essere preventivamente studiati da parte della Ditta, ed i relativi disegni costrutti-
vi devono essere sottoposti all'approvazione della Committente. Non saranno accettate soluzioni
improvvisate.
Il dimensionamento dei supporti deve essere effettuato in base a:
- peso delle tubazioni, valvole, raccordi, isolamento ed in genere di tutti i componenti sospesi;
- sollecitazione dovute a sisma, test idrostatici, colpo d'ariete o intervento di valvole di sicurezza;
- sollecitazioni derivanti da dilatazioni termiche.
In ogni caso la Ditta deve sottoporre a preventivo benestare della Committente i disegni esecutivi
dettaglianti posizione e spinte relative ai punti fissi.
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La posizione dei supporti deve essere scelta in base a dimensione dei tubi, configurazione dei per-
corsi, presenza di carichi concentrati, strutture disponibili per l'ancoraggio, movimenti per dilatazio-
ne termica.
I supporti devono essere ancorati alle strutture con uno dei seguenti dispositivi:
- profilati ad omega;
- tasselli di espansione a soffitto;
- mensole alle pareti;
- staffe e supporti apribili a collare.
In ogni caso i supporti devono essere previsti e realizzati in maniera tale da evitare la trasmissione
di rumori e vibrazioni dalle tubazioni alle strutture.
Le tubazioni metalliche in acciaio convoglianti fluidi caldi devono avere supporti che consentano i
movimenti dovuti alla dilatazione termica. In particolare:
- supporti a pattino per diametri fino a DN 80;
- supporti a rullo per diametri oltre DN 80.
Le tubazioni in acciaio nero ed in acciaio inossidabile in esercizio caldo e coibentate possono es-
sere sostenute da spezzoni di profilati (normalmente a T, dello stesso materiale della tubazione,
saldati lungo la generatrice inferiore della tubazione) di appoggio diretto alle mensole o ai rulli di
scorrimento , di tipo approvato e scelti in relazione al carico; i profilati dovranno avere altezza mag-
giore dello spessore dell'isolamento termico.
Per le tubazioni in esercizio caldo l'attraversamento dell'isolamento da parte del supporto a T deve
essere realizzato in maniera tale da avere superfici rifinite e da evitare danneggiamenti dell'isola-
mento per movimenti di dilatazione termica della tubazione.
Gli spezzoni di profilato devono avere lunghezza tale da assicurare un appoggio sicuro sull’even-
tuale rullo sottostante, sia a caldo che a freddo.
L'attacco del rullo alla mensola porterà due appendici ad angolo che abbracceranno il profilato a T,
impedendo spostamenti laterali e ribaltamenti del tubo, ove tali spostamenti laterali non contrastino
le dilatazioni termiche.
Le tubazioni convoglianti fluidi freddi coibentate devono essere sostenute in maniera da evitare la
formazione di condensa e gocciolamenti. Non è ammessa alcuna soluzione di continuità dell'isola-
mento e si dovranno prevedere gusci semicircolari in lamiera zincata, posti all'esterno della tuba-
zione isolata (vedi tabella D) e sostenuti con profilati a T realizzati in maniera analoga a quanto
precedentemente descritto, con le seguenti differenze: l’eventuale rullo di scorrimento rispetto al
supporto sarà in PTFE e il profilato a T non sarà saldato al tubo, ma al semiguscio (sella) che, con
un altro semiguscio abbraccerà il tubo già isolato (fissaggio con bulloni laterali).
Per le tubazioni singole, supporti, staffaggi e mensolame saranno preferibilmente in acciaio zinca-
to, del tipo modulare, componibile, prefabbricato con collari regolabili del tipo a cerniera con vite di
tensione o altri tipi di supporti, sempre previa approvazione della Committente: fra collare e tubo
sarà interposto una strato di materiale isolante, sia per consentire piccoli movimenti reciproci dei
due elementi, che per evitare trasmissioni di vibrazioni, che infine (per tubi convoglianti fluidi freddi)
per evitare sul collare formazione di condensa e/o gocciolamenti.
Per i supporti, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto e per i punti fissi, la Ditta dovrà
redigere  i  disegni  particolareggiati  che,  prima  dell'esecuzione,  dovranno  essere  sottoposti
all'approvazione del Committente.
I disegni della Ditta dovranno comprendere anche il sistema di ancoraggio alle strutture.
In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l'esatto posizionamento
dei tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché per soppor-
tarne il peso previsto; particolare cura dovrà essere posta nei supporti delle tubazioni d'acqua fred-
da e refrigerata, onde evitare condensa e gocciolamenti.
Essi saranno posti con una spaziatura non superiore a quella indicata nella tabella B, si dovrà inol-
tre prevedere un supporto a non più di 50 cm, da ogni cambio di direzione, se non espressamente
indicato nei disegni o in altra sezione del presente capitolato.
Per il fissaggio di più tubazioni parallele saranno posti profilati in ferro a U di adeguata sezione,
eventualmente provvisti di supporti laterali, qualora le tubazioni siano poste su un piano verticale.
In nessun caso saranno accettati sostegni di ferro piatto saldato al tubo o catene.
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Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture saranno eseguiti nella maniera più
adatta a far fronte a tutte le spinte ed i carichi cui sono soggetti.
Tutto il mensolame dovrà essere fissato alle strutture dell'edificio a mezzo di sistemi facilmente
smontabili; gli staffaggi alle strutture in legno o in metallo saranno fissati con incravattature imbullo-
nate; quelli alle strutture in murature mediante viti e tasselli ad espansione, o sistemi equivalenti,
che dovranno comunque ricevere la preventiva approvazione della S.A.
Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato.
Tutte le parti di supporti e staffaggi in ferro nero saranno verniciate con due mani di antiruggine di
tinta diversa.
Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del
tubo in opera.

TAB. A - PRESCRIZIONI RIGUARDANTI LA VELOCITA` MASSIMA ALL'INTERNO DELLE TUBAZIONI

Diametro della tubazione (DN)
Velocità massima consentita (m/s)

Circuiti chiusi Circuiti aperti

Fino a DN 20 0,5 1,0

Fino a DN 40 0,8 1,1

Fino a DN 65 1,25 1,6

Fino a DN 80 1,8 2,5

Fino a DN 200 2,0 3,0

Fino a DN 250 2,2 3,0

Fino a DN 300 2,4 3,0

Fino a DN 350 2,5 3,0

Superiore a DN 350 2,6 3,0

TAB. B - DISTANZA MASSIMA AMMISSIBILE TRA I SUPPORTI

Diametro nominale della tubazione (DN)
Distanza

Distanza orizzontale (m) Distanza verticale (m)

Fino a DN 20 1,5 1,6

Fino a DN 40 2,0 2,4

Fino a DN 65 2,5 3,0

Fino a DN 80 3,0 4,5

Fino a DN 125 4,2 5,7

Superiore a DN 125 5,1 8,5

TAB. C - DIMENSIONI DEI TIRANTI FILETTATI
Diametro nominale della tubazione (DN) Diametro barra filettata (mm)

Da DN 125 a DN 200 16

Da DN 250 a DN 300 20

Da DN 350 a DN 400 24

DN 450 30

TAB. D - DIMENSIONI MINIME DEI GUSCI DI SOSTEGNO PER TUBAZIONI FREDDE COIBENTATE
Diametro nominale della tubazione (DN) Lunghezza (mm) Spessore (mm)

Fino a DN 80 300 1,3

DN 100 300 1,6

DN 125 380 1,6

DN 150 450 1,6

DN 200 600 2

Giunti di dilatazione e antivibranti
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Nelle distribuzioni e nel collegamento dei tubi metallici ai supporti ed ancoraggi si dovrà tenere
conto delle dilatazioni e contrazioni delle tubazioni. Ove possibile, tali movimenti saranno assorbiti
dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i supporti dovranno essere previsti in tal senso; sempre che
non si vengano a creare spinte eccessive non compatibili con le strutture portanti o con le apparec-
chiature collegate. Ove necessario, saranno installati dei compensatori di dilatazione lineare, di
tipo assiale o angolari, secondo le specifiche del progetto, plurilamellari in acciaio inox AISI 304,
con estremità a saldare o flangiate per tubazioni in acciaio nero o inox e filettate o flangiate per tu-
bazioni zincate (per i giunti a flangia la bulloneria dovrà essere esclusivamente in acciaio zincato).
Per il calcolo dell'allungamento delle tubazioni in acciaio, si dovrà considerare un valore di 0.012
mm per metro lineare e per grado centigrado di differenza fra temperatura del fluido e temperatura
ambientale al momento dell'installazione. Per tubazioni di acqua calda è da considerare la massi-
ma temperatura (di mandata) anche per le tubazioni di ritorno.
Per tubazioni di acqua fredda e refrigerata, se richiesto, potranno essere usati compensatori in
neoprene.
La pressione nominale dei compensatori non sarà mai inferiore a PN 10, e sarà comunque ade-
guata alle condizioni di temperatura e pressione del fluido. Per l'installazione saranno previsti op-
portuni punti fissi, guide e rulli di scorrimento delle tubazioni, il tutto compreso nel prezzo unitario in
opera delle tubazioni.
In corrispondenza dei giunti strutturali  dell’edificio,  saranno utilizzati giunti flessibili,  in acciaio o
gomma con pressione nominale (PN) adeguata, da installare in corrispondenza dei giunti strutturali
dell’edificio; per gli edifici posti in zone sismiche le tubazioni dovranno essere inoltre dotate di sup-
porti elastici alle strutture e di giunzioni flessibili adeguati, in modo da consentire i movimenti delle
strutture edili senza che ciò causi deformazioni permanenti agli impianti.
Tali prescrizioni assumono particolare valenza per le reti idriche antincendio e per quelle convo-
glianti gas, nel rispetto delle vigenti normative in materia.
I vari tipi di giunti e la posizione degli stessi dovranno essere sottoposti a preventiva approvazione
della Committente.
Tutte le tubazioni e i condotti collegati a macchine con elementi in movimento, e quindi sorgenti di
vibrazioni, saranno corredati di giunti antivibranti in adeguata gomma sintetica.

Installazione delle condotte – attraversamenti di strutture
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono essere tali da garantire il libero
deflusso dei fluidi in esse contenuti, senza dare luogo ad ostruzioni o comunque a depositi che
possano, col tempo, comprometterne la funzione.
Nei punti alti delle distribuzioni a circuito chiuso saranno previsti sistemi di sfogo aria, costruiti da
barilotti e da valvoline di sfiato e nei punti bassi di tutti i circuiti un sistema di scarico dell'acqua
(con imbutino di raccolta acqua, il tutto con collegamento alla fognatura).
Quando le tubazioni passano attraverso i muri o pavimenti, saranno protette da manicotti in ferro
nero dello spessore di 2 mm. fino alle superfici esterne, per permettere la dilatazione e l'assesta-
mento, oppure con fasciatura di 5 cm di lana minerale e guaina di protezione, per evitare rotture ai
muri in conseguenza delle dilatazioni.
Gli spazi liberi attorno alle tubazioni attraversanti compartimenti antincendio dovranno essere chiu-
si con materiali tagliafuoco aventi resistenza al fuoco REI certificata pari a quella della struttura
edile attraversata. Tali materiali tagliafuoco e la loro posa in opera si intende compresa nel prezzo
unitario in opera delle tubazioni.
Per le tubazioni in materia plastica (polietilene, polipropilene o PVC) per fluidi in pressione o per
scarichi, negli attraversamenti di strutture “tagliafuoco” verranno usati collari con funzione taglia-
fuoco, contenenti materiali espandenti che, in presenza di alta temperatura, si espandono e, sfrut-
tando il rammollimento termico della tubazione, ne schiaccino le pareti formando un vero e proprio
tappo antifuoco. Tali collari dovranno essere omologati - certificati REI 120 oppure 180, secondo
quanto richiesto e/o necessario. I collari dovranno essere fissati alla struttura muraria con tasselli a
pressione. I tubi saranno posti in opera senza svergolarli o sformarli e saranno a dovuta distanza
dalle finestre, porte ed altre aperture.
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Non sono permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitarne la posa in opera
dei tubi.
Tutte le sbavature saranno eliminate dai tubi prima della posa in opera; dovrà anche essere effet-
tuata accurata soffiatura in modo da eliminare all'interno qualsiasi ostruzione o deposito.
Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm, di diametro purché si usi un piegatubi
idraulico o meccanico.
I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non saranno accettati.
Le estremità delle tubazioni saranno ben chiuse o tappate subito dopo la messa in opera onde evi-
tare che la sporcizia od altre sostanze estranee penetrino nell'impianto.
Lo stesso dicasi per aperture delle apparecchiature.
Tutti gli attraversamenti di pareti e pavimenti devono avvenire in manicotti in acciaio zincato, forniti
dalla Ditta: essi devono essere installati e sigillati nei relativi fori prima della posa delle tubazioni.
Il diametro dei manicotti deve essere di 1 grandezza superiore a quella dei tubi passanti, oppure al
loro isolamento. Le estremità devono sporgere dal filo esterno di pareti e solette di almeno 25 mm.
I manicotti passanti attraverso le solette devono essere posati prima nel getto di calcestruzzo ed
otturati in modo da impedire eventuali penetrazioni.
Lo spazio libero tra tubo e manicotto deve essere riempito con lana di roccia od altro materiale in-
combustibile; l'estremità deve essere sigillata con mastice non indurente.
Dovendosi fissare più manicotti, che debbano essere disposti affiancati, si userà un supporto co-
mune, per mantenere lo scarto ed il parallelismo dei manicotti.
Nel caso di attraversamento dei giunti di dilatazione dell'edificio, si dovranno prevedere dei mani-
cotti distinti da un lato e dall'altro del giunto, o comunque dei giunti flessibili con gioco sufficiente a
compensare i movimenti relativi.
Le tubazioni saranno infine dotate di fascette colorate per l'individuazione dei fluidi (da applicare
sopra il coibente, ove previsto) e frecce indicatrici di flusso. Il tutto sarà compreso nel prezzo unita-
rio in opera delle tubazioni.

Protezioni delle tubazioni
Tutte le tubazioni nere (ad eccezione di quelle preisolate), le carpenterie ed in genere i manufatti in
ferro nero saranno protetti da due mani di vernice antiruggine di diverso colore (grigio e rosso). Per
le tubazioni nere potrà, in alternativa, essere usato un trattamento protettivo a base di resine epos-
sidiche, come descritto nel paragrafo riguardante le “Tubazioni in acciaio nero trafilate”.
I materiali da verniciare saranno preventivamente spazzolati fino ad eliminare ogni traccia di ossi-
dazione superficiale e sgrassati.
Tutte le apparecchiature verniciate, i manufatti le tubazioni, etc, la cui verniciatura sia stata intac-
cata prima della consegna dell'impianto, dovranno essere ritoccate o rifatte, con vernice c.s.d.
Il costo della verniciatura antiruggine delle tubazioni e delle carpenterie e manufatti sarà compreso
nel costo unitario della tubazione ed apparecchiature in opera.
Durante l’esecuzione dei lavori l’interno delle tubazioni dovrà essere protetto contro l’ingresso di
polvere o corpi estranei usando tappi provvisori, fasciature o provvedimenti similari.

Prove delle condutture
Tutte le tubazioni, al termine del montaggio, e prima del completamento delle opere murarie non-
ché dell'esecuzione dei rivestimenti coibenti, devono essere sottoposte a prova di pressione idrau-
lica.
Tranne casi speciali per cui si rimanda alle prescrizioni UNI vigenti, per pressioni d'esercizio infe-
riori a 10 bar la pressione di prova deve essere 1,5 volte la pressione stessa d'esercizio.
Per pressioni maggiori la prova idraulica deve essere eseguita ad una pressione superiore di 5 bar
rispetto a quella d'esercizio.
Il sistema deve essere mantenuto in pressione per 12 ore; durante tale periodo deve essere ese-
guita una ricognizione allo scopo di identificare eventuali perdite.
La prova si considera superata se il manometro di controllo non rivela cadute di pressione per tutto
il tempo stabilito.
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Dopo la prova idraulica e prima della messa in esercizio degli impianti, le tubazioni devono essere
accuratamente lavate; il lavaggio deve essere effettuato scaricando acqua dagli opportuni drenag-
gi sino a che essa non esca pulita, dopo di che le tubazioni dovranno essere soffiate allo scopo di
eliminare corpi estranei, etc.
Il riempimento dell'impianto deve essere effettuato immediatamente dopo le operazioni di lavaggio.

Valvola di sicurezza
La valvola di sicurezza dovrà essere del tipo omologata I.S.P.E.S.L. e dovrà essere montata sulle 
apparecchiature nella sua immediata vicinanza come risulta dagli schemi allegati.

Valvola di alimentazione
La valvola di alimentazione, del tipo tarabile, dovrà ridurre la pressione di rete per il reintegro 
dell’impianto; dovrà essere tarata ad una pressione statica misurata come dislivello tra il punto di 
applicazione ed il punto più alto dell’impianto.
La valvola dovrà essere completa di ritegno automatico, sistema di filtraggio dell’acqua in entrata e
di manometro per controllo della pressione ridotta.

Corpi scaldanti
I radiatori in acciaio devono essere  conformi alla norma UNI 6514, del tipo a colonna, ad elementi
componibili montati nel numero e nelle altezze in indicate in progetto. Il progetto prevede l’installa-
zione di piastre a sviluppo prevalentemente verticale, di altezza m.2.50, ma nel caso della sala let-
tura della Biblioteca a scelta anche di altezza superiore (2.80): 
Essi devono essere forniti completi di mano protettiva di fondo, di tappi ciechi e forati, di mensole
di sostegno in acciaio da murare, 
Ogni radiatore dovrà essere munito di rubinetto di intercettazione a doppio regolaggio da inserirsi
sulla tubazione di ingresso, di detentore a squadra sulla tubazione di ritorno, tappo cieco, tappo fo-
rato con rubinetto manuale di sfogo aria, raccordi e riduzioni. guarnizione, nipples di assemblaggio
e quant’altro necessario.
Le caratteristiche tecniche di ogni tipologia di radiatore dovranno rispondere alla normativa E.CO.-
MA.R. ed in particolare dovrà essere garantito che le prove per la determinazione dell’emissione
termica sono state eseguite secondo le norme UNI in laboratori abilitati.
Prestazioni: le prestazioni dovranno essere riferite ad una temperatura dell’acqua in ingresso di
75°C con Dt = 10°C.

Apparecchi sanitari
Gli apparecchi sanitari devono essere in porcellana vetrificata di prima scelta con spiccate caratte-
ristiche di durezza, compattezza, assorbenza (coefficiente di assorbimento inferiore allo 0,55%) e
coperture in smalto durissimo brillante di natura feldspatico-calcarea con cottura contemporanea a
1300°C circa, che assicuri una profonda compenetrazione fra smalto e massa e ne impedisca la
cavillatura.
Il materiale, di colore bianco, sarà quindi porcellana dura (detta comunemente vitreous-china) così
come risulta classificata e definita dalla norma di unificazione UNI 4542 “Apparecchi sanitari di ma-
teriali ceramici; classificazione e definizione dei materiali”.

Per il fissaggio, a parete o a pavimento, degli apparecchi è vietato l’uso di viti di ferro ed è ammes-
so unicamente l’impiego di viti di ottone od in acciaio inox.
La sede di fissaggio di tali viti (sia a muro che pavimento) sarà costituita da tasselli metallici ad
espansione o da altri sistemi, comunque di assoluta garanzia di stabilità.
In generale ogni apparecchio sanitario sarà completo di:
-collegamento in ottone cromato fra le rubinetterie e le tubazioni eseguito mediante appositi raccor-
di a premistoppa sintetici, completi di rubinetto e filtro;
-sifone di ispezione del diametro minimo 1¼” completo di piletta;
-tubo di collegamento in ottone cromato, con la conduttura di scarico, munito di rosone a muro; il
tubo di collegamento nonché lo scarico dell’apparecchio avranno diametro interno non inferiore a
1¼”.
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Cassette per l'acqua
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere
alle caratteristiche seguenti:
- troppopieno di sezione, tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo tale che, dopo l'azione
di pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente
d'acqua che realizza la tenuta ai gas;
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a
monte, per effetto di rigurgito;
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento UNI EN ISO 5135.
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi
quando, in
abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI EN 997.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Rubinetti Sanitari
a) I rubinetti sanitari,  rappresentati sugli  elaborati grafici di installazione secondo la norma UNI
9511 e considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie:
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione;
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e mi-
scelare la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive ricondu-
cibili nei seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano
o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due rego-
lazioni sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori
meccanici possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando
o bicomando, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa
su piano orizzontale o verticale (UNI EN 817);
- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia auto-
maticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla
temperatura prescelta.
b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono
rispondere alle seguenti caratteristiche:
- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;
- proporzionalità fra apertura e portata erogata;
- minima perdita di carico alla massima erogazione;
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa
(per i rubinetti miscelatori). La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta
per i rubinetti singoli e gruppi miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI EN 200 per rubi-
netti a chiusura automatica PN 10 la norma UNI EN 816 e ne viene comprovata la rispondenza
con certificati
di prova e/o con apposizione del marchio UNI.
Per gli altri rubinetti si applica la UNI EN 200 per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme
tecniche (principalmente di enti normatori esteri).
c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti,
graffi, ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompa-
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gna il prodotto deve dichiarare le caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa,
manutenzionale, ecc.
Tutte le rubinetterie dovranno essere preventivamente accettate, a giudizio insindacabile, dalla Di-
rezione
dei lavori. Tutti gli apparecchi dovranno essere muniti del certificato di origine, da presentare unita-
mente alla
campionatura, attestante le qualità e le caratteristiche tecniche del prodotto.

ART. 62
MATERIALI ED APPARECCHIATURE NON SPECIFICATI

Per i materiali e opere non descritti e specificati nei precedenti articoli, ma previsti nell'allegato elenco
dei prezzi unitari, le prescrizioni, il tipo e la qualità risultano dalle singole voci di elenco, ovvero saranno
direttamente indicate dalla Direzione dei Lavori all'atto esecutivo.
In ogni caso e con riferimento a quanto appena detto rimane espressamente inteso che anche in as-
senza di specifiche indicazioni di Capitolato vale il principio inderogabile che i materiali usati dovranno
sempre essere della migliore qualità commerciale e pienamente idonei e rispondenti allo scopo per il
quale vengono impiegati.  L'Appaltatore pertanto, oltre ad uniformarvisi  tassativamente, dovrà tenere
conto di questo fatto in sede di presentazione dell'offerta e non potrà quindi sollevare proteste od avan-
zate richieste di maggiori  compensi  quando gli  venga dalla Direzione dei Lavori  ordinato - in corso
d'opera - l'impiego di materiali delle caratteristiche suddette anche se non esattamente individuati negli
articoli del presente Capitolato.

PARTE II - MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

OPERE EDILI

ART. 63
NORME DI CARATTERE GENERALE

Nella esecuzione di ogni categoria di lavoro l'Impresa appaltatrice dovrà conformarsi alle modalità pre-
scritte da leggi e regolamenti per gli specifici ambiti di intervento, alle buone regole dell'arte e della con-
suetudine costruttiva, alle disposizioni del presente capitolato ed alle prescrizioni dettate caso per caso
dalla D.L.
I lavori dovranno essere altresì eseguiti a regola d’arte, da personale qualificato ed esperto, con attrez -
zature adeguate per potenzialità operativa, rispettando esattamente le indicazioni della D.L., dal capito-
lato e dall’elenco prezzi; qualora tali indicazioni non consentissero di rilevare la esatta consistenza e
forma delle opere, l'Impresa dovrà chiedere tempestive delucidazioni alla D.L., ma non potrà autonoma-
mente determinare tali caratteristiche, se non tutto a suo rischio e pena la demolizione ed il rifacimento
delle opere così eseguite.
Tutti gli interventi di seguito descritti sono comprensivi di ogni onere, trasporti, attrezzature ed eventuali
macchine operatrici, nonché di trasporto e conferimento del materiale di risulta presso impianto autoriz-
zato,  compreso  l’onere  dello  smaltimento,  salvo  quanto  eventualmente  diversamente  specificato
nell’Elenco Prezzi.
I prezzi riportati nell’Elenco Prezzi e pertanto le relative lavorazioni, comprendono l’uso di trabattelli o
scale, fino ad una altezza del piano di lavoro pari a 3,00 m; inoltre si intendono incluse nei prezzi tutte
quelle dotazioni che l’impresa specializzata nell’esecuzione delle attività di lavoro deve necessariamen-
te avere nella propria organizzazione del cantiere, conformemente a quanto riportato nell’Elenco regio-
nale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia Romagna.
In generale nella realizzazione delle opere dovrà essere adottata ogni cautela necessaria a non provo-
care danni a persone, cose, strutture esistenti, proprietà pubbliche e private, ecc., fermo restando che
la responsabilità degli  eventuali  danni e dei conseguenti  ripristini  rimarrà a totale e completo carico
dell'Impresa appaltatrice.

SETTORE LAVORI PUBBLICI – SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. PAOLO NOBILE  -   CAPOGRUPPO ATI  Arch. CLAUDIO PIERSANTI
Provincia di Ravenna – P.zza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna  -  Tel. 0544 258111  Fax 0544 258070  -  C.F. e P. IVA 00356680397
Sito web: www.provincia.ra.it   -   PEC: provra@cert.provincia.ra.it

mailto:provra@cert.provincia.ra.it


Analogamente si dovrà avere la massima cura nell'evitare disagi o molestie (rumori eccessivi, polvere,
vibrazioni ecc.) agli abitanti degli edifici contigui od a quello oggetto di intervento qualora si tratti di am-
pliamenti, ristrutturazioni o simili.
I materiali di risulta derivanti da demolizioni, quando non diversamente disposto dalla D.L., dovranno
essere giornalmente allontanati dal cantiere e portati a discariche pubbliche autorizzate.
La collocazione delle componenti edilizie dovrà avvenire con avanzamento regolare ed uniforme e cu-
rando in particolare le riprese di lavorazione dopo le interruzioni giornaliere o le sospensioni comunque
determinate. I lavori dovranno essere programmati e condotti in modo da non provocare interferenze,
disagi o molestie alle attività ospitate negli edifici oggetto di intervento e negli edifici adiacenti.
Rimane inoltre espressamente inteso che per le categorie qui non contemplate si dovranno adottare
criteri e modalità esecutive di equivalente livello qualitativo.

ART. 64
OPERAZIONI PRELIMINARI - RILIEVI - CAPISALDI - TRACCIATI

Prima di dare inizio ai lavori che interessano in qualunque modo movimento di macerie, l’Appaltatore
dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati al contratto o succes-
sivamente consegnati, segnalando le eventuali discordanze, per iscritto, nel termine di 15 giorni dalla
consegna; in difetto i dati plano-altimetrici riportati nei suddetti allegati si intenderanno definitivamente
accettati a qualunque titolo.
Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o non fos-
sero inseriti in contratto o successivamente consegnati, l’Appaltatore sarà tenuto a richiedere in sede di
consegna o al massimo entro 15 giorni dalla stessa, l’esecuzione dei rilievi in contraddittorio e la reda -
zione dei grafici relativi; in difetto nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’Appal -
tatore per eventuali ritardi sul programma o sulla ultimazione dei lavori.
Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile individuazione e di sicura inamovibilità ed
ogni edificio - o corpo di fabbrica - dovrà essere riferito ad almeno due capisaldi, l’onere della conserva-
zione dei quali spetterà all’Appaltatore fino a collaudo.
Prima di dare inizio ai lavori l’Appaltatore sarà obbligato ad eseguire la completa picchettazione delle
opere e ad indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti; sarà tenuto altresì al traccia-
mento di tutte le opere, in base agli esecutivi di progetto, con l’obbligo di conservazione dei picchetti e
delle modine.
Il tracciato di ogni edificio, con l’apposizione in sito dei relativi vertici, verrà effettuato partendo dai capi -
saldi in precedenza menzionati, mentre i tracciamenti altimetrici dovranno sempre partire da un piano di
mira, indicato in modo ben visibile in ogni ambiente e per ogni livello di calpestio

ART. 65
DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

In linea generale, nel caso in cui si debba procedere a demolizioni qualunque siano il tipo o la dimen -
sione delle strutture od opere e qualunque sia la natura dell’intervento (demolizioni complete o parziali,
rotture, ecc.), le demolizioni medesime dovranno essere eseguite con ordine e con ogni necessaria
precauzione per non danneggiare le residue e strutture, per prevenire qualsiasi infortunio agli addetti o
a terzi e, parimenti, per evitare incomodi o disturbi.
Allo stesso modo si dovrà procedere nel caso di rimozioni – sia che si tratti di materiali e manufatti da
ricollocare successivamente in opera che di materiali o macerie da allontanare alle pubbliche discariche
– rimanendo espressamente inteso che di ogni eventuale danno, inconveniente od incidente – di qua-
lunque genere, e da qualsivoglia causa provocato – e delle loro conseguenze, in sede civile o penale,
sarà tenuto pienamente e completamente responsabile l’appaltatore, rimanendone così sollevati  sia
l’amministrazione appaltante che i propri organi di direzione, assistenza e sorveglianza.
Nel caso di demolizioni o rimozioni parziali o totali (demolizioni di singole murature e strutture, di solai,
di archi e volte, di scale, di tetti ecc. ed anche rotture di muri per creazione di vani di porta e finestra, di
solai per creazione di vani scale ed ascensori e simili) dovranno essere in tutto osservate le norme e di-
sposizioni dettate e richiamate nel presente capitolato.
Sempre, comunque, la zona interessata dai lavori dovrà essere protetta con l’approntamento di prote-
zioni perimetrali e realizzate in conformità nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza nonché delimita-
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te con particolare cura sia per quanto riguarda il pubblico transito che quello degli addetti ai lavori aven-
do cura di collocare opportune opere per proteggere da eventuali cadute di materiale dall’altro.
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere, ove non sia già fatto, rimosse le strutture e i manufatti pos-
sono interferire con il regolare svolgimento del lavoro ribadendo che, ove nel corso delle demolizioni
abbiano a verificarsi danni di qualsiasi natura, essi e le relative conseguenze e ripristini, saranno impu-
tati esclusivamente all’appaltatore.
Le verifiche preliminari, intese ad accertare lo stato delle strutture da demolire ed i possibili effetti che
dalle demolizioni potranno derivare alle strutture rimanenti, dovranno essere condotte con particolare
cura, diligenza ed estensione e le loro risultanze saranno sottoposte, prima di dar corso alle demolizio-
ni, alla Direzione Lavori unitamente alle proposte in ordine agli accorgimenti da adottare per evitare
crolli o danni alle strutture da conservare. Similmente dovrà essere tempestivamente segnalata, in cor-
so d’opera, ogni manifestazione che denoti una compromissione statica od edilizia delle strutture sud-
dette.
Le eventuali opere di puntellamento non dovranno mai creare nuove sollecitazioni nelle strutture inte-
ressate, particolarmente in quelle di ambienti adiacenti e, contrariamente ai lavori di demolizione, do-
vranno essere eseguite procedendo dal basso verso l'alto.
L'efficacia dei rafforzamenti e puntellamenti dovrà comunque essere continuamente controllata median-
te un adeguato numero di spie.
Le demolizioni, come accennato in precedenza, dovranno progredire tutte allo stesso livello, proceden-
do dall'alto verso il basso e ad ogni sospensione di lavoro dovranno essere rimosse tutte le parti perico-
lanti; in caso contrario si dovrà procedere allo sbarramento delle zone interessate da eventuali cadute
di strutture, materiali od altro ed apporre segnalazioni in numero congruo e ben visibili.
Le demolizioni dovranno essere limitate alle parti ed alle dimensioni prescritte e dovranno essere ese-
guite con la massima diligenza e con ogni precauzione così da non danneggiare le opere ed i materiali
da non demolire o rimuovere, o quei materiali che a giudizio del direttore dei lavori potessero ancora
essere utilmente impiegati.
Qualora per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni venissero demolite parti non prescritte, o
venissero oltrepassati i limiti fissati, l'appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese a ricostruire e ri -
mettere in pristino le parti indebitamente demolite.
Ogni demolizione dovrà essere eseguita da posti di lavoro sicuri e pertanto sarà vietato appoggiare alle
strutture in demolizione scale a pioli o meccaniche, far lavorare persone sui muri, ecc. ma occorrerà
predisporre idonei ponti di servizio o tavolati o simili, indipendenti dalle strutture da demolire.
E' parimenti vietato, di regola, eseguire le demolizioni con il sistema dello scalzamento, con il rovescia-
mento sia per spinta che per trazione, con mazze oscillanti.
Potrà essere consentito demolire con i predetti sistemi solo su espressa richiesta dell'appaltatore ed
autorizzazione della Amministrazione appaltante.
L'allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente curato affinché non si verifichino
confusi accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali.
I materiali di demolizione non dovranno essere accumulati contro le pareti e sui ponti di servizio, ma do-
vranno essere sollecitamente allontanati con mezzi di ogni genere purché sicuri.
E' vietato, al proposito, gettare materiale dall'alto, a meno che non venga convogliato in appositi canali.
Dovrà essere limitato il sollevamento della polvere irrorando con acqua le murature od i materiali di ri -
sulta, ma la quantità d'acqua irrorata dovrà essere solo quella strettamente necessaria e, comunque,
non dovrà compromettere la stabilità delle strutture.
Ogni demolizione dovrà essere eseguita da posti di lavoro sicuri e pertanto sarà vietato appoggiare alle
strutture in demolizione scale a pioli o meccaniche, far lavorare persone sui muri, ecc. ma occorrerà
predisporre idonei ponti di servizio o tavolati o simili, indipendenti dalle strutture da demolire.
L’allontanamento dei materiali di risulta dovrà essere particolarmente curato affinché non si verifichino
confusi accatastamenti, sovraccarichi e pressioni pericolose su strutture orizzontali e verticali. A seguito
di quanto premesso, e presenti disposizioni  si applicano alla demolizione parziale o totale alla riduzio-
ne di costruzioni o di impianti tecnici. Esse si applicano anche al trasporto, al deposito ed al caricamen-
to degli impianti demoliti o ridotti ovvero dei materiali ed agli elementi risultanti da tali lavori.
L’appaltatore dovrà predisporre il piano operativo di sicurezza con il programma delle demolizioni, da
cui risulti la successione dei lavori, secondo articolo 151 del Decreto Legislativo 81/2008.
Per l’esecuzione vengono citate in particolare le seguenti norme tecniche di riferimento:
UNI EN 1997-1 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 1: Regole generali
UNI EN 1997-2 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 2: Indagini e prove nel sottosuolo
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DM 17.01.2018 Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle
nuove norme tecniche per le costruzioni”
DIN 4123 Scavi di fosse, fondazioni e sottomurazioni in prossimità di costruzioni esistenti
UNI 9513 Vibrazioni e urti. Vocabolario.
UNI 9614 Misura delle vibrazioni negli edifici e criteri di valutazione del disturbo.
UNI 9916 Criteri di misura e valutazione degli effetti delle vibrazioni sugli edifici
UNI 11048 Vibrazioni meccaniche ed urti - Metodo di misura delle vibrazioni negli edifici al fine della va-
lutazione del disturbo
DIN 18007 Lavori di demolizione - Definizioni, procedimenti, campi d’applicazione
DIN 18920 Tecnica agraria nella sistemazione paesaggistica - Protezione di alberi, piantagioni ed aree
a verde durante i lavori di costruzione
Nel corso delle proprie verifiche l’appaltatore dovrà formulare con tempestività le proprie obiezioni, in
particolare nei seguenti casi:
- divergenze tra stato di fatto ed indicazioni progettuali,
- insufficiente portanza del terreno o del supporto.
Spetta all’appaltatore la scelta delle procedure operative, dello svolgimento dei lavori nonché del tipo e
dell’impiego dei mezzi d’opera. Egli dovrà comunque comunicare per iscritto al committente la procedu-
ra operativa scelta e lo svolgimento dei lavori previsto.
Le costruzioni soggette a danneggiamento devono essere adeguatamente protette; sono da applicare
le seguenti norme:
UNI EN 206-1 Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità
UNI EN 1997-1 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 1: Regole generali
UNI EN 1997-2 Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica - Parte 2: Indagini e prove nel sottosuolo
DIN 4123 Scavi di fosse, fondazioni e sottomurazioni in prossimità di costruzioni esistenti
Per i provvedimenti di protezione e di salvaguardia per costruzioni, condotte, cavi, drenaggi e canali de-
vono essere rispettate le prescrizioni dei proprietari o di altri aventi diritto. 
Qualora la posizione di condotte, cavi, drenaggi, canali, capisaldi, ostacoli o di altre costruzioni esistenti
non può essere indicata con certezza prima dell’esecuzione dei lavori, essa va individuata in tempo uti-
le.
Qualora vengano rinvenuti ostacoli imprevisti, come condotte, cavi, drenaggi, canali, capisaldi, ostacoli
o altre costruzioni esistenti non indicati, il committente ne dovrà essere tempestivamente informato. 

Esecuzione:
I lavori devono essere eseguiti secondo le procedure descritte precedentemente. Crolli non controllati
devono essere evitati con assoluta sicurezza. Per quanto necessario la stabilità delle opere deve esse-
re verificata per ogni fase di lavoro.
L’appaltatore  dovrà  informare  tempestivamente  il  committente  di  ogni  imprevisto,  per  es.  venute
d’acqua, riflusso del terreno, efflusso di strati, danneggiamenti di costruzioni. In caso di pericolo immi-
nente l’appaltatore dovrà mettere in atto immediatamente tutte le misure di protezione occorrenti. Le ul-
teriori misure devono essere definite di comune accordo. 
Qualora durante i lavori si riscontrano divergenze tra lo stato di fatto e le indicazioni di progetto, ad
esempio con riguardo ai materiali, alle strutture, alle condizioni operative, ai sistemi statici, il committen-
te ne dovrà essere immediatamente informato. In caso di pericolo imminente l’appaltatore dovrà mette -
re in atto immediatamente tutte le misure di protezione occorrenti. Le ulteriori misure devono essere de-
finite di comune accordo.
L’acqua di risulta dai lavori di taglio mediante sega deve essere raccolta e smaltita. In corrispondenza
degli angoli rientranti, i tagli eseguiti mediante sega in manufatti di materiali minerali potranno intaccare
il manufatto stesso su una profondità corrispondente al suo spessore.
Tutti i materiali ed elementi di risulta dai lavori dovranno essere separati, conservati, raccolti e deposita-
ti distintamente secondo le prescrizioni sulla gestione dei rifiuti e quelle del committente.

Trasporto e caricamento:
Il carico, la ripresa ed il trasporto dei materiali e degli elementi di risulta dai lavori:
- su una distanza orizzontale di 200 m all’esterno degli edifici ovvero di 50 m all’interno di essi,
- su una distanza verticale fino a 5 m o di 10 m in caso di impiego di scivoli o canali per macerie,
nonché il deposito ed il carico diretto fanno parte delle prestazioni da fornire.
La scelta dei percorsi di trasporto spetta all’appaltatore. Egli dovrà comunque scegliere il percorso più
breve e proporlo per approvazione al Direttore dei lavori.
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Scostamenti ammissibili:
Qualora la procedura di lavoro non sia prescritta, sono ammessi i seguenti scostamenti dalle misure
nominali:
- per l’apertura di passaggi o fori: + 10 cm;
- per l’apertura di scanalature: + 10 cm in larghezza e + 5 cm per la profondità;
- per la demolizione di elementi facenti parte di costruzioni: + 10 cm.
Scagliature sulle opere rimaste in sito dovute al tipo ed alla struttura del materiale sono ammesse entro
una distanza di 1 m dal limite della demolizione.
Per carotaggi predefiniti nelle dimensioni sono ammesse deviazioni massime dall’asse del foro fino a 5
mm per ogni 10 cm di profondità del foro.
Per tagli predefiniti, eseguiti mediante sega su elementi la cui planarità é conforme alle tolleranze defi -
nite nelle norme di seguito citate, sono ammessi i seguenti scostamenti delle misure nominali:
- per tagli eseguiti mediante sega troncatrice su superfici piane:
• sulla lunghezza del taglio: al massimo 3 cm rispetto al punto di estremità,
• sulla profondità di taglio: al massimo 2 cm su ogni 30 cm,
• dall’allineamento di taglio: 1,2 cm per lunghezze di taglio fino 3 m, 1,6 cm per lunghezze di taglio oltre
a 3 m.
- per tagli eseguiti mediante tagliamuri su superfici piane:
• sulla lunghezza del taglio: al massimo 1 cm rispetto al punto di estremità,
• sulla profondità di taglio: al massimo 2 cm su ogni 30 cm,
• dall’allineamento di taglio: 1,2 cm.
- per tagli eseguiti mediante cavo o filo diamantato:
• sulla lunghezza del taglio: al massimo 1 cm rispetto al punto di estremità,
• dall’allineamento di taglio: 3 cm.
Dalle seguenti norme risultano le indicazioni sulla planarità ammissibile degli elementi:
UNI 10462 Elementi edilizi. Tolleranze dimensionali. Definizione e classificazione
DIN 18202, Tabella 3, riga 1 Tolleranze dimensionali nell’edilizia - Costruzioni
Rivestimenti e massetti galleggianti devono essere rimossi completamente, masse composite entro le
seguenti tolleranze: nello spessore 5 mm, lungo i bordi 2 cm.

ART. 66
SCAVI  IN GENERE

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano e con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secon-
do i disegni di progetto che l’Appaltatore dovrà verificare a sua cura, segnalando contemporaneamente
le differenze eventualmente riscontrate rispetto alla situazione di fatto, e le particolari prescrizioni che
saranno date all’atto esecutivo dalla Direzione Lavori.
Si precisa che nel presente lavoro gli scavi che si andranno a fare sono – ad esclusione di quelli relativi
all’area del cortile su via Pascoli – tutti all’interno del fabbricato e non a cielo aperto. 
Per le dimensioni degli spazi disponibili, per le altezze degli ambienti (intorno ai cinque metri), per le
aperture ampie che permettono di accedervi anche con piccoli mezzi meccanici, per la possibilità di
percorrenza per carico e scarico, per il fatto infine che sono tutti contro terra , si è ritenuto di assimilarli
a tutti gli effetti a normali scavi su terreno, dividendoli solo tra quelli a sezione e quelli a mano.
Inoltre la profondità di scavo è compresa in 50 cm. circa, mentre per quegli ambienti del Lotto 1 Piano
Terra con il sottostante scantinato si tratterà di uno scavo ancora più modesto finalizzato a togliere solo
la pavimentazione e sottofondo per raggiungere  i solai voltati esistenti.
Nella esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere con tutte le necessarie cautele, e
nel rispetto delle norme di cui agli artt. 12 e 15 del D.P.R. 20/3/1956 n° 320, in modo da impedire sco-
scendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle per-
sone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie fra-
nate.
L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terre-
no siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei scavi e non arrechino comunque danni agli
scavi ed ai movimenti di materie in genere.
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabile, o non ritenute adatte, a giudizio insindaca-
bile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto - fuori dalla sede del
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cantiere - a pubbliche discariche autorizzate, ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a sua
cura e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri esse
dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla D.L., per essere poi riprese a tempo oppor-
tuno.
In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti alla superficie.
La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in contrav-
venzione alle precedenti disposizioni.

ART. 67
SCAVI DI FONDAZIONE

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per
dare luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti, alle travi rovesce o continue, plinti o simili
strutture, oppure quelli ricadenti al disotto dei piani risultanti dagli scavi di sbancamento precedente-
mente definiti.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione, dovranno essere spinti fino alla
profondità indicata nei disegni di progetto o che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della
loro esecuzione in relazione alla accertata qualità e consistenza dei terreni.
Le profondità, che si trovino indicate nei disegni di consegna sono comunque di semplice avviso e
l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variare nella misura che reputerà più convenien-
te, senza che ciò possa dare all’Appaltatore motivo alcuno di far eccezioni o domande di speciali com-
pensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le
varie profondità da raggiungere.
E’ vietato all’Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la Dire-
zione dei Lavori abbia verificato ed accettato i relativi piani di appoggio.
Al proposito ed in linea generale - salve quindi le più precise disposizioni che verranno impartite dalla
D.L. a seconda delle specifiche situazioni operative - si precisa che il piano di posa delle fondazioni
deve essere situato al disotto dello strato di terreno vegetale e degli eventuali strati di riporto e comun-
que a profondità tale da non essere interessato dalle azioni del gelo e protetto contro l’erosione superfi -
ciale.
Nel caso di falda idrica a modesta profondità, dovrà essere evitato che la struttura di fondazione venga
a trovarsi nel tratto di escursione della falda stessa.
Dovrà inoltre essere controllata la presenza di sottoservizi (reti fognarie e simili) in prossimità delle ope-
re di fondazione e tenere conto dei sottoservizi da realizzare, onde adottarsi provvedimenti necessari
ed evitare ogni nociva influenza sul comportamento delle fondazioni a causa di immissione di liquidi nel
sottosuolo.
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali ma per quelle opere che cadano sopra
falde inclinate, dovranno, a richiesta della D.L. essere disposti a gradini ed anche con determinate con-
tropendenze.
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali. Essi potranno anche venire
eseguiti con pareti a scarpa od a sezione più larga, qualora, l’appaltatore lo ritenesse di sua convenien-
za; in questo caso però non verrà compensato il maggior scavo oltre a quello strettamente necessario
alla esecuzione dell’opera e l’Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con
materiale adatto dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell’opera ed al ripristino, con gli stessi oneri,
delle maggiori quantità di pavimentazioni divelte ove lo scavo dovesse interessare strade pavimentate.
In ogni caso il piano di posa delle fondazioni dovrà essere sempre scrupolosamente pulito, spianato e,
se del caso, energicamente compresso mediante mazzeranghe di massa non inferiore a 15Kg. o vibra-
tore a piastra.
Nel caso di scavi di fondazione in vicinanza od in aderenza a strutture esistenti di cui è prevista la con -
servazione, la ditta assuntrice, oltre al rigoroso rispetto delle precauzioni e cautele tutte sopra richiama-
te, sarà tenuta, ove ciò occorra, alla protezione, al puntellamento, al sostenimento ecc. di tali strutture
affinché alle stesse non derivi alcun danno e similmente, non derivino danni e pericoli agli operai addet -
ti od a terzi. Se necessario la ditta sarà altresì tenuta alla esecuzione dei nuovi scavi di fondazione (ed
ai getti relativi) “per campione”, cioè per tratti di lunghezza limitata e da determinarsi in ragione delle cir-
costanze particolari senza che ciò le dia diritto ad alcun maggiore compenso al di fuori di quelli stabiliti
nel presente Capitolato e nell’allegato elenco prezzi unitari.
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Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più all’ingiro della medesima,
dovrà essere diligentemente riempito e costipato, a cura e spese dell’Appaltatore, con le stesse materie
scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo.
Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con ro-
buste armature, in modo da assicurare abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed impedire lo
smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature.
L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che po-
tessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle quali egli
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessa-
rie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero im-
partite dalla D.L..
Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà ricuperare i legnami costituenti le armature, sempre
che non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà
dell’Amministrazione; i legnami però che a giudizio della D.L., non potessero essere tolti senza pericolo
o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi.

ART. 68
IMPALCATURE E PONTEGGI PROVVISIONALI

Il ponteggio metallico a telai prefabbricati o tipo “Innocenti” ed i ponteggi mobili (trabattelli), dovranno
essere corredati da certificati di omologazione, autorizzazione e conformità, dovranno essere predispo-
sti secondo la normativa vigente e si dovrà aver particolare cura  per la formazione dei necessari solidi
ancoraggi alle murature, per il livellamento dei piani di appoggio, per pianali di percorso in legno o me-
tallici, parapetti, fermapiedi, scale di risalita e discesa solidamente fissate alla impalcatura.

Dovrà esser completo di chiusura in pannelli di legno fino a m 2,00 dal piano di calpestio o con reti di
protezione in p.v.c. a maglia fine, secondo le indicazioni del PSC, mantovane di protezione, segnaletica
regolamentare, impalcati a sporgere di protezione degli ingressi ed ai percorsi lungo i marciapiedi, per
segnalazioni notturne nonché ove necessiti per la esecuzione di tratti di impalcature con ponteggio a
morsetti tipo Innocenti, il tutto sempre e comunque realizzato in pieno rispetto e conformità alle norme
di legge e con quelle maggiori avvertenze, cautele ed accorgimenti che fossero richiesti dalle specifiche
situazioni operative.
Ove per le dimensione del ponteggio le normative lo prevedano dovranno essere presentati i calcoli
strutturali.
Per l'esecuzione di opere provvisionali l'Appaltatore si servirà di legname integro in buono stato di con-
servazione, privo di qualsiasi marcescenza, di cipollature, di sfogliamenti che possano pregiudicare la
resistenza anche solo localizzata delle armature nel quale viene impiegato. L'impresa può usare mate-
riale metallico in luogo del legname, con le precauzioni necessarie affinché non si producano slittamenti
rispetto ai piani sui quali deve fare contrasto, mediante l'interposizione di tavolame opportunamente
chiodato in modo stabile.
L'Appaltatore, essendo il solo responsabile di eventuali danneggiamenti, potrà adottare il sistema, i ma-
teriali ed i mezzi che riterrà più opportuni e convenienti, purché soddisfino alle condizioni di stabilità e
sicurezza sia verso i lavoratori, sia verso terzi dentro o fuori del cantiere e sia, infine rispetto alle opere
edilizie stesse.
Le operazioni di montaggio e di smontaggio saranno effettuate nel rispetto delle norme sui carichi e so-
vraccarichi delle costruzioni, per quanto attiene alla sicurezza nei cantieri, mentre, per quanto riguarda
la tutela delle opere edilizie, secondo le prescrizioni del Direttore dei lavori.
Qualora le armature fossero a protezione di altre opere, pubbliche o private, o di luoghi aperti all'uso
pubblico, come strade, passaggi pedonali, ecc., l'Impresa si atterrà anche alle disposizioni degli enti
proprietari di tali infrastrutture.

ART. 69
ASSISTENZE MURARIE

Nella esecuzione di eventuali assistenze murarie dovrà essere posta  la massima attenzione per
evitare  qualsiasi  danno, limitando la dimensione del tagli, tracce, fori ecc. al minimo indispensabi-
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le ed avendo nel far questo cura di non manomettere, intaccare o comunque danneggiare le opere
o le strutture già eseguite.
Le riprese in c.a. a vista dovranno essere invece effettuate a profilo e presentare la medesima fini-
tura dell’esistente.
Rimane al proposito espressamente inteso che l’Appaltatore dovrà ripristinare a sua cura e spese
quanto danneggiato in conseguenza del mancato rispetto delle presenti disposizioni restando egli
altresì  obbligato  al  risarcimento  degli eventuali danni. 

ART. 70
OPERE MURARIE ED AFFINI – GENERALITA’

Opere in conglomerato cementizio, normale od armato, opere strutturali in ferro
Tutte le opere in conglomerato cementizio, semplice od armato, comprese nei lavori in appalto do-
vranno rispondere alle disposizioni ed alle norme vigenti in materia, tra le quali espressamente ed
integralmente si richiamano la legge 05.11.1971 n. 1086 ed il D.M. 17.01.2018 e modifiche succes-
sivamente intervenute nonché la legge n. 64/74 ed i D.M. 03.05.1975 e 03.06.1981 ed ogni altra
disposizione statale o regionale relativa alla edificazione in zona sismica.
Le opere in conglomerato dovranno essere realizzate esattamente secondo le prescrizioni, modifi-
cazioni e conformazioni dei disegni di progetto e qualsiasi modificazione, anche se priva di rilevan-
za strutturale, dovrà essere autorizzata dal Direttore dei Lavori.
Nel caso in cui la Impresa ritenga di apportare modifiche di carattere strutturale, le stesse dovran-
no essere preventivamente sottoposte all’esame della Direzione Lavori e giustificate ed illustrate
attraverso elaborati tecnici di tipo esecutivo quali relazioni di calcolo, disegni ecc. che dovranno ri-
portare la esplicita e formale autorizzazione  della Direzione medesima.
Ad ogni modo né il fatto che l’Impresa si adegui al progetto fornito dalla Stazione Appaltante, né la
approvazione delle eventuali varianti da parte del Direttore dei lavori esonera l'appaltatore dalle re-
sponsabilità a lui derivanti, restando egli responsabile delle opere sia per quanto ha rapporto con
la loro progettazione e calcolo, che per le modalità della loro esecuzione, per la qualità dei materia-
li impiegati e, in definitiva, per la loro buona riuscita.

Messa in opera e controlli
I calcestruzzi da impiegarsi nelle opere potranno essere preparati a mezzo di apposita centrale di
betonaggio installata all’interno del cantiere oppure potranno essere approvvigionati presso centra-
li di betonaggio esterne e trasferiti in cantiere con autobetoniera a cilindro rotante.
In ogni caso i calcestruzzi dovranno avere le caratteristiche di resistenza e lavorabilità indicate nei
disegni di progetto o prescritti dalla D.L. e di ogni impasto di caratteristiche analoghe dovrà essere
preventivamente sottoposta alla D.L. la composizione ed il disegno dei singoli componenti determi-
nato attraverso la curva granulometrica (curva di Fuller).
Solo per limitati quantitativi di conglomerato, e sempre su autorizzazione scritta dell’Amministrazio-
ne  Appaltante  si potranno  preparare  impasti con betoniera a bicchiere nelle immediate vicinanze
del luogo di impiego. In tal caso si mescoleranno a secco ripetutamente e secondo i  dosaggi  pre-
scritti,  prima  il  cemento  con  la  sabbia affinché  la  miscela  assuma colore  uniforme poi  questa
mescolanza con la ghiaia e con il pietrisco ed infine  si aggiungerà l’acqua,  continuando a rime-
scolare  l’impasto  fino  ad  ottenere  la  consistenza necessaria.
Le armature metalliche dovranno essere tagliate e sagomate in conformità dei disegni e la loro pie-
gatura dovrà essere fatta meccanicamente e mai a caldo, a mezzo di piegaferri o di qualunque al-
tro procedimento che permetta di ottenere i raggi di curvatura indicati dai disegni.
Le  armature  dovranno  essere  poste  nei  casseri  nelle posizioni  previste  in  progetto  e  con  la
massima  cura, collegandole agli incroci con filo di ferro o dispositivi in plastica e mantenendole in
posizione con tacchetti e sostegni in  laterizio  o materia  plastica,  in modo  che   a  lavoro finito, la
posizione delle armature metalliche nella sezione risulti quella considerata nei calcoli e non si veri-
fichi assolutamente  l’affioramento  delle  armature  stesse  sulla superficie vista dei conglomerati. 
All’atto della posa per le armature dovranno essere pulite, prive di ruggine non aderente, di  terra,
di vernice, di grasso o di ogni altra materia nociva. Le giunzioni sono di norma vietate: saranno
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consentite solo quando le barre necessarie debbano essere di lunghezza superiore a quella com-
merciale e dovranno essere eseguite in conformità a quanto stabilito dal D.M. 17.01.2018.
Prima di procedere al getto del conglomerato è fatto obbligo all’Appaltatore  (ed eventuali analoghi
controlli da parte della D.L. non lo esonerano da questo e non ne annullano la responsabilità)  di
verificare  che  l’armatura  corrisponda esattamente alle indicazioni di progetto nonché  a quanto
prescritto dal presente capitolato o dalle norme vigenti nei riguardi delle giunzioni, dei ripiegamenti,
dello sfalsamento delle interruzioni, dell’interferro, del copriferro, delle staffature ecc. Dovrà  infine
essere accertato che  le  legature ed il  fissaggio delle armature siano tali da garantire la invariabili -
tà della posizione delle barre durante il getto,  la battitura o la vibratura del conglomerato.
Prima di  effettuare  il  getto dovrà essere controllata  la perfetta pulizia delle pareti  interne dei
casseri,  sia in legno che in ferro.
Una particolare cura dovrà essere rivolta, nei pilastri, al controllo ed alla pulizia del fondo che ver-
ranno effettuati attraverso uno sportello lasciato nei casseri al piede dei pilastri stessi.
I  casseri  in  legno,  specialmente  nella  stagione  estiva dovranno essere moderatamente bagnati
e così per ogni altro elemento suscettibile di assorbire acqua,  con il quale il conglomerato dovrà
venire a contatto.
Se  per  il  sollevamento  ed  il  trasporto  del  conglomerato venisse adoperata le benna, od altro
distributore meccanico, nello  scarico  e  nella  lavorazione  del  conglomerato  nei casseri dovrà
essere   controllato che i componenti dell’impasto restino distribuiti omogeneamente nell’insieme
evitando ogni fenomeno, anche localizzato, di segregazione. 
Quando il getto debba essere effettuato entro cavi od in pozzi di profondità superiore ai 2 metri, si
dovrà procedere al  getto  della  bocca  del  cavo  o  del  pozzo  solamente attraverso tramogge,
ovvero calando  il  calcestruzzo nello scavo mediante secchie a ribaltamento, l’impiego delle quali
ultime potrà per altro essere disposto dall’Amministrazione appaltante ogni qualvolta lo ritenga ne-
cessario per la buona riuscita dei lavori senza che perciò competa all’appaltante speciale compen-
so.
Le riprese dei setti, se possibile, dovranno essere sempre evitate,  se  tuttavia  si  rendessero ne-
cessarie  riprese accidentali,  non  previste  dai disegni  di  progetto  delle strutture,  esse dovranno
essere  eseguite,  di  regola,  in senso  pressoché  normale  alla  direzione  degli  sforzi di com-
pressione  ed  escludendo  le  zone  di  massimo  momento flettente. 
Alla ripresa dei  lavori,  qualora il  calcestruzzo  gettato precedentemente risultati ancora allo stato
plastico, prima del  successivo getto si dovrà spalmare  la superficie con boiacca  di   cemento  e
poi  procedere   alla   vibratura introducendo il vibratore in modo da raggiungere anche lo strato
precedente messo in opera.
Nel caso invece in cui si debba gettare conglomerato fresco a contatto con conglomerato che ab-
bia già iniziato la presa, si dovrà scalpellare e pulire al  vivo  la superficie del vecchio  conglomera-
to per  far  sporgere  la  ghiaia  od  il pietrisco, quindi bagnare di qualche centimetro di spessore
per evitare   al   massimo  nidi   di   ghiaia   od   altri inconvenienti.
Se non altrimenti disposto con specifica autorizzazione del Direttore  dei  Lavori,  sarà  vietato por-
re  in  opera  il calcestruzzo quando la temperatura scenda al disotto di un livello che possa dar
luogo a pericolo di gelo.
Nel  caso  invece  di  temperature  diurne  eccezionalmente elevate la esecuzione dei getti dovrà
essere limitate alle ore più  fresche del mattino e della sera.
Durante  la  esecuzione  delle  opere  si  dovranno  comunque adottare  le  opportune  precauzioni
ed  accorgimenti  per evitare  gli  inconvenienti  che  possono  essere  causati  da notevoli variazio-
ni di temperatura.
Le strutture in conglomerato dovranno poi essere mantenute umide fino a sufficiente maturazione,
il  periodo  di innaffiamento dovrà essere tale da mantenere il conglomerato nello  stato di umidità
favorevole  alla  sua  presa  ed indurimento  così  da raggiungere  in opera una  resistenza almeno
pari a quella dei campioni prelevati per il controllo e, ad ogni modo, tale periodo non dovrà essere
inferiore ad una settimana.
Le  strutture  dovranno  inoltre  essere  protette  dai  raggi solari, specialmente nella stagione esti-
va  nonché dall’azione del vento e della pioggia violenta.
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Il prelievo dei campioni da sottoporre a prova sarà effettuato a cura della direzione lavori e dalla
stessa  verbalizzato;  la  certificazione  effettuata  dal  laboratorio  prove  materiali,  dovrà  riportare
espresso riferimento a tale verbale.
Rimarrà a carico dell’Appaltatore ogni onere ed incombenza per il prelievo e l’invio dei campioni ad
istituto ufficiale od autorizzato e per la conservazione dei campioni chiaramente individuati  con
contrassegno e firma del direttore dei lavori e dell’appaltatore o suo incaricato o, se del caso, chiu-
si in contenitori appropriati, sigillati e controfirmati come sopra, nei luoghi indicati dalla direzione la-
vori e nei modi più adatti a garantire la autenticità.
Resta,  al  proposito,  esplicitamente  inteso  che  ove risultati dei suddetti accertamenti non corri-
spondono alle caratteristiche di resistenza previste, l’Appaltatore, a suo completo carico, dovrà
provvedere ad ogni ulteriore prova diretta  nonché   agli   eventuali   interventi   integrativi necessa-
ri  per  conseguire  tale  resistenza  fino,  se  non altrimenti   possibile,   alla  demolizione totale  ed
al rifacimento delle strutture. 

Murature di tamponamento
Anche le murature di tamponamento, come tutti i componenti non strutturali, se caratterizzate da
spessori superiori a 10 cm devono essere in grado di assorbire le deformazioni della struttura,
all’interno della quale sono inserite, mantenendo la capacità autoportante nei confronti dei carichi
verticali. Inoltre, le murature di separazione fra unità immobiliari distinte devono garantire un buon
isolamento acustico.

Murature interne
Nella costruzione di murature di qualsiasi genere, ove non diversamente ed esplicitamente pre-
scritto o concesso dalla direzione lavori, si utilizzeranno laterizi provenienti direttamente dalla for-
nace e perfettamente integri.
Le murature, quindi, in cui si trovassero, anche in minima parte materiali scadenti o deperiti, saran-
no rifiutate e l'appaltatore dovrà demolirle e ricostruirle a sue spese, rimanendo altresì obbligato al
risarcimento di eventuali danni.
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà inoltre curata la perfetta esecuzione degli spigoli,
delle voltine, piattabande e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori.
Quanto detto, in modo che occorra scalpellare nella minore misura possibile la muratura già ese-
guita.
La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli
architravi in cemento armato od in ferro delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce
dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico.
Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni nel punto di passaggio fra le fondazioni entro
terra e la parte fuori terra, sarà disteso uno strato di malta asfaltica di spessore non inferiore ad 8
mm. oppure uno strato impermeabilizzate costituito da un cartonfeltro bitumato cilindrato o simili.
Nelle pareti in foglio, saranno introdotte nella costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle
porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al telaio, anziché alle porte, oppure ai lati od alla som-
mità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, quando esse non arrivano fino ad un'altra pare-
te del soffitto.
Quando una parete deve eseguirsi fin sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serra-
ta, se occorre, dopo congruo tempo, con scaglie e cemento.
Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a perfet-
to filo, per evitare la necessità di forte impiego di malta per l'intonaco.

Intonaci
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti
delle murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della pa-
rete stessa. Questo ad esclusione delle superfici di intradosso dei solai e delle volte e di tutte le
strutture orizzontali e verticali di conglomerato cementizio semplice od armato che dovessero es-
sere intonacate, sulle quali si dovrà invece eseguire un primo leggero rinzaffo con malta di cemen-
to fluida.
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Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto al-
tro) non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei
piani e nei piombi, distacchi dalle murature od altri difetti.
Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovran-
no essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese.
La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno sei mesi per evitare coppietti, sfio-
riture e screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'appaltatore il fare tutte le riparazioni
occorrenti fino, se necessario, il loro completo rifacimento. 
Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm.
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotonda-
mento a seconda degli ordini che in proposito darà la direzione dei lavori.
Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso:

Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero suffi-
ciente, verrà applicato alle murature in primo strato di malta idraulica e cemento detto rinzaffo, get-
tato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà al-
quanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà
con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti
riescano perfettamente regolari.

Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di
esso un terzo strato di malta fine che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera
superficie risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e variazioni di grana e disposta a perfetto
piano verticale o secondo le superfici degli intradossi o secondo le superfici curve stabilite.

Pavimenti
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la su-
perficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in
volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori.
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro e nessuno dovrà sporgere fuori
dell'altro e dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle con-
nessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza; non dovranno inoltre es-
sere posti in opera elementi anche minimamente imperfetti per rotture ai bordi ed agli spigoli.
I pavimenti, quando non diversamente disposto, dovranno risultare perfettamente in piano e per-
tanto si dovrà procedere alla posa in opera con il continuo controllo della livella.
Ad ogni sospensione si avrà cura di verificare che il contorno dei tratti già posati e che restano in-
terrotti sia ben allineato, e di rifilare la malta lungo il perimetro della interruzione.
L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni dei pavimenti che sa-
ranno prescritti, tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavi-
mentazione. L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indi-
cato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giuste le disposizioni che saranno impartite dalla Direzio-
ne stessa.
Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamen-
te spianato mediante un sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a
quella del pavimento da eseguire ed alla quota necessaria, tenuto anche conto del vario spessore
degli elementi da impiegare.
All'atto della posa in opera dei pavimenti, i sottofondi dovranno presentare lesioni di alcun genere,
né saranno tollerate stuccature o risarcimenti.

Rivestimenti da parete
I rivestimenti in materiali di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con
il materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno
di volta in volta eseguiti a richiesta della direzione dei lavori.
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi, a lavoro ulti-
mato, risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco ed al proposito l'appaltatore dovrà
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adottare ogni provvedimento necessario ad assicurare tale perfetta aderenza. I materiali ceramici
da rivestimento, prima del loro impiego, dovranno essere immersi in acqua fino a saturazione e
quindi  allettati  con la necessaria e sufficiente colla di  malta fina, previa abbondante bagnatura
dell'intonaco retrostante. Quest'ultima, se non diversamente disposto, dovrà essere grezzo di mal-
ta bastarda, tirato al regolo e perfettamente a piombo con gli spigoli a filo netto.
A lavori ultimati i rivestimenti dovranno infine essere convenientemente puliti con ricci leggeri da
imballaggio immersi in acqua.

Marmi e pietre naturali
Le opere in marmo dovranno avere quella perfetta lavorazione che è richiesta dalla stessa natura
di tali opere, con giunzioni senza risalti e piani perfetti.
Salvo contraria disposizione essi dovranno essere lavorati di norma in tutte le facce viste a pelle li-
scia arrotate e pomiciate.
I marmi colorati dovranno presentare in tutti i pezzi le precise tinte e venature della specie prescel-
ta. Potranno inoltre essere richiesti, quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spar-
tito geometrico, a macchia aperta a libro o comunque giocata.

ART. 71
VESPAI – SOLAI

I solai in oggetto potranno essere di due tipi: o controterra al piano terra o preesistenti al piano 
primo, realizzati con orditura in legno e tavelle o in latero cemento nelle parti che sono state 
ricostruite negli anni ottanta.

Il nuovo solaio contro terra – che si realizzerà dopo aver tolto le pavimentazioni esistenti (dove ci 
sono) ed il massetto di sottofondo, e scavato per circa 30-40 cm. – avrà la funzione di creare una 
nuova platea di fondazione in calcestruzzo ed un pacchetto composito per gli impianti e le 
pavimentazioni in cotto o grés.
Dopo lo scavo del terreno eccedente ed il livellamento della nuova quota la posa di un primo strato 
di magrone di 10 – 15 cm farà da base ai successivi getti. 
La platea di fondazione di 12 – 15 cm è armata con doppia rete elettrosaldata ed ammorsata alle 
murature in mattoni esistenti tramite spezzoni in ferro di circa un metro + 30 cm infissi nelle pareti 
murarie precedentemente forate.
Nella zona del vano scala e ascensore lo spessore della fondazione raddoppierà (15+15), oltre ad 
ospitare il vano di fine corsa dell’ascensore. In alcune zone la soletta sarà integrata da nuove 
fondazioni a sostegno di alcune murature portanti che saranno costruite.
Sopra la fondazione si aggiungono vari strati di materiale: isolante  termico, massetto alleggerito 
per il passaggio di impianti e sottofondo per le pavimentazioni.
Nella parte del piano terra collocata sopra i vani dello scantinato esistente il pacchetto contro terra si
ridurrà ai soli massetti di riempimento.

I solai esistenti di divisione tra il piano terra e primo piano – alcuni antichi (o rifatti con tecniche 
tradizionali in legno) ed altri recenti  in latero cemento non dovrebbero venire coinvolti in questo 
stralcio di lavori. 
Questo è sicuramente vero riguardo i nuovi solai, mentre in quelli esistenti è probabile che 
necessitino di ripristini parziali o totali in quelle zone che presenteranno criticità strutturali, una 
volta ripuliti e liberati in modo da poter fare una attenta verifica. Nel caso, oltre il ripristino 
dell’orditura secondaria e del soprastante impiantito verrà gettata una soletta armata in c.a. 
collaborante, legata con spinotti metallici alla sottostante orditura portante in legno.
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ART. 72
MATERASSINI ACUSTICI ANTICALPESTIO

Il materassino acustico dovrà rispettare i requisiti indicati nella relazione acustica di progetto ed in
conformità con il D.P.C.M. 5/12/1997.

Elementi costruttivi
Banda perimetrale fornita in rotoli da applicare al locale per desolidarizzare totalmente – unitamente al
materassino acustico – il sistema sottofondo/pavimento dal resto della struttura.
La banda è composta da polietilene reticolato espanso a cellule chiuse, con spessore variabile tra i 3 e
i 5 mm ed altezza tra 15 e 23 cm.
Posata lungo tutto il perimetro del locale, orizzontalmente sul massetto e verticalmente fino ad una quo-
ta di poco superiore alla pavimentazione, deve aderire perfettamente al perimetro del locale (incluse
soglie, pilastri, porte, ecc.), evitando zone di distacco dai supporti (anche in corrispondenza di angoli o
spigoli aperti) e la nastratura in corrispondenza di un nuovo rotolo. La banda perimetrale deve essere
applicata con continuità anche in corrispondenza delle soglie delle porte o porte-finestra verso l’ester-
no. Rifilare la banda sul limite superiore delle soglie evitando possibili ponti acustici.
Materassino elastico fornito in rotoli, posto ad di sotto del massetto di finitura, consente di assorbire e
smorzare le vibrazioni prodotte per impatti sulla pavimentazione, costituito in polietilene, poliestere, fi-
bre sintetiche, gomma, pannelli in lana di legno, sughero, ecc.
Una volta tagliato a misura dovrà essere steso con accuratezza, ben aderente alla superficie del
supporto senza grinze né rigonfiamenti, sino a ricoprire interamente tutta la superficie del locale,
sormontando interamente le parti orizzontali della banda perimetrale per 10 cm e fisato con nastro
adesivo, realizzando una superficie senza soluzione di continuità ed integra, di materiale isolante. 

ART. 73
MASSETTI

Elementi costruttivi
Massetti armati, in calcestruzzo, per pavimentazioni, da realizzarsi in opera. 

Elementi prestazionali
Il massetto in calcestruzzo dovrà essere idoneo ai carichi ed alle usure previste nei documenti di pro -
getto, prodotto e posato secondo la normativa di riferimento.

Riferimenti normativi
- UNI 10329 Misurazione del contenuto di umidità negli strati di supporto cementizi o simili;
- UNI 8381 Strati del supporto di pavimentazione – Istruzioni per la progettazione e l’esecu-

zione;
- UNI EN 13318 Massetti e materiali per massetti - Definizioni
- UNI EN 13313 Massetti e materiali per massetti – Proprietà e requisiti

Normativa relativa ai metodi di prova
UNI 6126 Prelevamento campioni di calcestruzzo in cantiere
UNI 6127 Provini di calcestruzzo – preparazione e stagionatura
UNI 6130-1 Provini di calcestruzzo per prove di resistenza meccanica – forma e dimensioni
UNI 6131 Prelevamento campioni di calcestruzzo indurito
UNI 6132 Prove distruttive sui calcestruzzi – prova di compressione
UNI 6133 Prove distruttive sui calcestruzzi – prova di flessione
UNI 6135 Prove distruttive sui calcestruzzi – prova di trazione
UNI 6393 Controllo della composizione del calcestruzzo fresco
UNI 9418 Calcestruzzo fresco – determinazione della consistenza – prova di abbassa-

mento al cono
UNI 8381 Strati di supporto di pavimentazione
DIN 1100 Aggregati ad elevata durezza per pavimentazioni in cemento
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DIN 18560-7 Pavimenti industriali ad elevata sollecitazione

Certificazioni
L’acciaio  utilizzato  dovrà  essere  certificato  da  un  Laboratorio  Ufficiale,  dovrà  riportare  il  marchio
dell’azienda produttrice, oppure scheda che ne identifichi chiaramente il produttore.
Il cemento dovrà essere contraddistinto dal marchio qualità ICITE
Il calcestruzzo preconfezionato dovrà essere consegnato con scheda, numerata in serie, che ne identi -
fichi chiaramente le origini e le caratteristiche; durante i lavori saranno eseguiti dei provini di resistenza,
caratteristiche, consistenza, ecc. secondo le normative sopra citate.
Salvaguardia normativa
Per la normativa di riferimento, non espressamente citata nella presente specifica tecnica si fa riferi -
mento alle normative UNI, EN, ISO, DIN, ASTM, vigenti al momento della fornitura.
Campioni
La D.L. dovrà approvare le caratteristiche ed i criteri di posa dei massetti in calcestruzzo, al vero, me-
diante la realizzazione di almeno un campo di posa da realizzarsi in opera.   
Prescrizioni tecniche
Membrana di scorrimento
Sarà costituita da foglio di polietilene dello spessore di 0,5 mm, da posare a giunti sormontati.

Leganti
Si dovranno utilizzare esclusivamente leganti idraulici definiti come cementi di tipo A (a marchio di qua-
lità CNR-ICITE) dalla legge 26-05-1965 n°595, di tipo adeguato a conseguire, dopo 28 giorni, la resi-
stenza a compressione stabilita (325 – 425 – 525 kg/cmq).
Inerti
La sabbia dovrà essere a granulometria bene assortita e costituita da grani resistenti, non provenienti
da rocce decomposte, limose o gessose. Dovrà essere esente da materie organiche, melmose o co-
munque dannose. 
Ghiaia
La ghiaia dovrà essere bene assortita, costituita da elementi resistenti, non gelivi; esente da sostanze
estranee, parti friabili, parti ferrose. La dimensione degli elementi, costituenti la ghiaia, se necessario,
dovrà essere lavata con acqua dolce, per eliminare materie estranee. Le dimensioni degli elementi co-
stituenti  la  ghiaia  dovrà  essere  tale  che  il  conglomerato  possa  fluire  agevolmente  fra  le  maglie
dell’armatura.
Pietrisco
Qualora, in alternativa alla ghiaia, si utilizzi il pietrisco, questo dovrà essere il prodotto della frantuma-
zione di roccia compatta, per il resto valgono le precauzioni stabilite per la ghiaia.
Acqua
L’acqua per gli impasti dovrà essere dolce, limpida, non dovrà contenere sali ( particolarmente cloruri e
solfati ) in percentuali pericolose per la qualità degli impasti da realizzare.
Leganti fibrosi
Il legante dovrà essere del tipo sintetico derivante da processo di fibrillazione, di pellicola poliofelinica
(polipropilene o monopolimero) o similare. La struttura dovrà essere reticolare con lunghezza variabile,
compresa da 20 a 60 mm., l’impiego di leganti da parte dell’Appaltatore dovrà essere concordato pre-
ventivamente con la D.L., e comunque dovranno essere indicate chiaramente le caratteristiche tecniche
della lavorazione. L’impiego di tali leganti è in funzione antiritiro, e per migliorare, ove fosse richiesto, la
resistenza della pavimentazione alla compressione e trazione. L’Appaltatore dovrà indicare, l’esatto do-
saggio e la lunghezza delle fibre, rapportata alla granulometria degli inerti ed allo spessore della pavi-
mentazione.
Armature metalliche
Acciaio in barre tonde e lisce di diametro compreso tra 5 e 30 mm. 
Acciaio ad aderenza migliorata, se il diametro è compreso tra 5 e 26 mm. 
Non dovranno essere poste in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti, screpolature, bruciature
o altre irregolarità che possono ridurre considerevolmente l’aderenza al conglomerato.
Reti elettrosaldate
L’acciaio utilizzato per la realizzazione delle reti elettrosaldate sarà B450C.    
Indurenti
Saranno composti da una miscela di indurenti minerali a base di quarzo sferoidale e corindone e di in -
durenti metallici a base di acciaio e ghisa di adeguata granulometria.
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Calcestruzzi
Il cemento da utilizzare sarà esclusivamente il tipo R 325 ed il dosaggio non dovrà superare i 350 kg/
mc di inerte, onde contenere il ritiro di essiccamento e migliorare la durevolezza. Il calcestruzzo, costi -
tuente il massetto, dovrà essere preparato con un rapporto acqua/cemento non superiore a 0,48. Il dia-
metro massimo degli inerti, sarà di 30 mm. e la loro distribuzione granulometrica compresa in uno dei
fusi granulometrici indicati nella Norma UNICEMENTO 7163-79. Verranno accertate con provini ( n° 6 )
la resistenza alla compressione, rispettivamente a 3 , 7 e 28 giorni , e la resistenza alla flessione sola-
mente a 28 giorni. con provini di dimensioni 15x15x 60. Qualora, i risultati delle prove fornissero valori
diversi da quelli previsti dalla normativa di riferimento, si procederà ad effettuare altre indagini per stabi-
lire l’accettabilità o meno della fornitura. All’atto della prova del cono, l’abbassamento del calcestruzzo
non dovrà superare 8 – 9 cm. Il getto di calcestruzzo avverrà mediante pompa.
Armatura del massetto
Se non diversamente prescritto dagli elaborati grafici e di calcolo, l’uso di reti elettrosaldate, se non di -
versamente concordato con la D.L.,  dovrà essere costituita da tondini d’acciaio del diametro di 8 mm
ed avere una maglia di 150 x 150 mm. I teli di rete elettrosaldata dovranno essere sottoposti ai bordi
per almeno 30 cm. La rete dovrà essere collocata in opera nell’esatta posizione prevista negli elaborati
di progetto, distanziandola con opportuni tralicci metallici, che ne garantiscano la pedonabilità in fase di
lavorazione. 
Procedimento di costruzione del massetto
Sul piano di posa del massetto verrà stesa la membrana di scorrimento descritta in precedenza, i sor -
monti dei teli dovranno avere uno sviluppo minimo di 30 cm. Dopodiché si provvederà a posare l’arma-
tura metallica indicata negli elaborati di progetto avendo cura di evitare il punzonamento della membra-
na sottostante. Il getto di calcestruzzo sarà eseguito a strisce o riquadri di dimensioni tali da consentire
il completamento del getto e la posa dello strato di usura di una giornata. Le strisce o riquadri avranno
le dimensioni indicate sugli elaborati di progetto.
La resistenza media a compressione dovrà essere ≥ 5 N/mm2 (UNI EN 13813).
Realizzazione dei giunti
Giunti di costruzione e di espansione – Sono giunti da realizzarsi in concomitanza dei giunti di costru-
zione, dove dovrà avvenire l’interruzione dell’armatura metallica. I giunti di costruzione svolgeranno an-
che funzione di giunti d’espansione aventi lo scopo oltre che di realizzare la completa separazione tra
lastre adiacenti, quello di permettere, sia gli effetti di dilatazione che di contrazione di lastre adiacenti. 
Giunti longitudinali – Dovranno essere realizzati come giunti di costruzione e localizzati in corrisponden-
za alle riprese di getto.
Giunti di isolamento – Dovranno essere realizzati lungo il perimetro delle lastre che incontrano pareti,
pilastri  isolati,  basamenti.  I  giunti  saranno realizzati  collocando uno strato di materiale comprimibile
( polistirolo espanso, polistirene, neoprene ) di altezza pari allo spessore delle lastre lungo il perimetro
di separazione.
Giunti di contrazione o fresati – Il loro scopo è quello di permettere variazioni di dimensione dovuti a fe-
nomeni di ritiro. Quando il calcestruzzo ha raggiunto una consistenza tale che l’azione della macchina
munita di disco abrasivo non provochi lo sgretolamento dei bordi. Il taglio dovrà essere effettuato non
prima  di 24 ore e non dopo 48 ore dal getto del pavimento e dovrà interessare un’altezza variabile da
1/3 e 1/4 dello spessore della lastra.
Realizzazione dello strato di usura 
Lo strato d’usura potrà essere realizzato sia mediante spolvero, che mediante posa di uno strato di pa-
stina.
Materiali – L’indurente sarà costituito da una miscela come definito in precedenza, ed il cemento sarà
dello stesso tipo di quello usato per la confezione del massetto. La miscela sarà realizzata mescolando
5 parti di indurente e 3 parti di cemento. La resistenza cubica caratteristica a compressione a 28 giorni
della malta confezionata con la miscela sopra descritta, non dovrà essere inferiore a 50 N/mmq. 
Esecuzione dello strato di spolvero – La realizzazione dello strato di usura avverrà spolverando sul
massetto fresco la miscela come precisato già in precedenza, in ragione di 8 kg. Per mq. di superficie.
Lo spessore dello strato non dovrà risultare inferiore ai 3 mm.. L’esecuzione avrà inizio sul massetto
fresco, appena indurito, per consentire il transito degli operatori. Fra il getto del massetto e quello dello
strato di usura non dovranno trascorrere più di 3 o 4 ore al massimo. Successivamente allo spolvero si
provvederà a eguagliare la superficie  con successivi passaggi di vibrofinitrice rotante intercalati con la-
vorazioni manuali con spatola allo scopo di eliminare eventuali eccessi di materiali o piccoli avvalla -
menti.
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Esecuzione dello strato di usura mediante pastina – L’esecuzione dello strato di usura deve iniziare sul
massetto, ancora fresco, appena indurito, in modo che sia di consistenza tale da potere sopportare il
transito degli operanti. L’impasto verrà preparato a mezzo betoniera con l’impiego dei seguenti ingre-
dienti per mq. di strato da realizzare: 1) Indurente minerale kg. 10 – 12; 2) Cemento Portland R 325 kg
6 – 8; 3) Acqua in quantità appropriata. L’impasto sopra descritto verrà steso sul massetto, livellato alle
quote di progetto, compattato e lisciato con successivi passaggi di vibrofinitrice.
La superficie, che dovrà essere scabra per favorire l’adesione dei collanti, dovrà avere rugosità com-
presa tra ± 1 mm.
Stagionatura
Finita la lisciatura finale del manto di usura, realizzato secondo una delle modalità sopra indicate, si ap-
plicherà a spruzzo un antievaporante per calcestruzzo. Dopo che il calcestruzzo ha iniziato l’indurimen-
to si favorirà la stagionatura del manto utilizzando una delle seguenti tecniche: 1) allagamento della su-
perficie, 2) spruzzo continuo di acqua sulla superficie.
Rifinitura dei giunti
I giunti di isolamento e di contrazione dovranno essere puliti e successivamente riempiti con bitume os-
sidato ad alto punto di fusione. Per i giunti di costruzione ed espansione, compresi quelli in corrispon-
denza delle soglie delle porte, si provvederà ad effettuare un taglio a pettine, per ricavare una sezione
di cm. 9 di larghezza e di cm. 5 di profondità. Successivamente si procederà alla demolizione dei pettini
per ricavare la sezione prevista. Il riempimento della sezione di cm. 9x5 si eseguirà con malta epossidi-
ca. Nella sezione riempita con malta epossidica si ricaverà con la fresa un taglio dello spessore di 5
mm., sino ad attraversarla, e raggiungere lo strato di materiale comprimibile sottostante. La sezione del
giunto verrà riempita con bitume ossidato ad alto punto di fusione.
Collaudi
Collaudo provvisorio
Controllo dei certificati e delle prove. Controllo della buona e corretta esecuzione dei giunti, dell’allinea-
mento. Controllo della complanarità della superficie che dovrà presentare una tolleranza non superiore
a +/- 3 mm, verificata con regolo della lunghezza di 3 m posto in ogni direzione sul pavimento.
Collaudo definitivo
Verrà effettuata una verifica delle opere eseguite e che si sia ottemperato alle prescrizioni del collaudo
provvisorio, si avrà inoltre cura di accertare che non vi siano cedimenti o alterazioni dovute al normale
uso.

ART. 74
PAVIMENTI IN GRES

La pavimentazione sarà realizzata con piastrelle di gres porcellanato, posato a colla, di dimensioni e di
colore a scelta della D.L., tali da soddisfare le caratteristiche di idoneità all'impiego indicate negli elabo -
rati grafici e/o nelle descrizioni dell’Elenco Prezzi Unitari. 

I supporti devono essere stagionati, meccanicamente resistenti, privi di parti friabili ed esenti da
grassi, oli, vernici, cere e sufficientemente asciutti.
I supporti cementizi non devono essere soggetti a ritiri successivamente alla posa delle piastrelle; i
massetti cementizi devono avere una maturazione complessiva di almeno 28 giorni,  a meno che
non vengano realizzati con appositi leganti per massetti.
Nel caso di sottofondi particolarmente assorbenti o soggetti a forte umidità si deve applicare pre-
ventivamente un apposito primer.
Il collante va generalmente miscelato con acqua pulita fino ad ottenere una pasta omogenea e pri-
va di grumi ed occorrerà rispettare il rapporto in peso di acqua ed adesivo indicato nella scheda
del prodotto.
Il collante andrà applicato mediante spatola dentata sul sottofondo, tale da consentire una bagna-
tura del rovescio delle piastrelle di almeno il 65% e di spessore indicato nella scheda prodotto in
base al fondo e al materiale da posare, steso prima con la parte liscia della spatola e successiva-
mente con la parte dentata.
Controllare che sul collante steso non si formi una pellicola superficiale, in tal caso ripassare la
spatola con prodotto fresco evitando di bagnare la superficie. Per avvallamenti localizzati per un
massimo di 5 mm di spessore, rasare con collante prima della posa, se maggiore utilizzare rasanti
specifici. Per superfici maggiori di 50 m2 devono essere previsti giunti di frazionamento.
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Le piastrelle vanno posate asciutte, applicando una buona pressione per assicurare il contatto con
l’adesivo. I pavimenti non devono essere soggetti a dilavamento per almeno 24 ore. Le fughe tra le
piastrelle possono essere stuccate dopo 24 ore, a pavimento, con apposito prodotto. I pavimenti
saranno pedonabili dopo circa 24 ore.

La posa dei pavimenti di qualsiasi tipo deve avvenire in modo che la loro superficie risulti perfettamente
piana i singoli elementi devono essere ben fissati al sottofondo e perfettamente accostati, anche se ciò
può comportare la necessità di particolari rifilature, come nel caso di pavimento eseguiti su sottofondi
inclinati. Tutti i pavimenti devono essere consegnati perfettamente puliti, senza macchie di sorta e sen-
za rotture. Resta contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione
di ciascun, pavimento, l'Appaltatore ha l'obbligo di impedire l'accesso di chiunque nei locali, e cioè an-
che per i pavimenti costruiti da altre ditte, restando a suo carico ogni onere per eventuali risarcimenti e
rifacimenti.  Le  caratteristiche  dei  vari  tipi  di  pavimenti  sono  indicate  dettagliatamente  nelle  voci
dell'elenco dei prezzi, resta comunque stabilito fra l'altro, quanto segue.
Gli elementi vanno posti in opera a colla, su uno strato di malta - compresa nel prezzo - di cm. 2 + 2,5 a
ql. 2,00 di cemento "325" e q.li 1,00 di calce per mc. 1,00 di sabbia grossa, tirato in piano, costipato e
opportunamente lisciato. Gli elementi devono essere poi battuti e registrati previa abbondante bagnatu-
ra a rifiuto. A posa ultimata si esegue una boiaccatura generale con cemento puro molto liquido per
riempire tutte le connessure, e si procede quindi alla pulizia con segatura. Per questo tipo di pavimento,
in cui di norma non si procede alla levigatura, va curata in modo particolare la regolarità degli elementi
e la perfetta realizzazione del piano senza alcun risalto.

Collaudo definitivo
Verrà effettuata una verifica delle opere eseguite e che si sia ottemperato alle prescrizioni del collaudo
provvisorio, si avrà inoltre cura di accertare che non vi siano cedimenti o alterazioni dovute al normale
u.

                                                                     ART.75
PAVIMENTI IN PIASTRELLE DI GRANDE DIMENSIONE

Oltre alle normali piastrelle di dimensione standard (dal formato 10x10 al formato 60x60) possono 
essere richiesti anche prodotti di  formato superiore o diverso, quali il 90x90, 60x90, 60x120, 
20x100 fino al 300x 100.
In questi casi i materiali utilizzati possono variare dalla bicottura ceramica, al grès porcellanato non 
smaltato, alla kerlite, spaziando cioè dai tradizionali a quelli di nuova tecnologia.
Possono variare – oltre le dimensioni – gli spessori (dagli 8 mm ai 30 mm), la superficie, la durezza 
e resistenza, rendendoli adatti per pavimentazioni o solo per il rivestimento.
Riguardo la posa in opera invece non si rilevano differenze sostanziali tra un prodotto e l’altro, 
compensando la difficoltà di movimentazione e posa di formati grandi con il minor numero di 
elementi da disporre.
Si tenga poi conto  che i grandi formati sono sempre con bordi rettificati, di dimensioni cioè esatte 
che permettono una posa accostata senza fughe e senza bisogno di compensazioni per le 
scalibrature.
In questi rivestimenti una posa perfettamente accostata e senza fughe diventa caratteristica 
fondamentale per un effetto omogeneo che si vuole ottenere.
Anche le operazioni di taglio e sagomatura non differiscono dai normali processi di lavorazione, 
limitandosi alle diverse durezze dei prodotti e alla necessità di un taglio a sega per una perfetta 
pulizia dell’incisione.
Detto tutto ciò si conclude che per simili prodotti non andrà considerato un diverso costo  di mano 
d’opera (ma al massimo la necessità di una mano d’opera già esperta di tali lavorazioni), mentre la 
differenza di costo si riferirà al solo costo di acquisto del materiale scelto dalla D.L.
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Per definire il prezzo si metteranno a confronto i listini di  materiali tradizionali e il nuovo  
materiale prescelto o – in caso di sconti anomali – il prezzo netto scontato all’Impresa dei due 
prodotti.

ART. 76
                                                                        PAVIMENTI IN COTTO

Le pavimentazioni in cotto possono essere realizzate con piastrelle in cotto industriale o con cotto 
fatto a mano. 
Nel primo caso ci si troverà in presenza di una pavimentazione simile a quella in ceramica, anche se
con calibri meno regolari, spessori a volta superiori e necessità di trattamenti finali di pulizia e 
protezione.
Per il cotto fatto a mano tali caratteristiche e diversità aumentano rendendolo un materiale con 
caratteristiche proprie.
Più che piastrelle si tratterà di tavelle, di spessori vari ma sempre consistenti, le cui dimensioni 
rientrano in una gamma ampia. Fondamentale quindi la scelta fatta dal gruppo di progettazione, 
l’unico in grado di individuare il prodotto esteticamente  più idoneo per quel lavoro, 
La difformità tra elemento ed elemento è una caratteristica e non un difetto,come anche bordi non 
regolari, rugosità superficiali differenti.
Si potranno anche utilizzare  - invece di prodotti nuovi – materiali di recupero salvati da precedenti 
demolizioni e accatastati in sito. La scelta dell’eventuale recupero spetterà alla D.L.  Tali materiali 
andranno preventivamente puliti, spazzolati e liberati da ogni detrito e stuccatura. La scelta di 
utilizzare materiali di recupero è finalizzata al riuso di materiale che si verrebbe ad avere da 
precedenti demolizioni, ma soprattutto per avere le stesse finiture di brani di pavimentazioni 
preesistenti da integrare e ampliare, cosa possibile solo se si ha a disposizione lo stesso materiale 
originale. Ne segue che anche il tipo di posa dovrà rispettare il preesistente, anche in casi particolari
come la messa in opera di tavelle o mattoni a coltello e l’utilizzo di materiali in cotto che non 
nascono come pavimenti ma materiale generico in cotto.
La posa dovrà tenere conto delle irregolarità del materiale senza allargare le fugature tra i pezzi che 
invece dovranno rimanere più possibile accostati tra loro pur cercando di compensare le diverse 
calibrature.
La stuccatura dovrà avere lo stesso colore del materiale, essere esente da cemento grigio, avere una 
grana non troppo liscia, va comunque sottoposta a prove e campionature preliminari.
La stuccatura non dovrà sporcare la pavimentazione in cotto, che per la irregolarità della superficie 
ed assorbimento  tende ad essere trattenuta dopo una pulizia superficiale.
Nella voce dei pavimenti in cotto si considerano sempre comprese – ma da compensarsi a parte – le 
operazioni finali di pulizia e trattamento.
Se le operazioni di pulizia seguono una prasi standard, il trattamento va preventivamente stabilito 
con la D.L. nella tipologia e materiali, comunque finalizzato a risultare non visibile, opaco, 
impermeabile, realizzato con materiali naturali.
La posa dovrà rispettare gli elaborati grafici di progetto e comprendere tutti i tagli, sfridi e 
particolarità che il progetto comporta.
I giunti di dilatazione – in ottone di spessore 1 cm. circa o in altro materiale se richiesto – si 
considerano rientranti nel lavori di finitura e completamento della lavorazione del pavimento in 
cotto.
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ART. 77
RIVESTIMENTI DI PARETI

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte, con il
materiale prescelto dall’Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a
volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori.
Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato
risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.
Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell’acqua fino a saturazio-
ne, e dopo aver abbondantemente innaffiato l’intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivesti -
mento, saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti.
Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debita-
mente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, per-
fettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.
Le piastrelle in ceramica dovranno possedere le caratteristiche indicate nell'Elenco Prezzi ed essere
posate, così come indicato negli elaborati progettuali, a tutta altezza.
Durante la posa si curerà particolarmente l’esecuzione dei giunti, il loro allineamento e la planarità della
superficie risultante. Le dimensioni delle piastrelle saranno tali da soddisfare le caratteristiche di idonei-
tà all'impiego indicate negli elaborati grafici e/o nelle descrizioni dell’Elenco Prezzi Unitari con spessore
non inferiore ai mm 9, di prima scelta. I colori, che la Direzione Lavori sceglierà, saranno quelli di cata-
logo e saranno forniti in una unica soluzione e dovranno corrispondere alla stessa cottura, con relativo
certificato, onde evitare qualsiasi pur minima diversità di tonalità colore e di calibratura.

ART. 78
CONTROSOFFITTI E PARETI IN GESSO RIVESTITO E SIMILARI

La presente specifica tecnica riguarda e definisce i criteri per la fornitura e la posa in opera di controsof-
fitti e pareti in cartongesso.

   Controsoffitti in cartongesso  
I controsoffitti  a sospensione ribassata nei tipi previsti in elenco prezzi dovranno essere posti in
opera  appesi  all’intradosso  dei  solai  in  laterocemento  (piani  od  anche  in  pendenza)  mediante
opportuni  sistemi  di  ancoraggio  non in  vista,  che  dovranno in  ogni  caso  assicurare  la  perfetta
stabilità  del  controsoffitto  medesimo,  la  sua  agevole  ispezionabilità  nonché  la  possibilità  di
effettuare  -  ora  come  in  futuro  -  eventuali  interventi  agli  impianti  ivi  contenuti.  Gli  elementi
costituenti la struttura di sostegno oltre a garantire il soddisfacimento delle condizioni funzionali
sopraccennate dovranno essere costituiti da materiali robusti, resistenti alle trazioni ed alle torsioni,
inattaccabili dall’umidità; non corrodibili ed inoltre fissati solidamente alle strutture senza alcuna
possibilità di distacchi accidentali. I controsoffitti così in precedenza descritti dovranno poi essere
rifiniti,  in  corrispondenza  degli  incontri  con le  murature  dell’edificio  (ivi  comprese le  strutture
verticali od orizzontali in c.c.a. di qualunque forma e tipo) con una cornice perimetrale in lamiera di
acciaio zincata  verniciata  a fuoco fissata mediante chiodini  in acciaio e perfettamente sagomata
secondo l’andamento  dei  contorni  murari  da eseguire  secondo le  prescrizioni  di  progetto.  Tale
cornice perimetrale dovrà creare una fugatura di circa cm 2x2 massimo (larghezza e profondità) tra
il controsoffitto e le pareti verticali, stacco perfettamente spigolato e rifinito in ogni suo punto. La
differenza tra le parti in lamiera e quelle in cartongesso non dovrà essere distinguibile una volta
verniciato.
Eventuali sigillature e stuccature tra strutture diverse andrà fatta con materiali a base di silicone che
assicurino l’inalterabilità nel tempo e l’assenza da crepature. Il  materassino  in  lana  minerale
eventualmente prescritto  dovrà avere conveniente densità ed il  complesso così  risultante  dovrà
avere coefficiente di assorbimento acustico non inferiore a 0,8 alle medie frequenze (attestato da
certificato rilasciato da laboratori ufficiali) ed essere classificato in Classe A1 S1 d0 di reazione al
fuoco secondo le modalità e prove di cui al D.M. 10/03/2005.
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In  ogni  caso i  materiali  costituenti  i  controsoffitti  dovranno presentare  caratteristiche  di  buona
stabilità  meccanica, inalterabilità  nel  tempo,  non igroscopicità  e  non dovranno infine  contenere
alcuna componente soggetta a sfarinamenti od emissioni - in qualunque circostanza e condizioni
d’uso  o  per  qualunque  causa  accidentale  -  di  sostanze  nocive.  Anche  eventuali  fibrillazioni  di
sostanze non nocive dovranno essere evitate mediante la interposizione di appropriati schermi (ad
esempio velo vetro antifibrillante).
L’intelaiatura  di  sospensione  dovrà  essere  costruita  e  posata  in  modo  da  formare  superfici  di
appoggio perfettamente planari e livellate e così pure la superficie risultante dal controsoffitto dovrà
presentarsi uniforme e perfettamente piana.
Per l’esecuzione dei lavori dovrà essere predisposta anche la adeguata impalcatura di sostegno, fissa
o mobile a scelta della Ditta, ma sempre comunque realizzata conformemente alle vigenti norme
antinfortunistiche ed usata in maniera tale da non recare alcun danno alle esistenti strutture ed opere
di rifinitura dell’edificio.
Tale impalcatura è sempre compresa nella voce dei controsoffitti e non va calcolata a parte.
Le controsoffittature, sia in cartongesso, gesso o alluminio, vanno considerate nei loro reali utilizzi
di progetto e non come generiche pose standard.
Essendo sostanzialmente ricoperture di zone particolari (es. occultamento di impianti) o scelte di
larga finalizzazione estetica, esse avranno necessariamente zone a sviluppo complesso e particolare,
che vanno però intese alla stregua di normalità. Si intendono con questo anche le superfici inclinate,
verticali, curve ecc., i fuori squadro ed ogni tipo di taglio e foratura per l'installazione di luci, griglie
d'areazione e quant'altro.
Sono comprese le fugature, marcature, e incavi e sporgenze di ogni tipo, come anche di scassi di
ogni forma per l'installazione di neon e quant'altro.
Per la realizzazione di dette parti si potrà fare uso anche di lamiera verniciata o altro materiale che
ottimizzi il risultato e sia preventivamente autorizzato dalla D.L..
La superficie esterna finita dovrà essere esente da crepe, retinature o marcature dei vari pannelli e
ciò dovrà continuare a rimanere anche negli anni successivi, previo riprese e aggiustaggi a totale
carico dell’Impresa.
Le misure saranno di tipo geometrico esenti sfridi, tagli e sormonte.

Controsoffitti continui in lastre di cartongesso su orditura metallica semplice da vincolarsi al solaio,
su cui saranno fissate delle lastre di cartongesso semplici. L’orditura ad U sarà bloccata rigidamente
alle strutture perimetrali con idonei fissaggi posti ad interasse non superiore a mm 900. I profili portanti
a C in acciaio zincato saranno inseriti nelle guide perimetrali ad U, ad un interasse di mm 500 e bloccati
rigidamente al solaio mediante ganci regolabili. Le lastre di rivestimento saranno avvitate con viti auto
perforanti fosfatate.
I giunti di testa delle lastre devono essere sfalsati di almeno 400 mm e devono corrispondere ad un
profilo dell’orditura. Le lastre devono essere fissate partendo dal centro o da un solo bordo della lastra,
per evitare deformazioni da compressione. E’  necessario forzare energicamente le lastre sulla struttura
durante l’avvitamento. Nel caso di rivestimento costituito da più strati, è necessario sfalsare i giunti nel -
le due direzioni. Per il primo strato, l’interasse dei punti di fissaggio può essere aumentato fino a due
volte: gli strati successivi La stuccatura dei giunti deve essere effettuata tenendo conto del tipo di bordo
secondo lo schema sotto riportato. Per una migliore resistenza delle fughe si consiglia di utilizzare il na-
stro microforato; La stuccatura deve essere eseguita in condizioni igrotermiche stabili e con temperatu -
re non inferiori a +10° C.
Prima dell’applicazione di una pittura o di un rivestimento occorre trattare le lastre con una mano iso-
lante di fondo. Da scegliere in base al tipo di pittura/rivestimento previsto.

Tolleranze
Il perimetro del controsoffitto deve essere tirato perfettamente piano. Si ammette scostamento di mm.
2,5 in più o in meno sulla staggia di m 2. Tale scostamento non sarà accumulabile ma dovrà essere
adeguatamente compensato.
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Pulizia
La pulizia comprende, innanzitutto, la protezione delle opere sottostanti e circostanti l’area da contro-
soffittare. 
A lavori ultimati tutte le superfici, gli accessori, saranno pulite e protette fino alla definitiva accettazione
da parte della D.L.. Si dovrà  prevedere la pulizia completa da macchie di vernice, impasti di sigillatura
dei giunti, sfridi di materiale, cartoni di imballaggio, ecc.

Collaudi
I collaudi, provvisorio e definitivo, saranno effettuati a lavoro ultimato secondo quanto stabilito nel Capi -
tolato Speciale. Sono previste verifiche di corretto montaggio, complanarità, stato superficiale, uniformi-
tà di colorazione, tenuta dei giunti e della struttura. 

Pareti in gesso rivestito
L’orditura metallica viene collegata agli elementi portanti adiacenti e può essere semplice o doppia (i
profili in questo caso possono essere affiancati schiena contro schiena o inscatolati, per incrementare
la resistenza meccanica della parete e quindi la massima altezza). Le orditure possono essere disposte
anche in doppia serie parallela, adiacenti o distanziate, separate o collegate con strisce di lastre ade-
guatamente disposte e fissate.
Il rivestimento in lastre può essere formato da uno, due o tre strati per lato. Il tipo ed il numero delle la-
stre di rivestimento sono scelti in funzione delle prestazioni della parete in relazione alla  statica, alla
protezione al fuoco, l’acustica e l’isolamento termico.
La struttura portante della parete è costituita dall’orditura metallica: profili in lamiera di acciaio sottile (≥
0.6mm) profilata a freddo e protetta dalla corrosione mediante galvanizzazione a caldo, con rivestimen-
to di Zinco. I profili sono di due tipi:
- guide a “U”, da posizionare a pavimento e soffitto
- montanti a “C”, da inserire nelle guide.
La costruzione di una parete in gesso rivestito comincia dal tracciamento della posizione delle guide a
“U” a pavimento. Determinato lo spessore finale della parete, tracciare la posizione della guida a pavi-
mento e poi
riportarla, con filo a piombo o laser, sul soffitto per posizionare la guida superiore.
Riportare da subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare correttamen-
te i montanti nelle guide. Applicare il nastro mono/biadesivo di guarnizione isolante in polietilene espan-
so sull’anima della guida, per contenere le trasmissioni acustiche laterali. Fissare la guida inferiore con
fissaggi ad interasse 50 cm.
Se si fissa la guida su soletta in calcestruzzo grezza o finita, utilizzare tasselli ad espansione o pistola
sparachiodi.
Per proteggere le lastre dall’acqua durante la posa dei pavimenti, porre un foglio in polietilene sotto la
guida di larghezza sufficiente da essere risvoltato lungo i fianchi della parete per fuoriuscire dalla quota
del pavimento finito, fissato temporaneamente con nastro adesivo alle lastre. Applicare la guida supe-
riore al soffitto, con fissaggi idonei al supporto, posti ad interasse massimo di 50 cm.
La pistola sparachiodi non deve mai essere utilizzata su supporti fragili (blocchi forati, cls cellulare) o
che contengano canalizzazioni, né su supporti da piastrellare, data la sensibilità dei rivestimenti cerami-
ci alle fessurazioni del fondo, né su travi in c.a. o strutture in c.a.p..
Per frecce del solaio superiori a 1 cm, occorre realizzare giunti telescopici a soffitto . Una volta fissate
le guide a “U”, si passa al posizionamento dei montanti. Tagliare i profili montanti a “C” della lunghezza
pari alla distanza tra le guide, diminuita di 15 mm per facilitarne l’inserimento nelle guide.0
Sull’anima dei montanti sono presenti asole per il passaggio di canalizzazioni impiantistiche.
Si fanno sempre corrispondere con la parte bassa della parete per agevolare il passaggio dei cavi.
Se la parete è alta e si rende necessario giuntare i profili, realizzare una sovrapposizione.
Inserire i profili a “C” ad interasse 600/400/300 mm secondo i parametri statici e/o di certificazione an-
tincendio, acustica o di resistenza agli urti prestabiliti. Nel caso si preveda l’incollaggio di rivestimenti
ceramici, l’interasse dei montanti deve essere non superiore a 400 mm.
Considerare che la direzione di posa delle lastre dovrà seguire il verso del lato “aperto” del profilo, per-
ché il montante non sia soggetto a torsione in fase di avvitamento delle lastre. Verificare la verticalità
dei montanti. Punzonare i montanti alle guide.
I profili giuntati devono essere solidarizzati con viti ogni 50/100 cm. Le giunzioni devono essere sfalsa-
te. Le ali dei montanti a “C” hanno altezza differenziata, per permettere l’inserimento di un montante
nell’altro a formare un profilo scatolare, ad elevata rigidezza meccanica.
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Per pareti ad alto isolamento acustico, si realizza il montaggio di due orditure parallele, separate da in-
tercapedine.
Le orditure parallele possono anche essere collegate con strisce di lastre di ca. 300 mm di altezza, ad
interasse di 900 mm, per realizzare cavedi tecnici.
Pareti alte richiedono un attento dimensionamento delle orditure portanti, per il quale si rimanda alle
schede tecniche ed alla consulenza tecnica di un Rivenditore qualificato.
Per realizzare angoli ed incroci a T di pareti, occorre interrompere le
guide a “U” lasciando lo spazio anche per il rivestimento con le lastre, che dovrà essere continuo.
1
Dopo la posa delle orditure metalliche, occorre inserire le reti impiantistiche ed in seguito anche l’even-
tuale materassino di lana isolante tra i montanti.
Le intercapedini delle pareti in gesso rivestito possono essere utilizzate per interporre materiale isolante
di diverso tipo. Si utilizzano normalmente  materiali fibrosi  (tipo lana di vetro e lana di roccia) di vario
spessore e densità, per incrementare le prestazioni di isolamento termico e/o acustico della partizione.
Lane di vetro a bassa densità, ad alta capacità fonoassorbente, incrementano il potere fonoisolante del-
la parete. Lane di roccia, con alti punti di fusione (>1000°C), incrementano l’isolamento termico anche
alle alte temperature di incendio, conferendo migliori proprietà di protezione al fuoco alla partizione. Si
deve sempre fare riferimento alle certificazioni di laboratorio ed alle indicazioni del Produttore per sce-
gliere e dimensionare in modo corretto il materiale isolante da apporre eventualmente in intercapedine.
Le orditure metalliche possono essere rivestite con uno o più strati di lastre. La parete più semplice,
con una singola lastra per lato, è adatta per locali non suscettibili di affollamento e come semplice tra-
mezzatura, con funzione di separazione di ambienti. Garantisce requisiti di base per l’isolamento termi -
co ed acustico ed è universalmente attrezzabile con le reti impiantistiche ed i carichi sospesi (mensole
e pensili fino a 40 Kg/m).
Eventuali inserimenti di reti impiantistiche, isolamenti, supporti, ecc. devono essere completati prima
della posa delle lastre di chiusura della parete.
Le lastre di rivestimento per pareti hanno spessore minimo di 12,5mm. Per i valori di isolamento termi-
co ed acustico e per la resistenza al fuoco delle varie tipologie di parete, si rimanda alla documentazio-
ne tecnica  del produttore ed in particolare alla scheda tecnica sulla pareti.
Le orditure metalliche si rivestono con lastre di misura pari all’altezza del locale, ove possibile, disposte
verticalmente.
Le lastre si posano, di norma, in senso verticale: il lato di maggior sviluppo è lungo la verticale.
TIPO
Rivestimento
Tenere le lastre sollevate di ca. 1 cm dal pavimento ed appoggiarle al soffitto. Aiutarsi con alzalastre
meccanico o sollevatore di lastre a pedale.
I giunti tra le lastre sulle due facce delle pareti non devono mai coincidere sugli stessi montanti, ovvero
devono essere sfalsati. Iniziare ad avvitare le lastre all’orditura dall’alto verso il basso, avendo cura che
il rivestimento resti perfettamente aderente all’orditura portante. I bordi longitudinali delle lastre devono
trovarsi al centro delle ali dei montanti.
Nei casi di pareti alte, ove le lastre non raggiungano l’altezza della parete, si dovranno sfalsare i giunti
tra le lastre di almeno 400 mm.
La lunghezza delle  viti  deve superare almeno di  1  cm  lo  spessore delle  lastre.  Regolare la  punta
dell’avvitatore in modo che le viti siano alla giusta profondità, con la testa perfettamente a filo del rive-
stimento della lastra.
Primo strato di lastre: viti in acciaio autoperforanti per lastre ad alta densità, lunghezza 32 mm 
Secondo strato di lastre:  viti in acciaio autoperforanti per lastre ad alta densità, lunghezza 42 mm.
Le viti devono essere poste a ca. 1 cm dal bordo longitudinale della lastra e a ca. 1,5 cm dal bordo di
testa. Viti storte, o non a filo con la lastra, devono essere rimosse e sostituite perché difetteranno nella
tenuta. Le viti autofilettanti fosfatate da cartongesso sono a testa svasata per consentire una corretta
penetrazione nella lastra in cui la vite non rompe il cartone, ma lo mantiene come base di appoggio
continua della testa. Ciò consente un corretto funzionamento dell’ancoraggio. Procedere con il rivesti-
mento delle orditure sempre nel verso di apertura del profilo e porre prima le viti vicino alla costola dei
montanti, controllando che non si pieghino le ali, per ottenere la perfetta planarità della superficie finita.
Rispettare, in ogni caso, le distanza massime di avvitamento sulle guide a “U” e sui montanti, come di
seguito indicato.
4 5
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Per ottenere elevate prestazioni di isolamento acustico, resistenza meccanica ed agli urti, resistenza al
fuoco e coibenza termica, si rivestono le orditure metalliche con due o più strati di lastre per lato. Nel
caso di pareti a doppio strato di rivestimento, le lastre del primo strato possono essere avvitate con in-
terasse tra le viti fino a 75 cm. Il secondo strato di lastre avrà i giunti sfalsati rispetto al primo.

Stuccatura
Applicare lo stucco mediante spatola in acciaio inox o frattone con lama piatta in acciaio inox, a riempi -
mento del giunto. 
Applicare il nastro di rinforzo in carta microforata nella mezzeria del giunto (verificare il verso corretto
del nastro, la superficie più scabra a contatto con lo stucco, la superficie più liscia a vista); esercitare
pressione sul nastro mediante frattone, da utilizzare in direzione perpendicolare al giunto, per farlo ade-
rire perfettamente; rimuovere lo stucco eccedente ed eliminare eventuali bolle d’aria che possono for-
marsi dietro il nastro in carta microforata. 
Ad asciugatura quasi avvenuta, ma prima che lo stucco faccia presa, completare la prima mano appli-
cando un ulteriore strato di stucco mediante frattone, per inglobare completamente il nastro di armatu-
ra.
A completa asciugatura e a presa avvenuta della seconda mano di stucco, procedere con l’applicazio-
ne della terza mano di stucco mediante frattone. 
Al fine di incrementare ulteriormente il  livello di finitura, a completa asciugatura della terza mano di
stucco, procedere con l’applicazione delle ulteriori mani mediante frattone, allargando la superficie fino
alla rasatura completa della lastra.
A completa asciugatura dell’ultima mano di stucco applicata e dopo aver fatto riposare le superfici per
circa due giorni (e comunque in funzione delle condizioni climatiche), procedere con l’applicazione di
primer o fondo fissativo, al fine di uniformare l’assorbimento e promuovere l’adesione della futura pittu -
ra. 
Attendere l’asciugatura del primer/fondo, quindi procedere con l’applicazione della pittura.

Giunto di dilatazione
Sulle pareti in lastre di gesso rivestito, si devono realizzare giunti di dilatazione:
- ogni 15 m di lunghezza della parete;
- in corrispondenza dei giunti strutturali dell’edificio.
Sulle Pareti REI devono essere realizzati giunti che garantiscano la continuità dello spessore di rivesti -
mento in lastre, secondo gli schemi indicati di seguito.

Vani delle porte
Per realizzare aperture su cui possono essere installate delle porte, si devono disporre i profili e le la-
stre come illustrato di seguito. Per realizzare il giunto a squadra al piede del vano di apertura, si lascia
la guida più lunga di 20 cm, per poi tagliarla, piegarla ad angolo e punzonarla al montante come in figu-
ra. La guida a pavimento dovrà essere fissata a non più di 15 cm dal montante della porta.
Le lastre di rivestimento devono essere montate  con  giunto “a bandiera”, ovvero sfalsando le lastre
non facendo coincidere i giunti con la linea del montante del vano porta.
È possibile realizzare giunti porta utilizzando:
(A) – profilo asolato da 2 mm, per porte pesanti
(B) – profilo montante a C doppio inscatolato o con l’inserimento di un morale in legno per rendere più
agevole il fissaggio del telaio porta.
DELLE PORTE
Per il montaggio di porte tagliafuoco, si dovranno realizzare giunti-porta come indicato negli specifici
Rapporti di Prova del produttore di porte.

Impianti elettrici
All’interno delle pareti si distribuiscono le canalizzazioni elettriche in modo molto razionale, prima di
chiudere l’intercapedine con le lastre di rivestimento e senza dover ricorrere ad opere di demolizione
e/o ripristini. I corrugati passano agevolmente tra le asole praticate nei montanti e vengono di tanto in
tanto fissati con tamponi di gesso alle lastre o meccanicamente ai montanti. Si devono poi usare idonee
scatole portafrutto adatte al fissaggio sulle lastre in gesso rivestito.
Per inserire le scatole portafrutto sulle pareti, procedere come di seguito illustrato:
Praticare il foro di idoneo diametro con la fresa a tazza, avvitare la scatola alle lastre.
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Controlli di corretta posa da Norma UNI 9154/1 (Sintesi)
Aspetto della superficie
Lo stato della superficie della lastra deve essere tale da permettere l’applicazione delle ulteriori finiture
senza altre operazioni preparatorie che non quelle tipiche della finitura scelta. In particolare, dopo il
trattamento dei giunti, la superficie della lastra non deve presentare né polvere superficiale, né fori.
Planarità locale
Applicando un regolo di 20 cm di lunghezza sulla superficie del tramezzo, in corrispondenza dei giunti
non devono apparire punti, linee, ecc., rientranti o sporgenti il cui scarto sia maggiore di 1 mm, né bru-
sche variazioni nell’allineamento della superficie delle lastre.
Planarità generale
Applicando un regolo di 200 cm di lunghezza sulla superficie dell’opera finita e muovendolo in tutte le
direzioni, non devono apparire punti sporgenti o rientranti il cui scarto sia maggiore di 5 mm.
Verticalità
Lo scostamento dalla verticalità, misurato su una altezza di 250 cm, non deve superare 5 mm.

Garanzie e certificazioni
L’appaltatore, dovrà corredare di regolare garanzia, tutti i materiali da lui forniti o da lui acquistati ed in -
stallati. La garanzia avrà durata decennale dalla data di collaudo definitivo e dovrà prevedere: 1 – la
completa sostituzione di elementi che presenteranno difetti, deformazioni o rotture dovute a difetti di co-
struzione e/o montaggio; 2 – il rifacimento delle verniciature che dovessero rivelarsi difettose. La garan-
zia sarà comprensiva anche della mano d’opera necessaria ad effettuare eventuali riparazioni o sostitu-
zioni.
Al termine dei lavori, dovrà essere prodotta dichiarazione di corretta posa in opera dei materiali classifi-
cati ai fini della reazione al fuoco.

                                                                     ART.79
                                                    CONTROSOFFITTI ACUSTICI

   Controsoffitti acustici in legno  

Rivestimento di soffitti in cemento altro materiale con pannellature acustiche posate in aderenza
agli stessi, con struttura metallica di sostegno e pannello di lana di roccia.
La posa in aderenza e l’utilizzo di elementi  interi  (senza tagli  ad eccezione di finiture estetiche
particolari richieste dalla D.L.) creerà una controsoffittatura che lascia una bordatura perimetrale di
larghezza variabile: queste zone andranno pertanto rifinite con giunzioni di testa con scuretto e da
profili metallici di finitura.
Controsoffitto  acustico  tipo  Topakustik  eco,  costituito  da lamelle  realizzate  con pannello  MDF
(contenuto di formaldeide E1), certificato di Reazione al  fuoco B S2 d0 secondo la norma EN
13501-1:2001 (la  copia del test  deve essere effettuata  sul  prodotto finito  e non sul pannello di
origine),  rivestimento  in  nobilitato  melamminico  con  finitura  a  scelta  (acero,  tinta  unita,  ecc),
dimensione degli elementi mmm 4061x128x16, lavorate a maschio femmina sui lati lunghi in modo
da ottenere ricomposizione in opera senza punto di giunzione a vista (la giunzione cade all’interno
di una fresatura a passo), giunzione di testa con fuga di dilatazione di circa 3 mm oppure a contatto
con fissaggio posteriore con una speciale “molla unione teste”.
Il profilo potrà essere sospeso (controsoffitto) mediante appositi pendini in tondino di acciaio e
relative molle in acciaio armonico per la regolazione e la messa a “bolla”.
Comprensivo di elementi di finitura perimetrali, tagli, sfridi, oltre al trasporto. Installazione nelle
aule di insegnamento e spazi limitrofi. 
I  valori  di  fonoassorbenza  “minimi”  devono  rispettare  la  normativa  ISO  354  (le  frequenze
significative relative alla voce umana sono quelle medie 400-1500 Hz).
Normativa UNI di riferimento relativa alle prestazioni del materiale:
UNI EN 12720 – Resistenza della superficie ai vari prodotti;
UNI 9115 - Resistenza all’usura per abrasione;
UNI 9240 – Adesione delle finiture al supporto; 
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UNI 9427 – Resistenza alla luce; 
UNI 9428 -  Resistenza al graffio;
UNI 9300 – Resistenza allo sporco.
Normativa di riferimento:
DPCM 14-11-1997 – Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore
DPCM 5-12-1997 – Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici
UNI 12354 – Acustica in edilizia 
UNI EN ISO 140 – Misura dell’isolamento acustico in edifici e di elementi di edificio

Coibentazioni acustiche non a vista.

Coibentazioni acustiche finalizzare ad attutire la presenza di rumore derivante dal calpestìo su solai
in latero cemento esistenti (sui quali non è possibile intervenire). 
Si prevede di installare materassini isolanti posti nella intercapedine vuota al di sopra dei nuovi
controsoffitti  in  cartongesso  di  due  ambienti  del  piano terra  destinati  ad  aula  scolastica  e  sala
riunioni. Soluzione non ideale, ma unica possibile senza ricorrere ad operazioni di demolizione e
ripristini di parti della scuola attualmente occupate e funzionanti.

ART. 80
SERRAMENTI ESTERNI 

 A) Prescrizioni generali  
In linea generale gli infissi dovranno in tutto corrispondere alle indicazioni riportate, a quelle di
elenco prezzi e per “taglio”,  sagoma e comprensione ai  disegni di  progetto,  ed inoltre a quelle
maggiori prescrizioni che verranno impartite all’atto pratico dalla Direzione dei Lavori.
In ogni caso gli infissi dovranno essere costruiti ed installati con la massima cura ed attenzione di
modo che, fatte salvo le più specifiche prescrizioni successivamente dettate siano soddisfatte le
seguenti esigenze e requisiti: 
 la posa dei vetri, particolarmente di quelli di grandi dimensioni dovrà essere effettuata lascian-

do il gioco necessario per evitare la rottura del vetro sotto l’azione di variazioni di temperatura
ed in modo che sia possibile impiegare spessori, di vetro delle dimensioni prescritte; in caso di
rottura, poi, i vetri dovranno poter essere sostituiti dall’interno, salvo casi eccezionali; 

 gli infissi dovranno essere costruiti in modo che al momento della loro messa in opera la regi-
strazione del loro livello e del loro “a piombo” possa essere facilmente effettuata senza possibi-
lità di deformazione degli infissi medesimi e senza nuocere al funzionamento delle parti nodali,
considerata l’assenza dei vetri la possibilità di effettuare una messa a punto tra battenti e telai
maestri; 

 gli  elementi  di  riempimento, così come gli  elementi  suscettibili  di  usura (perni,  freni,  tenute
complementari ecc.) dovranno essere fissati agli infissi in modo che la loro sostituzione possa
essere effettuata con facilità dall’interno dei locali; 

 la manovra delle finestre e dei loro accessori non dovrà richiedere sforzo fisico eccessivo una
volta che sia stata curata una normale manutenzione. Il meccanismo e le ferramenta necessa-
rie dovranno essere concepite e realizzate in modo che la manovra, sia delle finestre che del
loro equipaggiamento, avvenga senza pericolo; i meccanismi dovranno poi essere accessibili
in modo tale che il loro smontaggio e la loro riparazione possano essere eseguiti senza rischio,
facilmente, senza bisogno di smontare l’intero meccanismo e senza nuocere alle finiture; 

 nell’accoppiamento dei diversi elementi costruttivi, come pure nel loro montaggio, si dovrà eli-
minare ogni causa di vibrazioni che possano dare luogo a rumori; 

 dovranno essere previsti adeguati dispositivi di raccolta e smaltimento delle acque di condensa
collocati in modo che anche in caso di vento accompagnato da pioggia non possa penetrare
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all’interno; 
 nel caso in cui per migliorare la tenuta vengano usati dispositivi di tenuta complementari essi

dovranno essere di tipo elastico, facilmente applicabili ed eventualmente sostituibili, resistere
sufficientemente alle asportazioni, allo strappo, alla foratura, alla rigatura, non opporsi alla ma-
novra delle ante, non incollarsi per invecchiamento o per variazioni di temperatura, non deperi-
re o deteriorarsi a contatto con il supporto e con i prodotti del fissaggio del dispositivo stesso e
con quelli di verniciatura dell’infisso, resistere ai prodotti di abituale pulizia, conservare la loro
proprietà (resistenza meccanica, stabilità fisica e chimica) sotto l’azione degli agenti atmosferi-
ci; 

 i serramenti dovranno resistere agli urti, sollecitazioni e pressioni sia dovute agli agenti atmo-
sferici (vento) che provocati dall’uso ed avere inoltre perfetta tenuta all’aria ed all’acqua. 

Tutti gli infissi dovranno essere eseguiti in modo da assicurare i livelli di prestazione prescritti nel
presente  Capitolato,  anche  se  tali  prestazioni  sono difformi  dai  disegni  di  progetto  ed  ad  altre
disposizioni contrattuali, in quanto rappresentanti la minima prestazione assunta dall’Appaltatore.
Qualora i disegni e le indicazioni di progetto non permettano il raggiungimento delle prestazioni
minime  suddette,  l’Appaltatore  dovrà  dare  motivata  e  dettagliata  comunicazione  di  ciò
all’Appaltante  entro  30  giorni  dall’inizio  dei  lavori  avanzando  nello  stesso  tempo  proposte
alternative. Solo se l’Appaltante in riscontro a tale notifica, conferma, entro 20 giorni, la richiesta
degli  infissi  progettuali,  l’Appaltatore adempie fornendo infissi  corrispondenti  ai  disegni,  con il
rispetto  di  tutte  le  norme  contenute  nel  presente  Capitolato  e  non  incompatibili  con  i  disegni
medesimi. Per ogni tipo di infisso dovrà essere sottoposto alla Direzione Lavori, ancor prima che
venga effettuata la fornitura, un apposito campione, completo di tutti gli elementi componenti  e
della  ferramenta  di  manovra.  Accettata  la  campionatura  da  parte  della  Direzione,  verrà  redatto
apposito verbale, quindi i campioni verranno depositati come manufatti di confronto e saranno posti
in opera per ultimi, quando tutti gli altri infissi saranno stati presentati ed accettati.
La  posa  degli  infissi  comprende  anche  tutti  gli  oneri  di  assistenza  muraria  e  di  cantiere  che
necessitano.
Oltre il trasporto, stivaggio, elevazione alla quota voluta, si comprendono ogni onere di armatura e
strutture  provvisorie  atte  a  garantire  il  montaggio  dei  vari  componenti  (tende  e  lamiere  di
rivestimento comprese).
Sotto la voce infissi e non conteggiabili a parte ma ad essi parte integrante, vanno comprese anche
tutte  le armature metalliche che serviranno ad irrigidire  i  profili  e la struttura e ad assicurare i
convenienti aggrappaggi e livelli di posa.
Si intendono quindi tubi, profilati, lamiere lisce, piegate o sagomate in qualsiasi maniera da infilare
dentro i profili di alluminio per irrigidirli, come anche per creare strutture portanti su cui ancorare
gli infissi, ecc..
Il basamento d'appoggio, laddove non ci sia specifica soglia o bancale, sarà anch'esso  costituito da
un tubolare  della  larghezza  del  soprastante  profilo  e  annegato  tramite  zanche  ai  sottofondi   in
muratura.
Anche le parti rivestite in lamiera d'alluminio avranno - se necessitanti – sottostante struttura in
ferro di tipo adeguato.
Il tutto fin qui detto dovrà essere o di ferro zincato a caldo o se impossibile in acciaio inox.
Sono comprese anche tutte le opere di fissaggio dei medesimi,  siano per avvitatura,  saldatura o
annegamento nella muratura con zanche; come le messe a livello,  squadrature,  tagli,  sfridi,  ecc.
(non conteggiabili).
Il  tipo  di  profilo  dovrà  essere  sottoposto  a  scelta  della  D.L.,  la  quale  in  caso  di  disaccordo
prolungato potrà indicare modello e tipo a sua totale discrezione.
Saranno comunque profili di tipo piano, complanare, a taglio termico, di tipi rinforzati e ad alta
resistenza  e  robustezza  ma di  ingombri  e  spessori  minimi  (per  limitarne  l’impatto  visivo come
anche richiesto dalla Soprintendenza).
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L'accostamento di tipi di aperture diverse e di campiture fisse andrà risolto cercando di combinare
profili che abbiano identico spessore e larghezza, ricorrendo per quelli più sottili a raddoppi atti a
raggiungere lo stesso dimensionamento (come ad esempio nelle parti fisse).
Lo stesso dicasi per ispessimenti per alloggiare tende ed anche solo a fini estetici, se richiesti dalla
D.L..
Gli oneri di assistenza muraria comprendono anche fori, scassi e quant'altro per alloggiare comandi
a distanza o elettrici.
Allacci di comandi elettrici sono compresi, fino alla finale messa in funzione.

Le lastre di vetro o cristallo, dovranno essere montate con tutti gli accorgimenti atti ad impedire defor-
mazioni, vibrazioni, e nel contempo,  idonei a consentire la libera dilatazione. 
I profilati fermavetro dovranno essere del tipo inseriti a “scatto” con aggancio di sicurezza per sopporta -
re senza cedimenti la spinta del vento e consentire una pressione ottimale sulla lastra del vetro.
Lo scatto del fermavetro dovrà inoltre compensare le tolleranze dimensionali, degli spessori aggiunti
(verniciature) per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. L’altezza del fermavetro dovrà
essere di mm 22 per garantire un adeguato contenimento del vetro e/o pannello e dovrà garantire
un’adeguata copertura dei sigillanti utilizzati nella composizione dei vetrocamera, proteggendoli dai rag-
gi solari ed evitare il loro precoce deterioramento.
I vetri dovranno avere uno spessore adeguato alle dimensioni ed all’uso degli infissi su cui verranno
montati. Gli spessori dovranno essere calcolati secondo la norma UNI 7143-72.
I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI 6534-74, con l’impiego di tasselli
adeguati, a seconda della funzione portante o distanziale. I tasselli dovranno garantire l’appoggio di en-
trambe le lastre del vetrocamera e dovranno avere una lunghezza idonea in base al peso da sopporta -
re. La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita con idonee guarnizioni in EPDM opportu-
namente giuntate agli angoli. La guarnizione cingivetro sarà posizionata sullo stesso piano rispetto al
filo esterno del serramento, in modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione, riducendo l’effetto
cornice (guarnizione tipo “tournant”).
La sigillatura dei giunti fra lastre e telai sarà effettuata con l’impiego di idonei sigillanti o con guarnizioni
di opportuna sagoma e presenterà requisiti tecnici esattamente rapportati al posizionamento e tipo dei
telai, al sistema ed all‘epoca della vetrazione, ecc.
I sigillanti saranno di norma del tipo plastico preformato; saranno esenti da materie corrosive (specie
per l’impiego su infissi metallici), resistenti all’azione dei raggi ultravioletti, all’acqua ed al calore (per
temperature fino ad 80 C) e dovranno mantenere inalterate nel tempo tali caratteristiche.
Per la sigillatura delle lastre stratificate (tipo “SGG STADIP St.Gobain”  e simili)  od accoppiate (tipo
SGG CLIMALIT St. Gobain, Eko, Planitherm) dovrà essere vietato l’impiego di sigillanti a base di olio o
solventi. (benzolo, toluolo, xilolo), sarà evitato in ogni caso l’impiego del  cosiddetto “mastice da vetraio”
(composto con gesso ed olio di lino cotto).
Potranno anche venire impiegati sigillanti di tipo elastoplasticoi od elastomerico (mastici  butilici, polisol-
furici,  siliconici) od ancora, in rapporto alle prescrizioni, sistemi misti di sigillatura. Nella tabella che se-
gue si riportano, in prospetto sintetico, i valori di alcuni parametri di montaggio che, come termini mini -
mi, dovranno essere assolutamente rispettati. 

Lastre di vetro e cristallo - Parametri minimi di montaggio 

Spessori convenzionali delle lastre
PARAMETRI 3

mm
4

mm
5

mm
6

mm
8

mm
10

mm
12

mm
Spessore mastice (per lato) 2 2 ÷ 3 3 3 ÷ 4 4 4 ÷ 5 5
Gioco perimetrale 2 ÷ 3 3 ÷ 5 3 ÷ 5 4 ÷ 6 5 ÷7 5 ÷ 7 5 ÷ 8
Incastro lastra (1) 10 10 10 11 ÷ 12 12 12 12
Spessore tasselli 2 ÷ 3 3 ÷ 5 3 ÷ 5 4 ÷ 6 5 ÷ 7 5 ÷ 7 5 ÷ 8
Profondità battuta 12 ÷ 13 13 ÷ 15 13 ÷ 15 15 ÷ 18 17 ÷ 19 17 ÷ 19 17 ÷ 20

(1) Per le lastre stratificate od accoppiate la misura dell’incastro e conseguentemente la profondità di battuta dovranno
essere incrementate per non meno di 5 mm; l’incastro sarà comunque tale da permettere il completo occultamento dei
giunti di accoppiamento.
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Il collocamento in opera delle lastre di vetro o cristallo potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in
qualsiasi posizione, esso comprenderà anche il taglio delle lastre, se necessario, secondo linee spez-
zate o comunque sagomate, ogni opera provvisionale e mezzo d’opera  occorrente e dovrà essere
completato da una perfetta pulizia delle due facce delle lastre che, a lavori ultimati, dovranno risultare
perfettamente lucide e trasparenti.

Prescrizioni particolari
Nelle lastre di grandi dimensioni  le punte degli  angoli, prima della posa, dovranno essere  smussate.
Le lastre attestate, prima di essere saldate con  adesivo, dovranno essere molate.
I vetri atermici, montati con un sistema che tolleri anche importanti escursioni termo-elastiche delle la-
stre, ma inserite in scanalature non molto profonde per evitare sbalzi di  temperatura fra. i margini ed il
centro della lastra, dovranno  essere  posti  in  opera  con  l’uso  di sigillanti elastoplastici capaci di
grande allungamento.
I vetri isolanti dovranno essere collocati con guarnizioni ai bordi, suole assorbenti agli zoccoli ed altri
speciali accorgimenti tali da renderne pienamente efficiente l’impiego.
La posa a serraggio sarà riservata ai vetri piani temprati e consisterà nello stringere i bordi  della lastra
fra due piastre metalliche, fra le piastre ed il vetro dovrà essere interposto un  materiale cuscinetto non
igroscopico, imputrescibile e di conveniente durezza, ad esclusione del legno. La posa ad inserimento,
se ammessa, dovrà essere limitata solo agli interni.
Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo ecc. potrà essere richiesto a qualunque  altezza
ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre
stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.
L’impresa ha l’obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatogli dalla D.L.,  rilevandone le
esatte misure ed i  quantitativi,  e di segnalare a quest’ultima eventuale discordanza restando a suo
completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dalla omissione di tale tem-
pestivo controllo.
Essa ha anche l’obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Dit-
te, ai prezzi di tariffa.
K) Malte espansive (antiritiro):
Qualunque sia la composizione fisica (fluati, soluzioni saponose ecc. ) gli idrofughi dovranno conferire
alle malte cui verranno addizionati efficace e duratura idrorepellenza senza peraltro alterare negativa-
mente le qualità fisico-meccaniche delle stesse.
Dovranno altresì lasciare inalterati i colori nonché, per intonaci cementizi a contatto con acque potabili,
non alterare in alcun modo i requisiti di potabilità.
Gli idrofughi saranno comunque approvvigionati in confezioni sigillate con l’indicazione del tipo , dei
modi di impiego e della ditta produttrice.

Guarnizioni e sigillanti
Le guarnizioni inserite nei serramenti dovranno garantire condizioni di perfetta tenuta all’acqua, per-
meabilità all’aria, isolamento acustico previste dalle norme UNI 9122 – 1 “Guarnizioni per serramenti.
Classificazione e collaudo” e UNI 9122 – 2 “Edilizia. Guarnizioni per serramenti. Guarnizioni compatte
monoestruse”. Dovranno inoltre essere compatibili con i materiali con cui saranno poste a contatto, per-
fettamente integre e prive di tagli, abrasioni, giunzioni in linea, spellature e crivellature, nonché dimen-
sionalmente corrispondenti – per spessore e lunghezza – alle battute in applicazione.
Le guarnizioni  a spazzolino saranno realizzati  ed installati  in conformità alla normativa UNI 9729 –
2,3,4.
I  sigillanti  utilizzati  nei  serramenti  saranno conformi  alle  norme ISO 11600,  UNI  9611.90,  UNI  EN
27390.91, UNI EN 28339.91 e comunque dovranno garantire nel tempo al serramento stesso la conti -
nuità elastica tra i due supporti in movimento, essere applicati a cordolo regolare ed esenti da filature,
bave, bolle, rigurgiti ed interruzioni.
I sigillanti impiegati per la esecuzione di lavori “in opera” (sigillature tra serramento e murature, serra -
mento e marmi ecc.) dovranno essere conformi alle norme ISO 11600 “Edilizia. Sigillanti. Classificazio-
ne e requisiti”.
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, i profilati in acciaio inox di sostegno, di manovra, ecc
(che dovranno essere, prima della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei lavori) verranno fissati
a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, quando sia possibile, mediante bul-
loni e viti.
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Collocamento in opera degli infissi
Le opere in legno saranno collocate in opera fissandole alle strutture di sostegno, a secondo dei casi,
mediante grappe di ferro o viti assicurare a tasselli cuneati di legno od a contro telai debitamente murati
.
Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il trasporto, sollevamento e collocamento in
sito di dette opere, l’appaltatore dovrà curare che esse non abbiano a subire alcun guasto o lordura,
proteggendole convenientemente dagli urti, dalla calce, ecc. con stuoie, coperture, paraspigoli di fortu-
na ecc.
Nel caso di serramenti qualsiasi muniti di controtelaio, l’appaltatore sarà tenuto a fornire gli elementi ne-
cessari al collocamento in opera anticipato, a murature rustiche, a richiesta della Direzione Lavori.
Sarà carico dell’Appaltatore di verificare che il collocamento in opera dei serramenti da porte di muratori
sia eseguito nell’esatta posizione richiesta con tutte le regole dell’arte; restando a suo carico la corre-
zione di qualsiasi imperfezione che venisse a riscontrata anche in seguito sino al momento del collau-
do.

Serramenti metallici

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o
prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di fi-
nestre, portafinestre o porte;
- Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei
vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.
La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal proget-
to.
La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi alle lastre, serra-
menti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della la -
stra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le la-
stre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali,
maniglie, ecc.).
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici
ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la
preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere
conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il serramento
nel suo insieme. L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata confor-
me alla richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa.
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti.
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in
modo da evitare sollecitazioni localizzate.
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni ri-
chieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni:
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico;
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di man-
tenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti;
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre).
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire:
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli di espansione, ecc.);
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quali
non tessuti, fogli, ecc.;
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal
contatto con la malta.
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si do-
vranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito.
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento
al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzio-
ne dei Lavori.
Per la realizzazione delle cosiddette "vetrazioni strutturali" e/o lucernari ad illuminazione zenitale si farà
riferimento alle norme di qualità contenute nella Guida Tecnica UEAtc (ICITE-CNR) e relativi criteri di
verifica.

La Direzione dei Lavori per la realizzazione opererà come segue.
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via via
che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte.
In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi ed i
controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni di progetto,
del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni.
b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della completezza
dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e chiusura dei serra-
menti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di attrito non previsti, e prove
orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc.
Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico.
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione
e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le pre-
scrizioni attinenti la successiva manutenzione.
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.

Prescrizioni tecniche per opere in metallo

Modalità esecutive e di posa in opera dei telai
I telai fissi saranno di norma realizzati con sistema denominato “a giunto aperto”, con profili a taglio ter-
mico in conformità alla norma UNI 10680, di opportuna sagoma e potranno in rapporto alle prescrizioni,
essere costituiti dai semplici elementi di  battuta ovvero allargarsi fino a costituire guide, imbotti, mostre
e cielino di cassonetto. Il  montaggio comunque avverrà sempre su falsotelaio premurato, di norma in
lamiera di acciaio zincata (s ≥ 10/10) opportunamente protetta, in modo che tutti gli elementi dell’infisso
in alluminio, semplice od a blocco, possano essere montati a murature e contorni ultimati. Per la realiz -
zazione di ante mobili si utilizzeranno profili tubolari complanari all’esterno con profondità del telaio fis-
so pari a mm 65 e battente a sormonto all’interno con profondità pari a mm 75, di opportuna sagoma a
doppia battuta, nei quali saranno ricavate opportune sedi per l’inserimento di guarnizioni in materiale
plastico (EPDM) che consentono una perfetta tenuta agli agenti atmosferici ed attutiscano l’urto in chiu-
sura. Lo spessore medio dei profili dovrà essere di mm 1,8/2,00 in conformità alla norma UNI EN 755-3
e UNI 755-9. Le giunzioni dei vari profilati saranno eseguite mediante saldatura  elettrica  o  mediante
apposite  squadrette  di alluminio fissate a pressione e/o  con viti di acciaio cadmiato; sarà vietato co-
munque  l’impiego di viti a vista mentre eventuali fori passanti di montaggio (comunque non a vista)
dovranno essere schermati  e chiusi  con bottoni di materiale plastico fissati a pressione e scatto. In
particolare il sistema delle giunzioni dovrà impedire movimenti reciproci fra le parti collegate e dovrà ga-
rantire l’uniforme ripartizione su tutte le sezioni dei profilati degli sforzi indotti da sollecitazioni di torsio -
ne e flessione, derivanti dalla spinta del vento, dal peso delle lastre vetrate e dagli sforzi dell’utenza.
 Il  fissaggio  dei  vetri  verrà  assicurato da appositi regoletti di alluminio inseriti a scatto, previa apposi-
zione di idonea guarnizione e sigillatura con silicone. Negli infissi speciali (a scorrimento orizzontale, a
saliscendi, ecc.) sarà posta al massimo attenzione sulla tecnologia delle guarnizioni (a slitta, a spazzola
a tampone ecc.) di modo che venga sempre assicurata, quantomeno, una doppia tenuta agli agenti at-
mosferici. 
I punti di contatto tra i profilati dovranno essere opportunamente sigillati e protetti per evitare sia possi -
bili infiltrazioni di acqua che l’insorgere di corrosione.
Al fine di non arrecare danni fisici o lesioni agli utenti i serramenti saranno concepiti privi di parti taglian-
ti e superfici abrasive.
Dovranno inoltre resistere a possibili false manovre senza rotture di parti vetrate, fuoriuscite di materiali
dalla loro sede, rottura di organi di manovra e di bloccaggio o altri danneggiamenti che compromettano
il funzionamento o provochino il decadimento delle prestazioni inizialmente possedute. A tale scopo i
serramenti soddisferanno la norme UNI EN 107 con i limiti prescritti dalla norma UNI 9158.
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Accessori
Tutti gli accessori dovranno essere realizzati in acciaio od in lega leggera di alluminio, o comunque con
materiali resistenti alla corrosione atmosferica, con l’uso dei materiali di cui al punto 2 della UNI 3952.
Gli elementi soggetti a sforzi concentrati, di rinforzo o resistenti a fatica (viti, perni, aste, ecc.) saranno
in acciaio  inossidabile austenitico o nichelato o cromato; potrà essere ammesso l’uso di altri materiali
(specie per parti  non a vista) purché gli stessi e le loro protezioni non possono causare corrosioni  di
contatto sulla struttura di alluminio o di lega leggera. Gli accessori dovranno essere originali, studiati e
prodotti per il Sistema.
Si rimanda inoltre alle principali norme di unificazione:
UNI EN 12365-1 Accessori per serramenti - Guarnizioni per porte, finestre,
chiusure oscuranti e facciate continue - Parte 1: Requisiti prestazionali e classificazione
UNI EN 12365-2 Accessori per serramenti - Guarnizioni per porte, finestre, chiusure oscuranti e faccia-
te continue - Parte 2: Metodi di prova per determinare la forza di compressione
UNI EN 12365-3 Accessori per serramenti - Guarnizioni per porte, finestre, chiusure oscuranti e faccia-
te continue - Parte 3: Metodo di prova per determinare il recupero elastico
UNI EN 12365-4 Accessori per serramenti - Guarnizioni per porte, finestre, chiusure oscuranti e faccia-
te continue - Parte 4: Metodo di prova per determinare il recupero dopo l'invecchiamento accelerato
UNI EN 1966 Adesivi strutturali – Caratterizzazione di una superficie mediante misurazione dell'adesio-
ne con il metodo della flessione a tre punti
UNI EN 1967 Adesivi strutturali  – Valutazione dell'efficacia delle tecniche di trattamento superficiale
dell'alluminio utilizzando una prova di spellamento a umido in associazione con il metodo a rulli mobili
UNI EN 13887 Adesivi strutturali - Linee guida per la preparazione delle superfici di metalli e di plasti-
che prima dell'incollaggio adesivo
UNI EN ISO 11600 Edilizia - Prodotti per giunti - Classificazione e requisiti per i sigillanti
UNI EN 1670 Accessori per serramenti – Resistenza alla corrosione – Requisiti e metodi di prova
Per l’esecuzione di facciate continue, rivestimenti per pareti esterne ventilate con sottostrutture, inclusi
collegamenti, fissaggi e ancoraggi, valgono in particolare le seguenti disposizioni:
UNI 11018 Rivestimenti e sistemi di ancoraggio per facciate ventilate a montaggio meccanico. Istruzioni
per la progettazione, l’esecuzione e la manutenzione.

Drenaggi e ventilazione
Su tutti i profilati delle ante mobili e dei telai fissi saranno eseguite opportune lavorazioni per l’aerazione
perimetrale delle lastre di vetro e per il drenaggio dell’acqua di eventuale infiltrazione.
I profilati esterni dei telai fissi e delle ante mobili dovranno prevedere una gol ribassata di raccolta delle
acque d’infiltrazione per poter permettere il  libero deflusso delle stesse, attraverso apposite asole di
scarico esterne. I fori e le asole di drenaggio e di ventilazione dell’anta non dovranno essere eseguiti
nella zona di isolamento, ma attraverso la tubolarità esterna del profilo.
Le asole di drenaggio nei telai saranno protette esternamente con apposite cappette che nel caso di
zone particolarmente ventose, in corrispondenza di specchiature fisse saranno dotate di membrana in-
terna antiriflusso. 

Trattamento di protezione superficiale
La verniciatura dovrà possedere le proprietà della norma UNI 9983, essere esente da difetti  visibili
(graffi, rigonfiamenti, colature, ondulazioni, ecc.) e possedere caratteristiche visive superficiali (uniformi-
tà di aspetto, tonalità della colorazione, grana, lucidezza, brillantezza, ecc.) approvate dalla D.L. a mez-
zo di campioni forniti preventivamente.
La gamma cromatica di riferimento sarà il sistema RAL.

Protezioni speciali
Le parti in metallo dei serramenti destinate ad andare a contatto con  le  murature (qualora ammesso)
dovranno essere protette, prima della posa in opera, con vernici a base bituminosa o comunque resi-
stenti agli alcali. Qualora nella struttura dei serramenti fossero impiegati dei telai portanti in profilati di
acciaio, questi dovranno essere zincati a fuoco, elettroliticamente od a spruzzo, oppure protetti con ver-
nici a base bituminosa, ovvero a base di zinco, previo trattamento di ancoraggio. Qualora infine nella
struttura dei serramenti  venissero impiegati materiali non metallici igroscopici, le parti destinate a con-
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tatti con componenti di alluminio o di  lega dovranno essere convenientemente protette in modo da  non
causare corrosioni da umidità.  

Guarnizioni e sigillanti
Tutte le guarnizioni dovranno essere in elastomero (EPDM) e compenseranno eventuali differenze di
spessore delle lastre vetrate, garantendo contemporaneamente una corretta ripartizione della pressio-
ne di lavoro perimetrale.
L’utilizzo di guarnizioni cingivetro esterna ed interna (che consentiranno l’applicazione tipo “tournant”,
cioè in continuo senza taglio negli angoli), permetterà di evitare punti di infiltrazione di acqua, aria, pol -
vere, vapore acqueo, ecc., le guarnizioni saranno sagomate in modo tale da ridurre la loro sezione in
vista evitando in tal modo l’effetto “cornice” sul perimetro dei vetri.
La guarnizione di tenuta centrale di tenuta (giunto aperto) dovrà avere una conformazione tale da for-
mare un’ampia camera di equalizzazione delle pressioni per un facile deflusso dell’acqua verso l’ester-
no.
La sua continuità perimetrale sarà assicurata mediante l’impiego di angoli vulcanizzati preformati ed in-
collati alla stessa (o, in alternativa, potranno essere previsti telai vulcanizzati). 
Le caratteristiche della guarnizione dovranno corrispondere alla norma UNI 9122/1/A1.
Tutte le giunzioni tra i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli a base poliuretanica a due
componenti.

Dispositivi di apertura
I sistemi di movimentazione e chiusure “originali del Sistema”, dovranno essere idonei a sopportare il
peso delle parti apribili e a garantire il corretto funzionamento secondo la normativa UNI 7525 (Peso del
vetro, spinta del vento, manovra di utenza).
Gli accessori di chiusura saranno montati a contrasto per consentire rapidamente un’eventuale regola-
zione o sostituzione anche da personale non specializzato.

Requisiti prestazionali
Le prestazioni minime richieste per i manufatti finiti non dovranno essere inferiori alle seguenti 

classi di tenuta:

Permeabilità all'aria
La facciata  dovrà essere  di  classe A3-4 di  permeabilità  all’aria  (definita  dalla  norma UNI EN
12152). La prestazione deve essere attestata mediante una prova di laboratorio condotta secondo la
metodologia di prova della norma UNI EN 12153. Qualora la facciata continua comprenda anche
parti apribili, queste dovranno essere di classe 4 di permeabilità all’aria (definite dalla norma UNI
EN 12207), attestata mediante prove di laboratorio secondo la metodologia di prova della norma
UNI EN 1026.

Tenuta all’acqua
Normativa EN 12208, valori fino a classe 8A - E1050.

Resistenza al carico del vento
Normativa EN 12210, valori fino a classe C4/B4.
La facciata continua, sottoposta a prova in laboratorio secondo il metodo previsto dalla norma UNI
EN 12179, dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato al carico del vento di progetto,
applicato sia in pressione che in depressione, e dovrà essere in grado di trasferire completamente
tale azione alla struttura portante dell’edificio per mezzo di idonei vincoli di ancoraggio.
Il carico di vento di progetto dovrà essere determinato in base alla normativa nazionale vigente e
sotto  tale  azione la  deformazione elastica massima (misurata  perpendicolarmente  al  piano della
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facciata) degli elementi di telaio, non dovrà essere superiore a 1/200 della distanza misurata tra due
successivi punti di vincolo alla struttura dell’edificio e comunque non superare il limite di 15 mm.,
in accordo con quanto indicato dalla norma UNI EN 13116. 
La facciata continua dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato ad una spinta del vento
pari  al  150%  del  carico  di  progetto  (carico  di  sicurezza),  applicata  sia  in  pressione  che  in
depressione, e sotto tale azione non dovranno verificarsi deformazioni e danneggiamenti permanenti
negli  elementi  costituenti  la  struttura  della  facciata,  parti  apribili,  elementi  di  tamponamento,
ancoraggi ed elementi di fissaggio, inoltre non dovranno verificarsi rotture dei vetri, distacchi di
guarnizioni,  fermavetri,  cornici  e  profili  decorativi  (copertine),  il  tutto  in  accordo  con  quanto
indicato dalla norma EN 13

Trasmissione Termica
Normativa EN ISO 10077-1, valori da >1,5 W/m2K

Isolazione Acustica
Normativa EN ISO 140-3, valori fino alla classe WK1-WK3.
La facciata  continua,  valutata  in corrispondenza della  sua sezione caratteristica,  dovrà avere un
indice  di  valutazione  del  potere  fonoisolante  Rw  di  42  dB  determinato  sperimentalmente  in
laboratorio secondo la UNI EN ISO 140-3 e valutato in accordo con la norma UNI EN ISO 717-1.
In  alternativa  il  potere  fonoisolante  potrà  essere  stimato  sulla  base  di  un  calcolo  teorico
riconosciuto. Ai fini della valutazione del valore di isolamento acustico della facciata normalizzato
rispetto  al  tempo di  riverberazione  (D2m,nT,  W),  questo  potrà  essere  determinato  attraverso  il
calcolo basato sul metodo stabilito dalla norma EN 12354-3 Acustica negli edifici – Valutazione
delle prestazioni acustiche degli edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti – Isolamento acustico
contro il rumore proveniente dall’esterno per via aerea. 

Riepilogo: le prestazioni minime richieste per i manufatti finiti dovranno corrispondere alle classi previ-
ste dalla normativa e non dovranno essere inferiori a:

- Permeabilità all’aria: classe 4 (UNI EN 1026)
- Tenuta all’acqua: classe E1500 (UNI EN 1027)
- Resistenza al carico del vento: classe B4 (UNI EN 12211)
- Resistenza meccanica: (UNI 7524 EN 107)
- Capacità portante dispositivi di sicurezza (UNI EN 14609 – UNI EN 948)

- Isolamento acustico: UNI  8204  Edilizia_Serramenti  esterni_classificazione
       in  base  alle  prestazioni  acustiche  –  D.P.C.M.  5/12/1997
 Requisiti acustici passivi degli edifici. 

Categoria “E”- Edifici scolastici
Classificazione in base all’appendice B della UNI 14351-1
metodo di prova secondo UNI EN 140-3.

- Isolamento  termico: Si considera valido in ogni caso il valore “U” per le chiusure traspa-
renti definito dal D.Lgs 311/06 e seg. e dalla DGR Emilia Romagna
1715/2016 all’aggiudicazione dell’appalto: U<1,4 W/m2K
Calcolo della trasmittanza mediante metodi previsti dalla UNI EN 10077-
1 e dalla UNI 10077-2.

In base alla norma UNI EN 14351-1 i serramenti dovranno obbligatoriamente riportare la marcatura CE.

L’interruzione del ponte termico sarà ottenuta da barrette continue in poliammide da mm 27 o superiori
per garantire un valore di trasmittanza termica kr conforme alla normativa DIN 4108-4 Gruppo 2.1.
L’assemblaggio dei profilati di alluminio a taglio termico dovrà garantire i valori di scorrimento (T) tra
profilati e barrette di poliammide previsti dalla norma DIN EN 10 002, sezione 2, classe di qualità 1.
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Ad ulteriore chiarimento e specificazione, relativamente alle prestazioni acustiche dei serramenti, si sot-
tolinea che il valore minimo ammissibile dell’indice di valutazione D2m,nT,w  nel caso di edifici scolastici è
fissato in 48 dB, determinato secondo il modello di calcolo descritto dalla norma UNI EN 12354-3. Tale
valore è relativo a tutta la facciata ed è indipendente dal clima acustico presente nell’area in cui è co-
struito l’edificio, ma nel caso del serramento è in funzione del vetro installato. Nella determinazione
dell’offerta si dovrà pertanto valutare il vetro più appropriato da installare, considerando che il valore
massimo del rumore di fondo non deve superare i 40dB(A).

Criteri di calcolo statico
i calcoli dovranno essere eseguiti applicando i pesi degli elementi di tamponamento indicati dai fabbri -
canti, i carici ed i sovraccarichi in conformità alla normativa tecnica italiana, alle normative UNI (DM
17/01/2019, UNI 7143, UNI 8634):
i montanti ed i traversi dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni in campo ela-
stico superiori a 1/200 della distanza fra gli appoggi per luci fino a 300 cm, 1/300 per luci oltre i 300 cm.
In tutti i casi dove saranno essere previsti vetrocamera, la freccia massima non dovrà superare il limite
massimo di 1/300 della dimensione della lastra e dovrà essere comunque inferiore a 8 mm. Le lastre
dovranno essere dimensionate secondo la normativa UNI 7143. 

Limiti di impiego
Il progettista o il serramentista, nel determinare le dimensioni massime dei serramenti, dovrà considera-
re e valutare, oltre le dimensioni ed il momento di inerzia dei profilati, anche i dati tecnici degli accessori
e le caratteristiche applicative e meteorologiche quali l’altezza dal suolo, l’esposizione alla pioggia e la
velocità dei venti nella zona. 
Per le caratteristiche applicative, è consigliabile consultare e seguire le “Raccomandazioni UNCSAAL”
elaborate sulla base delle normative UNI, UNI-EN ed UNI-CNR.

Controlli
Relativamente alla qualità dei materiali forniti, alla protezione superficiale ed alle prestazioni, la D.L. (o
il committente) si riserva la facoltà di controllo e di collaudo secondo le modalità ed i criteri previsti dalla
UNI 3952 alla voce “collaudo mediante campionamento”. Le caratteristiche di tenuta e di resistenza
all’aria, all’acqua ed al carico del vento, ottenibili dal “sistema”, dovranno essere dimostrabili con ripro-
duzione fotostatica dei risultati del collaudo effettuato dal costruttore dei serramenti o, in mancanza, dal
produttore del sistema.
- prova di permeabilità all’aria
- prova di tenuta all’acqua;
- prova di resistenza al vento;
- prova di resistenza meccanica
le prove dovranno essere eseguite secondo le normative: DIN 18 055, UNI EN 1026, UNI EN 1027,
UNI EN 12211, UNI EN 107.
I controlli delle finiture superficiali potranno essere eseguiti in conformità a quanto previsto dalle 

direttive di marchio Qualicoat e Qualanod. 

Posa in opera
I collegamenti alla muratura dovranno essere definiti in accordo con la direzione lavori e 
potranno prevedere l’impiego di controtelai in acciaio zincato per consentire la finitura delle
opere murarie. 
I punti di fissaggio dovranno essere previsti ogni 70 cm circa.
La sigillatura tra serramento e l’opera muraria, opportunamente dimensionata, dovrà garantire nel
tempo la tenuta all’aria, all’acqua ed agli agenti atmosferici (resistenza all’ambiente).
I serramenti dovranno essere completi di coprifili interni ed eventuali raccordi a davanzale esterno
ed interno.
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I manufatti lavorati dovranno essere protetti sia durante il trasporto, sia durante il periodo di 
immagazzinamento (in officina e in cantiere), sia dopo la posa in opera, fino alla consegna dei 
locali.
Tutte le macchie che si formeranno sulla superficie esterna e su quella interna dei serramenti 
durante il loro montaggio saranno prontamente eliminate a cura del fornitore dei manufatti, anche se
provocate da altre ditte, salvo rivalsa. Sarà necessario avere un campione del tipo di profilo 
utilizzato, completo di tutti gli accessori “maniglia, cerniere, sistema di anta, guarnizioni, giunto 
aperto, viteria”.
Il fornitore dei serramenti dovrà dare precise indicazioni sui prodotti da utilizzare per la pulizia dei 
manufatti.
Il montaggio dei vetri sarà eseguito in conformità alla norma UNI 6534

Collaudo
Relativamente alla qualità dei materiali  forniti,  alla protezione superficiale ed alle prestazioni la
D.L. si riserva la facoltà di controllo e di collaudo secondo le modalità ed i criteri previsti dalla UNI
3952:1998 alla voce collaudo mediante campionamento.

                                                                       ART. 81
-SERRAMENTI INTERNI IN LEGNO O LAMINATO PLASTICO

 A) Generalità  

Per  l’esecuzione  dei  serramenti  od  altri  lavori  simili  l’Appaltatore  dovrà  servirsi  di  una  ditta
specializzata e bene accetta alla Direzione Lavori; essi saranno sagomati e muniti degli accessori
necessari,  secondo i  disegni  di  dettaglio,  i  campioni  e  le  indicazioni  che darà la  Direzione dei
Lavori.  Il  legname dovrà essere perfettamente  lavorato  e  piallato  e  risultare,  dopo di  ciò dello
spessore richiesto intendendosi che le dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli
del lavoro ultimato, non saranno tollerate eccezioni a tale riguardo.
I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da
fare scomparire qualsiasi sbavatura. E’ proibito inoltre assolutamente l’uso del mastice per coprire
difetti naturali del legno o difetti di costruzione.
Le unioni  dei  ritti  con traversi  saranno eseguite  con le  migliori  regole  dell’arte,  i  ritti  saranno
continui per tutta la altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente o mortisa, con caviglie di
legno duro e con biette, a norme delle indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.
I denti a maschio e femmina dovranno attraversare dall’una all’altra parte i pezzi in cui verranno
calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno incollate.
Nei serramenti ed altri lavori a specchiature, i pannelli saranno uniti ai telai ed ai traversi intermedi
mediante scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello spessore
per non indebolire soverchiamente il telaio.
Fra le estremità delle linguette ed il fondo della scanalatura deve lasciarsi un giuoco per consentire i
movimenti del legno della specchiatura.
Nelle fodere, dei serramenti  e dei rivestimenti,  a superficie liscia o perlinata,  le tavole di legno
saranno connesse, a richiesta della D.L., cadente e canale ed incollatura, oppure a canale unite da
apposita animella o linguetta di legno duro incollata a tutta lunghezza.
Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega tanto contro la mazzetta quanto fra le
imposte.
Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti, i chiodi e le punte
di Parigi saranno consentite solo quando sia espressamente indicato dalla D.L..
Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno di manovra, ecc. dovranno essere,
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prima della loro applicazione,  accettati  dalla D.L..  La loro applicazione ai vari  manufatti  dovrà
venire  eseguita  a  perfetto  incastro  per  modo  da  non  lasciare  alcuna  discontinuità,  quando  sia
possibile mediante bulloni e viti.
Quanto ai  tratti  di  serramenti  da aprire e chiudere,  ai  telai  maestri,  od ai muri dovranno essere
sempre assicurati appositi ganci, catenelle od altro che, mediante opportuni occhielli ai serramenti
ne fissano la posizione quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta
od uscio dovranno essere consegnate due chiavi.
Per i serramenti e le loro parti saranno osservate le prescrizioni dl cui agli articoli successivi oltre
alle norme che saranno impartite dalla D.L. all’atto pratico.
Resta inoltre stabilito che quando l’ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, l’Appaltatore
- appena avuti i particolari per la costruzione di ciascun tipo - dovrà allestire il campione di ogni
tipo che dovrà essere approvato dalla D.L. e che verrà depositato presso di essa. Detti campioni se
completi, verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati
ed accettati.
L’accettazione  dei  serramenti  e  delle  altre  opere  in  legno  non  è  definitiva  se  non  dopo  il
collocamento in opera, e se, malgrado ciò i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature,
incurvamenti  e  dissesti  di  qualsiasi  specie,  prima  che  l’opera  sia  definitivamente  collaudata,
l’Appaltatore sarà obbligato a rimediarvi, cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose. 

Alcune porte come richiesto dalla ventilazione potranno avere griglie per il passaggio dell’aria. Tale
griglie in alluminio, poste su entrambi le facce e delle forme e dimensioni indicate andranno posate
previo taglio del pannello e irrobustimento perimetrale in legno massiccio.
Dette  porte  (o analoghe)  potranno anche avere  un completamento  inferiore  in  acciaio  inox,  da
utilizzarsi come fascia di finitura e paracolpi, risvoltante nello spessore della porta. Il metallo, del
tipo spazzolato e di spessore 10/10 o superiore, andrà a sostituzione del rivestimento in laminato
plastico.

 B) Porte tamponate cieche  

Le porte  interne saranno costituite da ante tamburate su compensato di pioppo dello spessore di
mm 5 o superiore, con struttura interna a “nido d’ape” in abete od in cartone plasticato e saranno
rivestite su ambo le facce in laminato plastico rigido tipo ABET PRINT o FORMICA a superficie
satinata opaca.
Il rivestimento in laminato dovrà estendersi anche alle facce dello spessore delle porte, con relative
battute. Il colore del laminato sarà a totale scelta della D.L..
Il  telaio dell’anta  e cornici  sarà in legno di faggio evaporato rifinito  con laccatura al poliestere
opaco dello stesso colore delle ante (o diverso) e così pure saranno costituiti e lavorati contorno,
battente,  imbotte, mostra e contromostra i quali saranno inoltre conformati secondo i particolari
costruttivi  forniti dalla D.L. e fissati opportunamente tra di loro nonché alle murature mediante un
falso telaio in legno di abete dello spessore di cm 2,5 solidamente ingraffato alle murature stesse.
Le ante dovranno avere spessore finito minimo di cm 5 e ciascuna dovrà essere fornita con n. 3
cerniere di tipo ANUBA in acciaio cromato fissate in modo da permettere all’anta medesima una
rotazione completa di 180°, oppure di 3 cerniere a scomparsa se del tipo a scomparsa, di maniglia a
leva in acciaio come indicato dalla  D.L.,  nonché di serratura a cilindro con chiave  piatta  (tipo
YALE).  Tutte  le  serrature  dell’edificio  dovranno  essere  programmate  con  sistema  a  “Chiave
maestra  generale”  suddiviso,  a  secondo  delle  esigenze  della  scuola  per  gruppi  di  locali  a
destinazione accessibili tutti con un’unica chiave “maestra di gruppo”.
Le  bussole  sopradescritte  potranno  essere  composte  da  una  o  due  ante,  uguali  o  di  diversa
dimensione, essere dotate o meno di sopraluce fisso; a richiesta, le ante apribili dovranno essere
dotate di speciali cerniere a molla per il movimento a ventola. Chiusure di bagni o di altri ambienti
potranno avere chiusura automatica a molla, tipo DORMA in acciaio inox, di portata idonea alla
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dimensione e peso della porta.
Porte  a  scomparsa  dovranno avere  un telaio  perimetrale  speciale  come indicato  nei  disegni  da
annegare alla muratura.
Alcune porte come richiesto dalla ventilazione potranno avere griglie per il passaggio dell’aria. Tale
griglie in alluminio, poste su entrambi le facce e delle forme e dimensioni indicate andranno posate
previo taglio del pannello e irrobustimento perimetrale in legno massiccio.
Dette  porte  (o analoghe)  potranno anche avere  un completamento  inferiore  in  acciaio  inox,  da
utilizzarsi come fascia di finitura e paracolpi, risvoltante nello spessore della porta. Il metallo, del
tipo spazzolato e di spessore 10/10 o superiore, andrà a sostituzione del rivestimento in laminato
plastico.
Le dimensioni di riferimento – a parte realizzazioni su misura – saranno (considerando la luce) al
netto e senza impedimenti  le seguenti:  cm. 120 – cm. 90 – cm. 80 (misure minime per i bagni
disabili) – misure inferiori solo se specificamente richieste.

 C) Porte in vetro  

Le porte interne oltre che in legno potranno essere in vetro.
A loro volta potranno essere realizzate solo in vetro o con telaio e controtelaio a muro metallico.

E’  possibile  che  si  debba  ricorrere  a  realizzazioni  artigianali  e  non  di  normale  produzione
industriale in quanto saranno da installare su aperture non standard, o con archi superiori e altre
particolarità.
Le caratteristiche principali vengono di seguito descritte:
- Vetro temperato e stratificato da mm. 5 + 5 o superiore (idoneo alle dimensioni delle lastre da

utilizzare), rientrante comunque nelle normative;
- Possibilità di sabbiatura di parti con disegni e grafiche a scelta;
- Fasce inferiori e superiori con il meccanismo di apertura del tipo continuo (tutta la larghezza

della porta), in acciaio inox, con molla di chiusura a terra; ferramenta di riferimento DORMA;
- Maniglie in acciaio inox del tipo e dimensione a scelta o maniglia in vetro (5 + 5) realizzata

come da disegno e incollata con apposito sigillante; ferramenta di riferimento DORMA o D
Line.

- In alternativa maniglie antipanico inox con chiusura a tre punti, completo di accessori vari; tipo
DORMA, sia normale che pull push;

- Chiusura a chiave con serratura posizionata nello zoccolo inferiore o a scelta sulla maniglia,
ferramenta di riferimento DORMA;

- Eventuale telaio perimetrale di battuta in acciaio inox realizzato come da disegno.
Nel caso di realizzazioni con telaio e controtelaio metallico questo andrà realizzato come da disegno
e producendo un eventuale prototipo iniziale. I materiali – a seconda delle descrittive di progetto –
potranno essere acciaio inox AISI 304 o ferro verniciato e con trattamento antiruggine secondo le
procedure di tinteggiatura relative ai metalli (a cui si rimanda alle voci specifiche di capitolato).

 D) Porte a scomparsa   

Le porte a scomparsa sono costituite da un sistema brevettato a totale filo-muro che elimina stipiti, 
coprifili e cornici, creando continuità assoluta tra porta e parete, permettendo la continuita’ 
superficiale di qualsiasi decoro e applicazione.
Potrà essere tinteggiata dello stesso colore ed effetto del muro, sparendo così alla vista, oppure 
essere rivestita con qualsiasi tipo di materiale (carta da parati, bordure, boiserie, decorazioni, 
battiscopa) creando continuità assoluta tra porta e parete.
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L’offerta produttiva si articola in porte a battente (porta a totale filo-muro con tradizionale apertura 
a battente reinterpretata, senza l’utilizzo di cornici coprifilo e con cerniere a scomparsa), porte a 
bilico verticale (porta a totale filo muro che si apre ruotando su se stessa) chiusure speciali (sistema 
di pannelli  chiudi-vano a totale filo – muro), porte a bilico verticale porte scorrevoli a scomparsa.
La porta è composta da un telaio in alluminio estruso passivato, da un panello in legno grezzo e da 
perni di rotazione a scomparsa.
Se lo spessore del pannello sarà di 10 cm (dimensione pari allo spessore del muro), la porta sarà 
planare su entrambi i lati, caratteristica che riduce la visibilità dell’infisso.
Lo scorrevolea scomparsa è una parete traslante planare composta da un telaio caratterizzato da 
profili estrusi in alluminio; per l’apertura sono previste maniglie da incasso anch’esse a filo muro.

 E) Larghezza delle porte   

Le misure delle porte interne ed esterne indicate nei disegni e nelle descrittive di computo vanno 
intese  - relativamente alla larghezza – come misure nette di vuoto reale (il passaggio utile) escluso 
ogni impedimento costituito da maniglie  o quant’altro.
Una porta – ad esempio richiesta con larghezza 90 cm ( bagni per disabili) – dovrà avere un 
passaggio utile per la carrozzella di 90 cm misurato togliendo eventuali ingombri costituiti dal 
maniglione, dallo spessore del telaio e quant’altro.
A tal fine gioca un ruolo fondamentale la disposizione che la porta presa in esame ha nell’ambiente 
reale, se cioè la porta potrà essere apribile a 180° o solo in parte (a 90° o poco più) perché 
ostacolata da pareti o altro che non le permettano un maggiore spazio di apertura.
In questo secondo caso una serie di impedimenti quali la maniglia e lo spessore della porta verranno
ad incidere riducendo il passaggio reale vuoto.

ART.82
NODI COSTRUTTIVI TIPO DEGLI INFISSI

Le tavole grafiche con l’abaco degli infissi e le descrittive di computo metrico hanno lo scopo 
di chiarire in modo esaustivo le forme e le tipologie delle diverse superfici vetrate.
Vengono anche indicati alcuni nodi chiave dei principali infissi, desunti dal campionario di una
ditta di rilevanza nazionale ritenuta idonea al presente lavoro.
Per lasciare all’Impresa esecutrice la libertà di scegliere eventuali altri profili di pari qualità e 
costo ma evidentemente non esattamente  uguali a quelli proposti, si ritiene inutile definire più 
nel dettaglio un progetto che poi al momento della realizzazione potrebbe  subire alcune 
variazioni.
E’ infatti solo quando si sarà scelto il prodotto di una determinata marca – proposto 
dall’Impresa esecutrice ed accettato dalla D.L.- che si potrà elaborare un progetto esecutivo 
definito in ogni dettaglio che verrà poi realizzato.
Si tenga anche conto che per la complessità di alcune proposte progettuali l’infisso con le 
vetrazioni potrà essere completato con una serie di carter e lamiere pressopiegate di finitura 
necessarie per un lavoro professionalmente  qualificato.
L’infisso andrà interfacciato con le opere di lattoneria delle facciate metalliche che si 
troveranno in adiacenza ad esso che diventeranno un tutt’uno indifferenziato.
Tutto ciò per affermare quanto segue:
- nella fase attuale il progetto non potrà essere definito completamente e nel dettaglio;
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- sarà compito dell’Impresa esecutrice – una volta concordato con la D.L. le scelte di fondo -  
elaborare un esecutivo tecnico specifico in ogni dettaglio da sottoporre, discutere e portare ad 
accettazione della D.L.
- In fase esecutiva e progettuale – ed anche nel corso dei lavori – chi realizza gli infissi si do-
vrà rapportare con coloro che eseguono le altre opere, murarie e di finitura e completamento.
- Nel corso di questo iter la D.L. e i progettisti dovranno continuare a definire e chiarire parti-
colari progettuali come anche introdurre varianti e migliorie che si rendessero necessarie (senza
che queste vengano intese come varianti al progetto da compensarsi a parte).
Se tutto ciò rientra in un normale iter di lavorazione per infissi realizzati con tecnologie e 
materiali normalmente presenti sul mercato, uno sforzo particolare andrà fatto quando si 
intendono applicare delle soluzioni che non rientrano negli standard acquisiti.
In questo caso l’Impresa esecutrice non potrà sollevarsi dalla responsabilità riproponendo 
tipologie standard, né dichiarare la non fattibilità per le richieste avanzate, ma semplicemente 
studiare – assieme ai progettisti – nuove soluzioni su misura adatte alla tipologia richiesta. A tal
fine sarà probabile dover eseguire campioni di prova come prototipi o verifiche dal vero, al fine
di meglio risolvere e ingegnerizzare il tutto.

Concludendo rimangono di pertinenza dell’Impresa le seguenti lavorazioni:
- Rilievo delle misure in cantiere;
- Disegni esecutivi e distinte di taglio d’officina;
- Certificazione e valutazione del valore “U” per ogni singolo serramento conformemente al 

D.Lgs 192/05;
- Manuale d’uso e manutenzione in conformità al Regolamento EU 305/2011;
- Disegni “as build” da consegnare al Committente a fine lavori.

ART. 83
SERRAMENTI TAGLIAFUOCO

I serramenti tagliafuoco – di caratteristiche REI in ogni caso mai inferiori a “60” – saranno costituiti da
una o più ante in lamiera zincata, coibentate internamente con materassino di materiale termoisolante,
senza battuta inferiore, di spessore totale minimo pari a mm 60.
Il telaio sarà realizzato in profilati di lamiera d’acciaio zincata da murare, girevoli per l’assemblaggio in
cantiere e con distanziatore inferiore avvitabile.
In apposito canale ricavato nel telaio, nella controbattuta centrale dell’anta secondaria e sul lato inferio-
re delle ante, sarà inserita una guarnizione plastica di tipo termoespandente.
Ogni anta sarà provvista di n.° 2 cerniere, di cui una dotata di dispositivo a molla registrabile per garan-
tire l’autochiusura, di rinforzi interni quale predisposizione per l’eventuale montaggio di accessori tipo
chiudiporta, maniglioni antipanico, ecc., nonché di maniglia antinfortunistica in materiale plastico di co-
lore nero, completa di placche con foro cilindrico, serratura a cilindro per chiave piatta tipo “Yale” (an-
che queste serrature dovranno essere programmate con il sistema a “chiave maestra generale” prece-
dentemente illustrato). Se previsto nella voce di elenco prezzi oppure a seconda delle disposizioni della
Direzione Lavori potranno essere forniti e montati diversi sistemi di apertura (maniglioni antipanico, bar-
ra antipanico, ecc.) e di chiusura (selettore di chiusura, elettromagneti, ecc.). 
Tutto il serramento sarà fornito verniciato con polveri e polipropilene termoindurente e finitura antigraffio
goffrata in colore pastello “RAL” a scelta della Direzione Lavori.
Ogni serramento sarà provvisto di targhetta metallica di contrassegno conforme alla norma UNI 9723
nonché ai DD.MM. 14/12/93, 27/1/99 e 17/5/99.

Sono anche previsti serramenti e pareti in vetro EI60 a compartimentazione dell’entrataa della Bibliote-
ca con gli ambienti vicini.

ART. 84
OPERE DA VETRAIO
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La presente specifica tecnica riguarda e definisce i criteri per la fornitura e la posa in opera di vetroca-
mere; 

Elementi costruttivi
Le vetrocamere termoisolanti e termoacustiche, saranno costituite di spessore complessivo rispondente
alle caratteristiche di idoneità all'impiego indicate negli elaborati grafici e/o nelle descrizioni dell’Elenco
Prezzi Unitari.

Elementi prestazionali
Le vetrate dovranno rispondere ai carichi del vento indicati a progetto, mantenendo costanti gli indici A
e E dei serramenti.
Le porte e le finestre dovranno avere i seguenti livelli di prestazione, secondo le norme UNCSAAL :
1 – Resistenza al carico del vento V1
2 -  Permeabilità all’aria                 A1
3 – Tenuta all’acqua                      E1

Normativa di riferimento
Vetro
UNI 7142        Vetri temprati per l’edilizia e l’arredamento
UNI 6534        Vetrazioni in opere edilizie, progettazione e posa in opera
UNI 7143        Vetri piani, spessore e dimensione, azione del carico neve e vento
UNI 7697        Vetrazioni in edilizia criteri di sicurezza
UNI 7144        Vetri piani isolamento termico
UNI 7170        Isolamento acustico
UNI 7172        Vetri – sicurezza semplice
UNI 9186        Vetri – sicurezza anti vandalismo
Direttiva CEE del 29/6/92 relativa alla sicurezza dei prodotti
Vetro camere
DIN 18361          VOB, Parte C lavori di vetratura
DIN 18545          Ermetizzazione di vetrature con materiali sigillanti
La vetrocamera dovrà essere realizzata a regola d’arte, secondo le prescrizione tecniche e legislative
vigenti in materia, all’atto dell’emissione della specifica tecnica. In particolare se dotata di sistema elet -
tromeccanico di movimentazione, questo dovrà essere completamente a norma Legge 46/90  conforme
all’utilizzazione per ambienti di lavoro ai sensi Legge 626/89.

Salvaguardia normativa
Per la normativa di riferimento, non espressamente citata nella presente specifica tecnica si fa riferi -
mento alle normative UNI, EN, ISO, DIN, ASTM, vigenti al momento della fornitura delle vetrocamere.

Disegni
Il fornitore delle vetrocamere dovrà mettere a disposizione  del fornitore dei serramenti, adeguati dise-
gni di officina, con le caratteristiche dimensionali e tecniche delle vetrocamere. Tali disegni andranno
preventivamente accettati dal fornitore dei serramenti in accordo con la D.L..

Campioni
La D.L. dovrà approvare le caratteristiche delle vetrazioni, della vetrocamera, previa campionatura al
vero di dimensione adeguate e comunque non inferiore a cm 40 x 40, comprensiva degli accessori per
la movimentazione.
L’appaltatore dovrà esibire per l’approvazione una doppia serie di campioni dei manufatti e degli acces-
sori. Detti campioni dovranno essere approvati dalla D.L., una serie sarà conservata dall’appaltatore e
una serie dalla D.L.. All’inizio dei lavori verrà sottoposto all’approvazione un campione delle vetrocame-
re, posate in opera, questo campione dovrà rappresentare tutti i nodi più significativi.

Prescrizioni tecniche

Fornitura di vetrocamera 
La vetrocamera isolante andrà eseguita, secondo le specifiche contenute nei disegni esecutivi, sarà
realizzata a regola d’arte secondo le normative DIN citate in precedenza. Si dovranno sempre rispetta-
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re le prescrizioni di montaggio ed i requisiti richiesti dal produttore del vetro isolante, poiché in caso
contrario non possono essere riconosciuti eventuali diritti di garanzia e contestazioni riguardanti il vetro.
Se il produttore delle vetrature non si occupa personalmente della costruzione delle vetrocamere, si do-
vrà concordare con esse l’esatto tipo di esecuzione della stessa. La vetrata isolante sarà a doppia sigil-
latura con barriera butilica antivapore. Tutte le guarnizioni impiegate per la realizzazione delle vetroca-
mere,  devono  essere  prodotte  in  elastomeri  resistenti  all’invecchiamento  ed  agli  agenti  atmosferici
(APTK/EPDM). Se si impiegano masse sigillanti o ermetizzanti si deve verificarne la compatibilità con la
superficie dei profilati  verniciati.  Eventuali  distanziatori  saranno in canalina di alluminio di larghezza
26.5 mm.e dovranno essere approvati dal produttore delle vetrature.

Montaggio 
L’assemblaggio delle varie parti costituenti la vetrocamera verrà eseguito in accordo con i disegni di
progetto e con i disegni di officina approvati. Si dovrà avere la massima cura all’inserimento delle vetro-
camere  nel  loro  alloggiamento  sul  serramento,  se  necessario  andranno  collocati  appositi  materiali
tenso-ammortizzanti (gommoplastici o siliconici) che attutiscano il contatto con le superfici metalliche.
Particolare cura andrà riservata alla posa dei fermavetro, che dovranno avere serraggi adeguati a non
compromettere l’integrità dei vetri e della vetrocamera. La realizzazione di eventuali fori di fissaggio o
per passaggio cavi, da realizzarsi sul serramento andranno concordati con il fornitore dei serramenti.
Si dovrà anche garantire che tutti i materiali esposti a vista risultino finiti nello stesso colore assentito
dalla D.L., ed abbiano aspetto uguale al campione approvato.

Pulizia
A lavori ultimati tutte le superfici, le vetrature, gli accessori, saranno pulite e protette adeguatamente
fino alla definitiva accettazione da parte della D.L.

Collaudi
Saranno previsti i collaudi stabiliti dal Capitolato Speciale di appalto, ed inoltre si dovrà garantire quanto
segue: A – il perfetto funzionamento dei meccanismi di regolazione manuale; B – la perfetta tenuta del-
la vetrocamera, senza presenza di polveri o vistose manomissioni che possano nel tempo compromet-
terne la tenuta, C - la planarità delle vetrate, la loro trasparenza e colorazione.

Garanzie
L’appaltatore dovrà corredare di regolare garanzia tutti i materiali da lui forniti o da lui acquistati ed in-
stallati. La garanzia avrà durata decennale dalla data di collaudo definitivo e dovrà prevedere: 1 – la
completa sostituzione di elementi che presenteranno difetti  di funzionamento, deformazioni o rotture
dovute a difetti di costruzione e/o montaggio; 2 – il rifacimento delle vetrocamere, delle tendine, degli
accessori che dovessero rivelarsi difettosi. La garanzia sarà comprensiva anche della mano d’opera
necessaria ad effettuare eventuali riparazioni o sostituzioni.
Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei La-
vori, sarà a carico dell’Impresa.

ART. 85
SIGILLATURE

Le  sigillature dovranno essere effettuate, salvo diversa prescrizione, con materiali aventi i requisiti pre-
scritti all’art. specifico del presente Capitolato,  nelle  più  adatte formulazioni relative ai diversi campi di
impiego e secondo quanto stabilito alle specifiche voci di elenco prezzi.
Le  superfici  da  sigillare  dovranno  essere  assolutamente sane,  asciutte  e  pulite,  nonché  esenti
da  polveri,  oli, tracce di ruggine, vernici ecc.; le malte, i conglomerati e gli intonaci  in genere dovranno
essere parimenti a perfetta maturazione,  senza  conserva  e  quindi  traccia  alcuna  di umidità e, co-
munque, la pulizia delle superfici dovrà essere effettuata con ogni idoneo mezzo ed accorgimento. Pri -
ma  delle  applicazioni  dei  materiali  sigillati  sulle superfici dovranno essere dati a pennello idonei pro-
dotti impregnanti  (primers)  in uno o due strati a seconda delle necessità o delle prescrizioni della D.L..
Gli spigoli o i margini dei giunti dovranno inoltre essere perfetti,  prima dell’applicazione  del  sigillante,
con  strisce  di  nastro adesivo, da asportare poi ad avvenuta lisciatura del mastice applicato  ed  in
ogni  caso  prima  dell’indurimento  il sigillante la cui posa in opera dovrà essere effettuata solo dopo
perfetto  essiccamento  dei  rispettivi  “primers” nel rispetto dei tempi e delle modalità previsti dal pro-
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duttore. I sigillanti in pasta a media consistenza verranno di norma. estrusi con idonee apparecchiature
(pistole a cremagliera, ad aria compressa ecc.) evitando nel modo più  assoluto  nel corso delle opera-
zioni - la formazione di bolle d’aria, nei giunti verticali il mastice verrà immerso nella sede del giunto con
movimento dall’alto verso il basso.
A posa avvenuta i sigillanti dovranno essere convenientemente lisciati e quindi idoneamente protetti
specie nelle prime dodici ore, onde evitare che materiali di qualsiasi genere od acqua, vengano a con-
tatto con essi. 
Al fine poi di applicare gli spessori stabiliti di sigillante per giunti di notevole profondità, sarà necessario
inserire nei giunti stessi un materiale di riempimento comprimibile, di a sezione circolare superiore il
25% a quella del giunto in modo da creare una base sulla quale il sigillante possa essere estruso.
Il materiale elastico di riempimento (poliuretano, polietilene, polistirolo, flessibile  ecc.} dovrà essere
compatibile con i sigillanti impiegati, impermeabile all’acqua ed all’aria ed essere molto dotato di pro-
prietà anti adesive cosÏ da non alterare la deformazione elastica del  sigillante.  Qualora questa ultima
proprietà non fosse propria del materiale di riempimento o di supporto dovranno essere adottati idonei
accorgimenti in modo da impedire le aderenze  tra  sigillante  e  fondo del  giunto;  non  saranno co-
munque ammessi come riempitivi i materiali oleosi e quelli impegnati con prodotti asfaltici, bituminosi o
plastificanti in genere. 

ART. 86
STRUTTURE METALLICHE

Le strutture metalliche - semplici o composte, eseguite in opera o in officina - dovranno essere pro-
gettate, costruite ed installate nel  pieno rispetto delle norme di cui alla legge al D.M. 17.1.2018.
Precedentemente alla loro installazione il progetto di tali strutture, da compilarsi secondo le dispo-
sizioni dettate per le opere in conglomerato cementizio, dovrà essere presentato alla Direzione La-
vori e da essa esplicitamente approvato.
Tutte  le  strutture  in  acciaio  dovranno  essere  fornite complete di una mano di minio di piombo o
di antiruggine ben coprente e di tutti i pezzi ed accessori necessari per il fissaggio agli  appoggi
secondo  le condizioni  di  appoggio previste nonché,  se si tratti di elementi di copertura; di quelli
occorrenti per la formazione dei piani di appoggio delle grondaie perimetrali,  delle pendenze per lo
scarico delle acque meteoriche ecc..
Durante la preparazione e la messa in opera delle strutture in argomento,  la D.L. potrà effettuare
prelievi di singoli elementi da sottoporre a prova (presso laboratori ufficiali) per il controllo dei ma-
teriali,  della lavorazione e della rispondenza delle  caratteristiche resistenti  effettive  ai calcoli teo-
rici.
Tutte  le  spese  per  dette  prove,  comprese  quelle  per l’eventuale  sostituzione  degli  elementi.
rimossi e  per  le opere di rimessa in pristino del tutto,  saranno a carico dell’impresa appaltatrice. 

ART. 87
OPERE DA FABBRO

Nelle opere di ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei Lavori con particolare attenzione
nelle saldature e ribaditure. I fori saranno tutti eseguiti con trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. do-
vranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere limati.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione.
Ogni pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d’opera colorita a minio.
Per ogni opera in ferro a richiesta della Direzione dei Lavori, l’Appaltatore avrà l’obbligo di presentare il
relativo modello alla preventiva approvazione.
L’Impresa sarà in ogni caso obbligata a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte
delle  diverse  opere  in  ferro  essendo responsabile  degli  inconvenienti  che  potessero  verificarsi  per
l’omissione di tale controllo.
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Le inferriate, cancellate, ecc., saranno costruite a perfetta regola d’arte, secondo i tipi che verranno in-
dicati all’atto esecutivo. Esse dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati ed in perfetta compo-
sizione. I tagli delle connessioni per i ferri incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima
precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell’altro, senza la
minima ineguaglianza o discontinuità.
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi, formati a fuoco, alcuna fessu-
ra.
In ogni caso l’intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo
che nessun elemento possa essere sfilato.
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno muniti di forti grappe ed arpioni, ben chiodati ai regoli
di telaio in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.

ART. 88
LATTONERIE

La presente specifica tecnica riguarda e definisce i criteri per la fornitura e la posa in opera di lattoneria.

Elementi costruttivi
Lattoneria per la realizzazione di: scossaline, pluviali, troppo-pieno, soglie, cartelle, converse, ecc.; da
realizzarsi in lamiera verniciata e/o rame. La fornitura dovrà comprendere anche tutti gli accessori ne-
cessari alla posa secondo i disegni esecutivi, quali : Cicogne in acciaio zincato, viti e tasselli di fissag-
gio, guarnizioni, saldature, ecc.

Elementi prestazionali
Trattandosi d’elementi di tenuta, questi dovranno garantire nel tempo il perfetto contenimento delle ac-
que meteoriche, soprattutto dovranno assicurare anche una perfetta tenuta ai carichi del vento.

Normativa di riferimento
Lamiere
UNI 9328 Semilavorati di rame e leghe di rame, lamiere e bandelle laminate a freddo
                       Dimensioni, tolleranze e condizioni di fornitura
UNI EN 1172 Rame e leghe di rame – Lastre e nastri per l’edilizia
UNI 8317      Prodotti finiti in acciaio inossidabile resistente alla corrosione e al calore -
                     Lamiere, lamiere sottili, nastri e nastri larghi
UNI 9329        Semilavorati di rame e leghe di rame – Nastri laminati a freddo – 
                       Dimensioni, tolleranze e condizioni di fornitura
             
Salvaguardia normativa
Per la normativa di riferimento, non espressamente citata nella presente specifica tecnica si fa riferi -
mento alle normative UNI, EN, ISO, DIN, ASTM, vigenti al momento della fornitura delle lattonerie, e
dei relativi accessori. 
Disegni
Dovranno essere forniti per approvazione da parte della D.L. dei disegni di fabbrica, con le caratteristi -
che delle sezioni più significative con relative finiture, nella scala 1:1. I disegni dovranno comprendere
anche, chiaramente indicati tutti i materiali per guarnizioni e sigillature e gli eventuali accessori. 
Campioni
L’appaltatore dovrà esibire per l’approvazione una doppia serie di campioni dei manufatti e degli acces-
sori, con i nodi più significativi. Detti campioni dovranno essere approvati dalla D.L., una serie sarà con-
servata dall’appaltatore e una serie dalla D.L. Andrà anche eseguita un’approvazione scritta dei lavori
in officina da parte della D.L. . All’inizio dei lavori verrà sottoposto all’approvazione un campione della
lattoneria, posata in opera.

Prescrizioni tecniche

Materiali 
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Lo spessore della lamiera non dovrà essere inferiore a 10/10 mm.. La lamiera dovrà essere esente da
ogni difetto di materiale e di lavorazione, priva di soluzioni di continuità. Le lastre dovranno sopportare
le operazioni di profilatura e piegatura senza danni. Le superfici da saldare saranno preventivamente
trattate con acido cloridrico in cui sono state disciolte piccole quantità di zinco. 
Montaggio 
Il montaggio dovrà avvenire seguendo i disegni esecutivi, i disegni di cantiere prodotti dall’Appaltatore e
le prescrizioni tecniche della D.L.. Le lamiere dovranno essere assicurate in maniera rigida alle strutture
di sostegno, comunque senza danneggiare tali strutture. Dette strutture, laddove presenti, dovranno es-
sere allineate in maniera corretta. Dovranno essere predisposti appositi materiali di stacco, PVC. ecc.
da concordare con la D.L., qualora la lamiera entrerà in contatto con materiali non compatibili in grado
di produrre ossidazione. Chiodi, rivetti, viti, bulloni, ecc. saranno del tipo e delle dimensioni più indicate
per il loro impiego. Le opere da lattoniere in aderenza alle impermeabilizzazioni, saranno posate nei
tempi e nei modi per consentire le opere di sovrapposizione ed incorporazione, il tutto senza danneg -
giare i manti già posati. Le scossaline saranno posate ed installate dovunque sia necessario assicurare
la tenuta all’acqua, anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, in tutti quei casi dove
risvolti l’impermeabilizzazione sui muri verticali. La scossalina dovrà trattenere in maniera corretta la
membrana bituminosa senza danneggiarla. Rivetti, ribattini saranno di materiali compatibili o uguali al
rame. I tasselli ad espansione dovranno essere metallici e per il fissaggio saranno utilizzate viti in ac-
ciaio inossidabile o tropicalizzate. Sarà categoricamente escluso l’impiego di chiodo sparati per il fis-
saggio dei manufatti. In genere le giunzioni tra parti di lamiere dovranno essere ridotti al minimo.
Pulizia
A lavori ultimati tutte le superfici, saranno pulite per la definitiva accettazione da parte della D.L.
Collaudi
I collaudi provvisorio e definitivo, saranno effettuati a lavoro ultimato, secondo quanto stabilito nel Capi -
tolato Speciale. Sono previste verifiche di corretto montaggio, complanarità, stato superficiale, uniformi-
tà di colorazione, tenuta all’acqua, tenuta dei giunti. Durante i lavori saranno prelevati dei campioni per
vagliare la loro rispondenza alla presente specifica tecnica.
Collaudo provvisorio
Verrà constatata la rispondenza dei materiali impiegati a quelli previsti nella presente specifica tecnica
e la conformità delle opere eseguite al progetto esecutivo.
Collaudo definitivo
Verrà eseguito dopo un anno dalla data del collaudo provvisorio e consisterà nella verifica che le pre -
scrizioni del collaudo provvisorio siano state ottemperate, e che il normale uso non palesi evidenti segni
di degrado. 

Garanzie
L’appaltatore dovrà corredare di regolare garanzia tutti i materiali da lui forniti o da lui acquistati ed in-
stallati. La garanzia avrà durata decennale dalla data di collaudo definitivo con esito favorevole. Duran-
te la garanzia l’Appaltatore dovrà prevedere la completa sostituzione di elementi che presenteranno di -
fetti di funzionamento, deformazioni o rotture dovute a difetti di costruzione e/o montaggio. La garanzia
sarà comprensiva anche della mano d’opera necessaria ad effettuare eventuali riparazioni o sostituzio-
ni e la liquidazione dei danni dei locali eventualmente interessati, compresa la sospensione momenta-
nea d’eventuali attività lavorative.

ART. 89
TINTEGGIATURE

Materiali - Terminologia - Preparazione delle superfici
I  materiali  da  impiegare  per  l’esecuzione  dei  lavori  in argomento dovranno  corrispondere  alle
caratteristiche  riportate nel presente  Capitolato  ed a quanto più  in particolare potrà specificare l’elen-
co Prezzi o prescrivere la Direzione Lavori.
Per la terminologia si farà riferimento al  “Glossario delle Vernici  di cui al Manuale Unichim 26. Resta
comunque inteso che  con il termine di  “verniciatura” si dovrà intendere il trattamento sia con vernici
vere e proprie che con pitture e smalti. 
Qualunque operazione di tinteggiatura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed
accurata preparazione delle superfici e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature,  levigatu-
re e  lisciature con  le modalità ed  i sistemi  più  atti  ad assicurare  la perfetta riuscita del lavoro.
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In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente  pulite  e  pertanto  esenti  da
macchie  di sostanze grasse ed untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie, calamina,  ecc..  Speciale  ri -
guardo  dovrà  aversi  per  le superfici da rivestire con vernici trasparenti. 

Colori - Campionatura - Mani di verniciatura
La scelta dei colori è demandata al criterio insindacabile della Direzione Lavori.
L’Appaltatore avrà l’obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritte, ed anco-
ra prima di iniziare i lavori,  i campioni delle varie finiture, sia per la scelta delle tinte che per il genere di
esecuzione,  e ripeterli  eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere l’approvazione della
stessa Direzione.
Le successive passate  (mani)  di pitture,  vernici e smalti dovranno  essere  di  tonalità  diverse  in
modo  che  sia possibile, in qualunque momento, controllarne il numero.
Lo spessore delle varie mani di verniciatura dovrà risultare conforme a quanto particolarmente prescrit -
to; tale spessore verrà attentamente controllato dalla Direzione Lavori  con idonei strumenti e ciò sia
nello strato umido che in quello secco.  I  controlli,  ed  i  relativi  risultati,  verranno verbalizzati in con -
traddittorio.
Le successive mani  di  pitture  vernici  e smalti  dovranno essere  applicate,  ove  non sia  prescritto
un  maggiore intervallo, a distanza non inferiore a 24 ore e sempreché la mano precedente risulti per -
fettamente essiccata..
Qualora per motivi di  ordine diverso e comunque in linea eccezionale l’intervallo dovesse prolungarsi
oltre i  tempi previsti, si dovrà procedere, prima di riprendere i trattamenti di verniciatura, ad una accu-
rata pulizia delle superfici interessate.

Modalità di esecuzione
La miscelazione dei prodotti monocomponenti con ì diluenti e dei  bicomponenti  con  l’indurente ed  il
relativo  diluente dovrà avvenire nei rapporti  indicati dalla scheda tecnica del fornitore della pittura. Per
i prodotti a due componenti sarà  necessario  controllare  che  l’impiego  della  miscela avvenga nei li-
miti di tempo previsti alla voce “Pot-life”.
Le  opere  ed  i  manufatti  da  sottoporre  a  trattamento  di verniciatura dovranno essere asciutti sia in
superficie che in profondità.
Le operazioni di verniciatura non dovranno venire eseguite, di  norma,  con  temperature  inferiori  a
5°C  o  con  U.R. superiore all’85% (per pitture monocomponenti, a filmazione fisica) e con temperature
inferiori a 10°C ed U.R. superiori all’80% (per pitture bicomponenti, a filmazione chimica).
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C,  mentre   la temperatura delle super -
fici dovrà sempre essere compresa fra 5 e 50°C.
L’applicazione  dei  prodotti  vernicianti  non  dovrà  venire effettuata su superfici umide;  in esterno per -
tanto,  salvo l’adozione  di  particolari  ripari,  le  stesse  operazioni saranno sospese con tempo piovo -
so,  nebbioso od in presenza di vento.
In ogni  caso  le opere eseguite dovranno  essere protette, fino  a  completo  essiccamento  in profondi -
tà dalle  correnti d’aria, dalla polvere, dall’acqua, dal sole e da ogni altra causa che possa costituire ori-
gine di danni o di degradazioni in genere.
L‘Appaltatore  dovrà  adottare  inoltre  ogni  precauzione  e mezzo  atti  ad  evitare  spruzzi,  sbavature
e  macchie  di pitture, vernici, ecc. sulle opere già eseguite (pavimenti rivestimenti   zoccolature,  into-
naci,  infissi  apparecchi sanitari rubinetterie,  frutti  ecc.),  restando a  carico dello stesso  ogni  lavoro
e  provvedimento necessari  per l’eliminazione degli  imbrattamenti,  dei degradamenti,   nonché degli
eventuali danni apportati. 

SUPPORTI DI INTONACO, GESSO, CALCESTRUZZO, TINTEGGIATURE E PITTURAZIONI

Preparazione delle superfici - Rasature
Le superfici da sottoporre a trattamenti di tinteggiatura e pitturazione, dovranno essere ultimate da non
meno di 2 mesi; eventuali alcalinità residue potranno essere trattate con opportune soluzioni acide neu-
tralizzanti date a pennello e successive spazzolature a distanza non inferiore a 24 ore.
Le superfici dovranno essere portate a perfetto grado di uniformità e regolarità. Le punte di sabbia sa-
ranno asportate con regoletti di legno a rasare; eccezionalmente, ed ove si riscontri la presenza di graf-
fiature, potrà venire adoperata carta abrasiva di grana grossa.
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Per chiudere eventuali buchi o scalfitture in locali interni verrà adoperato gesso puro, gesso con sabbia
o stucco sintetico, avendo cura di battere la stuccatura con una spazzola onde uniformare la grana con
il rimanente intonaco.
Su pareti esterne, eventuali sigillature verranno effettuate con lo stesso tipo di intonaco o con stucco
speciale (con assoluta esclusione di gesso) curando, nel caso di intonaco, di scarnire i punti di interven-
to onde migliorare la tenuta dei rappezzi.
Nel caso di intonaco civile ricoperto da vecchie pitturazioni si procederà preliminarmente alla spazzola-
tura o, se necessario, alla raschiatura od alla sabbiatura a fondo delle stesse fino a scoprire la parte
viva e sana dell’intonaco.
Seguirà quindi un’energica spolveratura meccanica, con successivo lavaggio e sgrassaggio con deter-
genti onde eliminare ogni traccia di sporco, eventuali muffe ed efflorescenze di salnitro; si procederà
dopo alle necessarie riprese e stuccature.
In ultimo verrà data una mano di imprimitura la quale, nel caso di tinteggiature a calce, sarà costituita
con latte di calce diluito mentre, negli altri casi, da speciali appretti sintetici o da pitture ad olio come più
avanti specificato.
La rasatura dell’intonaco civile interno, se prescritta, sarà effettuata con impasto di solo gesso o di cal-
ce spenta e gesso nello stesso rapporto in peso; l’impasto comunque qualora ammesso, potrà essere
costituito anche dal 60% di gesso in polvere e dal 40 % di calce idrata in polvere, purché la calce venga
bagnata prima dell’uso e lasciata riposare il tempo prescritto dal produttore.
L’impasto, preparato in quantità sufficiente per l’immediato impiego, verrà spalmato in spessori non in-
feriori a mm. 3, successivamente lisciato e quindi rifinito con spatola a mano.
A lavoro ultimato la rasatura dovrà presentarsi lucida nonché priva di ondulazioni od altri difetti. L’essic-
camento prepitturazione dovrà avere una durata non inferiore a 8-15 giorni, secondo la stagione e le
condizioni meteorologiche.

Tinteggiatura a tempera
Detta anche idropittura non lavabile, la tempera verrà applicata almeno a tre mani delle quali, se non di-
versamente prescritto, la prima (piuttosto diluita) a pennello e le altre due a rullo a pelo lungo.

Tinteggiatura a base di silicati
La pittura a base di silicati sarà composta da silicati di potassio o di sodio liquidi, diluiti con acqua nel
rapporto di 1:2 e da colori minerali in polvere ed ossido di zinco, premiscelati ed impastati con acqua
nelle tonalità di tinta richieste (1); il tutto setacciato allo staccio 0,355 UNI 2331.
Le pareti da tinteggiare dovranno presentare umidità non superiore al 14% e non dovranno essere co-
stituite da supporti contenente gesso.
Le pareti intonacate con malta di calce saranno preventivamente trattate con una soluzione di acqua,
latte (non acido) e grassello di calce nel rapporto, in peso, di 2 : 7 : 1. Le superfici cementizie saranno
lavate  con una soluzione al 5 % di acido cloridrico in acqua, quelle in muratura con pari soluzione di
acido solforico.

Le mani di tinta dovranno essere applicate con pennelli frequentemente lavati; non prima. di 24 ore dai
trattamenti  preliminari;  le  mani  saranno  due  o  anche  più,  secondo  quanto  necessario  in  rapporto
all’assorbimento dell’intonaco. 

Tinteggiatura con idropitture
Sia su intonaco nuovo,  che su vecchio la tinteggiatura sarà di norma preceduta,  se non diversamente
prescritto,  da una mano di imprimitura data a pennello e costituita, in genere, dalla stessa  resina  le -
gante  in emulsioni  con  la quale  é formulata  l’idropittura.  Il  prodotto  dovrà  ben  penetrare nella su -
perficie di  applicazione allo scopo di  uniformare gli assorbenti e fornire inoltre un valido ancoraggio
alle mani successive: non dovrà perciò “far pelle” ed a tal fine, in rapporto al  tipo di  superficie,  ne ver -
rà  sperimentata l’esatta diluizione.
Verrà quindi data l’idropittura, nei colori prescelti dalla Direzione  ed almeno  in due mani  delle  quali  la
prima  a pennello  (mazzocca  media)  e  la.  seconda  a rullo  (di  pelo merinos  corto)   Lo  spessore
dello  strato  secco,  per  ogni mano,  dovrà  risultare  non  inferiore  a  30  micron  se  per interni  ed  a
40  micron  se  per  esterni.  Su  superfici estremamente  porose  ed  in generale negli  esterni,  per  le
superfici più esposte al sole, saranno date non meno di tre mani .
Il  dosaggio di  acqua,  nelle varie passate,  sarà  conforme alle   prescrizioni   della   Ditta  produttrice
e/o   della Direzione Lavori e comunque decrescente per le varie mani.
SETTORE LAVORI PUBBLICI – SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. PAOLO NOBILE  -   CAPOGRUPPO ATI  Arch. CLAUDIO PIERSANTI
Provincia di Ravenna – P.zza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna  -  Tel. 0544 258111  Fax 0544 258070  -  C.F. e P. IVA 00356680397
Sito web: www.provincia.ra.it   -   PEC: provra@cert.provincia.ra.it

mailto:provra@cert.provincia.ra.it


Sarà vietato adoperare per applicazioni esterne idropitture formulate per usi interni. Per tinteggiature di
calcestruzzi a  vista  (se ammesse), manufatti di cemento ed intonaci cementizi dovranno sempre ado-
perarsi idropitture per esterni.

SUPPORTI IN CALCESTRUZZO

Preparazione delle superfici
Tutte le superfici in calcestruzzo o cementizie in genere, particolarmente esposte ad atmosfere aggres-
sive (industriali o  marine),   o  direttamente  a   contatto   con   sostanze chimicamente attive od espo -
ste ad attacco di  microrganismi,  dovranno essere protette  con rivestimenti  adeguati.  L’applicazione
sarà  fatta  a  non  meno  di  60  giorni dall’ultimazione  dei  getti;  le  superfici  dovranno  essere pulite,
asciutte e  libere da rivestimenti  precedentemente applicati, incrostazioni di sali e materiale incoerente.
Ove siano stati  impiegati agenti  disarmanti,  indurenti od altri additivi del cemento,  si dovranno stabili -
re di volta in volta le operazioni necessarie, atte a neutralizzare gli effetti superficiali.
Tutte le imperfezioni del calcestruzzo, protuberanze e vuoti in  particolare,  dovranno  essere  eliminate
al  fine  di ottenere  una  superficie  priva  di  porosità;  i  punti  in rilievo  saranno  eliminati  mediante  li-
sciatura  mentre, i vuoti, con malte e boiacche cementizie applicate subito dopo il disarmo.
 L’applicazione  dei  rivestimenti  protettivi  sarà  comunque preceduta da una accurata pulizia  ed  irru-
vidimento delle superfici,  operazioni  che  potranno  essere  effettuate  con attrezzi  manuali  (raschiet-
ti,   e  spazzole  metalliche  e successivo  sgrassaggio  con solventi)  o  con  sabbiatura meccanica (uti -
lizzando abrasivi silicei  lanciati con forza attraverso un ugello). 

SUPPORTI IN ACCIAIO - VERNICIATURE E PROTEZIONI

Preparazione del supporto
Prima di ogni trattamento di verniciatura o di protezione in genere, l’acciaio dovrà essere sempre ade-
guatamente preparato; dovranno essere eliminate cioè tutte le tracce di grasso o di unto delle superfici,
gli ossidi di laminazione (“calamina” o “scaglie di laminazione”) e le scaglie o macchie di ruggine.
La preparazione delle superfici potrà venire ordinata in una delle modalità previste dalle norme SSPC
(Steel  Structures Painting Council), con riferimento agli standard fotografici dello  stato  iniziale  e  fina-
le  elaborati  dal  Consiglio Svedese della Corrosione e noti come “Svensk Standard SIS’.
Con riguardo alle varie modalità di preparazione, si precisa in particolare:
a) Sgrassaggio con solventi (SSPC-SP1 ): sarà effettuato con solventi  a  lenta  evaporazione  (ragia
minerale,  nafta solvente,   ecc.),   vapore,   alcali,   emulsioni,   ecc.. L’operazione  verrà  eseguita  a
spruzzo  o  con  grossi pennelli e sarà seguita da lavaggio ed asciugamento con aria in pressione.
b) Pulizia con attrezzi manuali (SSPC-SP2): consisterà nel rimuovere  fino  al  grado  richiesto   le  sca-
glie  di laminazione,  le  pitture  e  la  ruggine,  in  fase  di distacco, utilizzando attrezzi manuali quali:
picchiette, raschietti, spazzole metalliche e carta abrasiva.
c ) Pulizia con attrezzi meccanici {SSPC-SP3): consisterà nell’effettuare  le  operazioni  di  cui  alla  lett.
b) utilizzando attrezzi meccanici  quali  spazzole rotanti, attrezzi  a  percussione,   mole  meccaniche,
abrasivi silicei o metallici.
d)  Pulizia mediante sabbiatura (SSPC-SP7-SP6-SP10-SP5): consisterà  nell’eliminare,  con  risultati  di
diverse gradazione, ogni traccia di calamina, ruggine e sostanze estranee. L’operazione verrà effettua-
ta mediante violento getto di sabbia quarzifera (vagliata su setaccio di 16 maglie/cm) a secco oppure
ad umido oppure di abrasivi metallici. Nella sabbiatura  a metallo quasi bianco (SP 10) almeno il 95 %
della superficie dovrà risultare esente da ogni residuo visibile, mentre il restante 5 % potrà presentare
soltanto ombreggiature, leggere venature o scoloriture.
e) Pulizia mediante decapaggio acido (SSPC-SP8): consisterà nell’eliminazione  delle  scaglie  di  rug-
gine   e  di laminazione mediante decappaggio acido od elettrolitico (o  con  una  combinazione  degli
stessi)  e  successivo lavaggio di neutralizzazione. 
f) Fosfatazione a freddo: consisterà nel trattare l’acciaio con una miscela acqua, acido fosforico ed olio
solvente solubile in acqua in maniera da asportare parte della ruggine e trasformare  il  residuo  in fo-
sfato di  ferro insolubile. 

Carpenterie ed infissi - Cicli di verniciatura
In  mancanza  di   specifica  previsione,   la  scelta  dei rivestimenti   di   verniciatura  protettivi   dovrà
essere effettuata in base alle caratteristiche meccaniche estetiche e di resistenza degli  stessi in rela-
zione alle condizioni ambientali e di uso dei manufatti da trattare.
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Con riguardo al  ciclo di verniciatura protettiva,  questo, nella forma più generale e ferma restando la fa-
coltà della Direzione  Lavori  di  variarne  le modalità  esecutive  od i componenti, sarà effettuato come
di seguito: 

A) Prima dell’inoltro dei manufatti in cantiere:
1) Trattamento di zincatura a caldo sui manufatti  finiti, eseguito previo sgrassaggio, lavaggio, decapag-
gio, nuovo lavaggio, flussaggio ed essiccamento.
2)  Eventuale  sgrassatura  e  lavaggio,  se  necessari,  dei manufatti non zincati.
3) Prima mano di antiruggine ad olio (od oleosintetica) al minio di piombo od al cromato di piombo o di
zinco. La scelta del veicolo più idoneo dovrà tenere conto delle condizioni ambientali e d’uso dei manu-
fatti da proteggere, in particolare si prescriverà l’impiego di “primer” in veicoli epossidici, al clorocaucciù
o vinilici  in presenza di  aggressivi  chimici, atmosfere industriali od in ambienti marini. 

B) Dopo il montaggio in opera:
4)  Pulizia totale di  tutte  le superfici  con asportazione completa   delle    impurità   e   delle   pitturazio-
ni eventualmente degradate.
5)  Ritocco    delle    zone   eventualmente  scoperte  dalle operazioni di pulizia o di trasporto.
6)  Seconda  mano  di  antiruggine  dello  stesso  tipo  della precedente,  ma di diversa tonalità di colore
data non prima di 24 ore dai ritocchi effettuati.
7)  Due mani  almeno di  pittura  (oleosintetica,  sintetica, speciale)  o  di  smalto  sintetico,  nei  tipi,
negli spessori e nei colori prescritti, date con intervalli. di tempo mai  inferiori a 24 ore e con sfumature
di  tono  leggermente  diverse  (ma  sempre  nella  stessa  tinta,  si  che  possa  distinguersi  una  mano
dall’altra. 

ART. 90
PAVIMENTAZIONI ESTERNE 

Compattazioni, consolidamenti, fondazioni e pavimentazioni di strade, piazzali, ecc. vanno eseguite se-
guendo le prescrizioni contenute di volta in volta negli articoli dell'elenco prezzi, tenendo sempre il ri-
spetto della esecuzione a regola d'arte. I sottofondi, sia naturali sia consolidati, e le eventuali sottofon -
dazioni, devono di norma, salvo diverse prescrizioni della D.L., essere superiormente regolarizzati e
profilati secondo una sagoma trasversale e parallela a quella che avrà il piano della pavimentazione fi -
nita. La posa in opera del materiale inerte va effettuata in uno o più strati regolari di spessore mai supe-
riore ai cm. 30 allo stato soffice, evitando nel modo più assoluto che  con lo stendimento abbia luogo la
separazione granulometrica dei componenti il miscuglio. La quantità d'acqua da spendere durante le
operazioni di cilindratura deve sempre essere contenuta nel minimo necessario per conseguire la mi-
gliore riuscita del lavoro, in modo da evitare assolutamente il rammollimento della fondazione e l'even-
tuale rifluimento dal basso di materiale argilloso. La posa in opera del "colato" deve pure essere effet -
tuata in adatte condizioni climatiche avendo cura che il trasporto dell'impasto sul luogo di impiego ed il
suo stendimento in opera avvengano ad una temperatura non inferiore a 160 gr. C. La esecuzione di
pavimentazioni con masselli o lastre comprende anche l'onere per tutti i pezzi di forma o dimensioni
speciali occorrenti per realizzare punti particolari di raccordo, come ad esempio in corrispondenza di
chiusini,  botole, caditoie,  lesene di muri  ecc. I  trattamenti  devono in ogni caso essere preceduti  da
un'accurata pulizia della superficie da rivestire che va effettuata di regola mediante lavatura con getti
d'acqua a pressione oppure, ove questo non sia possibile, con l'ausilio di soffiatori meccanici od anche
con energiche e ripetute pulizie. 
La realizzazione dei giunti deve essere particolarmente curata in modo che i giunti stessi risultino sem-
pre rettilinei e regolari, con una tolleranza massima di mm. 10, rispetto agli allineamenti teorici, e con gli
spigoli perfettamente profilati.

IMPIANTI ELETTRICI

ART. 91
OPERE DA ELETTRICISTA

Norme generali ed osservanza di leggi e regolamenti
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I materiali e le apparecchiature da impiegare nella esecuzione degli impianti elettrici dovranno presen-
tare tutte le qualità di solidità, di durata, di isolamento e di buon funzionamento, quindi, tra l’altro, do-
vranno essere tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche dovute alla umidità ed alle
condizioni alle quali possono essere esposti durante l’esercizio.
Si specifica che, in osservanza della legge 1/3/1968 n. 186, tutti i materiali, apparecchiature, macchina-
ri, installazioni ed impianti  elettrici  devono essere realizzati  e costruiti  con l'attenta osservanza delle
norme emanate dal Consiglio Nazionale delle ricerche (C.N.R.) e dal Comitato Elettrotecnico Italiano
(C.E.I.) così come risultanti dai fascicoli e successivi supplementi, varianti, appendici ed aggiornamenti
editi dall'Associazione Elettrotecnica Italiana (A.E.I.).
Le leggi, le norme e i regolamenti specifici da rispettarsi nella esecuzione e verifica degli impianti elettri-
ci sono le seguenti:

- LEGGE 186/68: “Disposizioni concernenti ...installazioni ed impianti elettrici ed elettronici “
- DM 18-12-75 - Norme tecniche per l’edilizia scolastica.
- Legge 791 del  08/10/77:  “Attuazione della direttiva del  consiglio delle Comunità europee (73/23/

CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad esse-
re utilizzato entro alcuni limiti di tensione”

- D.M. 16.02.1982: “Modificazioni del decreto ministeriale 27 settembre 1965, concernente la determi-
nazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi”;

- D.M. 30.11.1983: “Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi”;
- D.M. 01.02.1986: “Norme di sicurezza antincendi per la costruzione e l’esercizio di autorimesse”
- Legge 109/91 “Nuove disposizioni in materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici inter-

ni”;
- DM 314/92 “Regolamento recante disposizioni di attuazione della legge 28 marzo 1991 n.109, in

materia di allacciamenti e collaudi degli impianti telefonici interni”; 
- D.M. 26.08.1992: “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”;
- D.Lgs 626 del 19/08/94: “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/656/CEE, 90/269/

CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della sa-
lute dei lavoratori sul luogo di lavoro”

- DPR 392/94: “Regolamento recante disciplina del procedimento di riconoscimento delle imprese ai
fini della installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti nel rispetto delle norme di sicu-
rezza”

- D.Lgs 493/96: “Segnaletica di sicurezza.”
- DLgs 614/96: “Direttiva Terminali radio per telecomunicazioni 91/263/CE e 93/86/CE”
- DLgs 615/96: “Direttiva Compatibilità elettromagnetica 89/336/CE”
- D.M. 10.03.1998: “Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luo-

ghi di lavoro”;
- D.P.R. 558/99 "Regolamento recante norme per la semplificazione della disciplina in materia di regi-

stro delle imprese, nonché per la semplificazione dei procedimenti relativi alla denuncia di inizio di
attività e per la domanda di iscrizione all'albo delle imprese artigiane o al registro delle imprese per
particolari categorie di attività soggette alla verifica di determinati requisiti tecnici"; 

- D.P.R. 462 del 22/10/2001: “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di in-
stallazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di
impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”;

- D.Lgs 12 giugno 2003 n. 233: “Attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni minime
per il  miglioramento della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori  che possono essere
esposti al rischio di esplosioni”

- D.M. 15.09.2005: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per i vani degli impianti
di sollevamento ubicati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi”;

- D.M. 22/02/2006: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la
costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici”;

- D.M. 16.02.2007: “Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di opere da
costruzione”;

- D.M. 9.03.2007: “Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al control-
lo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco”;
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- D.M. n. 37 del 22/01/2008: “Regolamento recante l’attuazione dell’articolo 11-quadricies, comma 13,
lettera a) della legge n.248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di atti -
vità di installazione degli impianti all’interno degli edifici;

- D.Lgs n. 81 del 9.04.2008 s.m.i.: “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia
di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

- DPR 151/2011: “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla
prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”;

- Lettere-circolari in materia di prevenzione incendi.
- Prescrizioni e raccomandazioni delle A.S.L. ISPESL, ecc. in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
- CEI 0-2: “Guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici” (2002);
- CEI 0-10: “Guida alla manutenzione degli impianti elettrici.”
- CEI 0-13: “Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti comuni per gli impianti e le apparecchiature.”
- CEI 0-14: “Guida all'applicazione del DPR 462/01 relativo alla semplificazione del procedimento per

la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di
messa a terra degli impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi” (2005);

- CEI 0-21: “Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT delle
imprese distributrici di energia elettrica”

- CEI 3-14 - Segni grafici per schemi. Elementi dei segni grafici, segni grafici distintivi e segni di uso
generale.

- CEI 3-15 - Segni grafici per schemi. Conduttori e dispositivi di connessione.
- CEI 3-19 - Segni grafici per schemi. Apparecchiature e dispositivi di comando e protezione. 
- CEI 3-20 - Segni grafici per schemi. Strumenti di misura, lampade e dispositivi di segnalazione.
- CEI 3-23 - Segni grafici per schemi. Schemi e piani di installazione architettonici e topografici.
- CEI 11-17 - Impianti di produzione, trasporto, distribuzione energia elettrica. Linee in cavo.
- CEI 12-13 - Apparecchi elettronici e loro accessori, collegati alla rete, per uso domestico o analogo

uso generale. Norme di sicurezza.
- CEI 12-14 - Antenne per la ricezione della radiodiffusione sonora e televisiva nella gamma di fre-

quenza da 30 MHz a 1 Ghz.
- CEI 12-15 - Antenna. Impianti centralizzati.
- CEI 12-17 - Antenna. Misure sugli impianti centralizzati d'antenna. 
- CEI 17-13/1 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri

BT). Parte 1: prescrizioni per apparecchiature di serie (AS) e non di serie (ANS).
- CEI 17-13/2 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri

BT). Parte 2: prescrizioni particolari per i condotti sbarre.
- CEI 17-13/3 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri

BT). Parte 3: prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra desti-
nate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro uso. Quadri di
distribuzione (ASD).

- CEI 17-13/4 - Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri
BT). Parte 4: prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate per cantiere (ASC).

- CEI 20-19 - Cavi isolati in gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V.
- CEI 20-20 - Cavi isolati in polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V.
- CEI 20-22 - Prova dei cavi non propaganti l’incendio.
- CEI 20-27 - Cavi per energia e per segnalazione.
- CEI 20-29 - Conduttori per cavi isolati.
- CEI 20-35 - Prove sui cavi elettrici sottoposti al fuoco, prove di non propagazione della fiamma.
- CEI 20-36 - Prova di resistenza al fuoco dei cavi elettrici.
- CEI 20-37 - Cavi elettrici: prove sui gas emessi durante la combustione.
- CEI 20-38 - Cavi isolati in gomma non propaganti l’incendio a basso sviluppo di fumo dei gas tossici

e corrosivi.
- CEI 20-40 G - Guida per l’uso di cavi a bassa tensione.
- CEI 20-45 - Cavi resistenti al fuoco isolati con mescola elastomerica con tensione nominale Uo/U

non superiore a 0,6/1 KV
- CEI 23-3 - Interruttori automatici di sovracorrente per usi domestici e similari.
- CEI 23-5 - Prese a spina per usi domestici o similari.
- CEI 23-8 - Tubi protettivi rigidi in polivinilcloruro e accessori.
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- CEI 23-9 - Interruttori di comando non automatici per installazione fissa per uso domestico e simila -
re.

- CEI 23-12 - Spine e prese per uso industriale.
- CEI 23-14 - Tubi protettivi flessibili in PVC e loro accessori.
- CEI 23- 16 - Prese a spina di tipi complementari.
- CEI 23-18 - Interruttori differenziali per usi domestici e similari e interruttori differenziali con sgancia-

tori di sovracorrente incorporati per usi domestici e similari.
- CEI 23-19 - Canali portacavi in materiale plastico e loro accessori ad uso battiscopa.
- CEI 23-20 - Dispositivi di connessione per circuiti a bassa tensione per usi domestici e similari.
- CEI 23-22 - Canalette porta cavi di materiale plastico per quadri elettrici.
- CEI 23-25 - Tubi per le installazioni elettriche.
- CEI 23-26 - Diametri esterni dei tubi per installazioni elettriche e filettature per tubi e accessori.
- CEI 23-27 - Connettori di interconnessione per apparecchiature di uso domestico e similare.
- CEI 23-28 - Tubi per le installazioni elettriche; tubi metallici.
- CEI 23-31 - Sistemi di canali metallici e loro accessori a uso portacavi e porta apparecchi.
- CEI 23-32 - Sistemi di canali di materiale plastico isolante e loro accessori a uso portacavi e porta

apparecchi per soffitto e parete.
- CEI 34-3 -  Lampade tubolari a fluorescenza per illuminazione generale.  
- CEI 34-6 - Lampade a vapori di mercurio ad alta pressione. 
- CEI 34-12 - Lampade ad incandescenza a filamento di tungsteno per illuminazione generale
- CEI 34-16 - Lampade  a filamento di tungsteno per uso domestico e per illuminazione generale simi-

lare
- CEI 34-20 - Lampade ad incandescenza per illuminazione generale. Ingombri massimi.
- CEI 34-21 Apparecchi di illuminazione 1a parte.
- CEI 34-21 Apparecchi di illuminazione 2a parte.
- CEI 34-24 - Lampade a vapori di sodio ad alta pressione.
- CEI 34-40 - Lampade ad alogeni.
- CEI 34-52 -  Lampade con alimentatore incorporato per illuminazione generale. Prescrizioni di sicu-

rezza.
- CEI 34-53 Lampade con alimentatore incorporato per illuminazione generale. Prescrizioni di presta-

zione.
- CEI 64-8/1/2/3/4/5/6/7/8 - Impianti elettrici utilizzatori. Norme generali.
- CEI 64-12: “Guida per l'esecuzione dell'impianto di terra negli edifici per uso residenziale e terziario”;
- CEI EN 62305-1/2/3/4: “Protezione contro i fulmini”;
- CEI 64-50: “Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l’integrazione degli impianti elettrici uti-

lizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Cri-
teri generali”;

- CEI 64-52: “Edilizia ad uso residenziale e terziario. Guida per l’integrazione degli impianti elettrici uti-
lizzatori e per la predisposizione di impianti ausiliari, telefonici e di trasmissione dati negli edifici. Cri-
teri particolari per edifici scolastici”;

- Guida CEI 64-100/1 “Edilizia residenziale. Guida per la predisposizione delle infrastrutture per gli im-
pianti elettrici, elettronici e per le comunicazioni. Parte 1: Montanti degli edifici” 

- CEI EN 100-55: “Sistemi elettroacustici applicati ai servizi di emergenza”;
- CEI 103-1 - Impianti telefonici interni. 
- CEI EN 50173-1/2: “Tecnologia dell’informazione – Sistemi di cablaggio”;
- UNI 10840: “Luce e illuminazione – Locali scolastici – Criteri generali per l’illuminazione artificiale e

naturale”;
- UNI EN 12464-1: “Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro – Parte 1: Posti di lavoro

interni”;
- UNI EN 1838: “Applicazione dell’illuminotecnica – Illuminazione di emergenza”;
- UNI 9795: “ Sistemi fissi automatici di rivelazione e di segnalazione manuale e di allarme incendio.

Progettazione, installazione ed esercizio”;
- UNI 11224: “Controllo iniziale e manutenzione dei sistemi di rivelazione incendi”.
- UNI 11222: “Luce e illuminazione - Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici - Procedure per

la verifica periodica, la manutenzione, la revisione e il collaudo”.
- UNI EN 54 – Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio.
- EN 60849 - Sistemi per la diffusione sonora per l’emergenza.
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- EN 60079-14 – Apparecchi audio, video e apparecchi elettronici similari – requisiti di sicurezza.

Gli impianti dovranno inoltre essere eseguiti tenendo anche presente la legge 8/3/1949 n. 105, riguar-
dante la normalizzazione delle tensione e la legge 7/12/42 n. 1745, riguardante la unificazione delle fre-
quenze.
Al proposito si precisa inoltre che, qualora le indicazioni e prescrizioni del presente capitolato presen-
tassero difformità rispetto alle norme succitate, ovvero non ne tenessero pieno conto, è fatto obbligo
all'appaltatore di dare tempestiva segnalazione di ciò all'amministrazione e di proporre le opportune va-
riazioni ed integrazioni, in quanto a lavori ultimati l'appaltatore medesimo rimarrà pieno ed unico re-
sponsabile della rispondenza alle norme suddette delle soluzioni tecniche adottate, delle caratteristiche
dei materiali installati e delle modalità della loro messa in opera.

Modalità particolari di esecuzione
Nell'esecuzione delle categorie di impianti in appalto, oltre a tutte le disposizioni desumibili da quanto
precedentemente riportato ovvero contenute nelle norme e regolamenti richiamati o, ancora, risultanti
dalle voci di elenco e dai disegni di progetto, l'appaltatore dovrà altresì uniformarsi alle seguenti prescri -
zioni.
I conduttori dovranno essere interi (senza giunzioni di sorta) entro i tubi protettivi; le necessarie giunzio-
ni dovranno essere fatte nei e nelle scatole ove avverranno le derivazioni.
L'esecuzione di tali giunti e delle derivazioni avverrà esclusivamente tramite morsetti singoli, morsettie-
re e capicorda secondo occorrenza.
I conduttori dei vari circuiti  dovranno essere indipendenti nei tubi protettivi in cui sono infilati,  quindi
questi tubi non dovranno contenere cavi e morsetti di utilizzazione diversa (es. illuminazione, suoneria,
usi elettrodomestici, TV, telefono, ecc) a meno che siano isolati per la tensione normale del sistema a
tensione più elevata.
I tubi protetti, se a parete, dovranno essere collocati in opera fissandoli adeguatamente alle pareti, ed in
maniera che i tubi stessi non subiscano deformazioni; è pertanto vietato, per il passaggio suddetto, ogni
materiale o sistema che possa in qualunque modo degradare i tubi protettivi o danneggiare l'intonaco e
la finitura delle pareti.
Nell'attraversamento di strutture in conglomerato, come solai o simili, i tubi protettivi dovranno essere
posati in modo tale da permetterne l'eventuale rimozione, fermo restando la protezione meccanica assi-
curata ai cavi posti al loro interno.
I singoli tratti dei tubi protettivi dovranno essere di un sol pezzo; sono comunque ammesse le giunzioni
eseguite con i manicotti previsti dalle norme CEI 23-6, CEI 23-8 e CEI 23-14.
Facendo sempre riferimento al progetto e se non diversamente disposto, la posa in opera a parete od a
soffitto di cavi con guaina in cunicoli praticabili, intercapedini, controsoffitti ecc. dovrà essere effettuata
a mezzo di collocazione su ganci, grappe, staffe e simili, formati con profilati di acciaio zincato dimen-
sionati in ragione del peso dei cavi da sostenere ed all'interasse dei supporti medesimi, la cui confor-
mazione, in ogni caso, dovrà assicurare il fissaggio senza una eccessiva pressione dei cavi e dovrà
consentire la loro facile rimozione.
Il coperchio delle cassette di derivazione e simili, dovrà sopra avanzare, da ciascun lato, il filo esterno
della cassetta di almeno 4 mm. e dovrà essere fissato mediante viti in ottone cromato od acciaio cad-
miato da avvitarsi sulle madre-viti poste sulle cassette; non è ammessa la chiusura a pressione del co-
perchio sul solo bordo della cassetta né l'avvitamento del coperchio sulla cassetta stessa.
Nelle cassette di derivazione non potranno prendere posto che conduttori di uno stesso impianto; quel-
le cassette che dovessero ospitare circuiti di impianti diversi dovranno avere diaframmi fissi ed inamovi-
bile di separazione tra i morsetti dei vari servizi, costruiti con materiali isolanti e resistenti al fuoco.
Le passerelle ed i canali metallici dovranno essere privi di asperità e solidamente fissati mediante staf-
fe, barre, ecc. alla struttura edile fissa.
Le passerelle preposte alla distribuzione delle condutture sopra al controsoffitto, non dovranno essere
ancorate o appoggiate a quest'ultimo; esse dovranno risultare di dimensioni tali da poter essere allog-
giate nell'intercapedine controsoffitto-solaio, indipendentemente dalle misure indicate nella lista delle
categorie dei lavori e delle forniture previste per la esecuzione dell'appalto.
L’impianto di terra, per quanto concerne la protezione delle persone contro le tensioni di contatto, dovrà
essere conforme alle norme CEI 64-8 e 81-1.
Per garantire la sicurezza delle persone contro i contatti indiretti saranno collegate a terra e rese equi -
potenziali le masse estranee, le altre parti metalliche degli impianti, nonché gli impianti normalmente
non in tensione ma che, per difetto di isolamento, potrebbero andarvi.
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La messa a terra avrà anche lo scopo di evitare che cariche elettrostatiche possano dar luogo ad archi
o scintille di scarica delle masse metalliche isolate rispetto a quelle in buon contatto col potenziale di
terra.
Il conduttore di protezione sarà sempre separato da quello di neutro.
La rete di messa a terra non dovrà essere interrotta al passaggio degli apparecchi di manovra e di con-
trollo e le giunzioni dovranno essere effettuate mediante morsettiere di eventuali capicorda di sezione
adeguata in bronzo fosforoso.
I conduttori facenti capo ai singoli punti di utilizzazione dovranno essere di lunghezza adeguata a con-
sentire un facile e comodo collegamento ai comandi, alle prese e a tutti i componenti elettrici in genere.

Il livello di illuminazione – misurato ad un metro di altezza dal pavimento del locale - dovrà essere tale
da rispettare le norme CEI 64-52 per gli ambienti scolastici, le norme UNI 10840 (marzo 2000) e le nor -
me EN 12464-1 (novembre 2002), che indicano univocamente i valori espressi nella tabella sotto ripor-
tata. 

Ambiente (1) Illuminamento Em (Lx) (1)
aule docenti e sala insegnanti 300
 aule in scuole medie superiori  300
 lavagne  500
laboratori di insegnamento 500
laboratori linguistici 300
biblioteche (zona lettura) 500
biblioteche (scaffali) 200
ingresso 200
zone di passaggio, corridoi, servizi igienici 100
scale 150

(1) norme EN12464-1, UNI 10840 marzo 2000, CEI 64-52

Gli impianti di illuminazione degli ambienti ed in particolare delle aule e dei laboratori dovrà inoltre esse-
re realizzato in accordo con l’art. 4 CEI 64-52.

Controlli – modalità di verifica
Durante il corso dei lavori, allo scopo di accertare la rispondenza dei materiali impiegati, delle apparec -
chiature installate e delle modalità di esecuzione alle norme del presente Disciplinare, il Direttore dei
Lavori potrà disporre l’effettuazione di ogni prova da lui ritenuta necessaria ed opportuna.
La Direzione Lavori potrà in qualunque momento provvedere all’accertamento e misurazione dei lavori:
ove l’appaltatore non si presentasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un
termine perentorio, scaduto il quale gli saranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti.
In tal caso, inoltre, l’appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabi -
lizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento.
In particolare, fatta salva la facoltà suddetta, verrà comunque verificato che gli impianti siano in grado di
funzionare normalmente, che siano state rispettate le vigenti norme di legge per la prevenzione degli in-
fortuni e si controllerà:

 lo stato di isolamento dei circuiti;
 il grado di isolamento e la sezione dei conduttori;
 l'efficienza dei comandi e delle protezioni nelle condizioni di massimo carico previsto;
 l'efficienza della rete di terra;
 quant'altro ritenuto opportuno dalla D.L.

Qualora si riscontrassero difformità rispetto alle condizioni contrattuali o guasti od inconvenienti di qual-
siasi genere, l’appaltatore dovrà a sua cura e spese provvedere alle riparazioni e sostituzioni necessa-
rie, restando anche a suo carico ogni occorrente opera di ripristino oltre al risarcimento degli eventuali
danni conseguenti. Dopo le riparazioni le prove saranno ripetute e solo allora, previo favorevole risulta-
to, il direttore dei lavori compilerà i verbali suddetti ed attesterà l’avvenuta regolare ultimazione dei lavo-
ri.

Per l'impianto di messa a terra (e per l'eventuale impianto di protezione contro le scariche atmosferi-
che) verrà inoltre richiesta la visita di collaudo da parte dell'Ente notificato (Unità Sanitaria Locale) ed
ogni onere relativo a tale visita sarà a carico dell'Appaltatore, così come qualsiasi spesa per modifiche
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o maggiori lavori da apportarsi alla rete di terra a seguito delle prescrizioni impartite dall'Ente suddetto.

Interazioni con altri impianti
Particolare accortezza, si dovrà avere per quanto concerne i parallelismi od interazioni con linee di pro-
prietà di altri Enti (TELECOM - AZIENDA GAS - ACQUA - ENEL - SNAM - ecc.).
La Ditta esecutrice dei lavori dovrà a tale proposito prendere accordi direttamente con le varie aziende
e svolgere tutte le pratiche necessarie assumendosene gli eventuali oneri, al fine di individuare preven-
tivamente il percorso esatto delle condotte, ed ottenere gli eventuali nulla osta all'esecuzione delle ope-
re, previste nel presente Disciplinare.
Danni di qualsiasi natura e comunque prodotti  durante lo svolgimento dei lavori  ai suddetti  impianti
sono a completo carico della Ditta Appaltatrice.
Le opere dovranno essere proseguite con la dovuta regolarità e attività, attenendosi scrupolosamente
alle disposizioni e agli ordini di servizio della Direzione Lavori.
Per ritardi dipendenti da qualsiasi causa dovuta all'Amministrazione appaltante, l'impresa non avrà dirit-
to a compensi di sorta, ma le saranno semplicemente accordate proroghe all'ultimazione dei lavori, pari
ai ritardi stessi.

CERITFICAZIONI

Dichiarazione di conformità
Al termine dei lavori, l'appaltatore rilascia al committente la dichiarazione di conformità degli impianti da
depositare presso il Comune, nel rispetto delle norme di cui all'articolo 7 del D.M. 22-01-2008, n. 37. Di
tale dichiarazione, sottoscritta dal titolare dell'impresa e recante il numero di partita IVA e il numero di
iscrizione all'albo delle imprese artigiane, fanno parte integrante la relazione contenente la tipologia dei
materiali impiegati e il progetto, ove previsto, e gli schemi finali dell'impianto realizzato.
In caso di rifacimento parziale o di ampliamento di impianti, la dichiarazione di conformità e il progetto
si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto del rifacimento o dell'ampliamento. Nella dichiarazio-
ne di conformità dovrà essere espressamente indicata la compatibilità con gli impianti preesistenti.
La dichiarazione di conformità è resa sulla base del modello di cui all’allegato I del D.M. 22-01-2008, n.
37. La dichiarazione di conformità sugli impianti è rilasciata anche dai responsabili degli uffici tecnici in-
terni delle imprese non installatrici di cui all’art. 3, comma 3, secondo il modello di cui all’allegato II del
D.M. 22-01-2008, n.37. 
Il sindaco rilascia il certificato di abitabilità o di agibilità dopo aver acquisito anche la dichiarazione di
conformità o il certificato di collaudo degli impianti installati, ove previsto, salvo quanto disposto dalle
leggi vigenti. 
Per il rifacimento o l’installazione di nuovi impianti di cui all’art. 1 comma 2, lett. a), b), c), d), e), g) ed h)
del D.M. 22-01-2008, n. 37 relativi ad edifici per i quali è già stato rilasciato il certificato di agibilità,
l'impresa installatrice deposita, entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori, presso lo sportello unico
per l’edilizia del comune ove ha sede l’impianto, la dichiarazione di conformità ed il progetto, o il certifi-
cato di collaudo degli impianti installati, ove previsto dalle norme vigenti. 

Installazione degli impianti
Il committente è tenuto ad affidare i lavori di installazione, di trasformazione, di ampliamento e di manu-
tenzione degli impianti di cui all'art. 1 del D.M. 22-01-2008, n. 37 ad imprese abilitate ai sensi dell'art. 3
dello stesso decreto.
Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo mate-
riali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche
di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla legisla-
zione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte.
Nel caso in cui per i materiali e i componenti gli impianti non siano state seguite le norme tecniche   pre-
viste, l'installatore dovrà indicare nella dichiarazione di conformità la norma di buona tecnica adottata. A
tal proposito si considerano a regola d'arte i materiali, componenti ed impianti per il cui uso o la cui rea-
lizzazione siano state rispettate le normative emanate dagli organismi di normalizzazione di cui all'alle-
gato II della direttiva 83/189/CEE, se dette norme garantiscono un livello di sicurezza equivalente.
I materiali e componenti gli impianti costruiti secondo le norme tecniche per la salvaguardia della sicu-
rezza dell'UNI, nonché nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia di sicurezza, si conside-
rano costruiti a regola d'arte.
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Con riferimento alle attività produttive, si applica l'elenco delle norme generali  di sicurezza riportate
nell'art. 1 del D.P.C.M 31 marzo 1989.

VERIFICHE E CERTIFICAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE DELLE OPERE 

Verifiche
Gli enti interessati operano la scelta del libero professionista nell'ambito di appositi elenchi conservati
presso le Camere di commercio e comprendenti più sezioni secondo le rispettive competenze. Gli elen-
chi sono formati annualmente sulla base di documentata domanda di iscrizione e approvati dal Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato.
I soggetti direttamente obbligati ad ottemperare a quanto previsto dalla legge devono conservare tutta
la documentazione amministrativa e tecnica e consegnarla all'avente causa in caso di trasferimento
dell'immobile a qualsiasi titolo, nonché devono darne copia alla persona che utilizza i locali.

Certificazione di regolare esecuzione delle opere
Per la certificazione di regolare esecuzione delle opere si applica il D.M. 22-01-2008, n. 37 e la normati-
va tecnica di riferimento.

Sanzioni
Le sanzioni amministrative, di cui all'art. 15 del D.M. n. 37/2008, vengono determinate nella misura va-
riabile tra il minimo e il massimo, con riferimento alla entità e complessità dell'impianto, al grado di peri -
colosità ed alle altre circostanze obiettive e soggettive della violazione.
Le sanzioni amministrative sono aggiornate ogni cinque anni con regolamento del Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, sulla base dell'evoluzione tecnologica in materia di prevenzione
e sicurezza e della svalutazione monetaria.
Le violazioni della legge accertate, mediante verifica o in qualunque altro modo, a carico delle imprese
installatrici sono comunicate alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura competente
per territorio, che provvede all'annotazione nell'albo provinciale delle imprese artigiane o nel registro
delle ditte in cui l'impresa inadempiente risulta iscritta, mediante apposito verbale.
La violazione reiterata per più di tre volte delle norme relative alla sicurezza degli impianti da parte delle
imprese abilitate comporta altresì, in casi di particolare gravità, la sospensione temporanea dell'iscrizio-
ne delle medesime imprese dal registro delle ditte o dall'albo provinciale delle imprese artigiane, su pro-
posta dei soggetti accertatori e su giudizio delle commissioni che sovrintendono alla tenuta dei registri e
degli albi.
Dopo la terza violazione delle norme riguardanti la progettazione e i collaudi, i soggetti accertatori pro-
pongono agli ordini professionali provvedimenti disciplinari a carico dei professionisti iscritti nei rispettivi
albi.
All'applicazione delle sanzioni di cui al presente articolo provvedono gli uffici provinciali dell'industria,
del commercio e dell'artigianato.
Ai sensi dell'art. 15, comma 7 del D. Lgs. 192/05, il costruttore che non consegna al proprietario, conte-
stualmente all'immobile, l'originale della certificazione energetica di cui all'articolo 6, comma 1 del me-
desimo decreto è punito con sanzioni amministrative.

IMPIANTI TECNOLOGICI

ART. 92
OPERE DA IDRAULICO

CONDIZIONI ESECUTIVE PER LA LIMITAZIONE DEI FENOMENI DI VIBRAZIONI E DELLA RUMOROSI-
TÀ PROVOCATA DAGLI IMPIANTI

Gli impianti devono essere realizzati in modo da non generare negli ambienti occupati e nell'ambiente
esterno livelli sonori inaccettabili e, comunque, superiori a quelli prescritti.
In linea generale, pertanto, si deve operare come segue:
- le apparecchiature devono essere dotate di adeguato isolamento acustico per bassa frequenza;
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l'installatore deve dettagliare le caratteristiche acustiche relative;
- le pompe di circolazione devono essere scelte correttamente e lavorare nelle condizioni ottimali di

rendimento; devono essere preferibilmente utilizzati motori con velocità di rotazione non superiore a
1.500 giri/min;

- quando prescritto o comunque necessario, saranno installati silenziatori o altri dispositivi su canali;
- gli attraversamenti di solette e pareti devono essere realizzati in modo tale da impedire la trasmis-

sione di rumori e vibrazioni alla struttura, prevedendo ad esempio guaine adeguate di disaccoppia-
mento oppure anelli in gomma o neoprene; per evitare di comprimere eccessivamente la gomma i
collari di supporto devono essere previsti di due grandezze superiori al diametro delle tubazioni;

- particolare attenzione va dedicata all'attenuazione del rumore proveniente dalle sottocentrali; la Dit-
ta dovrà includere nei prezzi della sua offerta tutti gli accorgimenti atti ad impedire che negli am-
bienti occupati vengano superati i livelli sonori prescritti.

- nel caso in cui il rumore trasmesso dagli impianti ai locali occupati od all'esterno superasse i valori
prescritti, dovranno essere presi adeguati provvedimenti per rientrare nei limiti. I provvedimenti po-
tranno interessare:

- le fonti di rumore, ad esempio sostituendo le apparecchiature scelte con altre più silenziose;
- l'isolamento delle fonti di rumore con cuffie afoniche e protezioni in genere;
- il trattamento dell'ambiente impiegando per pareti, soffitti, pavimenti, prese d'aria, porte, i sistemi ed

i mezzi più idonei per ottenere il risultato voluto.
Le parti in movimento delle macchine devono essere equilibrate staticamente e dinamicamente.
Particolare attenzione dovrà essere adottata nella scelta delle apparecchiature installate all’esterno (co-
pertura edificio) allo scopo di contenere la rumorosità, sia verso gli edifici vicini sia verso i sottostanti lo-
cali, entro i termini stabiliti dalle normative o decreti precedentemente menzionati.
Tutte le macchine con organi rotanti o comunque fonti di possibili vibrazioni devono essere posate su
supporti antivibranti.
La Ditta è tenuta a fornire e sottoporre alla Direzione lavori, entro i termini contrattuali, i disegni dei ba-
samenti delle apparecchiature di sua fornitura anche se non compresi nella fornitura, ed a fornire tutti
gli eventuali dispositivi antivibranti compresi nella fornitura da inserire nelle strutture in muratura.
La Ditta è altresì tenuta a verificare che i basamenti siano realizzati in accordo con quanto previsto.
In ogni caso nella supportazione elastica di macchinari, deve essere assicurato un tipo di isolamento
per cui la frequenza propria di risonanza dell'insieme supportato sia inferiore ad 1/3 delle frequenza mi -
nima forzante.
Quando si debba ricorre a basamenti inerziali, questi devono avere una massa in calcestruzzo da 1 a 3
volte il peso del componente supportato.
La scelta del tipo di antivibrante deve essere fatta, oltreché in relazione alle condizioni di carico, consi-
derando la temperatura di esercizio e la presenza di sostanze aggressive.
Isolatori in gomma o neoprene sono da applicarsi per deflessioni fino a 12 mm. Per deflessioni statiche
più elevate si dovrà ricorrere a molle. Le molle non guidate elicoidali soggette a compressione devono
avere diametri di spira abbastanza ampi per non piegarsi lateralmente sotto carico. (Nel caso in cui gli
ingombri non permettano ampi diametri si farà ricorso a guide stabilizzatrici).
Per apparecchiature che possono avere variazioni di peso rilevanti (quali per esempio boilers, gruppi
frigoriferi, torri evaporative) devono essere previste delle molle con blocchi di fine corsa che impedisca-
no movimenti eccessivi allo scarico.
Quando necessari devono essere previsti dei reggispinta per oscillazioni trasversali.
Le apparecchiature quali pompe, ventilatori e gruppi frigoriferi devono essere sempre corredate di giunti
elastici al fine di evitare le trasmissioni di vibrazioni ai canali ed alle tubazioni.
I canali e le tubazioni devono essere sospesi alle pareti a mezzo di dispositivi tali che evitino la trasmis-
sione alla struttura ed alle pareti dell'edificio di vibrazioni residue, provenienti dalle macchine o dovute
alla circolazione dei fluidi.

CONDIZIONI ESECUTIVE PER L’INSTALLAZIONE DI ISOLAMENTI TERMICI E DELLE RELATIVE FINI-
TURE

Tutti gli isolamenti relativi a fluidi caldi dovranno essere realizzati in conformità delle vigenti normative
sul contenimento dei consumi energetici (D.P.R. 412/93).
Qualora la conduttività termica dei materiali impiegati sia diversa da quella necessaria per gli spessori
di Legge, sarà onere e cura della Ditta adeguare gli spessori a proprie spese, senza aumento di prezzo
alcuno.
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Gli spessori si intenderanno e saranno sempre misurati in opera.
Le conduttività termiche dovranno essere documentate da certificati di Istituti autorizzati, e valutate (sal-
vo specifiche indicazioni diverse) a 50°C.
Tutti i materiali ed i manufatti isolanti dovranno essere ininfiammabili (Classe Zero), o, al più, essere
omologati su tutta la gamma con reazione al fuoco di classe 1 (documentata): non saranno ammessi
materiali o manufatti con classe superiore ad 1. Lo stesso dicasi per le relative finiture esterne. Dovrà
essere fornita la certificazione di conformità del materiale impiegato ai campioni omologati.
Tutti  gli  isolamenti  dovranno essere eseguiti  in conformità alla norma UNI 10376, a perfetta regola
d'arte, senza lasciare scoperta alcuna parte di superfici calde o fredde. Particolare cura dovrà essere
posta nell'isolamento di superfici fredde, che dovrà garantire la massima tenuta alla migrazione di vapo-
re ed impedire nel modo più assoluto la formazione di condensazione sia sulla superficie del compo-
nente isolato che sulla superficie dell'isolamento che infine al suo interno. Non saranno accettati sistemi
di ancoraggio-supporto di tubazioni e/o isolamenti che possono consentire formazione di condensa e/o
gocciolamenti. Sarà in ogni caso rifiutato l’impiego di lana di vetro o di roccia per l’isolamento di tuba -
zioni o altri componenti convoglianti acqua fredda o refrigerata.
La Ditta è tenuta, su semplice richiesta della Committente, ad eseguire campionature dei tipi e sistemi
di isolamento: nessun compenso particolare o supplementare è dovuto al riguardo alla Ditta, mentre in-
vece la Committente potrà rifiutare i campioni che non risultino (per qualsiasi motivo) conformi al con-
tratto, o non eseguiti secondo le regole dell'arte o non diano garanzia di ottimo risultato.
La Committente potrà rifiutare quegli isolamenti che, pur se già eseguiti, non risultino conformi ai cam-
pioni approvati, o che, comunque (anche se conformi a campioni approvati), non siano eseguiti secon-
do contratto o secondo le buone regole dell'arte o non diano garanzia di ottimo risultato. La Ditta è ob-
bligata, in tal caso, alla demolizione degli isolamenti rifiutati ed al loro completo rifacimento nel modo
corretto, il tutto a sua cura e spese, senza alcun onere per la Committente.
E` obbligo della Ditta proteggere da danneggiamenti di qualsiasi tipo gli isolamenti già posti in opera
(ad esempio per tubazioni a pavimento) in quanto non saranno accettati rappezzi o simili. Quindi la Dit -
ta dovrà adottare tutti gli accorgimenti del caso (protezioni con teli di nylon, oppure con tavolati provvi -
sori, o con malta a seconda dei casi).

ISOLAMENTO DI TUBAZIONI
Per le tubazioni, a seconda di quanto richiesto e/o necessario, in funzione anche del tipo di fluido con -
vogliato, della sua temperatura e degli ambienti attraversati, si useranno i seguenti tipi di isolamento:
- guaina (lastra per i diametri più elevati) di schiuma elastomerica (caucciù o neoprene) espansa, a

celle chiuse e con pellicola superficiale impermeabile, autoestinguente (classe1) adatta a tempera-
ture di esercizio comprese fra -50°C e +100°C, con conduttività termica non superiore a 0,045 W/
mK a 40°C. Il fattore di resistenza alla diffusione del vapore dovrà essere superiore a 4000 (da do -
cumentare). Il prodotto non dovrà contenere CFC, HCFC, PVC o alogeni (cloro, fluoro, bromo). Il
materiale sarà posto in opera incollato al tubo alle testate (per una lunghezza di almeno 50 mm) in-
collato lungo le giunzioni e sigillato lungo queste ultime con nastro adesivo (spessore circa 3 mm)
in neoprene oppure costituito da impasto di prodotti catramosi e sughero, posto in opera senza sti-
ramenti e previa accurata pulitura delle superfici. Non è ammesso l'uso di nastro adesivo normale
(in carta, tela o P.V.C.). Sia il collante che il nastro dovranno essere della stessa casa produttrice
dell'isolante. Non saranno accettati isolamenti nei quali il nastro di sigillatura tenda a sollevarsi o
staccarsi. Se necessario, per raggiungere gli spessori richiesti, l'isolamento sarà in doppio strato, a
giunti sfalsati;

- guaina (lastra per i diametri più elevati) di schiuma elastomerica (caucciù o neoprene) come de-
scritto  al  punto precedente,  ma finita  all’origine dalla  stessa casa costruttrice,  con una camicia
esterna autoavvolgente in polipropilene (o analogo polimero) e alluminio, con bordo adesivizzato di
sovrapposizione e giunzione. Le modalità di posa in opera sono le stesse già descritte. I pezzi spe-
ciali saranno finiti con pezzi preformati in lamina del materiale sopra descritto; le giunzioni saranno
finite con nastro adesivo dello stesso materiale. Il prodotto finale si presenterà in maniera parago-
nabile ad una finitura “tradizionale” in lamierino di alluminio da 6/10 mm.

ISOLAMENTO DI POMPE, VALVOLE, DILATATORI, FILTRI
In linea di massima e salvo specifiche indicazioni diverse, lungo tutte le tubazioni isolate (convoglianti
tanto fluidi caldi, quanto freddi o refrigerati) saranno coibentati anche il valvolame, compensatori, giunti,
filtri ad Y, etc. In particolare per l'acqua refrigerata saranno isolati anche i corpi pompa. Il materiale iso-
lante in linea di massima sarà lo stesso delle tubazioni rispettive.
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Potranno venire impiegati gusci prestampati, costituiti  dallo stesso materiale isolante delle tubazioni.
Per l’acqua refrigerata, i gusci dovranno essere accuratamente incollati lungo le giunzioni e (salvo che
per i gusci in caucciù o neoprene espanso) trattati con barriera al vapore esterna, eseguita nello stesso
modo che per l’isolamento delle tubazioni. Nel caso d’impiego di caucciù o neoprene espanso, l’isola-
mento del valvolame (o simili) potrà anche essere eseguito con misto dello stesso materiale, autoadesi-
vo, dello spessore di circa 3 mm oppure con costituito da impasto di prodotto bituminoso e graniglia di
sughero: in ogni caso il nastro andrà posto in opera dopo aver ben pulito le superfici del componente,
senza stirarlo ed avvolgendolo in più strati, fino a raggiungere uno spessore di almeno 15 mm. Non è
comunque ammesso per l’isolamento di componenti convoglianti acqua refrigerata, l’impiego di lana di
vetro o di roccia.
La finitura esterna dell'isolamento sarà dello stesso tipo di quella delle relative tubazioni, realizzata in
modo da poter essere facilmente smontata senza distruggerla (gusci chiusi con clips, nel caso di lamie-
rino di alluminio).
In alternativa e a pari prezzo, la Committente si riserva di accettare o meno (a proprio insindacabile giu-
dizio) per l’isolamento di componenti per acqua refrigerata, l’impiego di poliuretano schiumato in loco
entro i gusci di alluminio, previa oliatura della superficie interna degli stessi (perché il poliuretano non
“attacchi”.
In ogni caso l'isolamento (e la relativa finitura) di valvolame, filtri, etc, dovrà essere realizzato ovunque
sussistano pericoli di condensa (acqua fredda e/o refrigerata) e nel caso di apparecchiature soggette a
pioggia o a gocciolamenti, in modo da essere assolutamente stagno, impermeabile all'acqua ed al va-
pore, ricorrendo esclusivamente all'uso di sigillanti siliconici o poliuretanici in tutti i punti ove ciò sia ne-
cessario.
Si rammenta che l'isolamento termico di compensatori o giunti e la relativa finitura esterna (ove vi sia)
dovranno consentire gli spostamenti dei compensatori o giunti stessi.

CONDIZIONI ESECUTIVE PER L’INSTALLAZIONE DI VALVOLAME E SIMILI

Il valvolame dovrà essere installato secondo le modalità e con la dotazione degli accessori qui di segui-
to precisate:
- Quando il diametro delle valvole (o simile: giunto antivibrante o altro) sia diverso da quello della tu-

bazione o dell’attacco dell’apparecchiatura collegata, dovrà essere usato un tratto di raccordo di tu-
bazione tronco-conico con occupato di conicità non superiore a 15°;

- il valvolame (o simile) flangiato verrà sempre fornito corredato di controflange, bulloni e guarnizioni;
la bulloneria sarà generalmente in acciaio zincato (inox per valvolame e/o tubazioni inox);

- il valvolame (o simile) di tipo “wafer”, cioè da montare fra flange, dovrà essere tale da poter smonta-
re, una volta chiusa la valvola, il componente intercettato;

- dovrà essere accuratamente evitato e non sarà accettato che le tubazioni collegate alle valvole gra-
vino con il proprio peso sulle valvole stesse, quindi le tubazioni in questione dovranno essere ade-
guatamente supportate in modo indipendente dal valvolame;

- in caso di possibilità di gocciolamenti sopra il valvolame di tubazioni coibentate (ad esempio monta-
te all’aperto), le valvole dovranno avere il volantino o la leva di manovra posizionati in modo tale
che in corrispondenza di essi non si infiltri acqua entro la coibentazione (ad esempio il montaggio
potrà avvenire con la leva o il volantino posizionati lateralmente o, se ciò comporta problemi di ma-
novrabilità, inferiormente);

- sui collettori le valvole dovranno essere installate in modo ordinato, con tutti gli assi di manovra alli-
neati;

- le valvole servocomandate dovranno essere montate in posizione tale che non vi sia rischio di goc-
ciolamenti sopra il servocomando o i collegamenti elettrici.

VERIFICHE E PROVE PRELIMINARI – VERIFICHE FINALI – COLLAUDI

Durante l’esecuzione dei lavori, la Committente si riserva di effettuare tutte le prove e verifiche che
riterrà opportune in officina e in cantiere (ed eventualmente presso Enti o Istituti riconosciuti) al fine
di verificare che le tipologie, caratteristiche e qualità dei materiali e delle lavorazioni corrispondano
alle prescrizioni contrattuali, alle marche approvate dopo la consegna dei lavori (art. 2.5.3) e alle
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modalità esecutive approvate con i disegni costruttivi (art. 2.4.5). Si riportano, a titolo esemplificati -
vo e non esaustivo, le principali prove e verifiche che la Committente si riserva di effettuare.
Le prove e le verifiche sottoelencate devono essere eseguite a cura dell'Appaltatore che raccoglie-
rà tutti i risultati con i relativi riferimenti nei disegni esecutivi definitivi.
Il collaudatore potrà controllare la conformità funzionale con il progetto e presenzierà alle prove più
significative in contraddittorio con l'Appaltatore.
Il collaudatore potrà eseguire anche in corso d'opera, o in sede di collaudo provvisorio, la verifica
quantitativa e qualitativa delle installazioni per accertarne in linea di principio, la conformità con le
caratteristiche fondamentali indicate dal capitolato.
Le prove e le verifiche sia in corso d'opera che in sede di collaudo devono essere eseguite in con-
formità alle normative e prescrizioni vigenti e secondo le modalità sotto indicate.

PROVE SUGLI IMPIANTI TERMICI E DI CLIMATIZZAZIONE

Prove idrauliche a freddo e prove di tenuta di tubazioni
Queste prove saranno effettuate prima dell’eventuale isolamento termico delle tubazioni e prima della
chiusura di tracce, cavedi e simili. Le prove saranno eseguite ad una pressione pari almeno ad 1,5 vol -
te la massima pressione di normale esercizio, per una durata di almeno 24 ore, senza cali di pressione
apprezzabili e senza deformazioni permanenti.

Prove di circolazione dei fluidi
Le prove riguardano la circolazione dei diversi fluidi, nonché dell'aria percorrente i vari circuiti ed attra-
versante i diversi dispositivi di immissione e ripresa.

Le prove devono accertare:
- la perfetta tenuta delle tubazioni e dei canali ed il mantenimento del loro assetto regolare anche a

seguito delle massime variazioni di temperatura e di pressione;
- l'alimentazione di tutti gli apparecchi e di tutte le bocche di immissione con le portate, temperature e

pressioni di calcolo;
- la possibilità di vuotare le tubazioni e di sfogare l'aria dai punti più alti;
- lo stato di pulizia dei tubi e dei canali;
- la corretta taratura degli organi scelti per equilibrare i diversi circuiti;
- l'appropriata taratura ed il regolare funzionamento delle apparecchiature di regolazione automatica.

Misure di collaudo
Le misure riguardano:
- misure di temperatura dell'aria esterna e dei fluidi effettuate con strumenti aventi sensibilità di alme-

no 0.25° C;
- misure di umidità relativa effettuate con psicrometro ventilato con termometri di sensibilità almeno

0.25° C;
- misure di velocità dell'aria effettuate con anemometro a filo caldo, Pitot o ventola a misura elettroni-

ca ma con precisione di almeno il 5%;
- misure di portata;
- misure di livello sonoro dei rumori prodotti all'interno degli ambienti e verso l'esterno effettuate con

fonometri di precisione (Classe 1) dotati di filtri a banda di terzi d’ottava.

In particolare le misure e le verifiche sugli impianti termici e di climatizzazione saranno effettuate secon-
do la norma UNI EN 12599 “Ventilazione per edifici – procedura di prova e metodi di misura per la pre -
sa in consegna di impianti installati di ventilazione e di condizionamento dell’aria.” (in quanto applicabile
alla specifica realizzazione).

MESSA IN FUNZIONE DEGLI IMPIANTI E PRESA IN CONSEGNA

Gli impianti dovranno essere consegnati alla Committente in grado di funzionare perfettamente, dopo
essere stati ben provati e messi a punto.
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L’Appaltatore ha comunque l’obbligo di presenziare e dare tutta la necessaria assistenza alla Commit-
tente all’atto della messa in funzione definitiva degli impianti, dopo la presa in consegna dei lavori da
parte della Committente stessa.
Tale presa in consegna da parte della Committente avverrà in linea di massima all’atto di emissione del
Certificato di collaudo provvisorio o del Certificato di regolare esecuzione.
Tuttavia la Committente si riserva la facoltà di richiedere la presa in consegna anticipata degli impianti o
di loro parti: anche in tal caso l’Appaltatore ha l’obbligo di presenziare e dare tutta la necessaria assi-
stenza alla Committente per la messa in funzione degli impianti (o parte di essi) oggetto di detta conse-
gna anticipata.

RILASCIO CERTIFICAZIONI E COLLAUDO DEGLI IMPIANTI

Per tutti i lavori oggetto del presente progetto l’Appaltatore dovrà, ad opere ultimate, rilasciare la "Di-
chiarazione di Conformità" dei lavori eseguiti alle vigenti normative, redatta secondo il modello di cui
all’allegato I del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 37 del 22 gennaio 2008 (aggiornato
con la modifica di cui al D. Lgs. n. 112 del 25 giugno 2008 e s.m.i.) ai sensi dell’art. 7 del citato decreto.
Dovrà altresì  provvedere a far  aggiornare il  presente progetto  esecutivo secondo le modifiche che
eventualmente interverranno in sede di realizzazione, nonché le varianti edilizie che comportino modifi-
che impiantistiche allegandolo come Documentazione finale di impianto alla Dichiarazione di Conformi-
tà.
In caso di rifacimento parziale o di ampliamento di impianti, la dichiarazione di conformità e il progetto
si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto del rifacimento o dell'ampliamento.
Nella dichiarazione di conformità dovrà essere espressamente indicata la compatibilità con gli impianti
preesistenti.
Detta Dichiarazione dovrà essere corredata da tutti gli allegati obbligatori previsti e specificatamente dal
progetto delle installazioni non rientranti nell’obbligo di progettazione da parte di professionista iscritto
ad albo professionale.
La Dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal Responsabile Tecnico dell’Impresa e dal Titolare della
Ditta qualora soggetti diversi.
Il progetto esecutivo, aggiornato con le modifiche intercorse nel corso della esecuzione (aggiornamento
a cura della ditta Appaltatrice) sarà parte integrante, in qualità di allegato obbligatorio, della dichiarazio-
ne di conformità che la ditta esecutrice degli impianti Meccanici-Termoidraulici, dovrà consegnare al
termine dei lavori.

ART. 93
RETI DI SCARICO

Descrizione delle lavorazioni
Le reti di scarico (intendendosi per tali tutte le tubazioni destinate al convogliamento delle acque di rifiu -
to all’interno dell’edificio e gli impianti di fognatura (reti esterne di canalizzazione atte a raccogliere ed
allontanare le acque superficiali e quelle reflue provenienti dall’interno dell’edificio) saranno realizzate
utilizzando tubazioni a base di materiale plastico di sintesi, secondo le prescrizioni dettate dal presente
Capitolato e dall’allegato elenco dei prezzi unitari.

Generalità
a) Le reti di scarico dovranno soddisfare alle condizioni e caratteristiche generali seguenti: 
- evacuare rapidamente e completamente le acque di rifiuto per la via più breve, senza dar luogo ad in-
crostazioni o depositi di sostanze putrescibili;  
- impedire il passaggio di aria, odori e microbi dalle tubazioni agli ambienti limitrofi;  
- essere a tenuta d’aria e di ogni esalazione;
- essere installate in modo che i movimenti dovuti a dilatazioni, contrazioni od assestamenti del fabbri-
cato non possano dar luogo a rotture o perdite di alcun genere; 
- essere di completa ed agevole ispezione; 
b) gli impianti di fognatura dovranno essere realizzati nel rispetto delle disposizioni e prescrizioni ufficia-
li emanate e vigenti all’atto della esecuzione e delle norme di regolamentazione locali. 
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Dovrà altresì essere tenuto conto della circolare 29/12/1976 del Comitato dei Ministri per la tutela delle
acque dall’inquinamento e delle “Norme tecniche generali per la regolamentazione  delle installazioni e
dell’esercizio degli impianti di fognatura e di depurazione di cui all’allegato 4 della delibera 4/2/1977 del-
lo stesso Comitato. La impresa appaltatrice sarà dunque tenuta a realizzare le reti di scarico e gli im -
pianti fognari in appalto nel pieno rispetto  delle disposizioni sopra citate indicate o richiamate e pertan -
to ove le prescrizioni del presente Capitolato,  sia per quanto riguarda i materiali che relativamente alle
modalità costruttive, non rispondessero completamente ai criteri esposti, essa impresa dovrà tempesti-
vamente segnalare tali circostanze ed avanzare tempestivamente precise proposte alternative. E’ poi
facoltà discrezionale della Direzione lavori richiedere - ai sensi dell’art. 9 - il progetto dettagliato degli
impianti di che trattasti. Per quanto riguarda le caratteristiche esecutive delle opere in argomento si ri -
chiama in linea generale il criterio della buona regola d’arte e la applicazione di ogni misura, attenzione
ed accorgimento suggerito dalla consuetudine tecnica e dalla pratica per conseguire i risultati all’inizio
indicati e si ribadisce espressamente, al proposito, che di tali risultati unico e pieno responsabile sarà
tenuto l’Appaltatore al quale pertanto competerà - in caso di accertato cattivo esito o mancata rispon-
denza alle disposizioni richiamate - ogni e qualsiasi onere di modifica, sistemazione, rifacimento, ripri -
stino ecc..
In particolare comunque varranno le disposizioni di carattere attuativo di seguito specificate.

Modalità di esecuzione delle reti di scarico
Le reti di scarico delle acque reflue e meteoriche dovranno essere realizzate con i materiali del tipo pre-
scritto dagli elaborati di progetto e rispondenti ai requisiti di qualità e prestazione di cui al presente arti -
colo. Negli scarichi all’interno dei fabbricati i tubi, se non espressamente designati dovranno essere
scelti in funzione delle condizioni di impiego secondo quanto previsto nel prospetto I della UNI 7443-75:
tipo 301 solo quando la temperatura massima permanente delle acque di rifiuto non superi i 50°C e tipo
302 quando la stessa temperatura non superi i 70°C. Ogni operazione (trasporto; carico e scarico, ac -
catastamento, ecc.) dovrà essere effettuata in modo da non provocare deterioramento o deformazione
nei tubi particolarmente per urti, eccessive inflessioni, ecc., e ciò specialmente alle basse temperature.
L’accatastamento dovrà essere effettuato in luogo riparato dai raggi solari e per altezze non superiori a
1,50 m. Le canalizzazioni fognarie e le opere connesse dovranno essere impermeabili alla penetrazio-
ne di acque dall’esterno ed alla fuoriuscita di liquami dal loro interno nelle previste condizioni di eserci-
zio.  Il regime di velocità delle acque nelle canalizzazioni dovrà essere tale da evitare sia la formazione
di depositi di materiali, che l’abrasione delle superfici interne; inoltre i tempi di permanenza delle acque
nelle canalizzazioni non dovranno dar luogo a fenomeni di settizzazioni delle acque stesse. Le tubazio-
ni in genere dovranno seguire il minimo percorso compatibile col buon funzionamento dì esse e dovran-
no evitare, per quanto possibile, gomiti, bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezioni ed essere collo-
cate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a giunti,
sifoni, ecc.. Inoltre quelle di scarico dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle mate-
rie, senza dar luogo ad  ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. Le diramazioni di scari-
co degli apparecchi igienico sanitari, poste in opera incassate o sotto i pavimenti, dovranno essere ade-
guatamente protette, avranno pendenza in ogni caso mai inferiore all’1% e diramazioni raccordate tra
loro e con le colonne di scarico sempre nel senso della corrente del fluido con angoli di raccordo tra gli
assi non superiori ai 45°. Il collegamento ai canotti metallici delle diramazioni in materiale plastico dovrà
avvenire mediante un pezzo speciale curvo o diritto secondo i casi, munito di una particolare guarnizio-
ne elastomerica che ne consenta la perfetta tenuta idraulica e gli scorrimenti assiali; potrà essere con-
sentita la giunzione mediante incollaggio a condizione che in ogni diramazione sia inserito almeno un
giunto di dilatazione. Per il collegamento allo scarico terminale in ceramica dei vasi occorrerà invece
realizzare una giunzione a mezzo di idonea guarnizione che ne garantisca la perfetta tenuta. Il diametro
delle tubazioni dovrà essere non inferiore a quello dei corrispondenti sifoni  installati sugli apparecchi,
e, per le diramazioni  in p.v.c., non inferiore ai mm. 40, mentre lo spessore - ove non specificato - sarà
scelto in funzione delle condizioni di impiego secondo quanto previsto dalla norma UNI 7443-75, punto
4. Le scatole sifonate dovranno essere collocate a perfetto piano con il pavimento e raccordate allo
stesso con contorni esattamente rifiniti, senza distacchi, riempimenti o difetti di alcun genere. I collettori
orizzontali dovranno avere la massima pendenza possibile (non inferiore, comunque, all’1%) e la mini-
ma lunghezza. All’innesto con le colonne di scarico, qualora queste non fossero dotate di sifone al pie -
de di tipo ispezionabile, sui collettori dovranno essere installate apposite bocche di ispezione munite di
tappo a chiusura ermetica. I collettori saranno allacciati alla fognatura esterna con l’interposizione di
una chiusura idraulica ispezionabile che potrà essere costituita da un pozzetto di ispezione in muratura
seguito da un sifone ispezionabile e successiva bocca di ispezione o, più semplicemente, da un pozzet-
SETTORE LAVORI PUBBLICI – SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Ing. PAOLO NOBILE  -   CAPOGRUPPO ATI  Arch. CLAUDIO PIERSANTI
Provincia di Ravenna – P.zza Caduti per la Libertà, 2 - 48121 Ravenna  -  Tel. 0544 258111  Fax 0544 258070  -  C.F. e P. IVA 00356680397
Sito web: www.provincia.ra.it   -   PEC: provra@cert.provincia.ra.it

mailto:provra@cert.provincia.ra.it


to sifonato del tipo realizzato in opera o prefabbricato.  Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione
che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della loro messa in funzione, a cura e spesa
dell’impresa, e nel caso che si manifestassero delle perdite, anche di lieve entità, dovranno essere ripa-
rate a rete stagne a tutte spese di quest’ultima. Così pure sarà a carico dell’impresa la riparazione di
qualsiasi perdita od altro difetto che si manifestasse nelle varie tubazioni, pluviali, docce, ecc. anche
dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino. 

Fissaggio delle tubazioni
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della D.L., o su baggioli isolati in mu-
ratura di mattoni, o su letto costituito da un massetto di calcestruzzo, di pietrisco, ecc. che dovrà avere
forma tale da ricevere perfettamente la parte inferiore del tubo per uno sviluppo lungo la circonferenza
non inferiore ad un arco di cerchio sotteso ad un angolo al centro di 60°; in ogni caso detti sostegni do -
vranno avere dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabili-
ta.

Giunzioni
Potranno essere, in rapporto alle prescrizioni, sia di tipo rigido, effettuate a mezzo di incollaggi e/o sal-
dature, sia di tipo elastico, effettuate a mezzo di idonei anelli elastomerici di tenuta. Nelle giunzioni di
tipo rigido dovrà essere tenuto conto dell’elevato coefficiente di dilatazione termica lineare del PVC
(pari a circa 0, 08 mm/m°C) inserendo, a monte dei punti fissi (nodi), un apposito giunto di dilatazione.
- Giunto a bicchiere incollato: sarà effettuato, previa pulizia delle parti con idoneo solvente, spalman-

do l’estremità liscia del tubo e l’interno del bicchiere con opportuno collante vinilico e realizzando
l‘accoppiamento con leggero movimento rotatorio onde favorire la distribuzione del collante stesso;
il tubo sarà spinto quindi fino al fondo del bicchiere ed il giunto così ottenuto dovrà essere lasciato
indisturbato e protetto per non meno di 48 ore. 

- Giunto a bicchiere incollato e saldato: sarà effettuato come al precedente punto)con l’aggiunta di
una saldatura in testa al bicchiere, eseguita con adatto materiale di apporto in PVC. Tale sistema di
giunzione, comunque, al fine di non diminuire le caratteristiche di resistenza dei tubi non verrà im-
piegato nel caso di spessori non sufficienti.

- Giunto a manicotto incollato: sarà effettuato su tubi con estremità lisce, per introduzione ed incol -
laggio delle stesse in un manicotto sagomato, espressamente costruito per lo scopo. Anche questo
tipo di giunto potrà essere se del caso rinforzato, con la saldatura dei bordi del manicotto eseguita
come al precedente punto). 

- Giunto con guarnizione ad anello elastico: sarà effettuato su tubi speciali,  un’estremità dei quali
sarà idoneamente foggiata a bicchiere e sede di apposita guarnizione elastica. Per l’esecuzione del
giunto,  pulite accuratamente le parti  da congiungere,  si  inserirà l’anello  nella  sede predisposta,
quindi si lubrificherà la superficie interna dello stesso e quella esterna del codolo con apposito lubri-
ficante (acqua saponosa o lubrificanti a base di siliconi ecc.) e si infilerà la punta nel bicchiere fino
all’apposito segno di riferimento, curando che l’anello non esca dalla sede. 

ART. 94
COLLOCAMENTO DI MANUFATTI VARI  - APPARECCHI  E MATERIALI FORNITI

DALL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE

Qualsiasi apparecchio, materiale o manufatto fornito dall’Amministrazione appaltante sarà consegnato
presso il cantiere o  in magazzini, secondo le istruzioni che l’Appaltatore riceverà tempestivamente.
Pertanto  egli dovrà provvedere al   suo eventuale trasporto in   cantiere, immagazzinamento e custodia
e successivamente alla sua posa in opera in base alle istruzioni che riceverà, eseguendo tutte le opere
murarie  di  adattamento e ripristino  che  si renderanno necessarie.

Per il collocamento in opera dovranno seguirsi tutte  le norme indicate per ciascuna opera nei prece-
denti articoli del presente Capitolato, restando sempre  l’Appaltatore responsabile della buona conser-
vazione  del materiale consegnatogli  prima e dopo il suo collocamento in opera.

ART.95
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COLLOCAMENTO DI MANUFATTI  
FORNITI DALL’AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 

Qualsiasi  apparecchio,  materiale  o  manufatto  fornito  dall’Amministrazione  appaltante  sarà
consegnato secondo le istruzioni che l’Appaltatore riceverà tempestivamente. Pertanto egli dovrà
provvedere al suo trasporto in cantiere, immagazzinamento e custodia, e successivamente alla sua
posa in opera, e seconda delle istruzioni che riceverà, eseguendo le opere murarie di adattamento e
ripristino che si renderanno necessarie.
Per  il  collocamento  in  opera  dovranno seguirsi  tutte  le  norme indicate  per  ciascuna  opera  nei
precedenti articoli del presente Capitolato, restando sempre l’Appaltatore responsabile della buona
conservazione del materiale consegnatogli prima e dopo il suo collocamento in opera. 

ART. 96
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI

Per tutti gli altri lavori, opere e forniture presenti nell'allegato elenco dei prezzi unitari, ma non specificati
e descritti nei precedenti articoli si seguiranno le indicazioni contenute nelle voci dello stesso elenco
prezzi ovvero le disposizioni che in relazione ad essi darà, in sede esecutiva la D.L.
Al proposito - affinché l'appaltatore possa valutarne con esattezza gli oneri conseguenti - resta ben
specificato e, lo si afferma come inderogabile criterio di ordine generale al quale l'appaltatore medesi-
mo dovrà sempre e comunque conformarsi, che ogni opera dovrà essere eseguita secondo le migliori
regole dell'arte, adottando per questo gli opportuni magisteri ed accorgimenti per utilizzazione, e dovrà
essere altresì completo di ogni accessorio o dispositivo necessario al buon funzionamento, anche se
non dettagliatamente elencato.

ART. 97
CONTROLLI - MODALITA’ DI PROVA

La Direzione Lavori avrà la facoltà di sottoporre i materiali da impiegarsi o impiegati nella esecuzione
dei lavori ad ogni prova che ritenga necessaria od opportuna per verificarne la rispondenza alle specifi-
che del presente capitolato ed alle esigenze connesse al loro impiego, uso e destinazione. Allo stesso
modo la direzione lavori potrà eseguire prove sui materiali già posti in opera ovvero – quando le presta-
zioni richieste siano riferibili a componenti edilizie o manufatti - di un complesso di materiali tra di loro
uniti od assemblati. Per la effettuazione delle prove suddette oltre ai criteri ed alle modalità indicate nei
vari articoli del presente capitolato, si stabilisce, in linea generale, che si utilizzeranno metodi di prova
definiti dall’Ente di Unificazione Nazionale (UNI) e dai consimili enti od organizzazioni comunitari ovvero
ancora di stati non aderenti alla Unione Europea i cui metodi di prova siano espressamente indicati nel
presente capitolato o nelle certificazioni rilasciate dalle ditte costruttrici.
Le caratteristiche dei materiali e dei manufatti si intenderanno poi accertate ove degli stessi siano pro-
dotte le certificazioni di conformità rilasciate da organismi certificati e qualificati ai sensi della vigente le-
gislazione accompagnate dalla attestazione del produttore. La certificazione si riferisce ai materiali e
manufatti forniti nonché – ove occorra – dalla attestazione dell’installatore sulla conformità della posa in
opera. La facoltà di far effettuare le prove suddette (o di acquisire ogni necessaria certificazione) si in-
tende espressamente estesa a tutta la durata dell’appalto, e cioè anche per materiali e manufatti già
posti in opera, e così  fino al collaudo. In particolare sarà facoltà del collaudatore far ripetere prove già
effettuate e richiedere ulteriore accertamento strumentale da lui ritenuto opportuno.  Si precisa che le
spese per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificatamente
previsti dal capitolato speciale di appalto, sono a carico della stazione appaltante. Viceversa le spese
relative alle maggiori prove ed analisi disposte dalla direzione lavori o dell’organo di collaudo per stabili-
re la idoneità dei materiali o delle componenti saranno a carico dell’appaltatore.

Il prelievo dei campioni da sottoporre a prova sarà effettuato a cura della direzione lavori e dalla stessa
verbalizzato; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali, dovrà riportare espresso riferi-
mento a tale verbale.
Rimarrà a carico dell’Appaltatore ogni onere ed incombenza per il prelievo e l’invio dei campioni ad isti -
tuto ufficiale od autorizzato e per la conservazione dei campioni chiaramente individuati con contrasse-
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gno e firma del direttore dei lavori e dell’appaltatore o suo incaricato o, se del caso, chiusi in contenitori
appropriati, sigillati e controfirmati come sopra, nei luoghi indicati dalla direzione lavori e nei modi più
adatti a garantire la autenticità.

                                                   CAPO IV
NORME  PER  LA  MISURAZIONE  E  LA  VALUTAZIONE  DEI
LAVORI

ART. 98
LAVORI A MISURA

I materiali utilizzati per l’esecuzione dei lavori devono essere di ottima qualità e privi di difetti di qualsia -
si genere. La rispondenza ai materiali deve risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produt-
tore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
Il Direttore Lavori può, esaminati, rifiutare i materiali che non risultassero rispondenti alle prescrizioni
contrattuali.
La valutazione delle opere sarà eseguita sulla scorta degli elaborati progettuali applicando le vigenti
normative in tema di Lavori Pubblici che qui si intendono integralmente richiamate ed allegate al pre-
sente articolo.
I lavori a misura verranno contabilizzati sulla base dei prezzi unitari di elenco e delle relative quantità di
esecuzione, rilevate in contradditorio tra Direzione Lavori ed Appaltatore e valutate come di seguito
precisato
Le norme di valutazione e misurazione che seguono si applicheranno per la contabilizzazione di tutte le
quantità di lavoro da compensarsi a misura che risulteranno eseguite, indipendentemente dalla loro
estensione o dalle specifiche condizioni operative le quali non ammetteranno - anche se disagiate o
particolari - sovrapprezzi o maggiorazioni di alcun genere che non siano espressamente stabilite nel
presente Capitolato.
L'Appaltatore sarà tenuto a presentarsi, a richiesta della D.L., alle misurazioni e constatazioni che que-
sta riterrà opportune; in caso contrario la Direzione procederà d'ufficio alla contabilizzazione delle opere
e l'Appaltatore non potrà opporre obiezioni di sorta né pretendere la verifica delle quantità allibrate.
L'Appaltatore resta per altro obbligato ad assumere egli stesso la iniziativa per le necessarie misurazio-
ni e questo specialmente per quelle opere e somministrazioni che nel progredire dei lavori non potesse-
ro più essere accertate.

A) OPERE MURARIE ED AFFINI
Per tutte le opere dell’appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche,
a peso, a numero come particolarmente viene di seguito stabilito:

1) Scavi in genere  : oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di
elenco per gli scavi i genere l’Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso do-
vrà incontrare:

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;

 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi
consistenza ed anche in presenza di acqua;

 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza,
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;

 per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di
gradoni, per il successivo rinterro sul perimetro delle murature, attorno o sopra le condotte di ac-
qua od altre condotte in genere, e sopra le fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di
progetto;

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, comprese le composizioni, scomposizioni, estra-
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zioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname e dei
ferri;

 per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto del materiale di sca-
vo e sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

 per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:

a) il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l’Appaltatore all’atto della consegna, ed all’atto
della misurazione;

b) gli scavi di fondazione   saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento ovvero
del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento, non viene effettuato. Al volume così
calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell’elenco per tali scavi; vale a dire che essi saran-
no valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire
con l’impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso, nel volume di scavo per fondazio-
ne, lo spazio occupato dalle strutture stesse.

c) Scavi subacquei  . I sovrapprezzi per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazio-
ne, se pattuiti, saranno pagati a m3. Con le norme e modalità prescritte nel presente articolo, lett.
b), e per zone successive a partire dal piano orizzontale a quota verso il basso.

2) Rilevati e rinterri  : tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rinterri s’intendono compresi
nei prezzi stabiliti in elenco per gli scavi e quindi all’Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre
l’applicazione di detti prezzi.
Qualora il terreno proveniente dagli scavi di fondazione sia insufficiente per eseguire tutti i rinterri e i
rilevati richiesti dalla D.L. quest’ultima può ordinare l’impiego di terreno vegetale proveniente da una
cava di prestito di gradimento della D.L. stessa.
In questo caso, prima di procedere al rinterro, ove non direttamente stabilito dalla voce di elenco si
dovrà eseguire in contraddittorio con la D.L. un piano quotato della superficie da trattare.
Il terreno di riporto verrà quindi disteso, sagomato, e spianato tenendo conto dell’assestamento na-
turale.
La misurazione avverrà secondo il metodo delle sezioni ragguagliate, ad assestamento avvenuto.

3) Demolizione di murature  :  i prezzi fissati in elenco per le demolizioni si applicheranno alle dimensioni
geometriche delle strutture demolite valutate vuoto per pieno. 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati nell’articolo precedente ed in
particolare, la scelta l’accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.
I materiali utilizzabili che, ai sensi del suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall’Appaltato-
re, a semplice richiesta della D.L., verranno addebitati all’Appaltatore stesso, considerandoli come
nuovi, in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fis -
sato per questi in elenco ovvero, mancando esso, al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi
il ribasso d’asta. L’importo complessivo dei materiali così valutati  verrà perciò detratto dall’importo
netto dei lavori in conformità a quanto dispone l’art. 37 del Capitolato Generale (D.M. n. 145 del
19.4.2000).

4) Murature in genere  : tutte le murature in genere salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno
misurate geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese
sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci, sarà fatta detrazione di tutti i vuoti di superficie uguale o
superiore a m2 1,00 (nel caso in cui l’apertura inserita nella muratura ne interrompa la continuità, la
misurazione sarà effettuata sulla superficie di muratura effettivamente realizzata) e dei vuoti di can-
ne fumarie, canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a m2 0,25 rimanendo per questi ulti-
mi, all’Appaltatore, l’onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sem-
pre fatta detrazione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc. di
strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa.
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con paramento
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri.
Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che
debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella
delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od ar-
tificiale.
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per la formazio -
ne di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattaban-
de.
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se debbano costruire sot-
to raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno
valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più.
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di aggetto superiore a cm. 5 sul filo esterno
del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l’applicazione dei prezzi di tarif -
fa stabiliti per le murature, maggiorati dell’apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. Per le os-
sature di aggetto inferiori ai cm. 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo.
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà
considerata come della stessa specie del muro stesso.
Le murature eseguite con materiali ceduti all’Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle muratu-
re in laterizio fornito dall’Appaltatore, intendendosi in questi  prezzi compreso e compensato ogni
onere per trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera ecc. del laterizio ceduto.
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio, le murature ad intercapedine, i tramezzi ed i doppi
tramezzi in forati ecc. si misureranno secondo le rispettive unità di misura a vuoto per pieno, al rusti -
co, detraendo soltanto le aperture di superficie uguale e superiore a m2 1,00 intendendo nel prezzo
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande.
I pannelli prefabbricati in c.a.v. o c.a.p. saranno valutati con misurazione vuoto per pieno con detra-
zione dei vuoti per la parte eccedente a m2 1,00, intendendo così compensato ogni onere di finitura
dei bordi di finestre, porte ed ogni altro tipo di apertura.
Il suddetto criterio varrà esclusivamente nel caso in cui l’apertura inserita nei pannelli non ne inter -
rompa in maniera totale la continuità; in quest’ultimo caso la misurazione sarà effettuata secondo la
superficie di pannello effettivamente installata e la riquadratura dei vani con profili metallici o altro
verrà valutata a parte.

5) Paramenti a faccia vista di c.a.  : il compenso per la formazione di superfici a faccia vista di cemento,
verrà corrisposto per le sole superfici, che risulteranno visibili  a lavoro ultimato. Tale misurazione
sarà eseguita al netto di ogni vano.

6) Calcestruzzi  : i calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e gli smalti costruiti in getto saranno
in genere pagati a m3 e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni ecce-
denza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei
lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, s’intendono compensati tutti gli
oneri di cui al relativo art. del presente Capitolato.

7) Conglomerato cementizio armato  : il conglomerato per opere di cemento armato, eseguito in opera,
di qualsiasi natura e spessore, sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume
del ferro che verrà in genere pagato a parte.
Quando si tratti di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misura-
zione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a
ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell’armatura me-
tallica, tutti gli oneri di cui al relativo art. del presente Capitolato nonché la posa in opera, sempreché
non sia pagata a parte.
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche comprese e compensate le armature di so-
stegno in legname di ogni sorta, grandi o piccole, i palchi provvisori di servizio, gli oneri relativi alla
esecuzione del getto e cioè il trasporto e l’innalzamento del conglomerato, il getto vero e proprio e la
sua pestonatura, la vibratura eventuale, la bagnatura per un conveniente periodo di tempo  a disar-
mo avvenuto ecc. con la sola esclusione degli oneri di casseratura e disarmo compensati a parte.
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L’impiego di eventuali aeranti, plastificanti, impermeabilizzanti, acceleranti di presa, fluidificanti ed
additivi in genere - quando non previsti nei prezzi di elenco - darà diritto unicamente al compenso
del costo dei suddetti materiali, da concordarsi espressamente in relazione all’additivo impiegato.
Per le opere in c.a. prefabbricate l’onere del ferro di armatura e della casseratura è compresa nel
prezzo unitario di cui all’elenco prezzi. Tali opere verranno pertanto valutate, a seconda dei casi, per
il loro volume effettivo, ovvero per la lunghezza lineare effettiva fra gli appoggi (compresa la parte
gravante sull’appoggio stesso).

8) Casseforme - Armature  : le casseforme e le armature secondarie saranno computate in base allo svi-
luppo effettivo delle facce a contatto del calcestruzzo e/o conglomerato, escludendo di norma le su-
perfici superiori dei getti con inclinazione sulla orizzontale inferiore al 50%. Nel prezzo è altresì com-
pensato l’onere relativo alle armature principali di sostegno delle casseforme per i getti, a qualunque
altezza e di qualunque tipo e complessità.

9) Solai  : i solai gettati in opera e interamente realizzati in cls armato (senza alleggerimenti in laterizio o
altri materiali) saranno valutati a m3 (come ogni altra opera in c.a.). Ogni altro tipo di solaio sarà in-
vece pagato a m2 di superficie al netto degli elementi strutturali portanti o coadiuvanti qualunque sia
la forma di questi e la loro funzione statica (quindi anche i cordoli di bordo e di finitura e i cordoli
poggianti sulle murature perimetrali e interne), che verranno computati a parte. Sono invece compre-
si nel prezzo dei solai i cordoli di ripartizione trasversali in numero adeguato e di sezione idonea
nonché ogni altro tipo di irrigidimento che, in considerazione di circostanze particolari (ad esempio
per presenza di carichi concentrati o simili) venissero ordinati dalla D.L..
Nei prezzi dei solai è compreso ogni onere per la formazione della soletta superiore in c.a. collabo-
rante comprensiva dell’armatura di ripartizione sino al piano di posa del massetto per i pavimenti e di
riempimento, nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il  solaio completamente finito e
pronto per la pavimentazione e per l’intonaco, come prescritto al relativo art. del presente Capitolato.
Nel prezzo dei solai misti in cemento armato e laterizio sono comprese la fornitura, lavorazione e
posa in opera del ferro occorrente, compreso quello di cordoli di ripartizione ed il noleggio delle cas-
seforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri specificati per le casse-
forme dei cementi armati (sempre con l’esclusione delle strutture portanti di cui sopra).
Il prezzo a m2 dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in
cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo nei modi indicati dalla
D.L..
Nel prezzo per la formazione di solai con travi di tipo “Varese” o comunque con travetti prefabbricati
(anche precompressi), ove poggianti su murature, oltre alla fornitura ed alla posa in opera delle travi
stesse, del tavellonato e della soletta collaborante in c.a. è da ritenersi compresa anche la formazio-
ne dei cordoli di collegamento e della relativa armatura.
Nel prezzo dei solai costituiti da elementi portanti od autoportanti (travetti o pannelli) si intende com-
pensata la fornitura e posa delle armature aggiuntive, il getto di conglomerato fino all’estradosso del-
la soletta armata collaborante e per i cordoli di ripartizione (con relativa armatura) nonché se neces-
saria o richiesta, la sigillatura con stucchi speciali dei giunti di intradosso.
Nei disegni esecutivi delle opere in c.a., che l’impresa deve sottoporre alla preventiva approvazione
della D.L. dovranno anche essere chiaramente individuabili il tipo, la disposizione e le sezioni delle
armature di ripartizione delle solette di cui sopra, dei cordoli di irrigidimento, di collegamento e di
bordo.

10) Controsoffitti  
a) I controsoffitti piani a sospensione ribassata in pannelli (o doghe) di acciaio zincato a fuoco, o di

alluminio preverniciato di gesso o di fibrolegno saranno compensati in base alla loro superficie
misurata vuoto per pieno. Nel prezzo dei controsoffitti sono compresi e compensati i materiali, le
strutture di sostegno di qualunque genere e tipo, i ponti di servizio, gli sfridi, le eventuali cornici
perimetrali ed ogni magistero e mezzo d’opera per dare i controsoffitti perfettamente montati.

b) I controsoffitti a sagomatura particolare di qualsiasi forma e tipo saranno valutati per il loro effetti -
vo sviluppo, vuoto per pieno, ad eccezione di quelli a volta od andamento curvilineo che saranno
computati una volta e mezzo la superficie della loro proiezione orizzontale.
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11) Vespai  . Nei prezzi dei vespai è compreso ogni
onere per la formazione di materiale e posa in opera come prescritto al relativo art. del presente Ca-
pitolato.
I vespai in laterizio delle coperture saranno valutati a m2 di superficie effettiva, all’interno dei muretti
di coronamento delle coperture, comprendendo nella misurazione anche le cunette di scolo delle ac-
que.
I vespai di ciottoli e pietrame su strato di allettamento in sabbia saranno invece valutati a m 3. Di ma-
teriale in opera, costipato, misurando separatamente gli strati di sabbia, sassi e ghiaia. La sovra-
stante soletta e caldana in calcestruzzo normale od alleggerito sarà invece computata a metro qua-
drato od a metro cubo a seconda delle indicazioni del prezzo di elenco.

12) Pavimenti.   I pavimenti, di qualunque genere, sa-
ranno valutati per la superficie a vista tra le pareti dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò com-
presa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali
e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto al relativo
art. del presente Capitolato compreso il sottofondo di malta di cemento, ma escluso l'eventuale stra-
to di riempimento (massetto) che verrà valutato a parte sulla base delle specifiche voci di elenco.
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono
compresi gli sfridi, gli oneri, di qualunque genere, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci,
qualsiasi possa essere l'entità delle opere stesse.
Tale criterio sarà applicato anche qualora la Direzione Lavori ordini l'esecuzione di pavimenti conti-
nui anche sotto i tramezzi divisori di locali contigui.

13) Rivestimenti  di pareti  . I rivestimenti  di qualsiasi
natura verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la posizione delle pa-
reti da rivestire. Nel prezzo a m2 sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali
di raccordo, gusci, angoli, ecc. che saranno computati nella misurazione, gli sfridi, i tagli ecc. nonché
l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei
giunti.

14) Posa in opera dei marmi, pietre naturali ed artifi  -  
ciali. I prezzi della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali e artificiali, previsti in elenco, sa-
ranno applicati alle superfici od ai volumi dei materiali in opera. Si intende compreso nei prezzi ogni
onere derivante dalla osservanza delle norme di posa prescritte ai relativi articoli del presente Capi-
tolato. Specificatamente dunque detti prezzi comprendono gli oneri per lo scarico di cantiere, il depo-
sito, il successivo trasporto e sollevamento a qualunque altezza con eventuale protezione, copertura
o fasciatura, per la fornitura di staffe, perni, grappe o quant’altro occorrente per il fissaggio per lo
scalpellamento delle murature e per la successiva ripresa e chiusura delle stesse ed infine per la
stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e completa o per ogni altro lavoro che risultasse neces-
sario a dare le opere perfettamente collocate e finite.

15) Intonaci  . I prezzi degli intonaci sia esterni che in-
terni saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali di risalti, le-
sene o simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza superi i
cm. 5.
Varranno sia per superfici piane che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli ango-
li fra pareti e soffitti e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm. 14, è pure compresa nel
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero
gli spigoli vivi. Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce
di qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto per corpi illuminati e delle riprese
contro pavimenti, zoccolature e serramenti, nonché la esecuzione dei biselli sotto le controbanchine,
di gocciolatoi e simili finiture.
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore
di una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.
Gli intonaci interni su tramezzi in forati o ad una o a due teste saranno computati per la loro superfi-
cie uguale o maggiore a m2 3,00. Nella misurazione degli intonaci esterni sarà fatta detrazione dei
vani uguali o superiori.
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Nella misurazione degli intonaci interni ed esterni sarà fatta detrazione di tutti i vuoti di superficie
uguale o superiore a m2  1,00, salvo quanto espressamente indicato nell’elenco prezzi dell’appalto.
Nel caso in cui l’apertura inserita nella muratura ne interrompa la continuità la misurazione sarà ef-
fettuata sulla superficie di muratura effettivamente realizzata.

16) Decorazioni  . Le decorazioni a seconda dei casi
verranno misurate a metro lineare od a metro quadrato.
I prezzi delle cornici, delle fasce e delle mostre si applicano alla superficie ottenuta moltiplicando lo
sviluppo lineare del loro profilo retto (esclusi i pioventi ed i fregi) per la lunghezza della loro membra-
tura più sporgente. Nel prezzo stesso è compreso il compenso per la lavorazione degli spigoli. A
compenso della maggior fattura dei risalti,  la misura di lunghezza verrà aumentata di m 0,40 per
ogni risalto. Sono considerati risalti solo quelli determinati da lesene, pilastri e linee di distacco archi-
tettonico che esigano una doppia profilatura, salente o rientrante.
Nel prezzo di tutte le decorazioni è compreso l’onere per l’ossatura, sino a che le cornici, le fasce e
le mostre non superino l’aggetto di m 0,05 per la ritoccatura ed il perfezionamento delle ossature,
per l’arricciatura di malta, per l’intonaco di stucco esattamente profilato e levigato, per i nodini, cal -
chi, modelli, forme, stampe morte, per la esecuzione dei campioni in opera e per la loro modifica a ri-
chiesta della D.L. ed infine per quanto altro occorre a condurre le opere in stucco perfettamente a
termine.

17) Battiscopa.   I battiscopa saranno valutati a m de-
traendo ogni vano.

18) Acciaio per strutture in c.a., carpenterie metalli  -  
che per strutture pesanti e leggere.  Sarà in genere valutato a peso (salvo altre disposizioni della
D.L.) ed in tal caso saranno redatti appositi verbali di pesatura. Prima della posa in opera di qualsia-
si quantità di acciaio per c.a., l’Appaltatore sarà tenuto ad avvertire la D.L. in modo che quest’ultima
possa predisporre per eseguire le pesature in contraddittorio. Tali pesature riguarderanno però solo
acciaio già lavorato e pronto per la posa in opera e saranno effettuate in cantiere a mezzo di idonea
bascula appositamente predisposta dall’Appaltatore. Nel prezzo dell’acciaio per armatura di opere in
c.a., oltre alla lavorazione ed ogni sfrido, è compreso l’onere per la legatura dei singoli elementi con
filo di ferro, la fornitura del filo di ferro medesimo, l’esatto posizionamento in opera della armatura, il
suo attento controllo prima di procedere ai getti nonché l’adozione - durante i getti stessi - di ogni mi -
sura e precauzione per conservare l’esatta posizione dei ferri e le prescritte distanze dai casseri.

19) Tinteggiatura, coloriture e verniciature  . Nei prez-
zi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri di cui al relativo
art. del presente Capitolato oltre a quelli per mezzi d’opera, trasporto, sfilatura e rinfiancatura di infis-
si ecc.
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse
norme sancite per gli intonaci, salvo quanto espressamente indicato nell’elenco prezzi dell’appalto.
Per la coloritura e verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti:

a) per le porte, bussole e simili   si computerà due volte la luce netta dell’infisso, oltre alla mostra e allo
sguincio, se ci sono, non detraendo l’eventuale superficie del vetro. E’ compresa con ciò anche la
verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell’imbotte
tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio sarà eseguita in pro-
iezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sago-
me, risalti o risvolti;

b) per le opere in ferro a semplice disegno   quali cancelli, parapetti, inferriate e simili, sarà computata la
massima dimensione moltiplicandola per 1,5;

c) per le opere in ferro costituite da strutture   pesanti di grande sezione quali putrelle, pilastri o simili
sarà misurato lo sviluppo effettivo delle verniciature;

d) per le opere in lamiera   quali grondaie, pluviali, scossaline, coppetti e simili, sarà misurato lo sviluppo
effettivo delle verniciature;

e) per le opere in ferro semplici   o senza ornati, quali finestre grandi a vetrate o lucernari, infissi di vetri-
ne, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in proiezione,
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ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà
conto alcuno nella misurazione.

20) La posa in opera di qualsiasi serramento completo, è già compensata con i rispettivi prezzi dell’uni-
to elenco, sia per quelli valutati a superficie, sia per quelli valutati a corpo.

21) Lavori in legname  . Nella valutazione dei legnami non si terrà conto dei maschi e dei nodi per le con-
giunzioni dei diversi prezzi, come non si dedurranno le relative mancanze od intagli.
Nei prezzi riguardanti la lavorazione o posizione in opera dei legnami è compreso ogni compenso
per la provvista di tutta la chioderia, delle staffe, bulloni, chiavette, ecc. occorrenti, per gli sfridi, per
la esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per palchi di servizio, catene, cor-
dami, malta, cemento, meccanismi per l’innalzamento, trasporto e posa in opera.
Gli infissi come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili si misureranno da una faccia sul perimetro
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare
nei pavimenti o soglie.
Le parti eventualmente centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circo-
scritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente.

22) Lavori in metallo  . (Tubazioni per impianti, lamiere lavorate, ecc.) Tutti i lavori in metallo saranno in
generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso effettivo dei metalli stessi a la -
vorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta
fatta in contraddittorio ed a spese dell’Appaltatore, escluso bene inteso dal peso le verniciature e co-
loriture.
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni qualunque compenso per forniture accessorie, per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.
Sono compresi e compensati:

- l’esecuzione dei necessari fori ed incastri nelle murature e pietre da taglio, le impiombature e sugel-
lature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo e le impiombature;

- gli oneri e le spese derivanti da tutte e le norme e prescrizioni contenute nell’articolo;
- la coloritura con minio o vernice antiruggine previa spazzolatura il tiro ed il trasporto in alto, ovvero la

discesa in basso e tutto quanto è necessario per dare i lavori compiuti in opera a qualsiasi altezza.

23) Canali di gronda e tubi pluviali  . I canali di gronda ed i tubi pluviali in lamiera di acciaio zincata o di
rame saranno misurati a m o a m2 in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte intenden-
dosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di staffe e cravatte di soste-
gno di idoneo materiale. I tubi pluviali in genere saranno misurati a m. In opera lungo l’asse dei tubi
stessi senza tener conto di pezzi speciali, di curve, compenetrazioni e simili.

24) Tubazioni in genere  . I tubi in ghisa e quelli di acciaio saranno valutati a peso in rapporto al tipo ap-
provato dalla D.L.. Il prezzo di tariffa per le tubazioni in acciaio compensa, oltre la fornitura degli ele-
menti ordinari, dei pezzi speciali e della relativa posa in opera con sugellatura di canapa catramata e
piombo fuso e cianfrinato, anche la fornitura delle staffe, pezzi di qualsiasi forma e lunghezza, occor-
renti per fissare i singoli pezzi e così pure tutte le opere occorrenti per murature le staffe, nonché le
prove a tenuta dei giunti.
Nella valutazione del peso si terrà conto soltanto di quello della tubazione, escluso cioè il peso del
piombo e delle staffe per i quali nulla verrà corrisposto all’Appaltatore, intendendosi essi compensati
con il prezzo del tubo d’acciaio.
Il prezzo di tariffa per le tubazioni in acciaio vale anche nel caso che i tubi debbano venire inclusi nei
getti di strutture in calcestruzzo; in tal caso esso è comprensivo di ogni onere relativo al loro provvi-
sorio fissaggio nelle casseforme.
La valutazione delle tubazioni in p.v.c. per scarichi, sia in opera che in semplice somministrazione,
sarà fatta a m. misurato lungo l’asse della tubazione, senza cioè tener conto delle compenetrazioni. I
singoli  pezzi speciali  saranno ragguagliati  all’elemento ordinario di pari  diametro, secondo le se-
guenti lunghezze:
m 1; curve, gomiti e riduzioni; imbraghe semplici: m 1,25; imbraghe doppie ed ispezioni (capo com-
preso): m 1,75; sifoni: 2,00; riduzioni: m 1 di tubo di diametro più piccolo.
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Il prezzo è comprensivo degli oneri derivanti dall’esecuzione di tutte le opere murarie occorrenti, dal-
la fornitura e posa in opera di mensole di ferro e grappe di sostegno di qualsiasi lunghezza.
I tubi interrati poggeranno su adeguato sottofondo di calcestruzzo e saranno opportunamente rin-
fiancati (oneri questi valutati a parte o compresi nel prezzo a seconda di quanto prescritto in elenco).
Per i tubi in cemento vale quanto detto sopra. Il prezzo viene applicato alla tubazione posta in opera,
completa della sigillatura a cemento dei giunti e delle grappe, del sottofondo di calcestruzzo dello
scavo e del rinterro.
Per tutte indistintamente le tubazioni suddette si intenderanno compresi nei prezzi tutti gli oneri indi -
cati negli articoli del presente Capitolato.
Nel caso di sola posa in opera di tubi di qualsiasi genere, valgono le norme di cui sopra specificate
per ogni tipo di tubo, ad eccezione di quelle relative alla fornitura dei tubi stessi.

25) Vetri, cristalli e simili  . La misura dei vetri e cristalli, quando non compensati unitamente ai relativi in-
fissi, viene eseguita sulle lastre in opera, senza cioè tener conto degli eventuali sfridi occorsi per ri-
cavarne le dimensioni effettive. Il prezzo è comprensivo del mastice, delle punte per il fissaggio, del-
le lastre e delle eventuali guarnizioni in gomma, prescritte per i telai in ferro e alluminio. I vetri ed i
cristalli centinati saranno valutati secondo il minimo rettangolo ad essi circoscritto.
Per vetri di tipo particolare (vetrocamera, vetri di sicurezza e simili) le specifiche modalità di misura-
zione verranno stabilite nella relativa voce di elenco.

26) Il manto impermeabile sulle coperture   sarà misurato in opera tenendo conto del suo sviluppo effetti-
vo lungo le falde, le cunette ed i risvolti sui muretti perimetrali, con l’esclusione dei risvolti lungo le li-
nee di gronda e detraendo pertanto tutti i vani.

27) Per ogni altro lavoro od opera descritto in elenco ma non specificato nel presente articolo, le misu-
razioni verranno eseguite computando il lavoro effettivamente eseguito e la reale consistenza dei
materiali posti in opera con i metodi geometrici di normale utilizzazione secondo l’uso e la consuetu-
dine tecnica locale.

B) IMPIANTI ELETTRICI
28) I quadri elettrici di bassa tensione s'intendono singolarmente a corpo, completi di quanto prescritto

ed indicato sui disegni di progetto, sull'elenco prezzi e sul capitolato d'appalto; in caso di discordan-
ze tra i citati documenti, si applicheranno le condizioni più vantaggiose per la Stazione Appaltante,
senza che ciò possa costituire per l'Appaltatore motivo di richiesta di compensi ulteriori rispetto ai
prezzi di Appalto.

29) Linee di distribuzione s'intendono sempre comprensive degli allacciamenti con morsetti in arrivo e
partenza. Quando il prezzo indicato è a corpo non sarà eseguita alcuna misura di riscontro, essendo
vincolanti solo i terminali di partenza e quelli di arrivo della macchina, quadro, morsettiera o scatola
cui le linee fanno capo; resta inteso che il percorso di collegamento sarà quello indicato sulle plani-
metrie di progetto. Eventuali varianti nella posizione delle apparecchiature non potranno essere mo-
tivo di ulteriore compenso anche qualora la lunghezza delle linee posate risulti diversa dallo sviluppo
del percorso tracciato sulle tavole. Quando il prezzo indicato è a misura, questa è relativa soltanto ai
tratti di linea dorsali, fino alle cassette principali. Le linee relative ai tratti derivati e le corrispondenti
condutture e scatole di derivazioni secondarie andranno valutate nel prezzo del punto luce o punto
presa indipendentemente dalla loro effettiva lunghezza.

30) Le condutture di qualsiasi tipo (in PVC o in acciaio zincato) sotto intonaco o fissate a parete, sia
che vengano compensate a corpo, sia che vengano compensate a misura, si intendono comprensi-
ve della incidenza delle scatole di derivazione e sfilaggio (di qualsiasi misura) e degli accessori di
montaggio (staffe,  grappette,  morsetti,  bocchettoni,  profilati  omega,  curve,  manicotti,  derivazioni,
pezzi speciali ecc.) Ugualmente s'intendono comprensive di curve, derivazioni, staffe, pezzi speciali,
coperchio (quando indicato) e accessori di giunzione e fissaggio.

31) I punti luce (con accensione singola, interrotta, deviata,ecc.), i punti di rivelazione fumo, i punti per
la diffusione sonora, i punti campanelle, ecc. di qualunque tipo, saranno valutati a numero e nel
prezzo si intendono compresi il tubo di canale protettivo (sia da incasso che esterno), quota parte
delle linee di alimentazione e/o di segnale e/o di terra, a partire dalla scatola di derivazione più vici -
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na, morsettiera capicorda ecc. nonché ogni necessaria assistenza muraria.

32) I punti di accensione e di comando in genere sia singoli che interrotti o deviati, saranno valutati a
numero e nel prezzo si intendono comprese la quota parte del tubo o canale protettivo (sia da incas-
so che da esterno), delle linee di alimentazione a partire dalla scatola di derivazione più vicina e fino
al punto di utilizzo, le scatole da incasso o da esterno, gli interruttori, le placche, la morsettiera ed i
capicorda ecc. nonché ogni necessaria assistenza muraria.

33) I punti presa di qualsiasi tipo saranno valutati a numero, completi di quanto descritto alle voci di
elenco, di quanto sopra detto e, in definitiva, di tutto ciò che occorra per darli completi e funzionanti.

34) Le cassette di derivazione principali: s’intendono le cassette di arrivo di tutte le dorsali di alimenta-
zione di tutti gli impianti e di contenimento apparecchiature BUS. L’onere si intende già compensato
con il prezzo delle linee.

35) Cassette di derivazione secondarie: con tale dizione d’intendono tutte le cassette di arrivo, di smi-
stamento e di allaccio di tutte le linee di energia, telefonia-dati, ed ogni altra predisposizione. L’onere
si intende già compensato con il prezzo delle linee.

36) Punto di alimentazione semplice o di comando: si intende una predisposizione di conduttura a parti-
re dalle scatole di derivazione principali (indipendentemente da dove queste si trovino), fino al punto
di allaccio dell’utenza, compreso il tubo, lascatola terminale da incasso a 3 moduli , coperchio, mor-
setti e quant’altro necessario.

37) I corpi illuminanti di qualsiasi tipo (ordinari o per illuminazione di emergenza) saranno valutati a nu-
mero completi di quanto descritto alle voci di elenco, installati, collegati e perfettamente funzionanti.

38) Quadro prese industriali:  si intende un complesso costituito da un contenitore in pvc in grado di
contenere interruttori differenziali con arresto di emergenza, interruttori magnetotermici trifasi e mo-
nofasi a protezione delle prese a Norme IEC309 (CEI17) come da particolari costruttivi : Il prezzo si
intende comprensivo di della incidenza di canalizzazioni, scatole e linee di alimentazione e di ca-
blaggio, tubo RK e cassetta di derivazione, raccordi ed ogni altro accessorio al fine di ottenere un
grado di protezione non inferiore a IP55 .

39) Sensore ottico di fumo e sensore lineare a barriera: si intende Il sistema di rilevamento fumo/incen-
dio comprendente il dispositivo di rilevamento, supporto base, specchio e box di contenimento bar-
riera, cavo dedicato per l’ alimentazione in loop di ogni dispositivo in campo. Il prezzo si intende
comprensivo della incidenza di canalizzazioni e scatole di derivazione principali e secondarie, indi -
pendentemente da dove queste si trovino.

40) Punto di connessione diffusione sonora e punto microfonico: si intende Il sistema di gestione del
suono e degli annunci comprendente la linea a 100V e dove necessario il cavo dedicato per la sta -
zione annunci . Il prezzo si intende comprensivo della incidenza di canalizzazioni e scatole di deriva-
zione principali e secondarie, indipendentemente da dove queste si trovino, cablaggi e posiziona-
mento diffusori.

Per tutto ciò che non sia previsto nelle modalità di misurazione e contabilizzazione sopra riportate, si
seguiranno le correnti norme di valutazione comunemente adottate nella pratica tecnica e precisate nei
prezziari e bollettini di organizzazioni pubbliche e private (ad es. prezziari della Regione Emilia Roma-
gna e simili).

C) IMPIANTI MECCANICI
Per la modalità di misurazione e contabilizzazione si seguiranno le correnti norme di valutazione comu-
nemente adottate nella pratica tecnica e precisate nei prezziari e bollettini di organizzazioni pubbliche e
private (ad es. prezziari della Regione Emilia Romagna e simili).

D) MANO D’OPERA
Le prestazioni d’opera per eventuali lavori eseguiti in economia saranno compensate applicando - sen-
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za detrazione del ribasso d’asta offerto - le tariffe della mano d’opera vigente all’epoca della esecuzio-
ne, come stabilite dai contratti collettivi di lavoro di categoria, stipulati e convalidati a norma delle leggi
sulla disciplina giuridica dei rapporti  collettivi  e previsti dall’Elenco Regionale dei prezzi delle Opere
Pubbliche e di difesa del suolo della Regione Emilia Romagna, vigente all’aggiudicazione dell’appalto.
Tali tariffe saranno aumentate nella misura complessiva del 26,5% per utile della Impresa e spese ge-
nerali, non computando in nessun caso maggiorazioni per trasferte, fuori sede e simili. Nel prezzo delle
prestazioni d’opera sarà compreso il compenso per materiali di consumo ed attrezzi di uso corrente, (e
la loro manutenzione) in relazione al tipo di lavoro eseguito.
L’onere relativo alle prestazioni d’opera in argomento verrà  giustificato attraverso la compilazione di
dettagliate liste settimanali,  quindicinali  o anche mensili  degli  operai,  desunte da rapporti  giornalieri
sull’impiego della mano d’opera che l’Appaltatore dovrà quotidianamente compilare e che per essere
considerati validi, dovranno risultare sottoscritti ed accettati da parte della D.L.
A questo proposito si precisa inoltre che l’Appaltatore dovrà preventivamente comunicare alla D.L. le
qualifiche o la specializzazione di ogni singolo operaio; la Direzione si riserva di accettare l’impiego del -
la mano d’opera proposta o viceversa, di rifiutare l’impiego di operai di qualificazione o specializzazione
non idonee al tipo ed alle caratteristiche delle opere da eseguire, prescindendo inoltre,  in tal  caso,
d’ufficio alla composizione della squadra e le rispettive qualifiche.
Si precisa inoltre che la squadra destinata alla esecuzione dei lavori da valutarsi in economia dovrà es-
sere utilizzata esclusivamente, per tutto il periodo della loro durata a tali lavori medesimi, la cui esecu-
zione dovrà pertanto essere programmata in modo da avere sempre periodo di impiego, della squadra
suddetta e dei singoli operai, pieni e non frazionati o promiscui con altri lavori.

E) NOLEGGI
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di
tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di
consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine.
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore o la motrice, il gas-
sogeno e la caldaia, la linea per trasporto dell’energia elettrica, ed ove occorra, anche il trasformatore.
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i
meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione dell’Amministrazione e cioè anche per le opere in
cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione, sol -
tanto alle opere in cui essi sono in attività di lavoro, quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra
condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare le caldaie e per portare a regime i
meccanismi.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè
d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanen-
do escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.

F) TRASPORTI
Con i prezzi dei trasporti si intendono compensate anche le spese per i materiali di consumo, la mano
d’opera del conducente ed ogni altra occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corri -
spondenti alle prescritte caratteristiche.

                                                                          ART.99
                                                                 LAVORI A CORPO
Per i lavori da eseguirsi e valutarsi a corpo - così come descritti, definiti e regolamentati nel presente
Capitolato - non verranno di regola effettuate singole ed analitiche misurazioni, essendo il loro corri-
spettivo, come si è detto e si dirà, globale ed omnicomprensivo nonché corrisposto nei modi indicati in
precedenza.
A scopo di controllo delle percentuali di avanzamento delle varie tipologie di lavorazione la Direzione
Lavori potrà disporre, in via analitica o sintetica, la verifica quantitativa dei lavori eseguiti, da confronta-
re poi con la quantità totale della specifica tipologia per ricavare, appunto, la relativa percentuale di
avanzamento.
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Allo stesso modo si potrà procedere quando - in presenza di una tipologia di lavorazione complessa,
cioè comprensiva di più lavorazioni elementari - non sia possibile per circostanze oggettive ed indipen-
denti dalla facoltà o volontà della Impresa realizzare quote di lavoro complete. In tal caso - e per il solo
fine di consentire un tempestivo pagamento alla Impresa dei lavori effettivamente eseguiti - la Direzione
Lavori procederà al computo analitico dei lavori medesimi applicando ad essi prezzi equivalenti od ana-
loghi ai prezzi pattuiti per i lavori a misura e traducendo poi il suddetto computo in una quota forfettaria
da inserire in contabilità. La operazione sopra descritta rientra nella piena ed assoluta discrezionalità
della Direzione Lavori e la Impresa, al riguardo, non potrà né pretenderne la applicazione né sindacare
le modalità di quantificazione.

Il corrispettivo che verrà pagato alla Impresa a compenso della parte di lavori appaltati a corpo - pari al
prezzo a corpo posto a base di appalto dedotto del ribasso d’asta offerto dalla Impresa aggiudicataria -
è comprensivo di tutte le spese di lavorazione e fornitura dei materiali o manufatti, delle spese generali
e dell’utile dell’imprenditore nonché degli oneri diretti ed indiretti stabiliti o richiamati nel presente Capi -
tolato per dare i lavori compiuti secondo i criteri, le prescrizioni e le norme fissate dal progetto o, co-
munque, in qualsiasi modo desumibili da esso e dagli elaborati grafici e scritti che  lo costituiscono.
Di conseguenza il corrispettivo in esame compensa - e l’Impresa sarà tenuta ad eseguire - ogni lavora-
zione o fornitura necessaria per dare l’opera compiuta e funzionante anche se non espressamente det-
tagliata nella sua consistenza dimensionale e nelle sue modalità di esecuzione, purché rappresentata
negli elaborati grafici ed indicata negli elaborati scritti ovvero indispensabile a garantire la completezza
fisica e funzionale dell’edificio.
In tali ultimi casi ed in tutte le situazioni progettuali non compiutamente definite la Impresa - pur risultan-
do, come sopra detto, obbligata alla esecuzione degli interventi senza poter pretendere alcun maggior
compenso o rimborso rispetto al corrispettivo contrattuale - potrà scegliere di utilizzare materiali  od
adottare modalità tecniche di sua convenienza con i soli vincoli della adeguatezza normativa di tali tec-
niche e materiali e della loro omogeneità nei confronti delle caratteristiche complessive dell’opera.
Qualora poi la Direzione Lavori pretenda l’impiego di materiali o l’adozione di modalità esecutive parti-
colari, la Impresa rimarrà obbligata ad uniformarsi alle scelte della Direzione Lavori ma avrà diritto ad
un maggior compenso da concordarsi nei modi previsti in materia di nuovi prezzi o sovrapprezzi.

ART. 100
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appal-
tati a misura e le somministrazioni, sono indicate nell’elenco allegato.
Essi, salve la maggiori prescrizioni contenute nelle singole voci di elenco, compensano:
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, cali perdite, sprechi ecc.) nessuna eccettuata,

che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai ed i mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestie-

re, nonché per premi di assicurazioni sociali, previdenziali, ecc.;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti all’uso;
d) circa i lavori a misura, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni di ogni

specie, indennità di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera
provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc. e quanto altro occorre per dare il
lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per
gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o ri -
chiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi per i lavori a misura, come risultante dalla offerta della Impresa assuntrice, si intendono da
essa fissati sulla base di calcoli di sua propria ed esclusiva convenienza a tutto suo rischio, e sono
quindi indipendenti da qualunque prevedibile eventualità che essa non abbia tenuto presente.

L’Appaltatore non avrà perciò ragione di pretendere sovrapprezzi od indennità speciali  per qualsiasi
sfavorevole circostanza dipendente da fatto suo proprio anche qualora la stessa si verifichi dopo la ag-
giudicazione.
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ART. 101
MATERIALI A PIE’ D’OPERA

Per i materiali forniti a piè d’opera si applica quanto disposto dall’art. 180 del D.P.R. n. 207/10.
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